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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


» • - ' • . - 

Domani alle ; 17 al Palazzo dello Sport 

l’incontro del compagno Berlinguer 
con le donne, le famiglie e i lavoratori 
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Basta con le giaculatorie 
sull'agricoltura 


L FATTUALE crisi di go¬ 
verno è considerata, da 
molte parti, fra le più gravi 
di questo . dopoguerra. Si- 
avverte l’esigenza di ricer¬ 
carne le cause di fondo e di 
indicare soluzioni che costi¬ 
tuiscano un reale supera¬ 
mento di queste cause. Per 
l’on. Fanfani, invece, la cri¬ 
si pare sia dovuta a qualche 
malinteso fra due ministri 
(non democristiani), ' e che 
sia sufficiente chiarire l’equi¬ 
voco per rimettere in piedi 
lo stesso governo e far ri¬ 
vivere le vecchie « intese » 
scaturite dai « vertici * del 
quadripartito. Ma in realtà 
la crisi è maturata in questi 
mesi ed è precipitata nelle 
ultime settimane per la cre¬ 
scente opposizione delle 
masse lavoratrici, dei ceti 
medi produttivi delle cam¬ 
pagne e delle città, per il di¬ 
stacco e l’avversione di quel¬ 
la notevole parte di opinio¬ 
ne democratica che in un 
primo tempo aveva dato un 
certo credito a questo go¬ 
verno, nella speranza che 
esso potesse far uscire il 
Paese dalle serie difficoltà 
che il centro-destra di An- 
dreotti aveva aggravato sul 
piano economico e politico. 

Le risposte del governo 
Rumor sono state negative 
e deludenti. Così si spiega¬ 
no le clamorose proteste dei 
piccoli e medi produttori 
della campagna, in gran par¬ 
te democristiani, aderenti 
alla Coldiretti; così si spie¬ 
ga il grande sciopero unita¬ 
rio del 27 febbraio; così si 
spiega la rinnovata protesta 
dei contadini che parteci¬ 
pano oggi alle manifestazio¬ 
ni indette dall’Alleanza, dal¬ 
le cooperative e dai con¬ 
sorzi dei. piccoli produttori 
agricoli. . 

Il góverno Rumor aveva 
riconosciuto che i proble¬ 
mi del Mezzogiorno e del- 
l’agricoltura erano punti no-- 
dali della crisi economica e 
che su di essi sarebbe stato 
necessario far leva per avr 
viare un nuovo sviluppo del 
Paese. Ma proprio su questi 
punti il governo ha mostra¬ 
to una totale , inettitudine. 

Il " ministro per il Mezzo¬ 
giorno ha parlato di « pro¬ 
getti speciali », « progetti in¬ 
tegrati », riforme negli in¬ 
dirizzi dell’intervento pub¬ 
blico nel Sud, tuttavia in 
questi otto mesi non si è 
speso una lira, non si è al¬ 
zato un muro, non si è dato 
un posto di lavoro. Nel cam¬ 
po dell’agricoltura, il mini¬ 
stro Ferrari Aggradi ha ver¬ 
sato un mare di lacrime, ha 
recitato clamorose autocri¬ 
tiche, ' ha promesso una 
« nuova politica agraria », 
ma non è stato varato un 
solo provvedimento per af¬ 
frontare la crisi che trava¬ 
glia le campagne. Nel con¬ 
vegno nazionale agrario del 
PSI sono state indicate le 
inadempienze governative in 
questo campo e sono state 
denunciate le resistenze 
frapposte all’adozione di una 
nuova : politica, resistenze 
che provengono essenzial¬ 
mente dalla DC. 


^TEDIAMO dunque i pro- 
v blemi che debbono es¬ 
sere affrontati rapidamente 
se si vuole cambiare strada. 

Primo. Per il MEC agri¬ 
colo, con la proposta della 
CEE di sospendere le inte¬ 
grazioni d! prezzo per l’olio 
e il grano duro, la situazio¬ 
ne che verrebbe a determi¬ 
narsi è la seguente: l’Italia, 
che paga alla CEE 500 mi¬ 
liardi di lire l’anno, rice¬ 
verebbe praticamente zero 
liré. Cioè l’agricoltura più 
debole e in crisi dovrebbe 
pagare ancora più che in 
passato le spese di sostegno 
alla Francia e all’Olanda le 
quali hanno agricolture più 
ricche e progredite. Occorre 
quindi una nuova politica 
nel MEC, che punti a otte¬ 
nere somme adeguate per 
garantire 1 redditi dei pic¬ 
coli produttori, rinnovare le 
strutture agricole italiane, 
ridurre i costi, assicurare a 
prezzi equi i prodotti ali¬ 
mentari alla popolazione. 

Secondo. Un rilancio del¬ 
l’agricoltura deve fondarsi 
su una diversa politica de¬ 
gli investimenti. Non basta 
affermare genericamente che 
la crisi agricola è grave, che 
il deficit alimentare del Pae¬ 
se è più pesante di quello 
del petrolio e che la questio¬ 
ne agraria è questione cen¬ 
trale, quando poi si negano 
gli stanziamenti e si ritarda 
con ogni mezzo (come è 
stato fatto per la legge di fi¬ 
nanziamento alle Regioni) 
l’utilizzazione dei pochi 
mezzi destinati all’agricoUu- 
ra. Occorrono somme ade¬ 
guate, ; indirizzate in modo 
da sollecitare anche gli in¬ 
vestimenti privati. Questo è 
possibile finanziando i pia¬ 
ni di sviluppo delle Regioni 
• soprattutto i programmi 


per l’irrigazione, per la zoo¬ 
tecnia, la bieticoltura, - il 
grano duro, che sono i set¬ 
tori che incidono negativa- 
mente sulla bilancia dei pa¬ 
gamenti. Questi programmi 
debbono prevedere la riuti¬ 
lizzazione delle terre incolte 
o malcoltivate e di quelle 
che sono in mano agli Enti 
pubblici. Il governo ha an¬ 
nunciato mille progetti per 
la zootecnia senza venire a 
capo di niente. I contadini, 
posti dinanzi . a 7 costi in 
aumento e a prezzi non re¬ 
munerativi, continuano ad 
ammazzare le vacche. Biso¬ 
gna agire subito con prov¬ 
vedimenti che aiutino i con¬ 
tadini a resistere (finan¬ 
ziando adeguatamente il 
provvedimento di iniziativa 
parlamentare approvato re¬ 
centemente dal Senato e 
bloccato dalla crisi di gover¬ 
no) e con un programma 
nazionale a lungo termine 
fondato sui piani regionali. 

Terzo. Un’agricoltura rin¬ 
novata deve fondarsi sulle 
aziende coltivatrici singole 
o associate e su quegli im¬ 
prenditori che si adeguano 
ai piani di sviluppo di zona 
e regionali. Questo compor¬ 
ta una selezione dei finan¬ 
ziamenti e dei crediti e un 
superamento dei vecchi con¬ 
tratti di mezzadria e colo¬ 
nia. Ma la DC ha bloccato 
anche questa riforma. 

Quarto. Le partecipazioni 
statali debbono rovesciare 
la loro politica nel settore 
deU’alimentazione, che sino 
a oggi ha fatto da supporto 
ai monopoli nazionali e mul¬ 
tinazionali che operano nel 
settore. Il governo non ha 
modificato nulla dei vecchi 
indirizzi. Invece occorre che 
le partecipazioni statali si 
colleghino con il movimen¬ 
to cooperativo e associati¬ 
vo, per garantire ai coltiva¬ 
tori l'aoquisto a lungo ter¬ 
mine e a prezzi convenienti 
dei prodotti da trasformare, 
e concordino i programmi 
di Sviluppo per la zootecnia 
e l’industria alimentare e 
dei mangimi con le coopera¬ 
tive dei produttori. 

Quinto. I coltivatori han¬ 
no posto da tempo l’esigen¬ 
za di contrattare con l’inter¬ 
vento dèi governo e dell’in¬ 
dustria di Stato i prezzi dei 
mezzi tecnici occorrenti al¬ 
l’agricoltura: concimi, man¬ 
gimi, macchine, carburanti, 
ecc. Il governo ha invece 
aumentato i prezzi di questi 
prodotti falcidiando per mi¬ 
liardi i redditi contadini. 

Sesto. Va ribadita l’esi¬ 
genza di praticare i prezzi 
politici per i generi di pri¬ 
missima necessità: pane, pa¬ 
sta, latte. Per attuare que¬ 
sta politica è necessario, da 
una parte, garantire la giu¬ 
sta remunerazione del lavo¬ 
ro contadino e, dall’altra 
parte, colpire imboscamen¬ 
ti e rendite parassitarle e 
intervenire finanziariamen¬ 
te nei giusti limiti per ga¬ 
rantire comunque prezzi ac¬ 
cessibili per questi prodot¬ 
ti. A tal fine vanno uti¬ 
lizzati anche i fondi del 
FEOGA (Fondo europeo di 
orientamento e garanzia) 
che si vorrebbero invece sot¬ 
trarre al nostro Paese. Tut¬ 
to questo però richiede una 
riforma dell’AIMA e della 
Federconsorzi, che continua 
tuttora la sua politica di 
speculazione commerciale 
sulla pelle dei contadini e 
dei consumatori. 

S I TRATTA, come si vede, 
di un programma che 
richiede scelte chiare e net¬ 
te. La DC vuole andare in 
questa direzione? L’espe¬ 
rienza fatta anche col go¬ 
verno Rumor è negativa. 
Eppure, se non si sciolgono 
questi nodi, non si risolve 
la crisi dell’agricoltura e 
non si avvia un diverso svi¬ 
luppo. 

Su questi punti c’è oggi 
una larga convergenza fra 
tutti i sindacati, le orga¬ 
nizzazioni dei coltivatori e 
le associazioni dei produt¬ 
tori; c’è una larga conver¬ 
genza tra il PCI, il PSI e 
alcuni settori della DC an¬ 
che in sede parlamentare, 
come si è verificato per la 
legge sull’affitto agrario, 
per la zootecnia e per nuovi 
indirizzi della politica co¬ 
munitaria. Su molti di que¬ 
sti punti si è già realizzata 
in molte regioni una vasta 
unità. Non è pensabile che 
il governo che si costituirà 
si limiti a ripetere le solite 
giaculatorie sulla crisi del¬ 
l’agricoltura: è necessario 
che dica con chiarezza le 
cose che vuole fare, come le 
vuole fare, quando le vuole 
fare. Rinvìi e pannicelli cal¬ 
di non servono più. 

Emanuele Macaiuso 


Generiche dichiarazioni dopo il conferimento delPincarico 

RUMOR VUOL RITENTARE 
UN GOVERNO A QUATTRO 


il 1 • 


Nessuna indicazione precisa per quàijto riguarda la politica economica - Anche il PRI partecipa 
alla trattativa quadripartita - Qggi là Direzione democristiana - Intervista di Giulio Andreotti 

Oggi grandi lotte contadine per risolvere la crisi agricola 

* ■ . *.* ’ * * * x " * ■ * * t ’»•■}’*■ • *,*..• . . r . 

Il presidente della Repubblica ha conferito a Rumor l'incarico per la formazione del nuovo governo. E il presidente --- 

incaricato, nella dichiarazione di rito all'uscita dal Quirinale, .ha detto di - voler puntare — sulla scorta delle indicazioni 

della DC — alla costituzione di un governo « In cui si ritrovino concoidi tutte le forze del centro-sinistra ». Questa mattina i m* ■■ < ■ 

Rumor prenderà parte a una riunione della Direzione democristiana (prevista in un primo momento per il pomeriggio di L3 VOIKSODIlGl 
ieri), poi si incontrerà con i direttivi dei gruppi del suo partito; e solo successivamente prenderà contatto con i segretari 

e con le delegazioni dei quattro partiti dell’area governativa. La Direzione del PRI, riunitasi ieri in assenza di La nAn r : | mnann . 

Malfa — che ha rinnovato le - nOIi 5l 1(11060(la 


La piattaforma 
rivendicativa 
dei contadini 


dimissioni da ‘ segretario —, zato gli ultimi mesi di vita 
ha • nominato la delegazione del governo (Giolitti, con una 


che prenderà parte alla trat¬ 
tativa quadripartita. 

. Dalla dichiarazione di Ru¬ 
mor al Quirinale è impossi¬ 
bile trarre una indicazione a 


intervista al Corriere della 
Sera, ha sottolineato ieri la 
necessità che il partito de, in 
avvenire, «parli per primo»). 

Rumor, con la sua dichia- 


witc uoiiv una iuuiLa£.iuuc a „_•_j* • • *. 

proposito delle ragioni che S n * d ‘ 


hanno portato, nella difficile 
situazione attuale, alle dimis- 


tutto un giudizio sulla situa¬ 
zione. c Nessuno, credo — ha 


Centinaia di migliaia di contadini scendono oggi in lotta in • 
tutte le province del paese. Si battono — come è detto nella 
piattaforma rivendicativa della Alleanza contadini, . dal 
. l’ANCA e dal CENFEC — per ottenere un prezzo remune- • 
rativo del lavoro e dei capitali " investiti, per il controllo 
dei prezzi dei prodotti, per la--, regolamentazione del mercato 
agricolo nazionale, per l'istituzione di un fondo straordi- 
' nario nazionale che consenta l'emanazione di provvedimenti 1 
eccezionali a favore delle zone agricole più colpite dalla 
crisi, per il riconoscimento delle associazioni di settore, per ; 
sollecitare un diverso intervento delle partecipazioni statali, 
per un radicale mutamento della politica agraria comuni¬ 
taria. per la riforma degli assetti agrari (soluzione dei prò- 1 
blemi dei fitti rustici, liquidazione dèlia mezzadria e della 
colonia), per sollecitare la parificazione dei trattamenti as¬ 
sistenziali e previdenziali dei coltivatori diretti. ... 

Una piattaforma ricca di temi che. in sintesi, mira , a dare 
un diverso sviluppo alla politica agraria nel nostro paese. 
Su questa piattaforma si sono trovate d’accordo molte or¬ 
ganizzazioni operaie che hanno fatto pervenire agli orga¬ 
nizzatori della grande manifestazione nazionale di oggi la 
loro solidarietà. A PAGINA 4 


sioiiidel S uo precinte 

verno: come è impossibile *“2827^" 


avere chiaro quale dovrebhe 
essere l’asse politico . (e di 


accingo ad affrontare pun¬ 
tando, in aderenza alle indi¬ 
cazioni del mio partito, a un 


politica economica) .. intorno governo in cui si trovino con¬ 
ai quale il : nuovo - ministero cordi tutte le forze di centro- 
dovrebbe formarsi. A propo- sinistra; e, a maggior ragio- 


sito di questa dichiarazione, 
quindi, si potrebbe ripetere 


ne, ' nella mia responsabilità 
ho ben presente la gravità 


quanto è stato detto — e da de Ila situazióne ». Secondo 

piu parti — per ■ quanto ri- Rumor, in - un quadro di 

guarda la linea della DC ri- ( continuità » di politica este- 

spetto alle scelte urgenti che ra e interna « la crisi ha 

si impongono. La DC, finora, ‘ • # 

si è «mascherata» dietro i C» *• 


contrasti tra i socialisti e La (Segue in ultima pagina) 
Malfa, senza mai dire una _ 


parola chiara, è in definitiva 
promuovendo o - avallando 


A PAG. 2: IL DIMISSIONARIO 
LA MALFA BLOCCA I MIGLIO- 


quegli errori e quelle incer- RAMENTI AL DECRETO SUL- 
tezze che hanno caratteri»- LE PENSIONI 


La Volksparfei 
non si impegna 
nella campagna 
del referendum 

• Il maggior partito altoate¬ 
sino, di ispirazione cattoli¬ 
ca, ha invitato i suoi eletto¬ 
ri a votare « secondo co¬ 
scienza » nel referendum, 
riecheggiando così la posi¬ 
zione del vescovo di Bolza¬ 
no. In . un ’ editoriale, il 
« Corriere della Sera » moti¬ 
va la posizione del giornale 
a favore del divorzio. I grup¬ 
pi cristiani di base di Na¬ 
poli - si impegnano nella 
battaglia per il «no» alla 
abrogazione della legge; a 
Modena davanti a tutte le 
chiese sono stati diffusi do¬ 
menica volantini delle comu¬ 
nità cristiane che invitano i 
fedeli a votare « no ». L'im¬ 
pegno delle organizzazioni di 
massa, in particolare del¬ 
l’Unione Donne Italiane, nel¬ 
la mobilitazione delle donne 
in difesa di ima conquista 
di civiltà. A PAG. 2 


Con ima procedura disapprovata dai comìlnisfi è dàlia ministra indipendente 

La commissione inquirente ha cominciato 
ad ascoltare la versione dei sei ministri 

Hanno chiesto di essere sentiti Ferrari Aggradi, Bosco, Preti, Vaisecchi, Ferri e Andreotti - Un settimanale indica 
i nomi di coloro che avrebbero beneficiato dei fondi neri Montedison - Rumor chiamato in causa smentisce 



. La commissione inquirente per I procedimenti di accusa riunifa a Montecitorio, a conclusione di due lunghe sedute, non 
ha ieri formalizzato la sua precedènte deliberazione di dar vita all'istruttoria nei confronti di ministri ed ex ministri coinvolti 
nello scandalo petrolifero. La decisiona di non aprirà formalmente l'istruttoria è stata presa dai membri della commissione 

con il parere contrario solo dei rappresentanti comunisti e della sinistra indipendente. Subito dopo la riunione è stata sospèsa 
ed i, lavori sono stati aggiornati di un’ora. Alla ripresa, in serata, hanno fatto ingresso nei locali del «servizio prerogative 
ed immunità» che dànno accesso all’aula dove si è riunita la commissione inquirente, prima il ministro dell’Agricoltura - 

• ’ - ' - Ferrari Aggradi e poi l’ono- 

; -;-:-:-:-“| revole Luigi PretL Si è tratta- 

•••,. to dei primi due del sei mì- 

. - . . . nistri o ex ministri che han- 

/>( “1 1 • *| 1 • • no chiesto di essere sentiti in 

Camacho dalla prigione SSSBSSS 

•u 0 -a ' -m * secchi e Bosco, dovrebbero es- 

solidale con Anoveros “swra, 

UVAA\tU*AV ▼ vxvw immediatamente l’islruttoria 

è andata contro ogni ragione¬ 
vole previsione, alimentata 
per altro dai comunicato che 
la commissione inquirente 
aveva emesso al termine del¬ 
la precedente seduta, venerdì 
scorso. 5 

Il comunicato Infatti dice- 
.. va: «La commissione dopo am- 
, . {rio esame della documenta¬ 
zione di cui è in possesso ha 
disposto i seguenti adempi¬ 
menti: 1) acquisizione degli 
atti relativi al procedimento 
Enel pendente dinanzi alla 
procura della Repubblica di 
Roma; 2) mandato all’ufficio 
di presidenza delia commis- 
: sione, valutati anche gli atti 
del fascicolo richiamato, di ri¬ 
ferire alia commissione stes- 
sa nella seduta di mercoledì 
in ordine alla identificazione 
del fatto e alla individuazione 
dei soggetti nei cui confronti 
procedere». - - 
In breve, stando a quel co¬ 
municato, ieri la commissio¬ 
ne inquirente avrebbe dovuto 
decidere l’istruttoria in base 
all’articolo 19 del regolamen¬ 
to parlamentare per i procedi- 

• - menti d’accusa, il quale af- 

.■Marcelino Camacho e altri cinquanta dete- mentre in Spagna continuano le proteste j ferma che «Se la commi ss io- 

nuti polìtici spagnoli, in una lettera dal car- contro la violenza del regime e mentre il ne non delibera Tarchiviazio- 

' cere dì Carabanchel in cui sono rinchiusi, vescovo di Bilbao perseguitato dal franchi- ne e se questa è revocata— il 

hanno espresso solidarietà con mons. Ano- smo è ai centro di un vastissimo movimento presidente - dichiara aperta 

veros. protestando per l'assassìnio di Puig di solidarietà. Nella foto: manifestazione di - l’inchiesta con ordinanza. Co- 
e chiedendo l'amnistia generale e i diritti studenti a Madrid. pia dell’ordinanza è trasmes- 

politici e civili. La lettera è stata diffusa A PAGINA 14 sa al presidenti delle due ca- 

• mere, che ne danno comuni- 

' cazione alle rispettive assem- 

Forte successo dei comunisti L’ordinanza, ieri, non vi è 

’ « - • stata, perchè, malgrado la de- 

nelle elezioni a Copenaghen 

11VUV viviiiviii m. decisione sulla quale la con 

COPENAGHEN. 6 alle politiche dello scorso dicembre, c'è da i 
Grande affermazione del Partito comunista segnalare — oltre all’affermazione comuniste e 

danese nelle elezioni municipali svoltesi do- e del Partito socialista popolare — una ** Ifrrf 

menica: in base a risultati non ancora uffi- ripresa dei soci al democratici e un calo dei immsm ,eq ^ex mim- 

ciali il PCD è divenuto il secondo partito . partiti centristi e di quelli qualunquisti. La • ■ - vV’ 
a Copenaghen passando da uno a otto seggi percentuale dei votanti è stata piuttosto R r P c T? u r T, 

nel consiglio municipale. In generale, rispetto : bassa, di circa fi 60% sugli iscritti. . Sre’aScStSTdSrMSno giu- 

_ ' 2 . . I . 1 •’ (Segue in ultima pagina) 


PCI e PSI 
approvano 
il bilancio 
dell'Emilia 


Approvato il bilancio della 
Regione Emilia per il ’74. 
Una importante novità po 
litica: al voto favorevole 
dei comunisti si è aggiunto 
quest'anno anche quello del 
PSI - Un dibattito che si 
i protratto per sette sedute - 
Le forze di minoranza, pur 
votando contro, riconoscono 
la validità delle grandi scel¬ 
te prioritarie proposte dalla 
giunta. A PAG. 2 





- Marcelino Camacho e altri cinquanta dete¬ 
nuti politici spagnoli, in una lettera dal car¬ 
cere di Caraoanchel in cui sono rinchiusi, 
hanno espresso solidarietà con mons. Ano¬ 
veros, protestando per l'assassinio di Puig 
e chiedendo l'amnistia generale e i diritti 
politici e civili. La lettera è stata diffusa 


mentre in Spagna continuano le proteste 
contro la violenza del regime e mentre il 
vescovo di Bilbao perseguitato dal franchi¬ 
smo è ai centro di un vastissimo movimento 
di solidarietà. Nella foto: manifestazione di 
studenti a Madrid. - - -- - 

A PAGINA 14 


Forte successo dei comunisti 
nelle elezioni a Copenaghen 


COPENAGHEN, 6 

Grande affermazione del Partito comunista 
danese nelle elezioni municipali svoltesi do¬ 
menica: in base a risultati non ancora uffi¬ 
ciali il PCD è divenuto il secondo partito 
a Copenaghen passando da uno a otto seggi 
nel consiglio municipale. In generale, rispetto 


alle politiche dello scorso dicembre, c'i da 
segnalare — oltre all’affermazione comunista 
e del Partito socialista popolare — una 
ripresa dei socialdemocratici e un calo dei 
partiti centristi e di quelli qualunquisti. La 

C rcentuale dei votanti è - stata piuttosto 
ssa, di circa fi 60% sugli iscritti. 


La sentenza del giudice genovese 

A giudizio per 
strage gli 
attentatori 
fascisti del 
Torino-Roma 

Accusati anche di attentato alla, sicurezza dello Stato 
Grave parere del PG milanese per la manovra di Freda 



Il fascista Nico Azzi, rimasto ferito nel fallito attentato al 
direttissimo Torino-Roma 

•.*»■**. ’’«•'* •”.* ' ' :*.*•' 

• 1 * t • . .* ... * • t - '. . . _ . 

Strage e attentato alla sicurezza dello Stato: questi i gra¬ 
vissimi reati per i quali-il giudice istruttore di Genpva, 
dottor Grillo, ha chiesto il rinvio a giudizio dei terroristi che 
il 7 aprile dell’anno scorso organizzarono l’attentato al diret¬ 
tissimo Torino-Roma gremito di passeggeri. Rognoni, Azzi, 
Marzorati e De Min puntavano ad una catastrofe che avrebbe 
fatto precipitare il paese nel caos segnando un’ulteriore tappa 
nella strategia della tensione. Per questa operazione contavano 
sull’avallo del MSI al quale erano legati da precisi e molteplici 
contatti. Nella sentenza di rinvio a giudizio sono sottolineatè 
da un canto le gravissime conseguenze dell'attentato (centinaia 
di persone avrebbero perso la vita nel disastro se la bomba ; 
non fosse scoppiata in mano ad Azzi) dall’altro la portata 
del piano sovversivo che era alla base dell’operazione: scuotere j 
l’ordine democratico e preparare il terreno ai «salvatori di , 
turno ». Non a caso la strage era stata ideata in connessione ! 
con la tragica giornata del giovedì nero a Milano, quando < 
dopo una manifestazione del MSI perse la vita l'agente Marino j 
colpito dalle bombe fasciste. ;. 1 - . : ■ ; ! 

LA ROZZA MANOVRA DI FREDA ! 

"Tanto più grave. In questo momento, appare il parere del 
procuratore generale di Milano, dottor Paulesu,- sulla rozza : 
manovra intentata da .Freda, imputato per la strage di piazza 
Fontana, per ricusare il giudice D’Ambrosio. Il dottor Paulesu 
ha infatti espresso parere favorevole sull’ammissibilità della 
ricusazione, mentre stanno per scadere i termini della carce¬ 
razione preventiva. . . .. , ■ -, •' 

' . . _ ^ w ' , ‘ m * ■ * 

IL DELITTO CALABRESI 

' Proseguono-intanto le indagini sul delitto Calabresi: ieri 
è stata interrogata per ore dai magistrati la infermiera testi¬ 
mone che avrebbe raccolto una confidenza di Gudrun Kiess, 
amica di Stefàrio e di Nardi. In base a questa confessione 
i tre sono accusati appunto per Tassassimo del commissario 
a Milano. . ■ \ 

LA « ROSA DEI VENTI » 

■ Ulteriori conferme da Padova, infine, sui finanziamenti 
che la società di Andrea Piaggio, la Gaiana, avrebbe elargito 
all’organizzazione fascista la Rosa dei Venti. E’ stato infatti 
arrestato un personaggio che avrebbe riscosso un congruo 
assegno per conto di uno dei capi della centrale nera, assegno 
uscito dalle casseforti della società genovese. 
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il dolce 


T A STAMPA bmpensan- 
“ te, in generale, defini¬ 
va ieri « secca» la ripul¬ 
sa del senatore Fanfani al- 
Vauspicio di Berlinguer di 
attuare una «svolta demo¬ 
cratica fondata suli’intesa 
. tra il PCI e le altre forze 
popolari ». Ma la verità, 
secondo noi, è un’altra. La 
verità i che il segretario 
comunista, appena uscito 
dal suo colloquio col pre¬ 
sidente Leone, ha anche 
detto che comunque ci vuo¬ 
le un governo di nuovo sti¬ 
le, capace di cambiare mu¬ 
sica in economia e in poli¬ 
tica estera, di moralizzare 
la vita pubblica e di ope¬ 
rare con un numero ridot¬ 
to di ministri e di sottose¬ 
gretari. 

Queste sono le cose che 
la gente, comunista o no, 
dice e domanda nelle fab¬ 
briche e negli uffici, in 
treno e in trattoria , al ci¬ 
nema e alla partita, e il 
senatore Fanfani se ne i 
irritato perchè le sente di¬ 


re anche lui e non solo non 
può prometterle, ma non. 
può neppure tentarle. Don¬ 
de il suo dispetto, che an¬ 
cora una volta il segreta¬ 
rio democristiano ha cer¬ 
cato di ammorbidire con 
un linguaggio tra profes- ' 
sorale e vescovile, che af¬ 
fida a una sintassi insolita 
la finzione di una pacatez¬ 
za e di una ponderazione 
maicelanti il fastidio e la 
rabbia. « Nessuno — ha det- ; 
to Fanfani intendendo, giu¬ 
stamente, alludere a Ru¬ 
mor — può provvedere, a 
nostro giudizio ben inteso, 
meglio e più sollecitamen¬ 
te di colui che ne promos¬ 
se le ricordate intese e di 
esse avviò le pratiche so¬ 
luzioni ». Ora, osservate 
com’è artificiosa questa le¬ 
zio fanfaniana, non nuova, 
di anteporre l’aggettivo al 
sostantivo, « le ricordate 
Intese, le pratiche soluzio¬ 
ni», che volendo apparire 
una carezza è in realtà un 
contropelo. Quando uno di¬ 


ce « le ricordate intese», 
non ci meraviglieremmo 
che, alVoccasione, fosse il 
primo a tradirle. 

Ma forse, in Fanfani, c’è 
anche il gusto di apparire 
« dolce ». « Amintore il dol¬ 
ce». L’aitro giorno l’edito¬ 
re Mondadori ha consegna¬ 
to al segretario della DC 
«una simbolica botticella 
di vino dolce, quale rico¬ 
noscimento del - primato 
della simpatia che il se¬ 
gretario politico della DC 
ha conseguito fra le lettri¬ 
ci dei settimanale "Gra¬ 
zia" » (ANSA) chiamate ad 
attribuire per il 1973 U 
« Premio Agrodolce ». Il se¬ 
natore Fanfani si è aggiu¬ 
dicato la qualifica di « dol¬ 
ce » con una votazione qua¬ 
si plebiscitaria: il SI per 
cento. Quando uno è dolce 
per un punto in realtà i 
quasi agro, ed è sempre lì 
R per tramutarsi, potendo, 
in Ezzelino, che sarebbe, 
dopo questa nostra citazio¬ 
ne, « Il ricordato tiranno ». 
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Vendicativo colpo di mano di La Malfa ièri alla Camera II partito cattolico sudtirolese non si impegnerà nella campagna elettorale 

Bloccati i miglioramenti referendum: la volkspartei 
al decreto sulle pensioni per un voto - secondo coscienza» 

■ Il CAimiltircitA flplln mnrininrp fftrmn7lnno nnlitirn rilfnnfAeiMn riarkaMHiM L mipaIa iIaI vociava #12 


Il governo dimissionario ha impedito l'approvazione di trenta modifiche elaborate all'unanimità 
da un apposito comitato di parlamentari — Negati cosi i provvedimenti in favore dei lavoratori 
autonomi e la detassazione degli assegni familiari — Istituito un consorzio per il porto di Napoli 


Il comunicato delia maggiore formazione politica altoatesina riecheggia le parole del vescovo di 
Bolzano - Prese di posizione della stampa a favore del divorzio - Pronunciamenti di gruppi cri¬ 
stiani a Napoli e Modena - L'impegno dell'UDI per la mobilitazione delle donne 


L’onorevole La Malfa, mi¬ 
nistro dimissionarlo del Te¬ 
soro, e promotore della crisi 
di governo, si è voluto pren¬ 
dere una sorta di rivincita po¬ 
stuma sulle molte critiche al¬ 
la sua politica scegliendo il 
facile terreno del diniego al 
miglioramenti, che la Camera 
ha elaborato negli ultimi due 
giorni, al decreto sulle pen¬ 
sioni. 

La vicenda assume risvolti 
assurdi giacché, in piena va¬ 
canza governativa, l’assem¬ 
blea di Montecitorio si è vista 
porre nelle condizioni di non 
potere rapidamente legiferare 
in una materia socialmente 
cosi significativa. Le cose so¬ 
no andate cosi. La presidenza 
della Camera aveva deciso di 
convocare l’assemblea, nono¬ 
stante che per consuetudine il 
Parlamento sospende 1 suol 
lavori in occasione delle crisi 
di governo, per poter conver¬ 
tire il decreto che istituisce il 
consorzio autonomo del porto 
di Napoli e che era vicino al¬ 
la data di scadenza. Per l’oc¬ 
casione erano stati posti an¬ 
che all’ordine del giorno della 
seduta di Ieri i decreti sulle 
pensioni e sulla proroga per 
le domande del condono fi¬ 
scale. ■ . 

Questa decisione presuppo¬ 
neva che 11 comitato ristretto 
che elabora la stesura defini¬ 
tiva dei testi da sottoporre al¬ 
l’aula, pervenisse ad un ac¬ 
cordo sul decreto pensionisti- 
co. A tale scopo il comitato 
lavorava per tutta la giorna¬ 
ta mentre l’aula si occupava 
del porto di Napoli. Questi la¬ 
vori in sede ristretta si svol¬ 
gevano positivamente portan¬ 
do alla elaborazione, all’una¬ 
nimità, di una trentina di 
modifiche al decreto, tra cui 
alcune di grande rilievo a fa¬ 
vore, in particolare, dei lavo¬ 
ratori autonomi. La maggiore 
attenzione si rivolgeva al pro¬ 
blema della detassazione de¬ 
gli assegni familiari. 

Per dare il senso dell’impor¬ 
tanza dei miglioramenti con¬ 
cordati .da • tutti.-i-gruppi si 

MifttRi 

degli artigiani e del commer¬ 
cianti .venliamo parificati a 
quelll,4®}t 'coltmitori diretti: 
4.850 ‘ iìré. Venivano inoltre 
stabiliti aumenti in progres¬ 
sione dal 1974 al 1977 degli 
assegni a coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni in modo 
che nel giro di quattro anni 
essi avrebbero raggiunto il li¬ 
vello degli assegni riconosciu¬ 
ti al lavoratori dipendenti 
(96.720 lire annue per figli 
e persone equiparate). Per 
quanto riguarda l’aspetto fi¬ 
scale degli assegni, il comita¬ 
to rovesciava la misura di 
compensazione prevista ■ dal 
decreto e che si tramuterebbe 
in un prelievo secco di 150 
miliardi dal fondo previden¬ 
ziale il quale rischierebbe di 
essiccarsi nel giro di poco 
tempo. 

La nuova soluzione escogi¬ 
tata dal comitato era la più 
corretta: quella di aumentare 
di diecimila lire là quota e- 
sente da' imposta per ciascuno 
dei familiari a carico. In tal 
modo l’imposizione fiscale su¬ 
gli assegni sarebbe stata com¬ 
pensata da una minore im¬ 
posizione fiscale sul reddito 
complessivo del lavoratore. 

Giunto a questo punto. Il 
comitato, per riferire in aula 
le sue conclusioni, ha chiesto 
l’assenso del governo per la 
copertura finanziaria delle 
modifiche. Il ministro per I 
rapporti col Parlamento, in¬ 
terpellato. comunicava che il 
Tesoro (cioè La Malfa) pone¬ 
va il veto sulla maggiore spe¬ 
sa mentre le.Finanze (cioè 
Colombo) si opponeva al mec¬ 
canismo della detassazione 
degli assegni. In tal modo, al 
presidente della commissione 
lavoro non restava che comu¬ 
nicare in aula che l’accordo 
Intervenuto tra i parlamenta¬ 
ri si era trovato dinanzi al 
muro invalicabile opposto dai 
ministri finanziari! per cui 
non si sarebbe potuto proce¬ 
dere alla prevista approvazio¬ 
ne rapida della conversione 
del decreto. . . . . 

Il compagno Pochetti face¬ 
va allora una breve dichia¬ 
razione per notare l’assurdi¬ 
tà del fatto che i due mini¬ 
stri abbiano fatto conoscere 
11 loro veto evitando ogni 
confronto < con - l’organismo 
parlamentare, per cui titolari- 
fantasma di dicasteri finan¬ 
ziari pure dimissionari e as¬ 
senti hanno avuto il potere 
di bloccare la volontà del le¬ 
gislatore. Ancora una volta i 
pensionati, e in particolare i 
lavoratori autonomi, sanno 
chi ringraziare. 

La discussione sul decreto 
dunque, si terrà forse dopo la 
fiducia al nuovo governo per 
giudicare il quale servirà an¬ 
che la posizione che esso as¬ 
sumerà di fronte alle ragio¬ 
nevoli e unanimi determina¬ 
zioni del Parlamento in tema 
di pensioni. Si deve chiarire, 
a questo punta, che il decreto 
non subisce alcun intoppo 

J iratlco per questo rinvio del- 
a conversione in quanto es¬ 
so è già promulgato. In altre 
parole, gli aumenti già noti 
sono esecutivi. Ma gli ulterio¬ 
ri miglioramenti di cui si è 
detto, verranno solo dopo il 
dibattito parlamentare di 
conversione, ammesso che 11 
nuovo governo accetti gli o- 
rientamenti della Camera. 

. ; In precedenza l deputati a- 
; vevano discusso e votato la 
conversione del decreto che 
Istituisce il consorzio del por¬ 


to di Napoli. I comuni¬ 
sti si sono astenuti. In un in¬ 
tervento del compagno Cera- 
volo e nella dichiarazione di 
voto del compagno d’Angelo 
sono state chiarite le ragioni 
di questa posizione. E’ hen 
vero — hanno osservato l no¬ 
stri compagni — che l'istitu¬ 
zione del consorzio pone fine 
a un regime di provvisorietà, 
ma I contenuti della norma 
riproducono meccanicamente 
quanto si fa negli altri porti 
italiani secondo regole vec¬ 
chie di 70 anni. 

Nel merito, le obiezioni del 
comunisti si rivolgono a tre 
aspetti. Anzitutto ai compiti 
che vengono assegnati al con¬ 
sorzio: esso deve essere un 
organismo di direzione tecni¬ 
ca di un complesso che sem¬ 
pre più deve agire come una 
azienda produttiva: nel de¬ 
creto invece prevale l’aspetto 
burocratico amministrativo. 
In secondo luogo non viene 
risolto il rapporto fra li por¬ 
to e 11 suo immediato entro¬ 
terra che coinvolge l’interes¬ 
se e quindi la partecipazione 
degli enti locali. E’ illogico 
che il plano regolatore por¬ 
tuale venga elaborato prescin¬ 
dendo da quello urbano e da 
quello regionale. In terzo luo¬ 
go. gli enti portuali devono 
agire neU'amblto di una pro¬ 
grammazione che abbia per 
soggetto il ministero della 
marina mercantile e la Regio¬ 
ne. programmazione che è 
tuttora Inesistente. In attesa 
si sarebbe dovuto onerare un 
inserimento reale del potere 
reeionale considerando la Re¬ 
gione come dimensione otti¬ 
ma della pianificazione. In 
pratica è andata perduta una 
occasione di profonda inno¬ 
vazione democratica e funzio¬ 
nale rioroducendo le condi¬ 
zioni di un prevalente buro¬ 
cratismo e delle posizioni di 
rendita parassitarla. 

La Camera ha anche con¬ 
vertito il decreto che proroga 
al 31 marzo la presentazione 
delle domande per usuftulre 
del condono fiscale. 

e. ro. 


Parzialmente attenuate 

• - * . 

le misure d’austerità 


Domenica prossima circolano le auto 
S. Giuseppe - Ristoranti e locali 

Sono stale adottate dal governo — cotn’è 
noto — nuove misure che — in parte — 
alleviano i provvedimenti di « austerity * in 
vigore. Ne riassumiamo le principali: 

CIRCOLAZIONE AUTO - Da domenica 
prossima. 10 marzo, cessa parzialmente il 
divieto di circolazione delle auto nei giorni 
festivi: la domenica si circolerà a targhe 
alterne (il 10 avranno via Ubera le auto 
con targa pari, il 17 quelle con targa di¬ 
spari. il 24 di nuovo quelle con targa pari, 
il 31 quelle con targa dispari, e cosi via); 
per quanto riguarda le festività infrasetti¬ 
manali permane il divieto di circolazione delle 
auto per il prossimo 19 marzo (San Giu¬ 
seppe). mentre tutte le auto potranno circo¬ 
lare oltre che per Pasqua, domenica 14 
aprile, e lunedi 15 aprile, il 25 aprile (anni¬ 
versario della Liberazione) ed il 1. maggio 
(festa del Lavoro). 

Potranno sempre circolare liberamente le 
macchine con targa estera ed i ciclomotori. 
Restano in vigore tutti i permessi già concessi. 

’ DISTRIBUTORI — Nelle domeniche e negli - 
altri giorni festivi (escluso il 19 marzo) il - 
50 per cento dei distributori ;di carburante 
resterà in servizio giorno e notte sulle « autO:- 
strade». Tra le ore 12 del sabato.e le ore 24V; 
della domenica su tutta la viabilità nazlo-' .- 
naie (autostrade escluse) resterà aperto il 
12,5 per cento dei 39.700 impianti, cioè 4 
mila 662. che osserveranno l’orario normale 
dei giorni feriali (dalle ore 7 alle 12.30 e . 
dalle 14.30 alle 19,30). 

Il 19 marzo. San Giuseppe, resterà aperto, 
su tutto il territorio nazionale (e quindi anche 
nelle autostrade) soltanto il 2 per cento dei 
40 mila impianti di distribuzione, cioè 800 
impianti. 

Nei giorni di Pasqua. 14 aprile. « Pasquct- 
ta *. e dell’anniversario della Liberazione (25 
aprile) nonché il 1. maggio — nei quali non 
vi saranno limitazioni alla circolazione auto¬ 
mobilistica — resterà invece aperto su tutto 
il territorio nazionale il 25 per cento degli 


con targhe pari - Blocco totale per 
pubblici aperti fino alle 1,30 

impianti in hase ai turni festivi in vigore 
prima delie misure di austerità. Il ministero 
dell’industria ha stabilito inoltre che gli im¬ 
pianti di self-service resteranno chiusi dalle 
ore 12 del sabato alle ore 24 della domenica. 

SPETTACOLI — Tutti gli spettacoli do¬ 
vranno terminare alle ore 0.30. 

PUBBLICI ESERCIZI - l ristoranti, locali 
notturni e bar che ' già prima dell’entrata 
in vigore della • disciplina restrittiva erano 
stati autorizzati a rimanere aperti nelle ore 
notturne potranno essere autorizzati — a 
richiesta — a protrarre l’orario di chiusura 
alle 1.30. Nelie domeniche e nei giorni festivi 
(escluso il 19 marzo) i pubblici esercizi sulle 
autostrade resteranno aperti tutta la notte. 

NATANTI — Le « imbarcazioni con motori 
entro e fuori bordo con potenza superiore 
ai 5 cavalli * potranno circolare domenica 17 
e domenica 31 marzo, il 14. 15. 25. 28 aprile 
e il 1. maggio; tali natanti non potranno • 
circolare il 10. 19 e 24 marzo e il 7 e 21 
aprile. Tutte le altre imbarcazioni non sa¬ 
ranno soggette a limitazioni di sorta: avranno ' 
infatti «libera circolazione» sia le «imbar¬ 
cazioni a vela con motore ausiliario »., com¬ 
prese-qqello «con motore superiore'.» 
cavàlliV-.(e .àsenza obbligo di piombotura;:m •.. 
tutte -lé -domèniche e le festività' infras'etti- /• 
manali »)’. sia le' « imbarcazioni, con motore - 
entro e fuori bordo, sino a 5 cavalli, com¬ 
presi, di potenza , - *. . 

La Confesercenti — in un suo comunicato 
— ha giudicato « parzialmente positive ». „ 
queste nuove misure, rilevando però, nello 
stesso tempo, che rimane aperta una serie ■ 
di problemi. Soprattutto, a proposito delle »•’ 
voci contrastanti che circolano a proposito 
del razionamento della benzina, la Confe- - - 
sercenti afferma che « appare indispensabile 
stabilire misure chiare e valide per tutti » e 
provvedere, in modo particolare, a far sì 
che la prossima stagione turistica non venga 
danneggiata pesantemente dalle restrizioni an- • 
cora vigenti. 


Dopo un vasto dibattito sulle scelte politiche ed economiche 



APPROVATO IL 
CON IL VOTO DEL PCI E DEL PSI 

La significativa adesione dei socialisti * Impegno a nuove forme di intesa tra le forze democratiche -1 gruppi 
di minoranza, pur votando contro, non hanno contestato la validità delie proposte prioritarie della giunla 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 6. 

Il bilancio della regione 
Emilia-Romagna per il 1974 
è stato approvato questa 
mattina dal Consiglio con un 
voto di larga maggioranza e 
che segna una importante no¬ 


vità politica: al voto favore¬ 
vole del comunisti si è ag¬ 
giunto quest’anno anche quel¬ 
lo del PSL La discussione, ap¬ 
prodata nel voto di stamani, 
ha impegnato il Consiglio in 
un amplissimo dibattito che 
si è prolungato per sette se¬ 
dute, e si è diviso in due 
parti, una di carattere gene¬ 


rale sull’insieme degli orien¬ 
tamenti e delle scelte politi¬ 
che ed economiche, conclusa 
da un intervento ■ del presi¬ 
dente della giunta Fanti, sui 
grandi settori di intervento 
in cui la spesa regionale vie¬ 
ne suddivisa. 

Riferiremo più ampiamen¬ 
te sia sul dibattito che sul 


Una nota della direzione regionale DC 


Sicilia: dibattito sulle 
proposte fatte dal PCI 

Verso una serie di consultazioni tra forze politiche democratiche, sindacati, 
forze economiche sulla crisi regionale - Anche la Democrazia cristiana 
parla di « programma di congiuntura » 


Esami di riparazione 

Si attende 
di conoscere 
la proposta 
di legge per 
l'abolizione 


Ieri pomeriggio si è svolta 
la quarta riunione della Com¬ 
missione mista che esamina 
il decreto delegato dello stato 
giuridico del personale della 
scuola sugli organi di gover¬ 
no e il distretto. 

La discussione non ha an¬ 
cora investilo i singoli arti¬ 
coli — che sono 33 — e verte 
sulla parte generale 

La notizia - dellTniziatìva 
ministeriale di una proposta 
di legge per ì’abolizione della 
sessione autunnale di esami 
(le cosiddette «riparazioni») 
è stata intanto accolta positi¬ 
vamente sia nel mondo della 
scuoia che dall'opinione pub¬ 
blica. 

Fra l commenti favorevoli, 
però, alcuni sono interlocu¬ 
tori, poiché si attende il te¬ 
sto ufficiale per esprimere un 
parere definitivo. Non si sa 
infatti se l'abolizione degli esa¬ 
mi sia limitata alla scuola 
elementare e media, nè si co¬ 
noscono particolari sul ven¬ 
tilati corsi estivi di aggior¬ 
namento per gli alunni meno 
preparati. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO.'6 

Vasta risonanza hanno de 
stato tra le forze politiche 
siciliane le proposte formu 
late dall’esecutivo regionale 
dei PCI per uscire dalla cri¬ 
si ai vertice della regione 
con una profonda svolta nel 
modo di governare e di or¬ 
ganizzare la vita pubblica. • 

Oltre alla ripresa dei con¬ 
tatti tra i quattro partners 
del centro sinistra siciliano 
— i quali, liberato il campo 
dai contrasti tra le correnti 
de. si sono riuniti questa se¬ 
ra per affrontare il tema del¬ 
la ricostituzione di una com¬ 
pagine governativa — la crona¬ 
ca politica registra infatti im¬ 
portanti prese di posizio¬ 
ne sugli argomenti-chiave, po¬ 
sti in luce ieri dal documen¬ 
to dell'esecutivo comunista. 

L'on Rosario Nicoletti. neo¬ 
segretario de, in una nota e- 
messa stanotte al termine del¬ 
la prima riunione della 
direzione del suo partito da 
lui presieduta, ha infatti ma¬ 
ni f astato U proprio accordo 
sulla necessità di affrontare 
con metodologie e contenuti 
nuovi le prospettive aperte 
dalla crisi regionale. 

Raccogliendo alcune indica¬ 
zioni che erano state date 
ieri dall’esecutivo del partito, 
per rendere operante sin da 
adesso un rinnovato « patto 
autonomistico», la direzione 
della DC ha infatti sottolinea¬ 
to la necessità di rinnovare 
«con opportuni adattamenti» 
la prassi per la risoluzione 
della crisi di governo. 

E’ stata raccolta cioè la 
proposta di procedere ad urut 
fitta serie di consultazioni tra 


le forze politiche democrati¬ 
che, i sindacati e le forze e- 
conomiche, prima della desi¬ 
gnazione del nuovo presiden¬ 
te della regione e della nuo¬ 
va giunta, previste ail'ARS 
per la prossima settimana. 

Nel documento della direzio¬ 
ne DC si fa cenno alla ne 
cessità di un « programma » 
di « congiuntura » per non far 
gravare suH’isoia le più pesan¬ 
ti conseguenze della recessio 
ne. ET da sottolineare che già 
ieri il ■ nostro partito aveva 
indicato la prospettiva di un 
«programma di risanamento 
democratico e - di emergenza 
economica» per affidare alla 
Sicilia un ruolo di sollecita¬ 
zione di nuovi orientamenti 
economici e di governo in 
campo nazionale. 

Nella nota si sottolinea la 
necessità di una inversione 
di tendenza e di raccordo del 
programma — nelle due fa¬ 
si di breve e medio termi¬ 
ne — con una'nuova politica 
di sviluppo del Mezzogiorno, 
collocandola in un « nuovo 
modello di sviluppo del 
paese ». 

Tra le reazioni delle altre 
forze è da registrare * pure 
una presa di posizione di 
parte socialista venuta dal se¬ 
gretario regionale on. Saladi¬ 
no. Anche egli ha insistito 
sulla urgenza di nuovi meto¬ 
di di governo e di gestione 
della fase della crisi, propo¬ 
nendo che il programma del¬ 
la nuova compagine venga 
sottoposto ad un largo venta¬ 
glio di forze politiche, sinda¬ 
cali, imprenditoriali e cultura¬ 
li prima ancora del dibatti¬ 
to ail'ARS. 

v. va. 


contenuti del programma 
operativo, cosi cosi come-sul 
largo spazio che ha • avuto 
nell’Insieme di queste giorna¬ 
te di lavoro dell’assemblea, 
la situazione nazionale del 
paese, i complessi problemi 
aperti dalla crisi. Da notare 
subito, tuttavia, sia pure in 
modo sommario, il compor¬ 
tamento dei gruppL di mino¬ 
ranza della DC. del PSDI' è> 
del PRI che pur votando 
contro il bilancio, non han¬ 
no contestato la validità del¬ 
le grandi scelte prioritarie 
proposte dalla giunta: agri¬ 
coltura. trasporti, difesa del 
suolo, sanità e così via. : 

Interessanti 1 anche • le ri¬ 
petute affermazioni dei par¬ 
titi citati — pur nella diver¬ 
sità di accenti dei diversi con¬ 
siglieri — sulla volontà di 
continuare e rilanciare la 
pratica dei confronto, della 
disponibilità ad un costrut¬ 
tivo rapporto tra maggioran¬ 
ze e minoranze. Per quanto 
riguarda in particolare I so¬ 
cialisti, chiarito che il PSI 
non intende assumere re¬ 
sponsabilità nella giunta, 
hanno motivato il loro voto 
favorevole perchè concordi 
con gli orientamenti, gli im¬ 
pegni e le scelte fatte nel bi¬ 
lancio, alla cui gestione 11 
PSI intende partecipare In¬ 
sieme alle altre forze demo¬ 
cratiche regionali disponibili 

Questo voto — come ha 
detto stamani nella dichiara¬ 
zione ii consigliere Santini 
e come ha affermato anche 
nel corso dei dibattito il ca¬ 
pogruppo Righi — significa 
l’impegno del PSI per « nuo¬ 
ve forme di intesa tra le for¬ 
ze democratiche » perchè, 
senza confusione di ruoli, 
ciascuno con la sua peculia¬ 
re fisionomia porti il suo con¬ 
tributo alla costruzione dello 
stato regionalista e delle au¬ 
tonomie, ai progresso della 
Emilia-Romagna. 

I. a. 


Grave lutto 
del compagno 
Otello Pacifico. 

TORINO, 6 

Un grate lutto ha colpito il 
compagno Otello Pacifico, della 
nostra redazione torinese, con 
la morte delia madre avvenuta 
improvvisamente ieri nel tardo 
pomeriggio. 

Al caro compagno Nello giun¬ 
gano in questo momento di 
grande dolore le condoglianze 
piu affettuose dell'Unità. 


Con la fissazione della data 
del referendum al 12 maggio, 
la campagna attorno alla legge 
per il divorzio si è praticamente 
aperta. Si intensificano perciò in 
questi giorni le iniziative, le 
prese di posizione di singoli e 
di gruppi, e l’impegno delle 
forze democratiche, in difesa 
della conquista civile che la 
legge per lo scioglimento del 
matrimonio ‘ rappresenta e, 
quindi, per il «no» alla sua 
abrogazione. 

Particolarmente significativa, 
fra le più recenti prese di po¬ 
sizione, quella assunta ieri dal¬ 
la direzione del partito popo¬ 
lare Sudtirolese (Volkspartei), 
un partito di orientamento cat¬ 
tolico e tradizionalista, che in 
Aito Adige detiene la maggio¬ 
ranza assoluta dell’elettorato, 
e gode dell’appoggio di quasi 
il 90 per cento delia popola¬ 
zione di lingua tedesca. La riso¬ 
luzione della direzione afferma 
in pratica che la Volkspartei 
non si impegnerà nella campa¬ 
gna per il referendum: « La 
decisione sul mantenimento o 
sulla abrogazione della legge 
sul divorzio — dice infatti il 
documento — è una questione 
di coscienza, pertanto ognuno 
deve comportarsi secondo la 
propria coscienza ». 

Va ricordato tra l’altro che 
una posizione analoga, per il 
pieno rispetto della libertà di 
coscienza dei cattolici altoatesi¬ 
ni, era stata assunta anche dal 
vescovo di Bolzano, mons. Gar- 
gilter. che ha espresso di conse¬ 
guenza l'intenzione di>.evitare 
« crociate ì> sul divorzio. ‘ ■ ~ 

IL DIBATTITO SULLA STAM¬ 
PA — Numerose sono state, 
sui principali quotidiani italiani, 
i pronunciamenti a favore del 
divorzio e per il « no * alla sua 
abrogazione. 

Una diretta presa di posizione 
in questo senso, a nome del 
giornale, è stata assunta ieri 
dal c Corriere della Sera ». in 
un editoriale intitolato, appun¬ 
to: « Perché siamo a favore del 
divorzio ». Fra le argomenta¬ 
zioni che il quotidiano milanese 
porta a sostegno della tesi di¬ 
vorzista. viene in primo luogo 
quella che « il divorzio, così 
come è stato introdotto nella 
nostra legislazione, non è una 
prescrizione: è soltanto un di¬ 
ritto ». Cioè, chi vuole è e con¬ 
tinua a restare libero di rispet¬ 
tare l'indissolubilità del suo ma¬ 
trimonio: mentre al contrario, 
se. la legge venisse abrogata. 
-Ja" indissolubilità del vjqCQlp-vér- 
*’ irebbe imposta per leggerà'tutti. 

Rispondendo a cb}>indica>nel 
VtJivorzio «'una piagaciVachile ». 
il giornale ricorda che « soltanto 
poche decine di migliaia di ita¬ 
liani hanno divorziato in quat¬ 
tro anni: e si tratta, in gran 
parte, della sistemazione di casi 
familiari drammatici e altri¬ 
menti insolubili ». < - ' 

Altri argomenti sono, acgiun 
gc l’editoriale, c ii parallelo con 
tutti gli altri paesi, europei e 
fuori d’Europa ». e infine, non 
ultimo. « quello deU’autnnomia 
dell’ordinnmento statuale di 
fronte ad ordinamenti di altra 
natura ». . 

' GRUPPI CRISTIANI DI BASE 
A NAPOLI — Si è costituito nei 
giorni scorsi a Napoli un comi¬ 
tato di collegamento fra le di¬ 
verse esperienze di base, grup¬ 
pi, riviste, evangelici, aclisti, 
singoli cristiani, al fine di 
« coordinare gli sforzi — dice 
un comunicato — e di elabo¬ 
rare una comune strategia in 
-vista della battaglia per il re¬ 
ferendum*. Quanto alla sua po¬ 
sizione nella battaglia, il comi¬ 
tato dichiara di « condividere le 
varie prese di posizione svilup' 
patesi fra i cristiani per il no 
alla abrogazione ». e si impe¬ 
gna ad intervenire a tutti i 
livelli e in tutte le sedi, parti¬ 
colarmente nei confronti del 1 
mondo cattolico, per contribuire 
a chiarire il vero significato 
politico deila competizione, e 
per ribadire la necessità di un 
esplicito no alia abrogazione 
del divorzio. 

H documento è firmato dai 
seguenti gruppi: Comunità del 
Cassano (Sccondigliano): Co¬ 
munità Via Moretti (Portici). 
Gruppo « Diamoci la mano » 
(Acerra). FGEI - (Ponticelli). 
Giovani aclisti, gruppo del Vico 
(Ponticelli). la rivista « Il Tet¬ 
to ». movimento « 7 novembre ». 
segreteria napoletana della ri¬ 
vista * Com ». segreteria napo¬ 
letana del movimento « Cristiani 
per il socialismo ». gruppo 
Torre del Greco. Comunità di 
Soccavo. Analogo pronuncia¬ 
mento per il «no» alia abro 
gazione del divorzio è venuto 
dalle comunità cristiane e dai 


A Reggio Emilia 


gruppi di base di Modena, che 
si sono riuniti nei giorni scorsi 
con la partecipazione di Ra¬ 
niero La Valle, ed hanno poi 
reso nota la loro posizione con 
un volantino diffuso domenica 
davanti a tutte le chiese della 
città, 

L'IMPEGNO DELLE ORGA¬ 
NIZZAZIONI DI MASSA - Nu¬ 
merose sono le organizzazioni 
democratiche di massa impe¬ 
gnate nell’avvio della campa¬ 
gna elettorale per il «no » alla 
abrogazione del divorzio. In 
prima fila l’UDI, che tiene 
quest'anno le manifestazioni 
dell’8 marzo sotto la parola d'or¬ 
dine della difesa delia demo¬ 
crazia e di una conquista di 
civiltà come quella del divorzio. 

Fra le altre iniziative tenute 
nei giorni scorsi dall’Unione 
donne italiane, sul tema specifi¬ 
co del referendum, ricordiamo 
il dibattito svoltosi a Reggio 
Calabria, a cui hanno parteci¬ 
pato il magistrato dott. Gio¬ 
vanni Monterà, la compagna 
Gigiin Tedesco, il dr. Demetrio 
Scardino, vice presidente delle 
ACLI. Nel corso dei dibattito, 
fra l’altro, ha preso la parola 
don Gangemi. insegnante di re¬ 
ligione al liceo scientifico di 
Reggio Calabria, che si è so¬ 
stanzialmente dichiarato d'ac¬ 
cordo con le motivazioni dei 
relatori a sostegno della vali¬ 
dità civile e politica della leg¬ 
ge sul divorzio. 

Grande successo di parteci¬ 
pazione ha registrato, infine. 
In manifestazione iv*3tta dal- 
l'UDI al Teatro della Società 
di Lecco. 


Stasera alle 20,30 


Dibattilo a « Tribuna 
politica » sulla 
crisi di governo 

Stasera, alle 20,30, sul pro¬ 
gramma nazionale della te¬ 
levisione e della radio, sarà 
trasmessa un'edizione di tri¬ 
buna politica dedicata ad 
un'inchiesta tra i partiti sul¬ 
la crisi di governo. • Per il 
PCI partecipa il compagno 
Giorgio Napolitano della Di¬ 
rezione ' del partito. 


Decisione del Consiglio di Stato 

Milano: annullati 
i licenziamenti 
ad Architettura 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 6 

Il Consiglio di Stato in due 
separate sentenze (i ricorsi 
erano stati presentati in due 
raggruppamenti distinti), a- 
vrebbe decretalo la nullità di 
tutti gli atti del Comitato 
tecnico della facoltà milane¬ 
se di Architettura, relativi 
alla sospensione ed al licen¬ 
ziamento di docenti incarica¬ 
ti. Sembra accertato che in 
una delle due sentenze viene 
definita « illegale » la stessa 
formazione del comitato tec¬ 
nico. in quanto al tempo del¬ 
la sua costituzione, nonostan¬ 
te la sospensione di otto do¬ 
centi di ruolo, vi era la con¬ 
creta possibilità di dar vita 
ad un regolare consiglio di 
facoltà. • • 

A distanza di oltre un an¬ 
no dunque, il Consiglio di 
Stato ha pienamente confer¬ 
mato la validità delle posi¬ 
zioni e delle lotte di quanti 
— studenti, docenti, forze de¬ 
mocratiche — sostennero la 
illegittimità della vasta epu¬ 
razione promossa dal comi¬ 
tato tecnico ai danni di un 
elevato numero di docenti 

Come si ricorderà, il comi¬ 
tato tecnico era stato forma¬ 
to nel gennaio del *72, dopo 
che. due mesi prima l’allora 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione Misasi aveva decretato 
la sospensione cautelativa di 
otto degli undici membri del 
legittimo consiglio di facoltà. 
Tra il luglio ed il novembre 
il comitato tecnico, alla cui 
presidenza era stato insedia¬ 
to l’ingegnere Corrado Begui- 
not. aveva dato vita ad una 
lunga serie dì veri e propri 
licenziamenti, decretando la 
sospensione di quasi una qua¬ 
rantina di incaricati. Tali 
provvedimenti, di chiara mar¬ 
ca repressiva e restauratrice. 


i erano stati giuridicamente 
motivati in parte con la «man¬ 
cata corrispondenza dell’in¬ 
segnamento al titolo della 
materia» (fatto questo del 
tutto normale in un regime 
di sperimentazione didattica) 
ed in parte con irregolarità 
amministrative nelle proce¬ 
dure di conferimento degli 
incarichi. 

Le due sentenze del Consi¬ 
glio di Stato, in via di pro¬ 
mulgazione, hanno ora defi¬ 
nitivamente chiarito, anche 
da un punto di vista stretta- 
mente legale, la piena ille¬ 
gittimità dell’azione e della 
stessa esistenza del comitato 
tecnico. 


Da oggi 
In pagamento 
le pensioni 
con gli aumenti 

L’Istituto nazionale della 
Previdenza soc’ale comunica 
che, a seguito dell’approva¬ 
zione del decreto legge 2 
marzo 1974 numero 30, da og¬ 
gi 7 marzo i titolari di pen¬ 
sione di vecchiaia e di pen¬ 
sione ' sociale potranno ri¬ 
scuotere presso i consueti uf¬ 
fici pagatori il rateo di pen¬ 
sione relativo ai mesi di mar¬ 
zo ed aprile nel nuovo im¬ 
porto, nonché gli arretrati a 
conguaglio dal primo gen¬ 
naio 1974. 

I titolari di pensione dì in¬ 
validità e di pensione ai su¬ 
perstiti riscuoteranno invece 
sia gli arretrati sia l'Importo 
della pensione nella nuova 
misura in occasione del pa¬ 
gamento della rata aprile- 
maggio. 


Dopo gli avvisi di reato a Monti e ai Costa per aggiotaggio 

Estesa in tutto il Paese 
l’inchiesta sull’imboscamento 


La decisione delia Procura 
sfrati in due stabilimenti 

Dalla nostra redazione 

• - GENOVA, 6 

L’Indagine sull’aggiotaggio e 
l’imboscamento dello zucche¬ 
ro e ' dell’olio, sarà este¬ 
sa a tutti i grossisti italia¬ 
ni: la polizia tributaria ha In¬ 
fatti ricevuto l’incarico da 
parte degli inquirenti genove¬ 
si di visitare tutti i depositi 
al fine di accertare la reale 
situazione ed individuare ogni 
eventuale fenomeno di acca¬ 
parramento e comunque di 
turbamento del mercato a fi¬ 
ni speculativi. 

' Non solo i produttori, alcu¬ 
ni dei quali nanno già ricevu¬ 
to comunicazione giudiziaria, 
ma anche tutta la catena di 
distribuzione sino al dettaglio 
sembra effetto dell’indagine 
alla quale sono interessati non 
solo ì magistrati della Procu¬ 
ra genovese ma anche loro 
colleghi di altre località, trat¬ 
tandosi di procedimenti per i 
quali vige la loro competenza 
territoriale. 

Dall’esame della documen¬ 
tazione già sequestrata e 
dei dati fomiti dalla 
Guardia di Finanza dopo il 
controllo presso tutti i grossi- 


dì Genova sull'occultamento dì olio e zucchero - Seque* 
ravennati dell'Eridania 410 mila quintali di zucchero 


Dirigenti del PSDI 
abbandonano il partito 


REGGIO EMILIA. 6. 

Con una pubblica e clamo¬ 
rosa motivazione di un radi¬ 
cale dissenso nei riguardi 
della politica conservatrice 
dei loro gruppi dirigenti, 14 
iscritti alla federazione pro¬ 
vinciale del PSDI di Reggio 
Emilia, tra cui esponenti di 
primo piano, quali il capo¬ 
gruppo in Consiglio provin¬ 
ciale, Stefano Del Bue, il se¬ 
gretario provinciale del sin¬ 
dacato Enti locali UIL, Ar¬ 
noldo Davoli, il segretario 
della sezione di Ciano D*En- 
za, Giovanni Ronzoni, si sono 
dimessi dal partito socialde¬ 
mocratico. 

Nel prendere tale decisio¬ 
ne i 14 iscritti al PSDI han¬ 
no reso noto un documento 
nel quale Affermano che «del¬ 
l’assunto che il partito con¬ 
duce e la lotta contro il siste¬ 
ma capitalistico e le Ideolo¬ 


gie che esso esprime per su¬ 
perarlo e costruire una so¬ 
cietà nuova autenticamente 
democratica non c’è più trac¬ 
cia nell’attuale indirizzo po¬ 
litico della maggioranza del 
PSDI ». 

« Per quanto attiene al pro¬ 
blema storico e politico dei 
rapporti con I comunisti — 
continua la dichiarazione — 
la maggioranza del partito 
ha spostato l’asse dei dissen¬ 
so dal piano antagonistico a 
quello dell’anticomunismo vi¬ 
scerale, proprio dei partiti di 
destra che sono fuori del¬ 
l’area socialista ». II docu¬ 
mento accusa il PSDI di 
«una nuova crociata antlsin- 
dacale», volta a ostacolare il 
processo di rinnovamento 
nella scuola a impegnarsi 
scarsamente, «con la segreta 
speranza di perderla», nella 
battaglia per la difesa del¬ 
l’istituto del divorzio. 


sti, ' gli Inquirenti genove¬ 
si ritengono di poter giunge¬ 
re ad una conclusione che for¬ 
nisca gli elementi probanti per 
contestare il reato di aggio¬ 
taggio aggravato ai grandi in¬ 
dustriali. Intanto non è esclu¬ 
so che nei prossimi giorni 
vengano inviate altre comu¬ 
nicazioni giudiziarie, in quan¬ 
to gli accertamenti sono stati 
estesi ad altre industrie sac¬ 
carifere ed olearie, ovviamen¬ 
te con sede a Genova, alme¬ 
no per quanto riguarda que¬ 
sta Procura della Repubblica 

Gli accertamenti tendono 
anche a stabilire se sono sta¬ 
te rispettate le quote confe¬ 
rite negli scorsi anni, tenuto 
conto che esiste un contingen¬ 
tamento globale della CEE. 
Per quanto concerne l’Erida- 
nia, ad esempio, si è ribadi¬ 
to che questa società control¬ 
la circa un terzo del mercato, 
e quindi gli accertamenti ri¬ 
guarderanno il rispetto di que¬ 
sta aliquota. 

Per ora, comunque, la ma¬ 
gistratura non ha ancora de¬ 
ciso quando interrogare i diri¬ 
genti dell’Eridania e degli al¬ 
tri zuccherifici con sede a Ge¬ 
nova, cosi come gli oleifici, 
coinvolti nelle indagini, in 
quanto si attende il completa¬ 
mento degli accertamenti ri¬ 
chiesti alla Guardia di Finan¬ 
za. Proprio questa mattina c’è 
stato un nuovo lungo collo¬ 
quio tra il procuratore capo 
dottor Grisolia. il sostituto 
procuratore Sossi ed un colon¬ 
nello della Finanza in relazio¬ 
ne appunto ai nuovi sviluppi 
dell’inchiesta. 

Nei frattempo analoghe ini¬ 
ziative hanno preso i magi¬ 
strati di altre località che per 
competenza territoriale svol¬ 
gono indagini su altre azien¬ 
de: si tratta di magistrati di 
Sondrio, Bettole, Lovere, Mes¬ 
sina, Cavarzere, oltre che di 
Roma, i quali comunicheran¬ 
no poi per conoscenza le ri¬ 
sultanze delle loro indagini an¬ 
che alla Procura della Repub¬ 
blica di Genova, dalla quale 
dipende invece la inchiesta 
presso tutti i grossisti in quan¬ 
to strettamente connessa a 
quella relativa all’agglotag- 
gto di cui sono accusati 1 gros¬ 
si produttori. Proprio di una 
analoga vicenda sta intanto 
occupandosi a Genova anche 
il pretore Zingale 11 quale 
sembra interessato alla situa¬ 
zione dell’Industria Zuccheri 
(che faceva parte del gruppo 


dellingegner Andrea Mario 
Piaggio) e dello zuccherificio 
di Sermide. 


Sergio Veccia 


RAVENNA, 6 

Intanto per disposizione del 
procuratore della Repubblica 
di Genova 410 mila quintali di 
zucchero sono stati sequestrati 
all’Eridania Zuccheri di Atti¬ 
lio Monti presso gii stabili- 
menti di Russi e di Mezzano, 
entrambi in provincia di Ra¬ 
venna. Sempre per disposizione 
della Magistratura genovese 
la Guardia di Finanza di Ra¬ 
venna ne ha disposto la im¬ 
mediata immissione sul mer¬ 
cato nazionale. 

Altri sequestri sono stati 
operati presso Io stabilimen¬ 
to dell’« Eridania Zucchero » 
a Foggia, all'oleificio «Co¬ 
sta » di Taranto e 100 quin¬ 
tali di zucchero nei magaz¬ 
zini della ditta « Coge » del¬ 
l’Aquila. commissionarie del¬ 
l'Eridania. 

Interrogazione 
del PCI sulle 
manovre 
speculative 

I compagni Damico, Milani 
e Bardelli hanno presentato 
una interrogazione - al mini¬ 
stro dell’industria e commer¬ 
cio per conoscere (anche In 
relazione alle notizie sull’« im¬ 
boscamento » di ingenti quan¬ 
titativi di zucchero) se ri¬ 
sponde a verità che nel corso 
della seduta del comitato con¬ 
sultivo agricolo, a livello eu¬ 
ropeo, 11 presidente signor 
Grype abbia aspramente criti¬ 
cato l’acquisto da parte di im¬ 
portatori italiani (non meglio 
identificati) di otto milioni di 
quintali di zucchero nell’area 
del MEC con il solo obiettivo 
di attendere la fissazione dei 
nuovi prezzi per l’annata agra¬ 
ria; prezzi che verranno an¬ 
nunciati e definiti per il pros¬ 
simo 1* luglio. 

Dopo aver chiesto di cono¬ 
scere i nomi degli importatori, 
nonché la destinazione degli 
otto milioni di quintali di ' 
zucchero, gli interroganti han¬ 
no chiesto al ministro di « co¬ 
noscere quali iniziative urgen¬ 
ti e di carattere straordinario 
il ministro intende assumer# 
per colpire gli speculatori, 1 
profitti illeciti, e immettere 
subito sul mercato 1 quantita¬ 
tivi di zucchero necessari «1 
fabbisogno italiana». 
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Programmi scientifici ed esigenze produttive 


Come è maturato il conflitto tra la Chiesa e il regime franchista 


traguardi delia Le ragioni del vescovo di Bilbao 


Impegno pionieristico dei fisici italiani che hanno superato una condizione di retro- 
guardia • Crisi economica e insidie qualunquistiche contro la ricerca fondamentale 


Monsignor Anoveros, figlio di un giornalista liberale, è uno degli uomini di punta della nuova linea promossa dall'assemblea epi¬ 
scopale del '71 — Rivendicazione di una società pluralistica, distinzione fra sfera religiosa e civile, difesa dei diritti delle mi¬ 
noranze etniche — L'invito di Paolo VI a presuli e sacèrdoti a «camminare compatti, senza tentennamenti, con coraggio» 


Riceviamo dal . professor 
Carlo Bernardini, ordinarlo 
di Istituzioni di fisica nuclea¬ 
re presso l'università di Ro¬ 
ma, questo articolo che trat¬ 
ta degli indirizzi scientifici 
e politici della ricerca nu¬ 
cleare, sul quali « l'Unità a 
ha già pubblicato altri con¬ 
tributi. ■ . . 

I * * '+ ■',<* ' *. \ 

Il problema della ricerca 
fondamentale -i nel campo 
della fisica dei nuclei e del¬ 
le particelle elementari è 
richiamato . all’attenzione in 
questi giorni a seguito della 
crisi dell’energia, dei prov¬ 
vedimenti urgenti per l’uni¬ 
versità e degli altri fenome¬ 
ni sociali ed economici che 
investono i paesi occiden¬ 
tali. 

Questo settore della ricer¬ 
ca è tuttora fragile in una 
certa misura, nei paesi come 
il nostro, perché l’impiego 
di grossi impianti (come gli 
acceleratori) e gli investi¬ 
menti non grandi ma insoliti 
per le modeste strutture 
universitarie attuali lo ren¬ 
dono particolarmente sensi¬ 
bile alle burrasche dell’eco¬ 
nomia. Inoltre, la. presenza 
di masse non trascurabili di 
lavoratori in organismi co¬ 
me l’Istituto : Nazionale di 
Fisica Nucleare e i Labora¬ 
tori Nazionali di Frascati fa 
sì che ogni difficoltà rag¬ 
giunga subito dimensioni ri¬ 
levanti per gli interessi del¬ 
la pubblica opinione. 

Un altro elemento, di na¬ 
tura psicologica, che rende 
instabile, da noi e altrove, 
la ricerca fondamentale nei 
momenti di crisi, è il fatto 
che essa non prodqca beni 
di consumo. Questa consta¬ 
tazione, basata su una erra¬ 
ta concezione dei rapporti 
tra ricerca fondamentale e 
ricerca tecnologica, fa parte 
dell’usuale bagaglio di pre¬ 
giudizi determinato dalle 
leggi del capitale che im¬ 
pongono di mantenere . lo 
standard raggiunto nel mer¬ 
cato dei consumi in quanto 
unico contrassegno di pro¬ 
gresso. 

\ *■»."' I "* *. 

Un potenziale 
invidiabile 

* ; ■ ' • i v j ’ y 

E’ bene qui rilevare, pri¬ 
ma di discutere fatti specifi¬ 
ci, che in • un paese demo¬ 
cratico la ricerca fondamen¬ 
tale è un traguardo di pri¬ 
ma importanza sociale e non 
un lusso superfluo. E che le 
forze democratiche sono 
chiamate, nei momenti di 
crisi, a salvaguardare le po¬ 
sizioni raggiunte richieden¬ 
do tutte le garanzie necessa¬ 
rie per scongiurare passi ir¬ 
reversibili. 

La storia dello sviluppo 
della fisica di nuclei e del¬ 
le particelle elementari in ' 
Italia è semplice ed esem¬ 
plare. Nel 1950, i fisici ita¬ 
liani svolgevano l’attività 
sperimentale di punta al¬ 
l’estero ed il personale tec¬ 
nico, chiave di volta di ogni 
impresa strumentale avan¬ 
zata, era completamente as¬ 
sente. Il 9 febbraio 1959 en¬ 
trava in funzione, a Frascati, 
l’elettrosincrotone da 1.000 
milioni di volt-elettroni, il 
migliore del momento nel 
suo genere. La realizzazione 
tecnica, che affrancava dalla 
schiavitù della emigrazione, 
segnava anche l’awenuta 
costituzione di un gruppo di 
lavoratori autonomo nel set¬ 
tore, con caratteristiche di 
vivaio e di propulsore attra¬ 
verso la presenza nell’uni¬ 
versità per ogni altro set¬ 
tore affine (dall’industria ! 
alla ricerca applicata nel¬ 
l’ambito statale). 

Avrebbe dovuto, già a 
quel momento, essere chia¬ 
ro agli organi responsabili 
che un primo prodotto della 
ricerca era ormai disponibi¬ 
le: il prodotto erano gli stes 
•i tecnici e ricercatori, con 
le nuove competenze rag¬ 
giunte, la mentalità acquisi¬ 
ta, l’impegno culturale, la 
capacità d’iniziativa, l’aper¬ 
tura verso rapporti interna¬ 
zionali alla pari. ! 

In effetti, al di là del con¬ 
seguimento di una parità, 
nel decennio 1950-70 Io sfor¬ 
zo dei tecnici portava l’atti¬ 
vità di ricerca ne] paese ad 
un ruolo privilegiato su sca¬ 
la mondiale. Intanto, l’Isli- 
tuto Nazionale di Fisica Nu¬ 
cleare, immettendo persone 
ed investimenti nel campo, 
Si garantiva l’impiego effi¬ 
ciente degli impianti comu¬ 
nitari del CERN. Poi, lo stes- 
•o istituto in collaborazione 
MB il CNEN ed il CNR pro¬ 


muoveva lo sviluppo della 
linea originale proposta dai 
Laboratori Nazionali di Fra¬ 
scati, quella degli anelli di 
accumulazione per elettroni 
e positroni, che ha trasfor¬ 
mato in breve tempo la po¬ 
sizione di retroguardia in 
posizione di felice pionieri¬ 
smo. I risultati ■ dell’anello 
Adone, dopo il 1969, hanno 
cambiato radicalmente il pa¬ 
trimonio scientifico e cultu¬ 
rale non soltanto nel paese 
ma anche in ogni altro po¬ 
sto ricettivo a questa produ¬ 
zione. 

I lavoratori coinvolti nel 
settore, oggi intorno al mi¬ 
gliaio, rappresentano un po¬ 
tenziale più che mai unico 
ed invidiabile; sono un esem¬ 
pio concreto di uno degli ob¬ 
biettivi qualificanti che una 
società democratica dovreb¬ 
be perseguire e sostenere. 

Miopia 

politica 

I postumi della sbornia 
dei consumi, ora, mettono in 
pericolo la continuazione 
delle attività, perché, come 
taluno dice con imperdona¬ 
bile qualunquismo, della 
soppressione della ricerca 
fondamentale in fondo non 
si accorgerebbe nessuno. Se 
questo fosse vero, dovremmo 
trarne la conseguenza che il 
paese è insensibile all’impe¬ 
gno intellettuale e quindi è 
irrimediabilmente aperto ai 
padroni, alla mafia e al fa¬ 
scismo. 

Stando ai fatti, l’ambien¬ 
te della ricerca è già da 
qualche anno logorato da va¬ 
rie vicissitudini: l’incertez¬ 
za ed i ritardi nei finanzia¬ 
menti, i regolamenti del per¬ 
sonale perduti nei meandri 
dei ministeri, la miopia del¬ 
la legge per l’università, la 
scarsa collaborazione tra en¬ 
ti pubblici, sono soltanto 
esempi recenti delle cause di 
scoraggiamento dei lavora¬ 
tori. Si noti che l’INFN, in 
relazione a questi problemi, 
ha sinora mantenuto alto il 
livello sul piano nazionale 
attraverso la programmazio¬ 
ne scientifica di base, attra¬ 
verso la presenza nelle uni¬ 
versità affinché i migliori 
ricercatori partecipassero in 
pieno alla didattica, con la 
formulazione di un regola¬ 
mento moderno e funzionale 
e con la disponibilità per 
una politica scientifica uni¬ 
taria. Ma l’INFN ha un’auto¬ 
nomia limitata e, come tut¬ 
ti ormai hanno capito, la 
burocrazia proibisce più che 
non proponga, i ministeri le¬ 
giferano a distanza infinita 
dai problemi pratici e per¬ 
tanto lo stato delle cose peg¬ 
giora sotto il velo delle in¬ 
novazioni apparenti. 

- Per di più, lo spauracchio 
della crisi energetica viene 
usato per proporre di tam¬ 
ponarne gli effetti con av¬ 
venturose conversioni di e- 
mergenza più che per com¬ 


battere il male alla radice 
partendo dalle servitù inter¬ 
nazionali che ne sono la cau¬ 
sa. Questa prospettiva — alt 
alla ricerca fondamentale e 
tutti sulle fonti di energia — 
può far presa per il suo ca¬ 
rattere di immediata neces¬ 
sità e produrre un pericolo¬ 
so sbandamento all’interno: 
non che si neghi qui resi¬ 
stenza del problema, tutt’al- 
tro. Ma è infantile ritenere 
che una subitanea conver¬ 
sione delle forze disponibili 
risolva la crisi e che si pos¬ 
sa mantenere la tecnologia 
indispensabile senza avere 
alle spalle la copertura del¬ 
la ricerca fondamentale. 

In questa situazione, l’uni¬ 
tà dei lavoratori è il punto 
di partenza per superare 
ogni difficoltà transitoria. Il 
patrimonio tecnico e cultu¬ 
rale deve - essere tutelato, 
sviluppato secondo linee evo¬ 
lutive rilevanti che lo tenga¬ 
no in moto e non (nel mi¬ 
gliore dei casi) in inutile 
ibernazione. Per esempio; il 
progetto SuperAdone che 
l’INFN prevede per Frasca¬ 
ti come strumento di base 
per i prossimi dieci anni e 
come riferimento per l’am¬ 
pliamento dei quadri, deve 
essere approvato prima che 
Frascati non sia più in gra¬ 
do di farlo, prima dell’emor¬ 
ragia dei delusi e dei fru¬ 
strati. 

In quest’ottica, tecnici e 
ricercatori devono però ave¬ 
re chiaro che non possono 
sottrarsi all’impegno di tra¬ 
smettere il materiale di cui 
dispongono oggi ed i loro 
problemi al più vasto pub¬ 
blico formato dalle altre 
componenti della società. 
Questo compito è difficile 
ed è spesso ostacolato dalla 
misantropia degli speciali¬ 
sti: lo si deve perciò pro¬ 
grammare con la massima 
cura in modo adatto a dissi¬ 
pare la tradizionale sensa¬ 
zione di arretratezza e sud¬ 
ditanza del paese. In ogni 
caso, è certamente possibile 
attuarlo attraverso la pre¬ 
senza nelle scuole, nelle fab¬ 
briche e sulla stampa quoti¬ 
diana. .; 

Per concludere, le indica¬ 
zioni che si possono trarre 
da queste considerazioni so¬ 
no semplici, almeno nel¬ 
l’enunciato: non disperdere 
i tecnici ed i ricercatori con 
massicce conversioni ad at¬ 
tività di ricerca applicata; 
prevedere un piano organico 
di sviluppo ed attuarlo; ren¬ 
dere di dominio pubblico lo 
stato della ricerca fonda- 
mentale ed i suoi program¬ 
mi, superando le difficoltà 
del linguaggio specializzato 
e dell’inerzia della pubblica 
opinione. 

Questi obbiettivi, in buo¬ 
na parte, sono affidati alle 
forze • politiche che devono 
prendere piena coscienza di 
questi problemi garantendo¬ 
ne il corretto inserimento 
tra gli altri problemi della 
società. 

Carlo Bernardini 


Il vescovo di Bilbao da una 
settimana fa parlare di sé 
per le posizioni assunte con¬ 
tro il franchismo e per il mo¬ 
do con cui ha risposto alle 
intimazioni di espulsione del 
governo spagnolo: x Lascerò 
la mia diocesi solo con la for¬ 
za e se me {'ordinerà il Va¬ 
ticano». Si tratta di un epi¬ 
sodio che ha portato al limi¬ 
te .di rottura le relazioni tra 
il regime di Franco e il Vati¬ 
cano, anche se per capire le 
ragioni di questa crisi di rap¬ 
porti bisogna rifarsi alle vi¬ 
cende degli ultimi tre anni. 


I Chi è il-vescovo di Bilbao? 
Nato a Pamplona nella Na- 
vorrà (Spagna settentriona¬ 
le) il 13 giugno 1909, Antonio 
Anoveros Ataùn, anziché se¬ 
guire la professiate del pa- 
. dre, un ‘ giornalista liberale, 
! decide di farsi sacerdote do- 
i po aver concluso gli studi di 
? giurisprudenza. • - 

Vescovo ausiliare di Malaga 
’ nel 1952 e vescovo titolare di 
Cadix e Ceuta nel 1964, Ano¬ 
veros viene soprannominato 
dagli spagnoli « il nostro llél- 
der Camara » per i suoi di¬ 
scorsi sulla giustizia sociale e 


per i suoi coraggiosi inter¬ 
venti a favore dei diritti dei 
lavoratori e del popolo basco. 

Mons. Anoveros fu uno de¬ 
gli animatori dell’assemblea 
episcopale del settembre 1971 
che per la prima volta presie¬ 
duta dal card. Tarancon suc¬ 
ceduto al filo - franchista 
mons. Mordilo morto nel giu¬ 
gno dello stesso anno, operò 
un taglio netto con i compro¬ 
messi del passato per aprire, 
sulla base della linea del Con¬ 
cilio Vaticano 11, una nuova 
fase per la Chiesa spagnola. 

Questa assemblea, col con¬ 


Lavori forzati all’isola di Dawson 



ISOLA DI DAWSON (Cile) — L'ex ministro radicale della giustizia, Jorge Tapia, ritratto nel 
campo di concentramento dove numerosi dirigenti di Unidad Popular, arrestati dopo il colpo 
di stato militare, sono stati mandati ai lavori - forzati. La fotografia è stata scattata da 
operatori dì una compagnia televisiva ' statunitense, ammessi nell'isola che si trova nella 
zona antartica . _ 


Una nuova collana di libretti di opere liriche 


L’odioso e amato melodramma 

Il testo originario e le complicate vicende dei « Vespri siciliani » — « Un ballo in maschera » e la disputa 
filologica sul verso « Sento l'orma dei passi spietati » — « I racconti di Hoffmann » con uno scritto di Adorno 


C’è da segnalare, nel cam- | 
po della cultura musicale, una j 
iniziativa congiuntamente por- j 
tata avanti dall’Unione tipo- j 
grafico - editrice torinese 
(UTET) e dal Teatro Regio 
di Torino. Cioè, la pubbli¬ 
cazione, a prezzo di co¬ 
sto. della collana OPERA, di¬ 
retta da Alberto Basso, con¬ 
cepita per monografie, che — 
prevalentemente destinata a 
far conoscere l’opera lirica —- 
vuole offrire un nuovo modo 
di intendere l’opera musicale. 

I volumi, di formato ' tasca¬ 
bile. ma sostanziosi di pagi¬ 
ne, recano di ogni opera, cui 
sono di volta in volta dedica¬ 
ti. il libretto criticamente ri¬ 
visto, un ampio saggio a com¬ 
mento. una descrizione anali¬ 
tica del melodramma in esa¬ 
me, la b biografia e, laddove 
possibile, anche c appendici » 
per una più esauriente trat¬ 
tazione della materia. 

L’iniziativa appare degna di 
attenzione, in quanto vuole 
trasformare l’occasione ester¬ 
na di una rappresentazione 
in quella di un esame all’in¬ 
terno dell'opera rappresen¬ 
tata. 

Il primo volume della col¬ 
lana i a gloria dell’opera di 


Verdi, I vespri siciliani. Ma 
si tratta, poi. di vera glo¬ 
ria? . E’ la domanda che si 
pone Massimo Mila, curatore 
dei Vespri. 

L'opera di Verdi si dette 
per la prima volta a Parigi 
con libretto in francese. E il 
volume ha. appunto, anche il 
libretto originario, riccamen¬ 
te annotato, per far compren¬ 
dere i passaggi dalla situa¬ 
zione francese-siciliana, a 
quella portoghese che fu gio¬ 
coforza accettare, quando la 
opera si rappresentò in Italia, 
con il titolo di Giovanna di 
Guzman (la vicenda era am¬ 
bientata a Lisbona). Anche 
questa circostanza serve a ri¬ 
levare nei Vespri una minore 
saldezza unitaria (e morale) 

Mila apre subito il fuo¬ 
co sulla scarsa riuscita dei 
Vespri nei confronti della 
« trilogia » precedente. Però è 
anche l’opera che mette Ver 
di in crisi, cioè nella con¬ 
sapevolezza di non ripetersi 
e nella esigenza di cambiare 
strada. Non poteva continuare 
all'infinito Rigoletto, Travia¬ 
ta e Trovatore. Massimo Mi¬ 
la ricerca le ragioni della de¬ 
bolezza dei Vespri andando al 
fondo delle cose e felicemen¬ 


te unificando un odi et amo 
nei confronti del musicista da 
lui odiosamato allo stesso mo¬ 
do die Verdi amò e odiò il 
teatro. . : - ‘ 

Questioni non meno impor¬ 
tanti coinvolgenti • il libretto, 
la musica e la censura. — 
per cui il Gustavo III di Seri- 
be. anziché in Svezia, dovet¬ 
te essere ambientato in Ame¬ 
rica, a Boston, quando diven¬ 
tò Un ballo in maschera — so¬ 
no affrontate nel secondo vo¬ 
lume della Collana: Un ballo 
in maschera, a cura di Gui¬ 
do Salvetti. - ' - 

. Dopo l’intervento di Fran¬ 
cesco Flora che rivelò, tra 
l’altro, la giustezza della im¬ 
magine solitamente tanto di¬ 
sprezzata. di cui - al ' ver¬ 
so .« Sento l’orma dei passi 
spietati * (nei Promessi Spo¬ 
si, il Manzoni dà aH'orma 
proprio un valore fonico) que¬ 
sta opera verdiana ha riac¬ 
quistato valore anche presso 
i più severi censori di .Verdi. 

- Il Salvetti nel bel saggio 
critico va già oltre - queste 
questioni, dandole ormai per 
scontate, e svolge una minu¬ 
ziosa analisi della opera, an¬ 
cora sospesa tra il vecchio e 
il nuovo ma proprio per que¬ 


sto più problematica e affa¬ 
scinante. - 
Ad una opera altrettanto 
ricca di problemi è dedicato 
il terzo volume I racconti di 
Hoffmann, di Jacques Offen- 
bach, a cura di Claudio Ca¬ 
sini. Circa duecento pagine 
occupano il libretto (testo 
francese e traduzione italia¬ 
na) le ultime — una quaran¬ 
tina — contengono l'analisi 
dell’opera. la bibliografia e, 
in appendice, uno scritto di 
Adorno; le rimanenti svolgo¬ 
no un saggio critico, erudito 
ed elegante ma timoroso di 
concedere troppo ad Offen- 
bach e troppo poco — chissà 
— ai più raffinati addetti ai 
lavori. E allora il Casini gon¬ 
fia la pagina di certe singo¬ 
lari pomposità ed astruserie 
verbali (la « predilezione apo- 
tropaica di Nietzsche ». le 
« entomologiche turiferazioni », 
la c prassi della individuazio¬ 
ne motivica ». la « fantasia pa¬ 
rentetica », le c archetipe va- 
■ lenze ») le quali, per fortuna, 
a un certo punto stancano 
persino l’autore, sicché il sag¬ 
gio finalmente marcia più 
spedito dalla metà del secon¬ 
do capitolo anche nel concede¬ 


re qualche merito al musici¬ 
sta il quale, stranamente, fi¬ 
nisce col ricevere un prezioso 
omaggio soprattutto dalla fe¬ 
licissima nota dell’Adorno. 

Si aspettano nella stessa 
Collana, il Mosè di Rossini, a 
cura di Paolo Isotta e la Nor¬ 
ma di Bellini, presentata da 
Carlo Parmentola. 

Erasmo Valente 


Per il reprint 
dell’Unità 
clandestina 

te edizioni del « Calendario 
del popolo » ci apprettano a 
stampare il reprint dell’* Uni¬ 
ta » clandestina (1927-1940). 
La stampa è ritardata dal fat¬ 
to che non sono stati tuttora 
trovati alcuni numeri del gior¬ 
nale. Le copie mancanti sono: 
numeri 1-2-6-9 dei 1927; tutti 
i numeri tranne il 1" del 1928; 
numeri 25-26 del 1931; il nu¬ 
mero 10 del 1932. 

I lettori che fossero in pos¬ 
sesso di questi numeri del 
giornale tono invitati a tra¬ 
smetterli con sollecitudine al 
e Calendario dal popolo », (via 
‘ E. No*. 23 - Milano), che si 
Impegna a restituire l’orIg!naie. 


senso di Paolo VI, preoccupa¬ 
lo del ruolo della Chiesa spa¬ 
gnola in vista del « dopo 
Franco », cambiò anche i ti¬ 
tolari di importanti diocesi 
, fra cui Madrid (di cui diven- 
. ne arcivescovo lo stesso Ta¬ 
rancon), Toledo, Barcellona, 
Pamplona, Cordova, Santan- 
der e Biìbac di cui divenne 
titolare mons. Anoveros. 

Ma la fase delicata e con¬ 
trassegnata da periodiche 
tensioni dei rapporti tra il 
governo di Madrid ed il Vati¬ 
cano comincia subito dopo la 
pubblicazione del documento 
approvato dalla XVII assem¬ 
blea episcopale spagnola i cui 
lavori si svolsero dal 27 no¬ 
vembre al 2 dicembre 1972. 

I vescovi, richiamandosi al¬ 
la costituzione conciliare Gau- 
dium et spes e alla Octoge- 
sima adveniens di Paolo VI, 
si pronunciarono per un rap¬ 
porto di tipo nuovo tra Stato 
e Chiesa e quindi per una 
profonda revisione del Con¬ 
cordato del 1953. Nel docu¬ 
mento si affermava che « per 
svolgere la sua missione la 
Chiesa non ha bisogno di pri¬ 
vilegi ma di libertà che le 
leggi civili devono garantire 
per tutti i cittadini a livello 
individuale e associazionisti¬ 
co ». Si affermava, inoltre, 
che la nomina dei vescovi non 
dovrebbe essere più subordi¬ 
nata al beneplacito dell’auto¬ 
rità civile come vuole il Con¬ 
cordato, ma che tale compe¬ 
tenza debba essere riservata 
esclusivamente alla S. Sede 
proprio sulla base della di¬ 
stinzione stabilita dal Conci¬ 
lio tra sfera religiosa e civi¬ 
le. Circa la presenza di pre¬ 
lati alle Cortes e nelle istitu¬ 
zioni pubbliche, il documento 
faceva osservare che « que¬ 
sta poteva rispondere ad esi¬ 
genze di collaborazione di al¬ 
tre epoche storiche; oggi la 
partecipazione ecclesiastica 
negli organismi politici non 
contribuisce a chiarificare 
l’esercizio della missione del¬ 
la Chiesa ». 

La revisione 
del Concordato 

P. &1Ì ? & $ ài & & 

Uria Chiesa, dunque, pron¬ 
ta a rinunciare ai privilegi di 
cui ha goduto per lunghissimo 
tempo, che definisce la guer¬ 
ra civile - 1936 ’39 ■- non più 
x crociata » ma « uno sciagu¬ 
rato conflitto tra fratelli » e 
che reclama una « società plu¬ 
ralistica » non poteva non al¬ 
larmare il regime tanto più 
che le prese di posizione si al¬ 
largavano anche a livello lo¬ 
cale. Dieci vescovi della Ca¬ 
talogna reclamarono per i 
cittadini c eguali diritti di 
partecipazione alla vita so¬ 
ciale, legittimità del plurali¬ 
smo delle scelte ». Lo stesso 
mons. Anoveros l’8 ottobre 
1972, intervenendo a favore 
dei diritti dei baschi, dichia¬ 
rava: x Noi non possiamo di- 
' menticare il diritto dei popo¬ 
li a conservare la propria 
identità; nessuno ha il diritto 
di imporre agli altri con la 
violenza il suo punto di vista 
personale ». 

Di fronte a queste prese di 
posizione, Vallora vice presi¬ 
dente del consiglio, Carrero 
Bianco, accusò la Chiesa di 
c tradimento » minacciando di 
privarla ■ della sovvenzione 
statale di 60 miliardi di lire 
all’anno per seminari, par¬ 
rocchie, clero, scuole (gesti¬ 
te per il 60 per cento da re¬ 
ligiosi' dato che solo dal 1970 
è stata istituita in Spagna 
la scuola dell’obbligo fino ai 
14 anni). 

II generale ' Franco, però, 
preoccupato degli sviluppi ne¬ 
gativi di queste polemiche in 
rapporto al suo disegno poli¬ 
tico (quello cioè di riportare 
sul trono del c reame catto¬ 
lico » il principe Juan Car¬ 
los) inria ai primi del 1973 in 
Vaticano Vallora ministro de¬ 
gli esteri, Lopez Bravo, nella 
speranza di raggiungere un 
compromesso. Il defunto An¬ 
tonio Oarriguez, in quel tem¬ 
po ambasciatore presso la S. 
Sede, disse: « I negoziati ira 
lo Stato spagnolo e la S. Se¬ 
de per la revisione del Con¬ 
cordato sono attualmente nel¬ 
l’impasse. Per uscirne occor¬ 
re pazienza e buona volontà ». 

I fatti dimostreranno che 
non bastano le risorse della 
vecchia diplomaz ; a quando 
sono camb ; atl i termini del 
rapporto. Una Chiesa che re¬ 
spinge la stessa radice con¬ 
fessionale della dittatura 
franchista, che reclama li¬ 
bertà politica e di associazio¬ 
ne in nome della libertà re¬ 
ligiosa e di coscienza, che si 
dichiara disposta a rinunciare 
ai privilegi non è più quella 
che 37 anni prima aveva aiu¬ 
tato la dittatura fascista ad 
affermarsi. 

Dopo le manifestazioni anti- 
franchìste di Madrid e Bar¬ 
cellona del 1 maggio '73, Lo¬ 
pez Bravo viene sostituito al 
ministero degli esteri da Lo¬ 
pez Rodo, capofila dei tecno¬ 
crati cattolici legati all’Opus 
Dei. 

II nuovo ministro degli oste- 


ri riapre il discorso con il Va¬ 
ticano e quando il 1 novem¬ 
bre 1973 mons. Casaroli (di 
ritorno da New York) fa sca¬ 
lo a Madrid ne approfitta per 
trasformare un incontro di al¬ 
cune ore in una visita di due 
giorni. Lo stesso Carrero Bian¬ 
co, divenuto nel frattempo pri¬ 
mo ministro, riceve Casaroli 
con tutti gli onori. 

La stampa spagnola dà 
grande rilievo all'avvenimen¬ 
to, anche se l’Osservatore Ro¬ 
mano del 7 novembre parla 
di « incontri non ufficiali » 
sottolineando il colloquio di 
mons. Casaroli con il card. Ta¬ 
rancon per mettere in eviden¬ 
za che il Vaticano — come 
dirà successivamente il suo 
portavoce — non farà alcun 
accordo con il governo di Ma¬ 
drid senza aver prima consul¬ 
tato l'episcopato spagnolo. 

Rottura 
col passato 

Intanto, il 6 novembre sette 
sacerdoti baschi, detenuti per 
motivi politici nel carcere di 
Zamora, incendiano le suppel¬ 
lettili delle loro celle per pro¬ 
testare contro le condizioni ar¬ 
bitrarie della loro detenzione. 

I sette condannati per i fatti 
di Burgos chiedono di trascor¬ 
rere la pena loro inflitta in un 
convento (come prevede il 
Concordato) o in un carcere 
comune insieme ad altri dete¬ 
nuti politici. Il 9 novembre 51 
sacerdoti della diocesi di Viz- 
capa occupano l’arcivescova¬ 
do di Bilbao. Il 10 novembre 
un centinaio di persone, tra 
laici e preti, occupano la nun¬ 
ziatura di Madrid per prote¬ 
stare contro il Concordato. 

Invano, il governo spagno¬ 
lo inoltra una nota di protesta 
in Vaticano per il fatto che 
il nunzio, anziché invocare 
l’aiuto della polizia ne aveva 
chiesto, invece, l’allontana¬ 
mento dall’edificio della nun¬ 
ziatura per consentire agli oc¬ 
cupanti di uscirne fuori senza 
essere fermati. Il tentativo di 
dividere i vescovi dal Vati¬ 
cano non riesce. . ■■■- ■. - 

, li) questo clima, il 20 dicqm- 
-.b^sòòrkò ■Jd'fsvolgono \e- 
ràli dell’ex f primo ministro, 
Carrero Bianco, morto per un 
attentato sul quale ancora pe¬ 
sano inquientati interrogativi. 

II card. Tarancon, all’uscita 
dalla chiesa dove aveva cele¬ 
brato la funzione religiosa, 

. viene accolto al grido di « as¬ 
sassino », mentre nelle mani¬ 
festazioni organizzate _ dalla 
estrema destra vengono agita¬ 
ti cartelli con queste scritte: ! 
« 1 vescovi in prigione », « La 
colpa è dei sovversivi che si 
nascondono nei vescovadi ». 

Si arriva così al 28 gennaio - 
1974, quando Paolo VI, rice- 
, vendo i cardinali ed i vescovi 
. spagnoli presenti in Vaticano 
per la canonizzazione della 
suora Jomet lbars (presente 
anche un autorevole rappre¬ 
sentanza del goveno di Ma¬ 
drid), riafferma, non solo, pie- 
■ na fiducia al nunzio, ma inco¬ 
raggia i presuli ed i sacerdoti 
x a camminare compatti, senza 
tentennamenti, con coraggio, 
con serenità e fiducia ». Ed 
aggiunge: « Per poter rispon¬ 
dere con maggiore fedeltà alle 
aspettative del momento at¬ 
tuale, la Chiesa non può limi¬ 
tarsi a vivere del suo pas¬ 
sato ». 

Il vescovo di Bilbao, mons. 
Anoveros, torna sulla scena il 
24 febbraio. Fa leggere in tut¬ 
te le chiese della sua diocesi 
una lettera pastorale in cui è 
detto tra l’altro: « L’unità po¬ 
litica non si identifica con la 
uniformità e lo Stato deve es 
sere al servizio delle persone 
e del popolo rispettando since¬ 
ramente il pluralismo sociale 
e culturale che esiste nel pae¬ 
se ». Si rammarica per il fat 
to che « il popolo basco incon 
tra seri ostacoli » nel vedere 
affermalo « il diritto di con¬ 
servare la propria identità, le 
poprie tradizioni culturali ». 
Contemporaneamente, ■ l’arci¬ 
vescovo di Barcellona, card. 
Narciso Jubany, ed altri dieci 
vescovi in un’altra lettera pa¬ 
storale invocano t il riconosci¬ 
mento giuridico dei diritti di 
assemblea, associazione ed 
espressione per le minoranze 
etniche esistenti nel nostro 
paese ». 

Il primo ministro Arias Na¬ 
varro, che per dodici anni ha 
diretto i servizi di polizia, non 
tollera queste prese di posizio¬ 
ne e ordina l’arresto domici¬ 
liare del vescovo di Bilbao e 
del suo ausiliare Ubieia e, 
successivamente la sua espul¬ 
sione. La scelta di Anoveros 
(che è solo vescovo e non car 
dinaie come Jubany, il quale 
in sostanza ha detto le stesse 
cose) viene fatta sia per eli 
minare un uomo di grande 
. prestigio in una zona « calda » 
della Spagna (basti dire che 
oltre 20 mila persone e due¬ 
mila parroci hanno già solida¬ 
rizzato con lui) ria per dare 
una risposta alla S- Sede dopo 


che la radio vaticana ha con¬ 
dannato severamente la « leg¬ 
ge del taglione » in base alla 
quale l'anarchico ■ Ptiiy An- 
tich è stato barbaramente uc¬ 
ciso con la « garotta ». <- 

Il Vaticano, dopo aver ascol¬ 
tato il nunzio a Madrid mons. 
Dadaglio, si è limitato ad au¬ 
spicare, con un corsivo del- 
l’Osservatore Romano del 5 
marzo, « una conveniente so¬ 
luzione della grave vertenza, 
nel rispetto della giustizia e 
nell’intento di favorire i buoni 
rapporti tra lo Stato e la 
Chiesa ».„•... 

Non si conosce ancora la 
reazione del governo franchi¬ 
sta, il quale, malgrado l'inti¬ 
mazione di espulsione, non ha 
osato finora far prelevare dal¬ 
ia polizia mons. Anoveros. 
Quest’ultimo ha già detto che 
x chiunque lo toccherà incor¬ 
rerà nelle pene canoniche del¬ 
la scomunica ». Va però, rile¬ 
vato che il generale Franco 
ha ricevuto il primate di Spa¬ 
gna card. Marcello Gonzalez, 
il 3 marzo e non il presidente 
della Conferenza episcopale, 
card. Tarancon, inviso al regi¬ 
me. Ciò potrebbe voler dire 
che Franco tema, in un mo¬ 
mento cosi delicato, che il pae¬ 
se « ritrovi — come ha scrit¬ 
to il cattolico La Croix — la 
sua dimensione inquisitoriale 
che pesa sempre- sul piede 
della Spàglio », facendo preci¬ 
pitare un . procèsso c}ie può 
essere fatale al regime. . 

La partita ■ tra ■ governo di 
Madrid e Vaticano rimane, 
tuttavia, aperta e non sembra 
che essa possa risolversi a 
favore del regime franchista 
la cui impalcatura è appunto 
insidiata dal nuovo atteggia¬ 
mento della Chiesa che nel 
passato è stata uno dei suoi 
pilastri fondamentali. 

Alceste Santini 


Feltrinelli 

m tutte le librerie 







RISERVATO A 

MUSSOLINI 

Notiziari giornalieri della Guar 
dia nazionale repubblicana no 
vembre 1943/glugno 1944. In 
troduz. di N. Verdina. Un ecce 
zionale documento di parte fa 
scista fortunosamente rinvenu 
to e accuratamente seleziona 
to e ordinato. Lire 4.500 

COSA ACCADDE 

VERAMENTE 

QUELLA NOTTE 

di Antonio Serra. La difesa di 
sperata e solitaria di un eml 
grato sardo accusato di aver 
ucciso una giovane svizzera. 
Lire 2.000 

SCUOLA IN 

CARCERE 

Un’analisi conoscitiva a S. Vit 
lore di Piero Malvezzi. .Quello 
che l’autore, come insegnati 
te, ha imparato sull’atroce 
realtà dell'istituzione carcera 
ria. Lire 1.400 _ 

LA TELEVISIONE 

SPRECATA 

Verso una quarta fase del al 
•tema delle comunicazioni di 
massa? di Giovanni Cesareo. 
L’attuale crisi delle strutture 
organizzative, produttive e del 
la programmazione. Lire 1.6CO 

EMIGRAZIONE 

E UNITA OPERAIA 

Un problema rivoluzionario dì 
Paolo Cinannl. Prefazione dì 
Carlo Levi. I problemi econo 
mici, demografici, ecologici e 
soprattutto politici. L. 1.800 

UNIVERSALE 

ECONOMICA 

Georges Mounin storia della 
linguistica del XX secolo. Li 
re 1.400 / Fedor Dostoevskij 
Il romanzo del sottosuolo. Con 
un saggio di Gianlorenzo Pa 
cini. Lire 2.000 / Deiamare De 
boutteville, Botofàneanu Ani 
mali primitivi viventi. L. 1.500 

LIBELLI 

André Ghicksmann Fascismo: 
il vecchio e il nuovo. L.600 
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ASSEMBLEE E COMIZI IN TUTTA ITALIA PER UNA NUOVA AGRICOLTURA 


A FIANCO DEI CONTADINI IN LOTTA 
numerose organizzazioni operaie 

» \ . / rf * V 

L'adesione della Federazione lavoratori chimici e della Lega delle cooperative e mutue - Un messaggio delle ACLI 
Comunicato della CGIL-Federconsorzi - L'inizio di una settimana di lotte che vedrà impegnati milioni di lavoratori 


- l'Unità / giovedì 7 rimo ‘1974 


I 

Vaste iniziative unitarie per l'occupazione 

Gli edili di Taranto 
per uri nuovo sviluppo 
nel Mezzogiorno 

Migliaia di licenziamenti per. il termine dei lavori nel quarto centro siderurgico 
In corteo ieri gli operai di una ditta che lavora per l'Ifalsider - Il ruolo degli 
enti locali e lo schieramento di forze politiche democratiche • Lunedì consiglio 
comunale sui temi dello sviluppo economico, del carovita e dell'occupazione 


La giornata di lotta del contadini che avrà luogo oggi su 
•cala nazionale non poteva non avere significative adesioni, 
vista la validità della piattaforma rlvendicatfva avanzata e 

T impor tatua, di imporre una politica diversa nel campo della 

agricoltura, in particolare la federazione unitaria dei lavoratori 

chimici, con una dichiarazione del segretario nazionale Mario 

._ Bottazzi, sottolinea che « : 

.■ . . contadini manifesteranno 

t p-f . j . per i problemi centrali che 

I. ISnPTtnrntn investono le loro condizioni 

±J lOpcllUUHU d , vUa , n unQ con , a sllua . 

ili- ' zione generale della agricol- 

fle mvnro tura. Si tratta della remu- 

uuuio nerazione del loro lavoro, 

1__ • cioè del reddito contadino; 

denuncia delle politiche degli Investi¬ 

menti per lo sviluppo dei set- 
» -il 7 tori fondamentali delTagri- 

_L • aziende coltura, dei prezzi dei pro¬ 

dotti industriali destinati al- 
Una serie di ispezioni sulla l'agricoltura, e della parifica- 

applicazione delle leggi del zione dei trattamenti previ- 

■ a Y° r ? P ress *° importanti isti- denziall e assistenziali per i 
tuti bancari e finanziari ro- lavoratori dei campi ». 

IMsnittoJntnT? S « Il movimento operaio - 

ìna P su dìsnosfzlom delfini continua Bottazzi — non può 

‘ stro Bertoldi a seguite HpMp esimersi dal solidarizzare con 

’ segnalazioni nervenute da e le rivendicazioni del movi- 

proSudd ìl'ÌJ " renltl “ ntat1 "'? 

dacati dei dipendenti bancari. 1(3 Quando queste ai colloca- 

A tutt’oggl — informa un *}o nel [ a richiesta generale 

comunicato dell'Ispettorato del mutamento del meccani- 

dei Lavoro — sono stati ispe smo di sviluppo ». 
zionati numerosi istituti di I lavoratori chimici, del re- 
- credito che interessano circa sto. con « le piattaforme che 


18 mila lavoratori. Sono state 
Impartite 15 diffide e sono 
stati inviati 17 rapporti alla 
: autorità giudiziaria per ac- 
. certare violazioni alle norme 


sostengono in un aspro scon¬ 
tro con la Montedison, la 
SIE, l’ANIC e gli altri gran¬ 
di gruppi chimici, rivendica¬ 
no una politica di investi- 


LE MANIFESTAZIONI DI OGGI 

**■' ' 

TOSCANA — LIVORNO: Venturina. Donoratico, Cecina, Rosignano; PI- 1 
STOIA: 3 di zona; FIRENZE; 1 Empoli. 2 di zona; .SIENA; 6 di zona; 
AREZZO: 5 di zona; PISA: Saline di Volterra; ‘Ponte' à Egola, Cascina: 
GROSSETO: 7 di zona. 

LAZIO - LATINA: Pontinia: RIETI: Magliano Sabina: VITERBO: 
Vignanello. - - 

SARDEGNA — SASSARI: Buddusò, 8 assemblee comunali; CAGLIARI: 
Sanliiri, Sammari, Villamar, Villanova. 

SICILIA — AGRIGENTO: S. Giovanni Gemini. Cammarata. Montevago 
e assemblee comunali; TRAPANI: Casteivetrano e assemblee: CATANIA: 
Grnnmicliele; SIRACUSA: Baccheri; RAGUSA: Modica: ENNA: Pietraper- 
zia, Nicosia: MESSINA: Acquadolci; PALERMO: Vicari. 

MOLISE - ISERNIA: Vcnafro. 

UMBRIA — TERNI: Amelia, assemblee comunali. 

CAMPANIA - BENEVENTO: 3 di zona: AVELLINO: 2 di zona (Valle del 
Lauro • Montoro): SALERNO: Nocera; CASERTA: 3 di zona (Serra - S. 
Felice • Piedimonte); NAPOLI: 2 di zona (Giugliano • Agerola). 

PUGLIA - LECCE: Casarano + 2 di zona: BARI: Andria: BRINDISI: 
Villa Castello e S. Vito; FOGGIA: Castelnuovo + 3 di zona. 

BASILICATA - MATERA: Marconia; POTENZA: Provinciale. 

CALABRIA — CROTONE: assemblee comunali. 

EMILIA ROMAGNA — RAVENNA: Lugo provinciale; FERRARA: Ar¬ 
genta: FORLP: Saliano e S. Sofia. 

MARCHE - ASCOLI: Pagliaro del Tronto. 

LOMBARDIA - MANTOVA: provinciale. 

VENETO - PADOVA: 2 di zona; TREVISO: 1 di zona. 



Nostro 


servizio 


•' sul collocamento, contratti di menti che privilegi lo svliup- 


; lavoro, orario di lavoro, assl- 
-curazlohi Infortuni./ libretto 
j.di lavorò.-statuto* dèi làvora- 
; tori é’’alle norme sulle assi¬ 
curazioni-sociali e obbligato- 
; rie. 

Sono stati finora recuperati 

- a favore dell’INPS un miliar¬ 
do e 330 milioni circa di con¬ 
tributi evasi e versati a se¬ 
guito della diffida dell’Ispet¬ 
torato del Lavoro. 

Tale somma riguarda un 

- solo istituto in quanto sono 
ancora in corso le operazio¬ 
ni di quantificazione dei con- 

/ tributi evasi, ai fini anche 


po delle produzioni legate al¬ 
l'agricoltura e aU’edillzia, 
schierandosi con ciò nel sol¬ 
co delle lotte contadine». Nu¬ 
merosi lavoratori chimici par¬ 
teciperanno alle manifesta¬ 
zioni contadine indette per 
oggi. 

L’adesione più piena alla 
giornata di lotta dei con¬ 
tadini è stata data dalla Le¬ 
ga nazionale delle coopera¬ 
tive e mutue. L’adesione è 
stata data anche « per i pe¬ 
santi riflessi negativi che la 
crisi dell’agricoltura ha nei 


del loro accreditamento a! la- confronti delle grand! masse 


voratori interessati presso 1 
restanti istituti ispezionati, 
ai quali sono state impartite 
analoghe prescrizioni. 


Da due anni 
diminuiscono^ 
t i redditi 7 
di lavoro 

Dal quadri della contabilità 
nazionale preparati dall’Istitu¬ 
to per la congiuntura (ISCO) 

• risulta che fra il 1971 ed il 
1972 si è avuta una riduzione 
In assoluto del reddito di la¬ 
voro; un’ulteriore flessione 
sembra ormai certa sulla base 
dei dati disponibili per il 1973 
Nel 1972 i redditi in moneta 
corrente del lavoratori dipen¬ 
denti - aumentarono di 3.472 
miliardi di lire rispetto ai 
4.197 miliardi dell’anno prece¬ 
dente; l redditi misti di capi¬ 
tale e lavoro aumentarono di 
1.002 miliardi contro i 373 del¬ 
l’anno precedente; i profitti 
denunciati dalle società au- 
: mentarono’ di 504 miliardi ri¬ 
spetto alla perdita di 524 espo- 
;Ista Tanno precedente. A que 
•"ste variazioni devono agsriun 
’ gersi. per avere un'idea dello 
t spostamento della distribuzlo 
‘ ne del reddito a favore del 

? >rofitti, Tingente mole degli 
nteressl bancari. A deterio- 
- rare la posizione dei redditi di 
' lavoro nel 1973 ha concorso 
principalmente la perdita di 
potere d’acquisto inflitta alle 
pensioni ed il mancato au¬ 
mento dell'occupazione. I ri¬ 
sultati globali saranno noti 
alla fine di marzo. 


dei consumatori e. più in ge- 3 

neraie, delio sviluppo di tut avanzale — I tentativo di I 

ta leconomia del paese ». 

Il sindacato CGIL-Feder- 

consorzi ha aderito anch’es- - 

so alla giornata di lotta di 
oggi affermando in un comu¬ 
nicato che esso « intende ri- HAmflMI 

badire il suo impegno a lot- ■fVniUIll 

tare a fianco dei coltivatori 

perchè la Federconsorzì di- , . erif\i»Arniin 
venti finalmente uno stru-_ HlDpBlHIIU ^ ( 

mento democratico; ‘operante 

nel quadro di tutte le forme ' .. ^ J 1 

associative e cooperative, che I tjQSIall 

contrasti efficacemente tanto 

la politica dei monopoli in- Sono iniziate le trattative 
dustnali. quanto le manovre per jj rinnovo del contratto 
della intermediazione spe- nazionale per i dipendenti 
culativa, gii imboscamenti e delle aziende municipalizzate 
l’aggiotaggio, che hanno de- del gas. Durante la seduta la 
terminato una innaturale Ile- controparte ha dato una rl- 
vitazione dei prezzi al con- sposta globale alla piattafor- 
sumo ». Adesione ha dato, uni- ma presentata dai sindacati, 
tariamente anche la Federa- risposta peraltro considerata 
zione lavoratori delle costru- insoddisfacente sul piano po- 


UNA FASE I)I « SONDAGGI » DIFFICILI AL MINISTERO DEL LAVORO 

ANCORA NESSUNA APERTURA DELLA FIAT 
SU ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO E SALARIO 

Una giornata di fraffafive separate — Nuovo incontro questa mattina — il rappresentante del gruppo automobilistico parla di offerte già troppo 
avanzate — Il tentativo di esasperare la vertenza — Le richieste riguardano Ira l'altro non solo la « quantità » ma anche la « qualità » del salario 


* TARANTO. 6 

Da due anni, ormai, Taranto è investita da un vasto nevi- 
mento di lotta per l'occupazione, un diverso sviluppo della 
città e della provincia, i servìzi sociali. Sono i punti qualifi¬ 
canti di quella che è stala definita « vertenza Taranto » e 
die acquista un rilievo particolare per il Mezzogiorno. I.o 
scontro si è fatto più acuto in questi ultimi tempi, a causa 
della massiccia espulsione di I -- 


« Nessuno spostamento da | però caduti nella trappola e I dicalo cosa siamo disposti a 


parte della Fiat: nè sull'or■ hanno proseguito la loro lotta, 
ganizzazlone del lavoro, né sul articolandola e intensificando- 
salario »: questo il sintetico la, dando una prova di gran- 


concedere ed è qualcosa in 
più. Oltre il limite di guar¬ 
dia... se questo venisse tra¬ 


ete apprezzabili ». ' 

Occorre aggiungere che la 
Fiat al momento della inter¬ 
ruzione delle trattative, il 19 


commento dei segretari gene- de forza e maturità, con la volto sarebbe un contributo febbraio a Torino, aveva par- 
rali della FLM Trentin, Car- capacità di saper « tenere » negativo alla economia del lato di un aumento pro-capite 


niti e Benvenuto, Ieri mat- di avere « il /iato lungo ». 


paese ». Perciò i sindacati do- di 12 mila lite. Il dissenso 


tipa^.sujle,trattative ili, corsa, <,1 Nella serata, v.-a»'BoUoUnea v fcvrebbeio essere.<ofi;dc>fHlt>,ad con il-sindacato non riguar 


al ministero 'del Lavoro per 
la vertenza aperta' da oltre 
tre mesi 

Anche questa seconda glor- 


re l’importanza di questa fa¬ 
se di trattative è giunto da 
Torino per partecipare ad un 
nuovo incontro, con il mini- 


un « apprezzamento » delle of- da però solo la « quantità. » 
ferte avanzate, per giùngere del salario — resa pressante 


ad un accordo. A sua volta 
il direttore della Federmec- 


Sono Iniziate le trattative nata non ha registrato alcun stro del lavoro, il consiglìe- canica (il sindacato padrona 

_•! i l __•_il ° _i - .1.11^ n» • m i •___ « ««• t « _? i . \ «_ 


per il rinnovo del contratto risultato concreto. L’unico fat- 


nazionale per i dipendenti 
delle aziende municipalizzate 
del gas. Durante la seduta la 


to — e niente affatto positi¬ 
vo — è stata una lunga e mi¬ 
nacciosa dichiarazione rila¬ 


re delegato della FIAT Um¬ 
berto Agnelli. 

Sull’esito delTiricontro non 


le delle aziende private) ha 
aggiunto a guisa di controcan 
to: all problema è grosso non 


dalla corsa al carovita — ma 
anche la a qualità ». Cioè i 
sindacati tendono attraverso 
la formazione dei nuovi livelli 
salariali, a operare una « pe¬ 
requazione » e a ottenere un 


Le ACLI hanno dato la loro tnico. 


c ^ t , ropa , rt K . ha ?. ato u »» a r r ^* sciata ai giornalisti, sem- 

?inHonL°M P re al tedine della mattina- 
ma presentata dai sindacati, t a tjall’impeccabUe direttore 
risposta peraltro considerata 

Insoddisfacente sul piano po- deat ? s C , U ^I 
litico, normativo ed econo- ^ Abbiamo offerto fin trop- 


sono trapelate notizie ma si solo per la Fiat, ma per tutta « controllo » dei salari stessi 


po. ha detto In sintesi 11 por- 


è avuta la sensazione di una l'industria». 
atmosfera difficile. Il mini- , ìriQ 
stro Bertoldi ai giornalisti ha f .™lP n n? 1 
infatti sottolineato la necessl- 
tà di un lavoro di « pazienza », 
rammentando che gli scogli |E g /P T , , 
principali rimangono quelli *?I „ E 


adesione alle manifestazioni 
di oggi; numerosi lavoratori 
vi prenderanno parte. Una 
presa di posizione a favore 
della giornata di lotta si è 
avuta da parte del consiglio 
generale della FHjCACISL. 


La delegazione sindacale, tavoce di Umberto Agnelli, , carattere economico, cioè 


unitamente alle segreterie na¬ 
zionali, pur concordando la 
ripresa della trattativa per I 
giorni 14 e 15 marzo ha riba¬ 
dito lo stato di agitazione del 
la categoria sulla base delie 


cercando anche un punto di 
appoggio nel discorso appena 


del salario. 

Ma veniamo alla cronaca 


reso noto del neo-incaricato | della giornata. C’è stato un 


per il governo Rumor. 


primo lungo abboccamento 


E’ stato quello di Cuttl- , tra il ministro del Lavoro Ber- 


. ;Lc„ r seguenti modalità: sospensio- 

h° a 1 ™ ne di attività straordinaria; 


“sindacato ^CGIL^- IRVAM. ro ^nazionale 'del sltto- 

CGIL-UMA. CGILTCE e CGIL» re {jt 2 ore per domani, dalle 
ISTAT. la Lega autonomia e ore 9 a n e ore 11. ulteriori 6 

poteri locali, la FILIA ■ ore dj sciopero articolato da 

Si preannuncia. - qutndi. effettuare entro 11 13 marzo 
una giornata di lotta ecce- * Infine le segreterie nazio- 
zionale per il mondo conta- nali hanno già programmato 

dino. Si tratta di spingere — per li giorno 21 marzo uno 

specialmente in questa fase sciopero nazionale del settore 


ca. un monito un po’ ricat¬ 
tatorio speso nel confronti dei 
sindacati, per indurli ad un 


toldi e il capo del persona¬ 
le Cuttica; poi tra Bertoldi e 
l tre segretari della FLM. Nel 


Una prima risposta alle af¬ 
fermazioni della Fiat è ve¬ 
nuta da Enzo Mattina della 
segreteria nazionale della 
FLM. Il sindacato, ha detto, 
ha tutte « le migliori disposi¬ 
zioni » per giungere ad una 
conclusione, senza «svuotare 
i contenuti qualificanti della 
piattaforma». La Fiat deve 
perciò passare «dalle generi¬ 
che dichiarazioni » a « propo- 


' Intanto sono saliti a 85.000 
i lavoratori impegnati in scio¬ 
peri articolati negli stabili¬ 
menti torinesi, con una ele¬ 
vatissima partecipazione alla 
lotta. Gli operai hanno scio¬ 
perato al 95-IOOVfl in tutte le 
fabbriche dove erano in pro¬ 
gramma fermate; e anche gli 
impiegati hanno scioperato al 
100°/a in alcune aziende. 


Bruno Ugolini 


accordo al ribasso e. insieme, j pomeriggio si è avuta una 
un tentativo ci è parso, di i nuova consultazione tra mi- 


rt 11 a ' - «1 Iiltarloel £ I iviimwfw vi v. wi | iiuuto i.viwuiva*iuiio vtu »*** 

j. a drammatizzare . la vertenza t nistro e Fiat. Una riunione 


di formazione del governo — 
perchè vengano adottate mi¬ 
sure immediate per l'agricol¬ 
tura e, più in generale, per 
ottenere provvedimenti a più 
largo respiro che risolvano l 
gravi problemi del settore. 


effettuare entro lf 13 marzo K questo dei resto un com invece tra ministro e FLM 

■ ESK! portamento ‘ adottato dalla è prevista per questa matti- 

Jl^nrnvranTmnFiat, nelle ultime settimane, na. Una fase dunque di «son- 
oer U eiorno à 21 P marzo uno anche neIIe fabbriche con la daggi » preliminari che viene 

sciopero nazionale del settore persistente volontà di siccità- portatk a '^^. riowfmen 

di 4 ore. Qualora nell’incontro re *fl esasperazione, at- ■ verso lo scambio di documen- 


di 4 ore, qualora nell’incontro I [ e aiu QI razione, al¬ 

la controparte perseverasse ì traverso provocazioni di ogni 


nel suo atteggiamento 


sorta. Il tentativo cioè di dar 


Durante le due ore di scio- luogo a - un gran polverone i zazione del lavoro, sia del sa- 

pero, domani, saranno effet- per giungere poi ad una solu- i lario. Ma la Fìat finora non 

tuate le assemblee dei lavo- zione qualsivoglia della ver- ; sembra disposta a scostarsi 


portata avanti anche attra¬ 
verso Io scambio di documen- 
! ti sui singoli aspetti sia dei 
j problemi relativi all’organiz- 
! zazione del lavoro, sia del sa- 
I lario. Ma la Fìat finora non 


ratori in tutte le aziende. 


Interessa 40 mila lavoratori tessili, metalmeccanici e chimici 

Prato: accordo per asili, trasporti, salute 


L’1% del salario sarà utilizzato per fini sociali - Tre miliardi di investimenti 
. per il primo triennio - L'Unione industriale piegata da una grande lotta 


PRATO, 6 lega concretamente la lotta a- . di questo piano triennale le 

Fra 1 rappresentami delle ziendaìe con la lotta più ge aziende verseranno 1*1 per cen 

organizzazioni sindacali prate neraie per le riforme e per | to sulla retribuzione di fat 

■i e dell’Unione industriale è le infrastrutture, portando co ' to dei lavoratori dipendent 

•tata stipulata l’ipotesi di ac sì ad una dimensione diversa j a partire dal primo gennaic 

cordo per l’utilizzazione a fini il rapporto esistente tra fab- ; 1975 e fino al 31 dicembri 

sociali dell’l per cento sui sa brica e società. Infatti, con la 1977 

lari di fatto di circa 40 mila applicazione dell’accordo si { Questo accordo interessa 

lavoratori imposta in vìa sperimentale ; tutte le aziende laniere pre 

Si tratte di un grande sue- un piano triennale di ime ; senti nella zona lessile prate 

cesso politico e sindacale per i stimenti per contribuire alla j se e le aziende meccaniche 

Il movimento operaio, ed è j messa in funzione, da parte ! chimiche e di confezioni, coìn 


dì questo piano triennale le 
aziende verseranno TI per cen¬ 
to sulla retribuzione di fat¬ 
to dei lavoratori dipendenti j 
a partire dal primo gennaio ; 
1975 e fino ai 31 dicembre \ 
1977 

Questo accordo interessa 
tutte le aziende laniere pre- 


tenza. I lavoratori non sono ! sostanzialmente dalle posizio¬ 
ni espresse il 19 febbraio in 
sede torinese e che portaro- 
no alla interruzione dei ne- 
j goziato. «Le cose sono estre- 

• inamente difficili — ha riba¬ 
ci dito ancora Benvenuto — e 

—- al momento non ci sono so- 

; stanziali fatti nuovi. L’unico 

a ■ a m • : è che domani mattina (cioè 

mvh AAMITA ì * n.d.r.) ci incontrere- 

rii. Salute i r,?o. n,,ommenie 

• i Lo stesso ministro del Lavo- 

j ro Bertoldi ha ammesso che 
J « le distanze tra le due parti 
j. j- . .. . sono ancora notevoli». per 

di di ÌnV6$timC11(l 1 cui le trattative proseguono in 

J I il 1 man'era separata. «Se le po- 

ina grande lotta i sizioni si avvicineranno doma- 

j ni sera (questa sera - n.d.r.) 

1 — ha detto ancora Bertoldi — 

- potremo avere una riunione 

| collegiale ». 

_ . _ E veniamo alla dichiaralo- 


Con un telegramma ai direttori provinciali 

Pesante attacco 
del ministro ai 
postelegrafonici 

Minacciate denunce alla magistratura se prose¬ 
guiranno le forme di lotta scelte dai lavoratori 


Anche al momento di la¬ 
sciare il suo Incarico, Il mini¬ 
stro Togni ha voluto tener 
fede alla « crociate » anti¬ 
sindacale che ha distinto la 
sua breve permanenza al di¬ 
castero delle Poste. In un 
chilometrico telegramma al 
direttori provinciali, egli ac¬ 
cusa i lavoratori di « ostru¬ 
zioni sino » e, nel fatti, di sa¬ 
botaggio del servizio. Di con¬ 
seguenza, qualora prosegua¬ 
no le forme di lotta articola¬ 
ta che ! postelegrafonici ave¬ 
vano messo in atto, non si 


proprio mettere in luce le ca¬ 
renze più pesanti. 

La mancanza di personale 
sufficiente a svolgere il nor¬ 
male servizio, costringe i la¬ 
voratori a centinaia di ore di 
straordinario (a Roma è suc¬ 
cesso persino che degli im¬ 
piegati siano stati costretti 
a lavorare ininterrottamente 
per un giorno e mezzo duran¬ 
te le festività natalizie). 
Inoltre, l’inadeguatezza degli 
Impianti, troppo arretrati ri¬ 
spetto alla domanda sempre 
crescente, obbliga i postele- 


un piano triennale di mve- j senti nella zona tessile prate- 
stimenti per contribuire alla j se e le aziende meccaniche. 


frutto di un forte impegno 
elaborativo dell’unità sindaca 
le e delle lotte che da cir 
ca quattro mesi, soprattutto 
1 tessili, stanno portando a- 
1 vanti per la conquista di un 
accordo integrativo di cui la 


degli enti competenti, di talu 
ni interventi sociali nella zo 
na pratese, per un valore di 
tre miliardi. A questo scopo j 
sarà costituita una struttura 
a rappresentanza paritetica 
che svolgerà azione di con . 


volgendo cosi tutti t comu 
ni della fascia tessile. 

La novità della nvendlcazio 
ne del salario sociale è dun 
que passata, aprendo prospet 


Positiva 
soluzione 
della vertenza 
San Giorgio 


E veniamo alla dichiaralo- esiterà a ricorrere all’auto- ] grafonicì ad operare In ara¬ 
ne del rappresentante delia t rità giudiziaria competente. Menti malsani e troppo an- 

_ _ . ‘ . .*i Ai.- _; ^vAirlnalo. ! mieti enòCeA ’ in eAanrinatl A 


LA SPEZIA, 6 


Fìat. Cuttica ha parlato di 
« massima disponibilità ». per 
risolvere « in tempi brevi • 
la vertenza. Questo significa 
ha spiegato, che la Fìat « fa 
cendosi carico» (bontà sua!» 
« della situazione in cui vivo¬ 
no i nostri lavoratori e le lo¬ 
ro famiglie » è andata, con le 
sue offerte, « oltre i limili di 
guardia in cui si trovano le 


Gli stessi direttori provincia¬ 
li, trasformati in questurini, 
non dovranno mostrare la 
benché minima « perplessità 


gusti, spesso'in scantinati o 
bugigattoli rimediati alla me¬ 
glio. Ciò incide non solo sul¬ 
la loro salute e sulle loro 


aut tentennamento di fronte j condizioni psichiche, ma an¬ 
tri segnalate situazioni, che j che sul servizio: crea ostaco- 
possa significare assenza di i li. Intralci, fa inceppare l’av- 


Dopo 1 accordo all’Oto Me- aziende automobilistiche in 


rivendicazione deliT,50 per j franto e di contrattazione ver 


ne aei salario sociale e aun i iara , fan si è conclusa po- 7~ 7„ ,7 mondo » E àù Cult cs voraton - Ma ., C1 ?° no a ì tri gr , H ‘ 

que passate, aprendo prospet- siUvamente anche la vertenza £ citato £ 0 ? ^L'imve vl Precedenti, in parte noti 

Uve di immediato utilizzo di ! della San Giorgio elettrodo 1 ^heil mesidente dei^Con Togni , S1 c I . d ‘ s . tlnto alcu . ni 

un tnnHn nntAVAl. a nrtn 11 i x . i-. _ _, _ QUO CrZc II prCSlCl VlllC (ICl COTI mnei fa rw'r latta ero fhfi ha 


, cento come accantonamento 
di salano per fini sociali, è 
stato uno degli elementi più 
importanti. 

Questo accordo, che inte¬ 
ressa tutto il comprensor.o 
tessile pratese, arriva do 
po che sono stati realizzati 
circa 200 accordi aziendali sul 
la piattaforma rivendicativi» 
• unitaria presentata dai tessi 
; 11, ed un accordo per una 
» (rossa azienda metal mecca 
}■ alca. 

■’ Il valore dell’accordo den 
; n dal rapporto nuovo che ha 
f telalo adesso, per cui si col- 


so gli Enti locali interessati j . 
e competenti, allo scopo di ! ? cast ™one d ‘ 


un fondo notevole, e con il 
quale si potrà concretizzare 


impegnarli su progetti, tempi 1 
di realizzazione e modalità di » 
gestione. ; 

I campi di intervento del j 
l’accordo riguardano la co ! 
struzione di asili nido, lo svi- i 
luppo delle strutture per la j 
rmdicina del lavoro e il set- , 


l’acquisto di mezzi per 11 tra ! 
sporto pubblico e numerose ! 
altre iniziative per la difesa 
della salute del lavoratori. 

Per la prima volta si assi¬ 
ste ad un Intervento diret¬ 
to da parte degli tndustnah 
nei settore dei servizi sociali. 


mestici. Anche per questa 
azienda a partecipazione sta¬ 
tale, l’accordo è incentrato 
sui problemi dello sviluppo 
dell'occupazione e della rea¬ 
lizzazione di alcuni importan¬ 


do che il presidente dei Con 
siglio designato si sta propo¬ 
nendo, come abbiamo appe¬ 
na appreso — ha detto — 
é di consentire il rilancio 
della situazione produttiva ita 


iniziativa aut autorità ». : vio della corrispondenza. 

Basterebbero questi accen- l Tutto ciò il ministro Tognt 
ti a far comprendere il Ilvo- ! lo sa molto bene. E conosce 
re che il ministro uscente ri- anche le proposte dei sinda- 
versa sui sindacati e sul la- cati per trasformare l’orga- 
voratori. Ma ci sono altri gra- nizzazione delle poste e ren- 
vl precedenti, in parte noti, derla adeguate alfa esigenze 
Togni si è distinto alcuni sociali. Soltanto che, non vo- 
mesl fa per l'attacco che ha i lendo affrontare seriamente 
scagliato contro gli impiega- { il problema della riforma. 


tore dei trasporti pubblici; le i intervento conquistato dalla 
risorse saranno perciò suddi ; lotta dei lavoratori, il cui suc- 
vise per interventi specifici cesso assume una importen- 
atti alla creazione di strut I za ancor più evidente se si 
ture e servizi di questi set » pensa che si è verificato in 
tori - ' un settore di piccole e me- 

Al fini della realizzazione die imprese. 


tì servizi sociali. Per ottenne ^ tenendo presente clhe è 
le prospettive di sviluppo, la grosso il problema della bi- 
azienda sì è impegnate a su lanc } a , dei Pasamentil e. in 
perare la politica del mono particolare della bilancia 
prodotto e a cercare nuovi commerciale cioè dello squt- 
canali commerciali per ini- Uh rio fra importazioni ed 
mettervi quantità maggiori di esortazioni ». 
lavastoviglie, lucidatrici, aspi- De^o questo (ovverosia i 
rapolvere e altri elettrodome- problemi della crisi Italiana si 
stici. risolvono facendoli pagare ai 

Nel 1974 la fabbrica spezzi- lavoratori, secondo un logo- 
na Inizierà un processo di ro clichè - n.d.r.) Cuttica ha 
ampliamento degli Impianti concluso: « Abbiamo già ia¬ 


ti e i postini romani in lotta. 
Questo atteggiamento « pro¬ 
vocatorio » — come Io hanno 
definito 1 sindacati — trae 
origine dal chiaro tentativo 
di scaricare sul dipendenti le 
responsabilità della grave 
crisi del servizio postale; 
mentre si sa che le proteste, 
fa agitazioni, glt scioperi 


il problema delia monna, 
preferisce aizzare gli utenti 
contro i lavoratori, dividere 
i dipendenti stessi, creare il 
comodo alibi che la colpa è 
dei postini sfaticati se una 
lettera impiega una settima¬ 
na a giungere da un capo al¬ 
l’altro di una grande città. 
Per valutare la situazione In 
conseguenza della presa di 


hanno tratto e traggono ori- posizione di Togni. si «ono 
gine proprio da tale caotica riuniti, ieri 1 • sindacati. La 
situazione. Le forme di lotta Federazione romana CGIL, 


scelte, come l'astensione da- CISL e UIL ha Inviato a 

gli straordinari e Tattenersl sua volta un telegramma di 

scrupolosamente alle norme protesta al presidente del 

del regolamento, vogliono Consiglio. 


manodopera dall’area siderur¬ 
gica: circa 15 mila lavoratori 
sono colpiti da licenziamenti 
in seguito alla fine dei lavori 
di raddoppio degli impianti 
per il quarto centro delTItal- 
sider. Questo è l’anno crucia¬ 
le. Le cifre parlano chiaro: 
sono 7.290 i lavoratori che ver¬ 
ranno licenziati alla fine del 
’74 : 2.890 sono edili, 2.950 sono 
metalmeccanici; 1.080 sono 
elettricisti e. 370 gli addetti ai 
trasporti. Vanno ad ingrossa¬ 
re un esercito di disoccupati 
che si sta gonfiando in modo 
drammatico. Diminuisce l’oc¬ 
cupazione e parallelamente 
aumentano i bisogni sociali di 
una città dilatatasi in mo¬ 
do speculativo: case, servizi, 
chiede la popolazione; occu¬ 
pazione chiedono gli edili e 
gli operai. E anche a Taranto 
vi sono stanziamenti di mi¬ 
liardi che giacciono nei cas¬ 
setti e non vengono investiti. 

Oggi sono stati gli edili del¬ 
la Incredit Sud. una ditta che 
opera nell’ambito del quarto 
centro siderurgico e per conto 
dell’Italsider a scendere in 
piazza per il lavoro. I sinda¬ 
cati e gli operai rivendicano 
l’organico fisso: dei 1600 oc¬ 
cupati nell’azienda, infatti, 
circa mille lavorano sugli Im¬ 
pianti dello stabilimento Ital- 
sider per la loro manutenzio¬ 
ne. Un folto corteo ha rag¬ 
giunto in mattinata il Comu¬ 
ne e la prefettura chiedendo 
interventi concreti per la sal¬ 
vaguardia e lo sviluppo della 
occupazione. ‘ 

- Il movimento, che sta cre¬ 
scendo in modo sempre più 
Intenso, trova i suoi punti di 
forza negli obiettivi che ì sin¬ 
dacati hanno elaborato in 
questi due anni, attorno ai 
quali si è raccolta una vasta 
unità a livello socìale-polìtìco. 
La piattaforma, come è noto, 
è stata sottoscritta il 13 ago¬ 
sto dello scorso anno dai par¬ 
titi politici democratici e il 13 
dicembre dagli enti locali. 

Si rivendicano, indubbia¬ 
mente, interventi a breve ter¬ 
mine o tali da rendere meno 
traumatico possibile l’esodo 
forzato (che è già In atto) 
dall’area siderurgica, ma ciò 
che si chiede, in sostanza, è 
l’inversione del meccanismo 
di sviluppo economico. - 

Per questo, evidentemente, 

1 governi che si sono succe¬ 
duti hanno sempre rifiutato 
gli incontri proposti dalle for¬ 
ze sindacali e politiche per 
affrontare sul terreno della 
concretezza le questioni del¬ 
l’area tarantina. Gli edili, ve¬ 
nerdì scorso, nel corso della 
assemblea generale del dele¬ 
gati della federazione dei la¬ 
voratori delle costruzioni, 
hanno avanzato ancora una 
volta la richiesta di un in¬ 
contro a livello ministeriale. 

Identica richiesta è venuta 
nella stessa giornata di vener¬ 
dì. da un incontro fra sinda¬ 
cati. amministrazione comu¬ 
nale e capigruppo consiliari. 
Lunedi 11. intanto, si terrà a- 
■ Taranto il consiglio comuna-' 
le: il primo punto all’ordine 
del giorno riguarda l’esame 
dei problemi dell’occupazione 
e del carovita. Il Comune. la 
provincia, la Regione, sono 
divenuti in questi mesi I pun¬ 
ti di riferimento della lotte 
dei lavoratori: quanto è acca¬ 
duto questa mattina ne è una 
riprova. D’altra parte, gli enti 
locali potrebbero svolgere una 
funzione di primo piano per 
l’attuazione della piattafor¬ 
ma. 

I lavoratori edili, 1 sindaca¬ 
ti, fa forze popolari si battono 
innanzitutto per il finanzia¬ 
mento e l’attuazione del pia¬ 
no generale delle acque per 
usi plurimi: la sua realizza- 
zione consentirebbe l’apertu¬ 
ra di decine e decine di can¬ 
tieri che garantirebbero una 
occupazione di lungo termine. 
E’ necessario, in secondo luo¬ 
go, l’intervento della Regione 
e del Clpe, della Gescal e de¬ 
gli TACP nel settore dell’edi¬ 
lizia economica e popolare. 
Altro punto qualificante è 
Tammodernamento e Tarn- 

{ >llamento del sistema portila- 
e, lo spostamento a Mar 
Grande dei cantieri navali e 


dell’arsenale, una rap’da e 
democratica definizione dei 
piani regolatori della città e 
delle aree industriali, l’utiliz¬ 
zazione dei fondi esistenti 
(circa 210 miliardi e giacenti 
nei cassetti di numerosi enti 
pubblici). 

E’ urgente — per il livello 
stesso cui oggi si pongono le 
questioni dell’occupazione e 
dello sviluppo — che dal con¬ 
siglio comunale di lunedì sca¬ 
turisca una decisa volontà po¬ 
litica che superi le afferma¬ 
zioni di principio, pur impor¬ 
tanti, per operare in concreto 
nei confronti del governo, del¬ 
le partecipazioni statali e del¬ 
la Cassa per i! Mezzogiorno. 

Giuseppe F. Mennella 

Nella foto: gli edili di Ta¬ 
ranto manifestano per le vie 
della città. 


Lunedì a Roma 

Riprendono 
le trattative 
per il contratto 
della gomma 

Oggi si riunisce il coor¬ 
dinamento • Montedi¬ 
son in vista della ri¬ 
presa del negoziato, 
fissata per domani 


Ad un mese di distanza 
dall’ultimo incontro, ripren¬ 
dono lunedi le trattative per 
il rinnovo del contratto dei 
250 lavoratori delle aziende 
di gomma, plastica e lino¬ 
leum. E’ questo il risultato 
della forte capacità di ini¬ 
ziativa e di lotte della cate¬ 
goria che da quando è aperta 
la vertenza, da circa sei 
mesi, è stata costretta ad 
effettuare circa 150 ore di 
sciopero pro capite. L’incon¬ 
tro è fissato a Roma pres- ' 
• so la Confindustria alle 17. 
sulla base della propósta 
avanzata dalTAssogomma e 
dalTUnionplast. In un co¬ 
municato la Fulc invita tut¬ 
te le fabbriche alla massi¬ 
ma intensificazione delazio¬ 
ne per la positiva soluzfaia 
della battaglia contrattuale. 

Intanto proprio ieri a Mi¬ 
lano i lavoratori della Pi¬ 
relli hanno dato vita ad una 
forte manifestazione, con 
- due ore di sciopero per ogni 
'turno e picchettaggio degli 
ingressi del grattacielo Pi¬ 
relli. 

MONTEDISON - Per di¬ 
scutere la nuova fase della 
vertenza si riunisce oggi a 
Roma il coordinamento na¬ 
zionale delia Montedison. in 
vista anche della ripresa 
delle trattative fissata per 
domani, sempre nella gapi¬ 
tale presso la Farmitaha. 
Intanto ieri a Venezia è sta¬ 
to deciso di intensificare la 
lotta, in risposta alla pro¬ 
vocazione messa in atto dal¬ 
la Montedison che ha mi¬ 
nacciato i lavoratori di gra¬ 
vi provvedimenti qualora 
. proseguissero gli scioperi. 
Nel documento approvato al 
termine delTassemblea i con¬ 
sigli di fabbrica respingono 
' il grossolano tentativo di ri¬ 
cattare i lavoratori e riba¬ 
discono la volontà di prose¬ 
guire nelle forme di lotta 
che considerano più incisive 
precisando che si sono sem¬ 
pre fatti carico delia sicu¬ 
rezza degli impianti. 
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Precise accuse nella sentenza di rinvio a giudizio contro i terroristi del Torino-Roma 


Altro significativo arrosto a Padova r —— 

Nuove conferme Nov " 4 


I fascisti volevano la strage sul treno TZ SS 
Con favaio del MSI puntavano al caos 


Gli uomini della «Fenice» — Azzi, Rognoni, Marzorati e De Min — saranno processati per reati che prevedono la pena dell'ergastolo - Gli 
obiettivi del crimine: scuotere l’ordinamento democratico e preparare il terreno ai « salvatori di turno » - Le puntuali connessioni coi giovedì 
nero a Milano e i legami con gli uomini di Almirante - L’esplosione avrebbe provocato la morte di centinaia di persone 


Il titolare di una sartoria avrebbe riscosso 
un congruo assegno della società genovese 
per conto dell'ex repubblichino Rizzato 


' Dalla nostra redazione 

GENOVA, 0 
Il giudice istruttore dottor 
'■ Giovanni Grillo ha rinviato a 
,, giudizio i quattro fascisti che, 
1 il 7 aprile deU’anno scorso, 
1 tentarono di far saltare in aria 
. il direttissimo Torino-Roma 
gremito di viaggiatori. L’accu¬ 
sa principale contro Giancar- 
1 lo Rognoni, Nico Azzi, Mauro 
. Marzoratl e Francesco De Min 
, è quella di strage. L'articolo 
del Codice penale al quale fa 
riferimento l’ordinanza di rln- 
■ vio a giudizio è il 285 che re¬ 
cita testualmente: « Chiunque , 
allo scopo di attentare alla si¬ 
curezza dello Stato, commette 
un fatto diretto a portare la 
devastazione, il saccheggio e 
. la strage nel territorio o in 
' parte di esso è punito con 
l’ergastolo ». 


Dalle quattrocento righe < be provocato — afferma l’or- 


dattiloscritte dell’ordinanza di 
rinvio a giudizio emerge un 
quadro allarmante. I dirigenti 
del gruppo « La Fenice » ave¬ 
vano messo a punto un piano 
‘ preciso. L’ordigno, contenente 
un chilogrammo di tritolo e 
confezionato con tecnica da 
' professionisti, avrebbe dovuto 
esplodere a distanza di cinque 
ore. In quel momento il diret¬ 
tissimo Torino Roma sareb¬ 
be transitato tra le stazioni 
di Grosseto e Civitavecchia a 
una velocità di oltre cento chi¬ 
lometri orari. 

Era un sabato, una giornata 
pre-festiva con il cielo traspa¬ 
rente e uno splendido sole 
primaverile. Sull’interminabi¬ 
le convoglio non c’era un 
solo posto libero: al momento 
dello scoppio la strage sareb¬ 
be stata terrificante e avreb- 


L'istanza di ricusazione di D'Ambrosio 

Gravissimo parere 
del PG per la 
manovra di Freda 

Per il dottor Paulesu è ammissibile - A decidere sarà 
comunque la Corte d'appello - Si avvicinano i ter¬ 
mini della carcerazione preventiva - Volantino fa¬ 
scista solidale col « camerata » veneto 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 6 

Grazie al parere fornito oggi 
dalla Procura generale sulla 
grottesca ricusazione del giu¬ 
dice istruttore Gerardo D’Am¬ 
brosio. le possibilità per Fre¬ 
da e Ventura di uscire dal 
carcere di San Vittore, per 
vie traverse, sono aumentate. 

Il procuratore generale Sal¬ 
vatore Paulesu ha ritenuto, 
infatti, ammissibile l’istanza. 
Il parere, per fortuna, non 
è vincolante. A decidere sarà 
'la I Sezione della Corte d’op 1 
pello, presieduta dal giudice 
Milone. 

La decisione della Procura 
generale è comunque grave. 
Il carattere della manovra 
tentata da Freda è infatti fin 
troppo scoperto. Scopo uni¬ 
co suo e dei suoi legali — l’ex 
ministro fascista Alfredo De 
Marsico e l’avv. Franco Albe¬ 
rini — è quello di bloccare 
l’attività del giudice D’Ambro¬ 
sio, togliendo di mezzo un 
magistrato, la cui inchiesta 
— un tempo riconosciuta equi¬ 
librata e imparziale anche dai 
legali di Freda e Ventura — 
ha inchiodato alle loro gravi 
responsabilità gli organizzato- 
ri fascisti della strage di piaz¬ 
za Fontana. 

La natura pretestuosa del¬ 
l’istanza di ricusazione è ad¬ 
dirittura di macroscopica evi¬ 
denza. In essa ci si riferisce 
a fatti di oltre un anno fa. 
Come mai allora l’istanza non 
è stata presentata prima, in 
epoca non sospetta? La rispo¬ 
sta è semplice: Freda e i suoi 
legali ritengono, anche se pro¬ 
babilmente a torto, che i ter¬ 
mini di carcerazione preven¬ 
tiva scadano il 21 marzo. Per 
questo l’hanno presentata con 
soli 19 giorni di anticipo e 
per di più di sabato, guada¬ 
gnando cosi altri due giorni. 

Un giudice sotto ricusazio¬ 
ne non può compiere che atti 
che abbiano carattere di ur¬ 
genza e i legali, anche se 
probabilmente a torto, pen¬ 
sano che la sentenza, presu¬ 
mibilmente di rinvio a giudi¬ 
zio per Freda e Ventura, non 
sia un atto urgente. 

In assenza della sentenza, 
Freda ritiene di potersene 
uscire da San Vittore fra due 
settimane, contando sulle lun¬ 
gaggini della macchina giudi¬ 
ziaria. La manovra, però, può 
essere ancora frustrata. La 
Corte d’Appello può infatti 


respingere la ricusazione, di¬ 
chiarandola non ammissibile. 
In caso contrario, gli atti tor¬ 
neranno alla Procura genera¬ 
le per un giudizio sul merito. 
Dovrà essere stabilito se la 
ricusazione sia o non sia fon¬ 
data. 

Ancora una volta il parere 
della Procura generale non 
sarà vincolante e sarà la Cor¬ 
te d’Appello a dover decidere 
anche su questo aspetto. Ma 
intanto i giorni, scorrendo ve¬ 
loci, avvicineranno il termine 
della scadenza della carcera¬ 
zione preventiva. Immergen¬ 
dosi nella lettura degli arti¬ 
coli del Codice, peraltro opi¬ 
nabili. il procuratore genera¬ 
le ci ha fatto osservare sta¬ 
mane che un magistrato non 
può interessarsi del calenda¬ 
rio e, cioè, della decorrenza 
dei termini. 

Come non vedere, però, che 
il rischio gravissimo è che 
un detenuto, accusato di un 
reato che prevede l’ergastolo, 
possa uscirsene di galera, ren¬ 
dendosi velocemente irreperi¬ 
bile? Si creerebbe, fra l'altro, 
in tal caso un precedente as¬ 
sai pericoloso. Il rischio che 
corre chi presenta una ricu¬ 
sazione è di pagare, al mas¬ 
simo, una multa di 400.000 
lire. 

Quanti saranno domani ‘ 1 
detenuti, se l’espediente di 
Freda dovesse avere successo, 
a seguire la stessa strada, ca¬ 
vandosela, al più, con soli due 
anni di prigione? Perché, per 
esempio, fra un anno, l'indi¬ 
cazione di Freda non dovreb¬ 
be essere seguita anche da 
Bertoli, l’autore della strage 
di via Fatebenefratelli? Possi¬ 
bile che tali elementari e ov¬ 
vie considerazioni non siano 
state presenti nella mente del 
procuratore generale quando 
ha firmato il parere di am¬ 
missibilità dell’istanza di Fre¬ 
da, avallando autorevolmente, 
in qualche modo, la grossola¬ 
na manovra? Si può sempre 
obiettare, naturalmente, che 
al parere di ammissibilità può 
seguire l’altro di non fonda¬ 
tezza. Ma ciò non attenua la 
gravità della decisione. 

Proprio oggi, sintomatica¬ 
mente le SAM (Squadre di 
azione Mussolini) hanno lan¬ 
ciai un volantino dedicato 
al «camerata Freda», firma¬ 
to « Potere fascista ». 


dlnanza di rinvio a giudizio — 
« la morte o il ferimento, non 
solo dei più vicini occupanti 
della vettura, ma di centinaia 
di persone per l’inevitabile de¬ 
ragliamento (...) specialmente 
se l'evento si fosse verificato 
in galleria o incrociando un 
altro convoglio ». - 

Il piano prevedeva che la 
paternità dell’eccidio venisse 
attribuita all’estrema sinistra. 
Che cosa sarebbe accaduto in 
Italia in quell’aprile del 1973 
senza l’errore tecnico com¬ 
messo da Nico Azzl nella toi¬ 
lette del treno, quando un de¬ 
tonatore gli esplose acciden¬ 
talmente tra le gambe? 

« La dichiarata prospettiva 
di azione — risponde l’ordi¬ 
nanza del magistrato — era 
quella di creare uno stato di 
tensione nel Paese: e a ciò 
sarebbe riuscito in maniera 
egregia l'eccidio ferroviario 
che, falsamente attribuito al¬ 
l’opposta fazione secondo una 
raffinata tecnica di lotta or¬ 
mai collaudata dalla storia, 
avrebbe sconvolto l’opinione 
pubblica e cagionato univer¬ 
sale esecrazione in una inten¬ 
sità proporzionale all’entità 
del delitto senza precedenti ». 

« Lo sconquasso per la com¬ 
pagine statuale (sono sempre 
parole del giudice) sarebbe 
stato certamente enorme, se 
rapportato a quello anco¬ 
ra vigente a distanza di 
anni per il minore eccidio di 
piazza Fontana a Milano; la 
pacifica convivenza del popo¬ 
lo e la stessa sovranità dello 
Stato, espresse nei pubblici 
poteri ne sarebbero uscite 
ben sco- ìi e e la sicurezza in¬ 
terna messa a dura prova dal¬ 
lo scatenarsi di rappresaglie 
e dalla apparizione dei salva¬ 
toli di turno che minacciano 
o cercano di ricorrere alla 
maniera forte, per fornire al 
cittadino la restaurazione del¬ 
l’ordine sconvolto e il rime¬ 
dio a tutti i mali dell'inferma 
democrazia ». 

L’attentato al treno ' è. 
come abbiamo detto, data¬ 
to 7 aprile 1973. Cinque gior¬ 
ni dopo doveva svolgersi a 
Milano quella tragica adunata 
de! MSI che ha visto l’assas¬ 
sinio dell'agente Marino, ma 
che senza l’errore di Nico Az¬ 
zi avrebbe assunto ben altri 
connotati. E’ possibile che un 
piano tanto ingegnoso e com¬ 
plesso sia stato concepito solo 
dal gruppo « La Fenice »? 

L’ordinanza a quedsto punto 
contiene aue alfermazioni: 
Rognoni e camerati, tutti re¬ 
golarmente iscritti al partito 
di Almirante. contavano sul- 
r« avallo morate» aei M6I; 
in secondo luogo la trama era 
stata ordita « verosimilmen¬ 
te con altri, contro i quali pe¬ 
raltro non sono maturati suf¬ 
ficienti elementi di accusa ». 

Il gruppo « La Fenice », 
« con sede m Milano e aderen¬ 
ti in.tutta Italia, riversava le 
concezioni oltranziste e la pro¬ 
fessione di una rigorosa pu¬ 
rezza ideologica, nel foglio o - 
mommo e in interventi nelle 
adunate di partito (MSI) ». 

■ I contatti fra Rognoni e 1 
massimi dirigenti della cosid¬ 
detta « Destra nazionale » era¬ 
no frequenti e, a questo ri¬ 
guardo. l’ordinanza del dr. 
Grillo ricorda la n successio¬ 
ne meramente temporale » fra 
una riunione de « La Fenice » 
con il segretario della Federa¬ 
zione milanese del MSI, e il 
fatto che Rognoni comincias¬ 
se ad accarezzare l’idea di 
« atti dimostrativi » al fine di 
« condizionare gli organismi 
ufficiali del partito » e ottene¬ 
re « eventualmente cariche po¬ 
litiche o avallo morale alla 
impostazione ideologica del 
gruppo ». 

Ovviamente l’ordinanza di 
rinvio a giudizio è circoscrit¬ 
ta al crimine compiuto mate¬ 
rialmente dai quattro fascisti: 
un cono di luce che illumina 
una zona delimitata del mo¬ 
saico nero, lasciando inevita¬ 
bilmente in ombra gli altri 
. tasselli. Ma non è difficile in¬ 
tuire tutta la verità ove si 
pensi che un piano rivolto a 
gettare il Paese nel caos («la 
strage di piazza Fontana — 
ha dette uno degli inquirenti 
— sarebbe stata uno scher¬ 
zetto in confronto a quella del 
direttissimo»), un progetto 


che prevedeva « lo àcatenarsl 
'di rappresaglie» e la succes- 
' siva « apparizione dei salva¬ 
tori di turno », doveva neces¬ 
sariamente contare su compii- 
. cità estese e ' ramificate, su 
una strategia globale e su in¬ 
terventi già predisposti in riu¬ 
nioni ségrete che vanno ben 
oltre i confini della « Fenice ». 
Non è del resto difficile scor¬ 
gere il filo che collega l’« apri¬ 
le nero» del 1973 alla prece¬ 
dente strage di piazza Fonta*_ 
na e, soprattutto alla recente 
scoperta di ingenti finanzia¬ 
menti al gruppo eversivo del¬ 
la « Rosa dei Venti ». 

L’esistenza di un complotto 
collegato al fallito attentato 
al treno non viene avanzata 
dal giudice come un’ipotesi 
ma come una precisa risul¬ 
tanza processuale, ed è per 
questo che l'accusa non è sol¬ 
tanto di « strage » ma anche 
di « attentato alla sicurezza 
dello Stato ». - - 

Vi sono poi imputazioni mi¬ 
nori che vanno dal trasporto 
alla detenzione di esplosivi, 
compreso il candelotto di tri-, 
tolo custodito dal De Min nol- 
l’armadietto di lavoro dello 
stabilimento « Color-Offset-Ro- 
to» ■ di Pero dove egli 
lavorava. Infine una 1 lunga 
parte dell'ordinanza è rivolta 
a demolire tutte le tesi difen¬ 
sive: da quella dell’attentato 
« dimostrativo », alla telefona¬ 
ta che avrebbe dovuto annun¬ 
ciare la presenza dell'ordigno 
sul treno « venti minuti prima 
dell’esplosione ». 

Questa telefonata — affer¬ 
ma il giudice istruttore t — 
è una pura invenzione. 

Il processo ai quattro fasci¬ 
sti sarà celebrato alla Corte 
di Assise di Genova. • 

Flavio Michelini 



Dal nostro corrispondente 

PADOVA, 6 

«La Galana» di Genova, la 
società in cui gli amministrato¬ 
ri, a cominciare dal presidente 
Piaggio, sono coinvolti nell’in¬ 
chiesta sulla « Rosa del ven¬ 
ti », era forse collegata alla 
ARCAS, l’agenzìa dì riscossio¬ 
ne di crediti dell’ex repubbli¬ 
chino Eugenio Rizzato? L’ulti¬ 
mo sviluppo dell’inchiesta di 
Padova conferma pienamente 
l’ipotesi: è stato arrestato, 
sotto l’imputazione di parte¬ 
cipazione ad associazione sov¬ 
versiva, Cipriano Zannonl, ti¬ 
tolare di una sartoria per uo¬ 
mo di Padova. 

Una delle imputazioni a suo 
carico è di aver riscosso, per 
conto del Rizzato, un assegno 
dell’ordine di tre milioni, 
proveniente dalle casseforti 
de « La Gaiana ». 

Cinquantatrè anni, sposato 
con tre figli, ex pilota del¬ 
l’Aviazione militare, Cipriano 
Zannonl è stato arrestato nel¬ 
la sua abitazione fin da lu¬ 
nedi pomeriggio e immedia¬ 
tamente tradotto alle carceri 
di Strada Due Palazzi. 

Le simpatie di destra ave¬ 
vano portato Io Zannoni a 
una stretta amicizia con Eu¬ 
genio Rizzato e con Sandro 
Rampazzo, due dei camerati 
padovani da tempo « incarce¬ 
rati ‘ per associazione' sovver¬ 
siva; forse conosceva anche 
quel Dario Zagolin, sfuggito 
in tempo a un mandato di 
cattura e resosi latitante as¬ 
sieme al generale Nardella e 
ad Attilio Lercari. Dunque, 
tre persone dalle cui mani 
sarebbero passati molti dei 
fondi necessari a foraggiare 
l’organizzazione eversiva. An¬ 


che Cipriano Zannonl deve 
aver visto un bel po' di fondi 
neri: già interrogato come te¬ 
ste nel novembre del ’73, non 
doveva evidentemente aver 
dato spiegazioni convincenti 
sul suo ruolo di « incassatore 
d’assegni » per conto dell’ex 
repubblichino Rizzato, se si 
era arrivati a una comunica¬ 
zione giudiziaria emessa nel 
suoi confronti sabato scorso 
e infine all’arresto. Va detto 
che per il reato di cui è 
accusato il mandato di cattu¬ 
ra è facoltativo. 

Non c’è però solo la storia 
degli assegni: si parla anche 
di alcune riunioni con Ram¬ 
pazzo, Rizzato e altri cospi¬ 
ratori fascisti nel suo labo¬ 
ratorio artigianale. Inoltre gli 
stessi giudici confermano di 
essere in possesso di qualco¬ 
sa d’altro e che gli «elemen¬ 
ti di acclusa sono piuttosto 
gravi ». Domani avrà luogo 
l’interrogatorio, dal quale gli 
inquirenti si ripromettono di 
ricavare elementi utili a col¬ 
mare il lungo silenzio di Riz¬ 
zato e ad aiutare il difficile 
cammino dell’inchiesta alla ri¬ 
cerca dei finanziatori. 

Stamattina il giudice Tam¬ 
burino, appena rientrato da 
Genova dove ha interrogato 
il titolare de « La Gaiana ». 
Andrea Piaggio, ha ufficial¬ 
mente confermato che At¬ 
tilio Lercari, braccio de¬ 
stro dell’anziano miliarda¬ 
rio . ligure, resosi da tempo 
irreperibile, è colpito da 
un mandato di cattura per il 
primo comma dell’art. 270. 
cioè l’ipotesi più grave dei 
reati di associazione sower 
siva. 

Michele Sartori 


Luigina Ginepro esce dal - Palazzo di Giustizia 


In un incontro « combinato » dai giudici fra l'infermiera-teste e l'amica di Stefano e Nardi 

Registrata la confessione della Kiess ? 


Subito dopo la tedesca componente del terzetto fascista scomparve dalla circolazione —1 Quindi la latitanza dei due ora accu¬ 
sati per il delitto Calabresi — L’importante testimone interrogata ieri per sette ore dai magistrati — Una cauzione da 22 milioni 


Sollevate questioni procedurali 

Prime avvisaglie per 
il processo Valpreda 

Chiesta la riunificazione con quello Freda-Ventura 

Il processo Valpreda non è ancora cominciato ma le bat- 
taslic procedurali, s": Gli avvocati di parte civile hanno ad 
esempio presentato alla corte di Assise di Catanzaro due istan¬ 
ze tendenti ad ottenere la riunificazione del processo Valpre¬ 
da a quehc contro Freda e Ventura. La prima istanza, fir¬ 
mata dall’avvocato Ascari di Milano, è stata presentata 15 
giorni fa e respinta dalla corte di Assise di Catanzaro la 
quale ha sostenuto che i due procedimenti si trovano in due 
fasi diverse e quindi proceduralmente è impossibile riunirli. 

Lo stesso legale ha ripresentato l’istanza sabato scorso an¬ 
nunciando di avere anche avanzato ricorso in Cassazione per 
l’altro rigettato in precedenza. 

Gli avvocati di Ventura Renato Capraro e Giancarlo Ghi- 
doni dal canto loro hanno presentato una istanza in Cassa¬ 
zione per denunciare un presunto conflitto di competenza 
tra la corte di Assise di Milano, la corte di Assise di Catan¬ 
zaro e la corte di Assise di Trieste (competente secondo gii 
avvocati a giudicare Freda per il libretto « La giustizia è co¬ 
me il timone».»). Nello stesso documento si chiede l’annulla¬ 
mento di tutti gli atti istruttori compiuti dai giudici di Mi¬ 
lano, Padova e Treviso che hanno portato prima alla incri¬ 
minazione e poi alla richiesta di rinvio a giudizio nei con¬ 
fronti di Freda e Ventura. 

Gli stessi avvocati chiedono che la Cassazione, per deci¬ 
dere, chieda in visione gli atti ai magistrati che istruiscono 
il processo per le bombe di Roma e Milano. Questa richiesta 
tende evidentemente a bloccare con un ulteriore espediente 
la istruttoria. 

Questa iniziativa fa seguito alla ricusazione del giudice 
istruttore D’Ambrosio dichiarata nei giorni scorsi da Franco 
Freda sempre nell’intento di ritardare il momento della de¬ 
posizione della sentenza istruttoria che il magistrato milanese 
si apprestava a compiere e di conseguenza il giorno della 
fissazione del processo davanti ad una corte d’Assise. 


Penosa tragedia in casa di un pensionato siciliano 

UCCIDE LA FIGLI ASORDOMUTA E SI SPARA 

Luciano Todisco, ex maresciallo dei carabinieri, credeva di essere in fin di vita e non voleva che la congiunta rimanesse sola 


PALERMO. 6 

Un tragico e sconvolgente fat 
to di sangue oggi a Palermo: un 
uomo, un vecchio maresciallo 
dei carabinieri in oensionc, ha 
uccìso questa mattina a Castel- 
buono. un piccolo paese sulle 
Madonio. a 80 km. dal capoluo¬ 
go siciliano c*,n un colpo di pi¬ 
stola la figlia sordomuta e poi 
si è rivolto i'.'rma contro, to 
gliendosi la vita. 

Questa mattina l’ex marescial¬ 
lo de: carabinieri Luciano Tudi- 
sco. 67 anni, giunto al culmine 
di una sua folle ossessione (era 
stato colpito da una grave for¬ 
ma rii arteriosclerosi ed era con 
vinto di essere h fin di vita c 
che i familiari gli nascomlosre- 
ro la gravitò dei suo ma^i s; è 
fnirodo’to nella camera della fi 


momento, c’era soltanto un al¬ 
tro dei figli, Antonio di 18 anni, 
che ricorda di aver percepito 
nel sonno il rumore di una 
esplosione seguito poco dopo da 
un altro colpo più distinto, quel¬ 
lo con cui l’uomo si è tolto la 
vita. 

A scoprire i due corpi riversi 
nel sangue (quello della giova¬ 
ne sul letto, e quello de! suicida 
in cucina) è stata la moglie dal 
maresciallo, che è rientrata di li 
a poco a casa. 

All’origine del tragico gesto, 
abbiamo detto, vi è una penosa 
vicenda familiare: lutto era ini¬ 
ziato -- hanno narrato ai croni 
sti i familiari sconvolti questa 
mattina — due anni fa. quando 
Maria Pia, la giovane uccisa. 


glia magg.ore. Maria Pia di :ì 0 j ? ra ^ata colta da un’acutissima 

anni c !‘hn uccisa con un colpo ! ‘ onT )a di mcnengite. 

della sua p s’ola d- ordinanza i Salvata dalla morte dall’inter- 

rsn’rso a bruciapoia j vento dei modici, aveva riporta- 

Nolla morirla ah tazione de! lo però gravissime menomazioni 
Vecchio sottufficiale, in quel i al sistema nervoso. In paese, do¬ 


ve il dramma della famiglia è 
stato seguito passo passo, la 
chiamavano la < morta viva *. 

Poi era sopravvenuta la ma¬ 
lattia del padre: Luciano Tudi- 
sco aveva preso a smaniare, di¬ 
ceva in giro di sentire acutissi¬ 
mo fitte alla testa, i medesimi 
sintomi che la figlia aveva ac¬ 
cusato qualche anno prima. 

«Sono convinto di avere un 
tumore ». aveva rivelato giusto 
pochi giorni addietro a un suo 
collega, il maresciallo dei cara¬ 
binieri in servizio nel paese, il 
quale lo aveva consigliato di ri- 
vnl«ersi a un medico. 

Di specialisti. Tudisco ne ave¬ 
va consultato una decina, ma il 
responso dei medici era stato 
seniore lo stesso: nessun tumore. 

Ma il maresciallo si era rin¬ 
chiuso in se stesso, rimuginando 
che i familiari e i medici gli te¬ 
nevano nascosta la sua malattia 
e che. dopo la sua morte. la fi¬ 
glia sarebbe rimasta sola e 
senza cure. 


)urerò mesi l'inchiesta sul 
jet precipitato in Francia 


PARIGI, 6 

I familiari di buona parte 
dei 49 giapponesi vittime della 
terrificante sciagura aerea di 
domenica (351 morti) hanno 
assistito stamane nella foresta 
di Senlls, non lontano dal cra¬ 
tere provocato dall’impatto 
del « DC-10 turco » con il suo¬ 
lo, ad una cerimonia funebre 
buddista. 

Si è appreso intanto che l’in¬ 
chiesta tecnica sulle cause del¬ 
la sciagura sarà assai più lun¬ 
ga di quanto si prevedesse. 
Si parlava di mesi: in realtà, 
la commissione d’inchiesta 
non si pronuncerà definitiva¬ 


mente prima dell’inizio del¬ 
l’anno prossimo. 

Gli inquirenti vagliano tutte 
le possibilità, ma sembrano 
puntare sempre più sull’ipo¬ 
tesi di un guasto meccanico, 
che prevale ormai nettamente 
su quella di un attentato di¬ 
namitardo o di un sabotaggio. 
Il direttore dell’ispettorato 
generale dell’aviazione civile 
francese René Lem ai re, presi¬ 
dente della commissione d’in¬ 
chiesta, esclude categorica¬ 
mente che la caduta del a DC- 
10» possa essere stata provo¬ 
cata da una violenta esplosio¬ 
ne. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 6.’ 

Nel luglio scorso, a pochi 
passi dal Palazzo di Giustizia 
di Milano, Luigina Ginepro 
— la teste-chiave che raccolse 
le confidenze esplosive della 
fidanzata dello Stefàno — si 
incontrò con la tedesca Gu- 
drun Kiess. La ragazza del 
terzetto fascista, accusato del¬ 
l’assassinio di Calabresi, era 
stata convocata, su richiesta 
del PM Liberato Riccardelli, 
dal giudice istruttore Giusep¬ 
pe Patrone Motivo ufficiale 
della convocazione: la conte- 
stazione di un elemento mar¬ 
ginalissimo in ordine alle in¬ 
dagini sul traffico di armi, 
scoperto il 20 settembre 1972 
al valico di Brogeda. ■ 1 . 
-- Ma lo scopo reale della con¬ 
vocazione era un altro: quello 
di combinare un incontro fra 
le due donne. All’epoca i due 
magistrati già sapevano del¬ 
la scottante confessione, ma 
probabilmente continuavano a 
chiedersi se - potesse essere 
considerata credibile. Da qui, 
presumibilmente, scaturì la 
decis.one di combinare l'in¬ 
contro che doveva, però, ave¬ 
re l’apparenza di essere ca¬ 
suale. per non insospettire la 
Kiess. 

Le due donne si videro e 
si parlarono. Quale sia stato 
l’argomento del dialogo non 
sappiamo, ma certamente fu 
affrontata la questione scot¬ 
tante. 

I due magistrati, che in quel 
periodo si stavano occupan¬ 
do assieme della storia delle 
intercettazioni telefoniche, do¬ 
vettero annettere molta im¬ 
portanza alla conversazione. 
Con un po’ di fantasia, si po¬ 
trebbe anche supporre che la 
leste chiave sia stata munita 
di un minuscolo registratore. 

Se la nostra supposizione 
è fondata, agli atti del proces¬ 
so dovrebbe figurare anche il 
nastro della registrazione. 
Quello che è certo è che, su¬ 
bito dopo, probabilmente in¬ 
sospettita dalle domande del¬ 
la Ginepro, la Kiess scompar¬ 
ve dalla circolazione. Non ci 
fu piu modo di rintracciarla. 

C’è da chiedersi perchè a- 
vendo combinato rincontro, i 
magistrati non andarono fino 
in fonco, cogliendo l’occasio¬ 
ne per mettere faccia a faccia 
le due donne. Abbiamo posto 
questa domanda ai giudici, 
ma non abbiamo ottenuto ri¬ 
sposta. 

Ora c’è soltanto ' da spe¬ 
rare che il mandato di cat¬ 
tura nei confronti di Gian¬ 
ni Nardi, Luciano Stefàno 
e Gudrun Kiess diventi ope¬ 
rante. Ma le speranze sem¬ 
brano molto fragili. Con ogni 
probabilità, dopo rincontro 
del lugbo, la tedesca avvisò 
il fidanzato, il quale, peral¬ 
tro. si era già reso latitante 
da due mesi. Quando, infatti, 
nel febbiaio dell'anno scorso 
Stefàno venné rimesso in li¬ 
bertà provvisoria, il PM Rie- 
cardelli, non essendo ancora 

scaduti i termini della sua 
carcerazione preventiva. Im¬ 
pugnò ''ordinanza di scarce¬ 
razione. • - 

La Sezione Istruttoria gli 
dette ragione, facendo piovere 
sul capo dello Stefàno un nuo¬ 


vo mandato di cattura. Ma 
questi si era già reso irrepe¬ 
ribile. Per ciò che riguarda 
il Nardi, la questione sareb¬ 
be un po’ diversa. A quanto 
afferma ii suo difensore — 
prof. Fabio Dean — il giova¬ 
ne, indicato dall’accusa come 
il killer di Calabresi, sarebbe 
scomparso soltanto nel mese 
di gennaio, sottraendosi al- 
l’obbligo del domicilio coatto 
ad Ascoli Piceno. Fu o non 
fu avvertito dalla Kiess del- 
' l’incontro avuto nel luglio 
con la Ginepro? 

• Ai magistrati abbiamo chie¬ 
sto se sapevano, con precisio¬ 
ne, quando il Nardi si rese 
latitante. Pur mostrando di 
non prendere in seria consi- 
' derazione la tesi del difenso-. 
re, sia Riccardelli che Patro- 
‘ ne hanno risposto di igno-, 
’ rarlo. 

Oggi, intanto, è ripreso l'in¬ 
terrogatorio della Ginepro, ini¬ 
ziato ieri sera alle 20,30. La • 
donna è stata ascoltata dalle 
10,30 alle 14. Complessivamen¬ 
te l’interrogatorio è durato 
sette ore. La donna — un’in¬ 
fermiera di 34 anni — uscen¬ 
do dall’ufficio del dott. Pa¬ 
trone, scortata da alcuni ca¬ 
rabinieri guidati dal capita¬ 
no Bonaventura — ha sorri¬ 
so ai fotografi ma non ha 
detto nemmeno una parola. 
Altrettanto riservati sono stati 
i magistrati. 

Il dott. Patrone, pressato 
dai giornalisti, ha detto sol¬ 
tanto: « Non abbiamo sposa¬ 
to la tesi della teste. La sot¬ 
toporr» mmo a un vaglio cri¬ 
tico e trarremo poi le con¬ 
clusioni che si renderanno 
opportune». A quanto si è 
potuto capire, la Ginepro non 
si sarebbe limitata a ripetere 
le cose già dette. Avrebbe ag¬ 
giunto nuovi particolari. 

Probabilmente si è tornati 
a parlare dell’incontro del lu¬ 
glio e anche di alcuni detta¬ 
gli che si riferirebbero a un 
traffico di armi in cui il ter¬ 
zetto era implicato e che 
avrebbe attirato l’attenzione 
del commissario Calabresi. 


Lanciati 
in URSS 
Meteor e 
Cosmos 634 


mosca, 6 

E’ stato lanciato ieri un 
Unione Sovietica il satellite 
meteorologico « Meteor ». Il 
suo compito principale è quel¬ 
lo di assicurare la ricezione 
delle informazioni necessarie 
al servizi meteorologici ope¬ 
ranti a terra. 

A bordo del satellite è in¬ 
stallata una apparecchiatura 
meteorologica che consente di 
ricevere le immagini della 
densità delle nubi, del manto 
nevoso che ricopre la parte 
illuminata del globo terrestre 
e quella in ombra, come pure 
dati sull’energia termica ri¬ 
flessa e irradiata dalia terra 

Contemporaneamente al Me¬ 
teor è stato lanciato un Co¬ 
smos, il 634° della serie. 


L’interrogativo rimane sem¬ 
pre lo stesso: è credibile la 
testimonianza della Ginepro? 
Ha davvero raccolto, nei ter¬ 
mini riferiti, la scottante con¬ 
fessione? La Kiess le ha dav¬ 
vero detto di avere partecipa¬ 
to. assieme a Nardi e allo 
Stefàno, all’assassinio di Ca¬ 
labresi? 

L’impressione è che i giu 
dici ritengano credibile la te¬ 
stimonianza, tanto è vero 
che hanno emesso i man¬ 
dati di cattura, fondati pre¬ 
valentemente se non esclusi¬ 
vamente sulla testimonianza, 
la qua'e, però, conterrebbe 
elementi precisi e circostan¬ 
ziati, tali da consentire di tro¬ 
vare dei riscontri obiettivi. 

•’ Stamane si è fatto vivo an¬ 
che l’avv. Paolo Appella, di¬ 
fensore dello Stefàno. Il lega¬ 
le romano ha chiesto il depo 
' sito in cancelleria dei man¬ 
dati di cattura, ma il giudice 
ha ripetuto quanto già aveva 
detto al difensore di Nardi: 
il deposito avverrà solamente 
dopo la stesura del verbale 
di vane ricerche degli impu¬ 
tati, il che, se esse risulte¬ 
ranno infruttuose, dovrebbe 
avvenire fra qualche giorno. 
Per concludere, se si sia giun¬ 
ti o no a una svolta impor¬ 
tante. se non addirittura de¬ 
cisiva. nelle indagini sulla 
morte di Calabresi, è difficile 
a dirsi. La matrice del torbi¬ 
do delitto è sicuramente da 
ricercarsi nel quadro della 
strategia della tensione. 

L’ipotesi che ad eliminare 
il commissario siano stati dei 
fascisti è certamente attendi¬ 
bile. Lo Stefàno era già stato 
implicato, e non a basso livel¬ 
lo, nel golpe di Borghese. Ave¬ 
va anche la possibilità di di¬ 
sporre di forti somme. Arre¬ 
stato già una volta, era stato 
rimesso in libertà dietro il 
versamento di una cauzione 
di 22 milioni. Questo però 
non basta per poterlo indica¬ 
re come uno degli assassini 
di Calabresi. 

Ibio Paolucci 


La sorella 
curava 
gli affari 
di Liggio 


PALERMO, 6 

Luciano Liggio firmò nel di¬ 
cembre 1969, a pochi mesi dalla 
sentenza assolutoria emessa nei 
suoi confronti dai giudici di Ba¬ 
ri, un documento con cui si affi¬ 
dava alla sorella il compito di 
gestire i suoi « affari ». 

L'esistenza di questa « procu 
ra generale » stilata dal previ¬ 
dente boss nello studio di un 
notaio romano in favore di Ma¬ 
ria Antonietta Liggio, è stata 
rivelata stamane dai difensori 
delia donna nel corso di una 
udienza del tribunale per le mi¬ 
sure di prevenzione che nei 
prossimi giorni dovrà decidere 
se accogliere o no un ricorso 
presentato dalia sorella del ma¬ 
fioso contro il soggiorno obbli¬ 
gato inflittogli nei mesi scorsi 
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Espatriati clandestinamente almeno 600 miliardi 


Dichiarazione dell’anarchico imputato al processo di Salerno 


Il maltempo 


Nuovo accordo 


Disavanzo estero 


ingigantito da 


Marini denuncia il trattamento 


fughe di capitali fll Quale è sottoposto in carcere 


Le dogane invitate a controllare meglio le fatture ma è lo stesso 
ministero che avalla le grosse operazioni - Montedison e Sardoil 
autorizzate a importare petrolio senza « passaggio doganale » 


L’amministrazione dello Do* 
gane è stata invitata ad una 
maggiore vigilanza sulla veri¬ 
dicità dei valori dichiarati per 
le fatture di importazione ed 
esportazione di merci. Queste 
nascondono, secondo il parere 
degli stessi ambienti ministe¬ 
riali, eccedenze per almeno il 
2% — ma si paria anello del 
5% — corrispondenti ad una 
esportazione clandestina di ca¬ 
pitali. Poiché il volume del¬ 
l'interscambio ò stato di circa 
28 mila miliardi di lire nel 1D73 
i capitali esportati per questa 
via ammonterebbero conio mi* 
nimo a 560 miliardi di lire. 
Anche a questo livello « mi¬ 
nimo * si tratterebbe di una 
parte cospicua del disavanzo 
della bilancia dei pagamenti. 
Se aggiungiamo le esportazioni 
dirette di valuta la parte del 
disavanzo con l'estero dovuta al¬ 
le fughe — disavanzo cui si 
cerca di far fronte con pre¬ 
stiti all’estero — è superiore 
agli 800 miliardi di lire chie¬ 
sti al Fondo monetario inter¬ 
nazionale. 


Quali movimenti di valuta 
sono connessi a queste impor¬ 
tazioni del valore di molte 
decine di miliardi? Come sono 
state giustificate e chi prende 
decisioni così - rilevanti al 
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Nel documento che riproduciamo due industrie manifatturiere, 
Montedison e Sardoil, risultano autorizzate a speculare sul 
mercato petrolifero internazionale 


! PETROLIERI — F.’ già 

stato denunciato che le società 
petrolifere internazionali ope¬ 
ranti in Italia mandano all'este¬ 
ro i profitti fatti in Italia ser¬ 
vendosi di fatturazioni. La fissa¬ 
zione di prezzi per i prodotti 
petroliferi da parte dello Stato, 
di cui si discute da sei mesi 
nell’ambito del «Piano petroli¬ 
fero », dovrebbe servire a com- 
; pieve un accertamento anche in 
questa direzione. Nell’ultimo 
! anno ' le • fòrti 'oscillazioni dei 
! prezzi internazionali hanno però 
. creato altre occasioni anche di 
ppeculazione valutaria. Dal do¬ 
cumento bancario di cui pub¬ 
blichiamo a fianco la fotocopia 
risulta, ad esempio, che due so¬ 
cietà manifatturiere della chi¬ 
mica, Montedison e Sardoil (del 
gruppo SIR), sono st/te auto¬ 
rizzate dal Ministero del com¬ 
mercio estero ad effettuare mas¬ 
sicce importazioni di petrolio in 
c temporanea ». vale a dire 
senza passaggio doganale sul 
territorio italiano. Si tratta di 
operazioni che fanno, di solito, 
soltanto le industrie che raffi¬ 
nano per clienti esteri e non 
* imprese industriali. 
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RESPONSABILITÀ' — Il Mi¬ 
nistero per il commercio estero 
e l'Ufficio italiano cambi cono¬ 
scono le singole operazioni ed 
i movimenti valutari mese per 
mese. A chi scorra il Bollettino 
in cui sono riportate le stati¬ 
stiche mensili di questi movi¬ 
menti valutari salta agli oc¬ 
chi che l'industria dell’automo¬ 
bile o quella petrolifera possono 
avere richiesto il doppio di 
valuta estera da un mese al¬ 
l’altro. Questi andamenti, di 
solito coincidenti con crisi valu¬ 
tarie, sono per lo meno motivo 
per un’indagine verso i princi¬ 
pali settori e le grandi indu¬ 
strie che vi operano. Ambedue 
queste branche dell’amministra- 
zione dei rapporti valutari con 
l’estero sono cosi evidentemen¬ 
te deficitarie nella loro azione 
che i sospetti di un’omissione 
tacita degli interventi prescritti 
dalla legge sono ovvi. . , 

Ricordiamo che un’interroga¬ 
zione parlamentare sulla fattu¬ 
razione di automobili esportate 
dalla FIAT non ha avuto ri¬ 
sposta dal ministro del Com¬ 
mercio estero. E che la de¬ 
nuncia di talune operazioni 
avallate dall’Ufficio italiano 
cambi (esportazione di valuta 
sotto finzione di riacquisto di 
immobili da società domiciliata 
all’estero) non ha portato alla 
cessazione di questo tipo di 
operazioni. 
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Mangano interrogato a Firenze 


FIRENZE, 6 

Il questore dott. Angelo Mangano è giunto questo pome¬ 
riggio a Firenze per essere sottoposto ad ifn altro interroga¬ 
torio da parte dei magistrati — il procuratore capo della 
Repubblica dott. Padoin e il sostituto procuratore dott. Ca¬ 
sini — che conducono l'inchiesta sul caso Spagnuolo-Mangano. 

L'interrogatorio è iniziato poco dopo le 16 di questo po¬ 
meriggio. 

Il questore Mangano venne interrogato venerdì scorso. I 
primi giorni dì questa settimana i due magistrati avevano 
sentito l'ex-commissario di P.S., dott. Greco - NELLA FOTO: 
il dott. Mangano in compagnia del suo legale. 


Clamoroso a Vicenza 


SEQUESTRANO TRE 
E RAPINANO ORO 


LE BANCHE — Al convegno 
della piccola industria indetto 
dalla CONFAPI, concluso ieri 
a Roma, il prof. Lombardini ha 
accompagnato la richiesta di 
finanziamenti meno costosi alle 
attività produttive con quella 
di «adeguare il rendimento dei 
capitali per trattenere i capi¬ 
tali ». Come si concili questa 
invocazione a favore della ren¬ 
dita finanziaria col produttivi- 
smo è da spiegare. Comunque 
oggi scende in campo anche 
uno dei direttori della Banca 
d'Italia, Paolo Baffi, il quale 
anticipa la proposta — che 
esporrà questa sera in una ta¬ 
vola rotonda ai Lincei — se¬ 
condo cui è necessario creare 
una « scala mobile » che fac¬ 
cia aumentare con più rapidità 
il livello e quindi la massa 
degli interessi bancari. Quella 
scala mobile che non esiste 
ancora per la quota di salario 
esente dall’imposta personale, 
per il fatturato escluso dal- 
l’IVA, per l'adeguamento delle 
pensioni al livello medio dei 
salari o degli assegni fami¬ 
liari al salario, dovrebbe rico¬ 
noscersi imcce alla rendita fi¬ 
nanziaria. 

E’ bene ricordare, allora, 
che questa rendita non va al 
piccolo risparmiatore ma è ge¬ 
stita dalle banche. Le quali 
sono rette spesso da statuti che 
prescrivono l’esclusione di « fi¬ 
ni di lucro » — enti pubblici, 
casse di risparmio, banche po¬ 
polari, cooperative — oppure 
Si collocano fra le proprietà 
dello Stato (banche IRl) ma 
rivendicano un diritto a specu¬ 
lare, a perseguire solo il lucro 
ponendosi al servizio di una 
classe contro le esigenze del 
Mese. Qui anche deve incidere 
■na politica imperniata sui bi- 
npgni sociali e nella ricerca del- 
Equilibrio. 


PER 250 MILIONI 


Uccisa una donna in casa a Palermo 


VICENZA. 6 

Cinque uomini hanno seque¬ 
strato la scorsa notte il titolare 
di un laboratorio di oreficeria 
situato a Valmarana (Vicenza), 
i! direttore, la sua segretaria. 
Quindi, entrati nella fabbrica, si 
sono fatti aprire ia cassaforte 
impossessandosi di 50 chili d'ar¬ 
gento e di un milione e mezzo 
di lire in contanti: il tutto per 
un valore di 250 milioni di lire. 
Poi. dopo avere minaccialo i 
cinque, sono fuggiti a bordo di 
una BMW riuscendo a far per¬ 
dere le loro tracce. 

Il proprietario della fabbrica 
è Giulio Marotto, abita a Vicen¬ 
za. in via Cullatone. I banditi 
che lo stavano aspettando fuori 
dello stabilimento, gli hanno 
dapprima orcLnato di staccare 
il dispositivo di allarmò e, quin¬ 
di, di rinchiudere i cinque cani 
da guardia che si trovavano in 
un canile. Quando gli hanno chie¬ 
sto le chiavi per aprire le cas¬ 
seforti. Marotto ha risposto che 
le custodivano il direttore. Sil¬ 
vano Cremasco. e l'impiegata 
Teresa Bertoldo Uno dei due 
rapinatori non gli ha creduto e 
lo ha colpito alla testa con il 
calcio dì una pistola: un secon¬ 
do bandito presumibilmente il 
capo, ha al'ora ireiunto a Ma- 
retto di sa’>re sulTanto per an¬ 
dare a prelevare con la forza 
i due dipendenti T loro familiari 
sono stati « invitati » a non in¬ 
formare 1» onVjda. in c a «o con¬ 
trario evrcMv*rn uccìso «rii omag¬ 
gi. I handlti. fomiti di chiavi, 
hanno faMo il coi no e «ono spa¬ 
rti. F.’ passata circa un’ora pri¬ 
ma che oualcnno informasse la 
polizia di quanto era accaduto 


ta trovata uccisa nel primo po¬ 
meriggio nella sua abitazione a 
Palermo. 

Il delitto è avvenuto in un ap¬ 
partamento di via Trasselli. La 
scoperta è stata ratta da un ni¬ 
pote della vittima, che aveva te¬ 
lefonato alla zia. che viveva 
sola, e non aveva ottenuto ri¬ 
sposta. Andato in casa della pa¬ 
rente. l'uomo, insospettito, ha 
sfondato la porta e ha trovato 
la congiunta morta. La casa era 
in disordine. Armadi c cassetti 
erano stati aperti. 


MILANO. 6 

Un rappresentante di gioielli. 
Giancarlo Cavallotti, di 46 anni, 
è stato rapinalo di due valigie 
contenenti preziosi per un valo¬ 
re di 50 milioni di lire. 

Il fatto è accaduto in ria Ge¬ 
nerale Govonc a Milano. L'uomo 
stava tornando a casa in auto¬ 
mobile quando è stato costretto 
a fermarsi da una * 1750 » dalia 
quale sono scesi due uomini ma¬ 
scherati con passamontagna e 
armari' di fucile a canne mozza¬ 
te Uno di essi ha sparato un 
coìty - * a scopo intimidatorio, men¬ 
tre l’altro ha costretto a scen¬ 
dere daTauri» il rappresentante 
e «di h-i intimato f’i eonsemar- 
gli le due vnlieie Cavallotti een 
netido far altro che ubbi¬ 
dire. 


PALERMO. 6 

Una donna anziana, Filippa Lo 
Vetero che aveva 87 anni, è sta¬ 


li compagno Terracini rileva la gravità delle perquisizioni e le schedature 
nei confronti del pubblico e dei giornalisti - Significative ammissioni del pa¬ 
dre del missino Falvella in un’intervista - Riconoscimenti non convincenti 


Ancora 
pioggia e 
neve su 
mozza Italia: 
brutte le 
previsioni 


Impresa 
comune 
per chimica 
e gasdotti 
fra Italia 
e Algeria 


Dal nostro inviato 


SALERNO, 8. 

L'udienza di stamane nella 
Corte di Assise di Salerno 
che giudica l’anarchico Gio¬ 
vanni Marini, accusato di ave¬ 
re ucciso 11 missino Carlo 
Falvella, ha visto l’acqui¬ 
sizione degli atti di una in¬ 
tervista rilasciata dal padre 
deH’ucctso a un rotocalco due 
settimane dopo lì tragico epi¬ 
sodio del luglio '72. 

Neirintervlsta, che Michele 
Falvella, maestro elementare, 
ha dichiarato fedele al suo 
pensiero, si legge che Carlo 
Falvella conosceva benissimo 
11 Marini, avendolo Individua¬ 
to fra i giovani di sinistra 
che frequentavano l'Universi¬ 
tà; 11 padre dell’ucciso, inol¬ 
tre, afferma che suo figlio 
Carlo era nel gruppo di gio¬ 
vani che avevano avvicinato 
Il Marini mentre questi af¬ 
figgeva manifesti e dai qua¬ 
li l’anarchico si era ritenuto 
minacciato. 

Nell’intervista, In pratica, 
viene smentita l’affermazione 
misslna che Falvella non co¬ 
noscesse Marini, e viene con¬ 
fermato quanto lo stesso Ma¬ 
rini ha dichiarato: di essere 
stato, cioè, avvicinato da un 
gruppo di fascisti mentre af¬ 
figgeva manifesti: fra questi 

— lo dice proprio suo padre 

— c’era Carlo Falvella. 

L'udienza si è aperta con 

una protesta del compagno 
senatore Terracini, avvocato 
di Marini, a proposito delle 
perquisizioni a cui vengono 
sottoposti pubblico e giornali¬ 
sti, delle contemporanee sche¬ 
dature e fotografie per chiun¬ 
que entri nell’aula. « Qui c'è 
qualcuno — ha affermato Ter¬ 
racini — che si crede al di so¬ 
pra della legge ». 

Dopo la deposizione del ma¬ 
resciallo dei carabinieri Ucci, 
avvenuta ieri, stamane è ve¬ 
nuto un commissario di PS, 
Il capo dell’ufficio politico 
Antonio De Masi a descrivere 

— suo malgrado — come la¬ 
vora e indaga un'altra delle 
nostre polizie. Gli hanno chie¬ 
sto di ricostruire il clima po¬ 
litico di Salerno, punteggiato 
da numerosissime e gravi vio¬ 
lenze fasciste, e lui ha rispo¬ 
sto sistematicamente « non ri¬ 
cordo » e « si tratta di fatti 
regolarmente trasmessi alla 
autorità Giudiziaria»: il ca¬ 
po dell’ufticlo politico non ri¬ 
cordava nulla o quasi a pro¬ 
posito della selvaggia aggres- 

; sione avvenuta al bar Nettu¬ 
no (dove con spranghe di 
ferro furono colpiti dal fasci¬ 
sti il giovane Osvaldo Ciaco, 
che ne ebbe per 40 giorni di 
ospedale, e una donna in sta¬ 
to interessante), nulla o po¬ 
co degli altri incidenti, degli 
assalti e devastazioni, degli 
scontri quasi quotidiani pro¬ 
vocati dai teppisti davanti al¬ 
le scuole. 

Sul Marini, per fortuna, 
sembrava informato: i suoi 
collaboratori gli hanno rife¬ 
rito che era stato notato nei 
cortei e nelle manifestazioni 
come uno « tranquillo, ordina¬ 
to, direi isolato», quest’ulti- 
ma parola nel senso che non 
sembrava un dirigente di 
qualche organizzazione. Mai 
l'ufficio politico aveva senti¬ 
to la necessità di indagare sul 
Marini. Alla fine visto che 
« tutto era stato trasmesso re¬ 
golarmente all’autorità giudi¬ 
ziaria» il presidente ha chie¬ 
sto al dr. De Masi di porta¬ 
re in aula i rapporti, per sa¬ 
perne finalmente qualcosa di 
più preciso. *• 

E' stato lungamente inter¬ 
rogato fra gli aitri un giova¬ 
ne del fronte monarchico ami¬ 
co del Falvella e dell’Alfini- 
to: si tratta di Francesco Fe- 
dullo. che abita proprio nel 
palazzo di vìa Velia, le cui 
finestre sì affacciano sul luo¬ 
go del tragico episodio. Egli 
ha affermato di aver sentito 

— dal quinto piano e con la 
TV accesa — Alfinito che in¬ 
vocava aiuto e che chiamava 
il suo nome; il teste ha det¬ 
to di aver chiamato il 113, 
di esser sceso subito — ma i 
feriti erano stati già portati 
via — d’avere riconosciuto 
gli occhiali di Falvella, di 
aver visto il coltello e il san¬ 
gue a terra, di avere incon¬ 
trato sul posto agenti in bor¬ 
ghese dell’ufficio politico che 
erano sue vecchie conoscenze. 

, Marini ha chiesto al presi¬ 
dente di poter fare una di¬ 
chiarazione, richiesta accolta 
nonostante l’irritata opposi¬ 
zione del pubblico ministero 
dottor Niceforo. Egli ha prote¬ 
stato per il trattamento per¬ 
secutorio che continuano a 
riservargli nel carcere di Sa¬ 
lerno: ha detto che lo fanno 
alzare alle 5 (l’inizk) dell’u¬ 
dienza è fissata per le 9.30). 
che il cibo è immangiabile, 
che gli proibiscono di leggere 
i giornali e che dodici dete¬ 
nuti della terza sezione dove 
lui si trova sono stati trasfe¬ 
riti soltanto perché avevano 
osato parlare con lui trasgre¬ 
dendo i tassativi ordini del di¬ 
rettore che pretende di mante¬ 
nerlo nel più completo isola¬ 
mento. 

Il processo proseguirà dal 12 
in poi. 

Eleonora Panfilio 
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SI SFAMANO CON I VIVERI DEL RISCATTO 


Continuano le operazioni di distribuzione gra¬ 
tuita di viveri ai poveri di San Francisco: la 
merce, come è noto, fa parte del riscatto che il 
miliardario editore Randolph Hearst ha accettato 
di pagare per ottenere II riscatto della figlia, 
Patricia, rapita a Berkeley il 4 febbraio scorso. 
I gruppi di volontari aderenti al « PIN » (piano 
per la consegna gratuita di cibo alla gente bi¬ 


sognosa hanno distribuito nella terza giornata di 
consegne trentaclnquemlla borse per un valore 
complessivo di circa duecento milioni di lire. Du¬ 
rante le operazioni di ieri un uomo armato di 
fucile ha « dirottato » uno dei camion carichi di 
cibo. Il veicolo è stato trovato più tardi accu¬ 
ratamente svuotato: ce n'era di che offrire co¬ 
lazione e cena a quasi quattromila persone. 


La situazione del tempo, ‘ 
dopo una mezza giornata di 
sole, non accenna a miglio¬ 
rare. In molte regioni Italia¬ 
ne continua a piovere men¬ 
tre in altre nevica da 48 ore. 
Le previsioni degli esperti so¬ 
no tutt’altro che ottimistiche. 
A Francavilla Fontana (Brin¬ 
disi) il maltempo ha provo¬ 
cato Indirettamente una vitti¬ 
ma. Si tratta di Maria Turri- 
sl, di 26 anni, una sarta che, 
approfittando di un momen¬ 
to di sole, si era messa a 
sistemare del panni lungo un 
filo di ferro. Ad un tratto, 
un coIdo di vento ha strap¬ 
pato un cavo dell’energia elet¬ 
trica che è caduto sul fi¬ 
lo del panni. La Turrlsi ha ri¬ 
cevuto in pieno la terribile 
scarica ed è morta sul colpo. 

Su tutta la Puglia, la Ba¬ 
silicata, la Campania, la Cala¬ 
bria e la Sicilia, il tempo con 
tinua Intanto a mantenersi 
al brutto. Fa freddo e tira 
vento. In Sicilia, il massiccio 
dell’Etna, i rilievi delle Mado 
nie e dei Peloritani sono im¬ 
biancati. Solo oggi, si è avu¬ 
ta notizia che lunedì, a Mes¬ 
sina, il tendone del circo To- 
gni si era lacerato ed era sta¬ 
to strappato dalla bufera po¬ 
co dopo l’uscita di un centi¬ 
naio di ragazzi delle scuole 
che assistevano ad uno spet¬ 
tacolo. Bufere dì vento, piog¬ 
gia e neve anche nelle Mar¬ 
che e in Toscana. Pioggia sul 
Lazio, in Emilia. Lombardia 
e Liguria. 

Nelle zone alpine la situa¬ 
zione per alcuni paesi sempre 
bloccati dalla neve è ancora 
drammatica. Allagamenti ven¬ 
gono segnalati in provincia di 
Venezia. La cerchia dolomiti¬ 
ca è da molte ore sotto la 
sferza di Improvvise bufere 
di neve. Branchi di caDrio- 
li sono scesi a valle affama¬ 
ti e si sono fatti catturare. 
Saranno rimessi in libertà 
non appena le condizioni del 
tempo miglioreranno. 


Le società di Stato per il 
settore petrolifero dell’Italia 
(ENI) e dell’Algeria (SINA- 
TRACH) hanno concluso un 
nuovo accordo di collabora¬ 
zione che segue quello, di lar¬ 
ga portata, per la costruzione 
di un gasdotto Algerla-Italla 
o la fornitura di metano. Lo 
annuncia un comunicato del* 
l’ENI che fornisce anche al¬ 
cuni particolari della nuova 
operazione. Viene costituita 
una società denominata Aloe- 
rienne dei costruction Indu- 
strielle et petroliere — ALCIP 
Il cui capitale sarà detenuto 
per il 51 per cento dalla com¬ 
pagnia di Stato algerina e per 
U 49 per cento da quella ita¬ 
liana. La nuova società ini¬ 
zierà ìa sua attività fin da 
quest’anno con la costruzio¬ 
ne di un gasdotto di 507 chi¬ 
lometri in territorio algerino. 

Il programma prevede la 
costruzione, a Dartlre da que¬ 
st’anno. di tre stazioni dì com¬ 
pressione del gas naturale. 
Negli scopi della società rien¬ 
trano tutte le costruzioni at¬ 
tinenti il petrolio, la petrol¬ 
chimica. la chimica e l’indu¬ 
stria. I diDendenti dell’ALCIP 
sono in questa prima fase 
GOO, per il 90 per cento di 
nazionalità algerina. 

La formula della compar¬ 
tecipazione a maggioranza 
dello Stato sul cui territorio 
opera la società può soddisfa¬ 
re la esigenza politica della 
autonomia nazionale senza 
interrompere, anzi rendendo 
stabili e cointeressati, gli ap¬ 
porti esteri alla formazione 
di quadri tecnici, alla messa 
a punto di progetti e allo stu¬ 
dio delle forme più appro¬ 
priate di scambio commer¬ 
ciale. La vendita di gas della 
Algeria airitali», crea infatti 
le basi creditizie per un'allar¬ 
gamento delle forniture ita 
liane di ogni tipo. 
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sempre più grande 


L’Espresso ha dimostrato di essere un grande giornale 
in 18 anni di battaglie per l’avanzamento morale e civile del 


- t - ' «• , 


paese. 


Ricordiamo alcune campagne: Speculazione edilizia, Tambroni, 
i baroni dell’elettricità, Federconsorzi, Sifar, le piste nere, 

divorzio, intercettazioni telefoniche. 


E da oggi l’Espresso rilancia: un nuovo formato più maneggevole, 
un’equipe di giornalisti più numerosa, più mezzi, più idee, 
più forza per tutte le cause di libertà e di verità. 


BOLOGNA 6 

Tre malviventi, parzialmen’e 
mascherati dai colli dei maglio¬ 
ni c armati di rivoltella hanno 
rapinato 10 milioni nella filiale 
di via Mazzini del Credito Ro¬ 
magnolo. I banditi, due sui 20 
anni c uno sui 30. che parlavano 
con accento piemontese, sono 
entrati nella banca verso le 13,30 
poco prima della chiusura. 


Eletta 
la Giunta 
del Molise 


CAMPOBASSO. 6. 

Il Consiglio regionale del 
Molise ha eletto la nuova 
giunta monocolore de. 

ET stata eletta con 15 voti 
favorevoli e 11 contrari. A fa¬ 
vore della giunta regionale ha 
votato solo la DC. Contro tut¬ 
ti gli altri gruppi. 


l’Espresso 

nuovo formato 


i fatti e il retroscena dei fatti 
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Si estende nelle scuole la lotta 


per T emancipazione femminile 


Per la prima volta l’8 marzo verrà celebrato anche negli istituti secondari con assemblee e manifestazioni — L’emarginazione scolastica 
delle ragazze si traduce poi in subordinazione nel lavoro — La partecipazione delle studentesse al movimento per la riforma della scuola 


Per la prima volta questo 
anno nel nostro Paese 1*8 
marzo — festa internazionale 
della donna — trova ampio 
■pazio nelle ' scuole. Domani 
infatti si terranno assemblee 
di istituto, riunioni e mani¬ 
festazioni studentesche in 
moltissime città. • 

Queste iniziative sono una 
conferma dello sviluppo e 
della maturazione che in 
questi ultimi mesi ha avuto 
il movimento di massa demo¬ 
cratico e autonomo degli stu¬ 
denti. 

‘ Esso ha dimostrato anche 
in quest’occasione di saper 
cogliere i problemi concreti 
e i motivi ideali più sentiti 
dalle masse studentesche e 
di saper operare un valido 
collegamento fra i problemi 
specifici della scuola e quel¬ 
li generali del Paese. 

Le ragazze vanno a scuo¬ 
la in minor numero dei ra¬ 
gazzi (non per loro libera 
scelta, ma essenzialmente 
per ' ragioni economiche e 
sociali) e, quando hanno <t la 
fortuna » di studiare, vengo¬ 
no in genere costrette in 
scuole che le preparano a 
ruoli subalterni. 

' Una condizione di inferio¬ 
rità quindi, della quale giu- 

‘ stamente i Comitati di coor¬ 
dinamento degli studenti han¬ 
no deciso di farsi carico, poi¬ 
ché essa è strettamente col¬ 


legata alla situazione che li¬ 
mita il diritto allo studio e 
il diritto al lavoro e contro 
la quale essi stanno lottan¬ 
do. ■ 

Più di cinque milioni sono 
le bambine e le ragazze che 
vanno a scuola dalle materne 
alle superiori; esse costitui¬ 
scono quasi la metà — il 47 
per cento — di tutti gli stu¬ 
denti. E’ chiaro perciò che 
una lotta per il rinnovamento 
della scuola, per la riforma, 
per i diritti degli studenti 
non potrà mai diventare lot¬ 
ta veramente di massa se ad 
essa non partecipano le ra¬ 
gazze delle magistrali, degli 
istituti tecnici e professionali 
femminili. In questa direzio¬ 
ne, il lavoro dei Comitati u- 
nitari di Roma dimostra co¬ 
me sia possibile, anche se 
difficile conquistare anche 
questa parte delle masse stu¬ 
dentesche alla lotta democra¬ 
tica. 

Le iniziative di domani of¬ 
friranno certamente una nuo¬ 
va. valida occasione per por¬ 
tare avanti congiuntamente 
la lotta per l’emancipazione 
femminile e quella per la ri¬ 
forma della scuola, nel più 
generale contesto della lotta 
per un diverso indirizzo eco¬ 
nomico, sociale, politico del 
nostro Paese. 


LE CIFRE PARLANO CHIARO 

LA SELEZIONE COLPISCE DI PIÙ LE RAGAZZE 


materne 



elementari 

dii 


medie 





Le scolare e le studentesse (dalle scuole materne alle secondarie superiori) • sono 5.085.144 (dati ISTAT del 72-73) e rappre¬ 
sentano il 47% del totale degli studenti. La loro percentuale sul totale degli studenti diminuisce però man mano che si sale dalle 
scuole materne alle secondarie. Come dimostra infatti il grafico le ragazze sono nelle scuole materne il 49% di tutti gli scolari, 
nelle elementari scendono al 48%, nelle medie al 47%, nelle superiori al 42% - .. ; •. - y .. 


DATI UFFICIALI SULLE « SECONDARIE » 


MAGISTRALI E FEMMINILI: 


UNA SCELTA ”OBBLIGATA 





La percentuale delle ragazze che, pre¬ 


sa la licenza di terza media, proseguono 


poi negli istituti secondari i pressocché 


uguale a quella dei ragazzi (secondo I 


dati ISTAT, nel 71/72 l'89% delle 261.000 


licenziate di III media hanno proseguito 


gli studi, contro il 90% dei 300.000 ma¬ 


schi licenziati della scuola deirobbligo). 


La « subordinazione ì si rileva però nel 
modo con cui le ragazze si distribuiscono 
negli istituti secondari: esse rappresen¬ 
tano l'89% del totale degli studenti del¬ 
l'istruzione magistrale; il 60% di quella 
artistica; il 52% di quella classica (ma 
si tenga presente, però, che si tratta di 
élite ristretta: il 13% delle studentesse 
delle superiori); il 3S% di quella scien¬ 
tifica; il 37% dell'istruzione professionale 
ed il 25% di quella tecnica. 


UNA VALIDA ESPERIENZA DEI « COMITATI UNITARI 


)) 


La lotta delle studentesse 


romane contro i «ghetti» 


La partecipazione di massa allo sciopero del 24 gennaio - Le basi della manifestazione 
cittadina di domani - La battaglia cóntro una cultura di « serie B » nelle scuole femminili 


, L'aspetto caratteristico, che 
ha colpito tutti gli osserva-- 
tori più attenti, nelle mani¬ 
festazioni degli studenti in¬ 
dette dai Comitati unitari, a 
Roma (sia quella del 10 no¬ 
vembre, sia, in maggior mi¬ 
sura, quella del 24 gennaio), 
è stata la partecipazione 
massiccia delle * studentesse 
delle scuole femminili. 

E ben a ragione, poiché si 
trattava di scuole (istituti 
magistrali, scuole professio¬ 
nali e istituti tecnici femmi¬ 
nili) tradizionalmente assenti 
dalle manifestazioni studen¬ 
tesche e che nemmeno erano 
state sfiorate dalla grande on¬ 
data del movimento del 68; 
e le quali invece per la pri¬ 
ma volta quest’anno scende¬ 
vano in campo. 

• Ciò che ha colpito poi in 
modo particolare non è sta¬ 
to tanto il numero delle ra¬ 
gazze partecipanti quanto so¬ 
prattutto il carattere autono¬ 
mo della partecipazione delle 
studentesse . et Non più emar¬ 
ginate, ma protagoniste », 
« No al ghetti femminili »: 
questi alcuni degli striscioni; 
«Siamo donne, lottiamo; nei 
ghetti non ci stiamo »: uno 
degli slogan più frequente¬ 
mente scanditi durante i 
cortei. 

A che cosa si deve questo 
salto di qualità? La risposta 
si può trovare in due elemen¬ 
ti fondamentali: il primo con¬ 
siste nel carattere nuovo del 
movimento dei Comitati uni¬ 
tari (la piena ripresa dei te¬ 
mi scolastici specifici, l’auto¬ 
nomia e Vanità dell’organiz¬ 
zazione degli studenti) che 


di per sé creato le con¬ 

dizioni -ptr .Vaggregazione di 
nuovi stràti studenteschi, re¬ 
spinti in passato dall’eccessi¬ 
va astrattezza e dalla fumo¬ 
sità delle posizioni dei grup¬ 
pi extraparlamentari e dal 
•loro abbandonò della lotta 
concreta per . cambiare la 
scuola, i • 

‘ Il secondo si può dedurre 
dalle stesse parole d’ordine 
lanciate dalle studentesse nel 
corso delle manifestazioni. 
Negli slogane si esprime in¬ 
fatti con molta chiarezza la 
natura - del ■ nuovo impegno 
delle studentesse. La molla 
che le ha spinte a parteci¬ 
pare alla lotta degli studenti 
è stata proprio la volontà di 
uscire dal ghetto, di rompere 
lo stato di emarginazione in 
cut si vengono a trovare nel¬ 
le loro scuole. Indubbiamen¬ 
te, infatti, la - collocazione 
della maggioranza delle ra¬ 
gazze nella scuola italiana (la 
concentrazione, appunto, nel¬ 
le scuole cosiddette a femmi¬ 
nili») tende ad operare una 
discriminazione ed a prepa¬ 
rare, fin dalla scuola, la ra¬ 
gazza alla posizione subalter¬ 
na ed emarginata in cui si 
verrà a trovare nella società 
una volta terminati gli studi 
Basta pensare all’importan¬ 
za che ha ancora negli isti¬ 
tuti femminili veri e propri 
l’economia domestica, che 
rende questi istituti una me¬ 
ra preparazione alla vita di 
casalinga; o al tipo di pro¬ 
fessioni aperte dalle scuote in 
cui le ragazze sono concen¬ 
trate: la dattilografa, classi 
ca professione subordinala. 


LE TESI ASSURDE DI UN TESTO SCOLASTICO 

Come un libro predica l’inferiorità 
delle giovani nello studiò e a casa 


(Ina concezione arretrata e negativa della famiglia - Sfacciata propaganda contro il divorzio - La « superiorità » dell'acino af¬ 
fermata come necessaria e indiscutibile • Pagine e pagine sprecate per « insegnare » le faccende casalinghe più elementari 


Questi brani sono trat¬ 
ti de uno dei libri di 
testo più diffusi negli 
Istituti tecnici femmini¬ 
li. (< Aspetti dell'orga¬ 
nizzazione familiare », 
voi. Il, di A. Viti Ar- 
duini). Che il divorzio 
sia una legge dello Sta¬ 
to italiano sembra evi¬ 
dentemente all’ autore 
un particolare insigni¬ 
ficante; comunque le 
affermazioni che le 
alunne dovrebbero im¬ 
parare come dogmi, si 
commentano da sé. 


« IL MATRIMONIO 
SCIOGLIE CON 
MORTE » 


SI 

LA 


« Il matrimonio non può es¬ 
sere sciolto che con la morte». 

4 Al matrimonio indissolubi 
!• si oppone il divorzio, ma 
Ammettere il divorzio sarebbe 


privare il matrimonio del suo 
valore sociale e civile, signi¬ 
ficherebbe anteporre al bene 
superiore familiare l’interes¬ 
se particolare dei coniugi ». 

< H divorzio verrebbe inol¬ 
tre a ledere la dignità della 
donna che si sentirebbe offe¬ 
sa nei suoi sentimenti più 
generosi. La donna infatti è 
libera, rispettata, sovrana 
nella misura in cui la fami¬ 
glia è stabile ». 

< L’indissolubilità del matri¬ 
monio rimane quindi una del¬ 
le più sicure tradizioni, non 
soltanto nel diritto della Chie¬ 
sa, ma anche nel. nostro di¬ 
ritto civile ». 


« LA DONNA... UNA SU¬ 
BORDINATA » , 


* « La natura stessa di ogni 
società ben ordinata impone 
la presenza di un capo, quin¬ 
di, poiché la famiglia è una 
società di vita, è necessario 


che tra i coniugi pur su un 
piano di parità assoluta di 
diritti e doveri, si stabilisca 
una gerarchia. Le doti fisio¬ 
logiche e psichiche deU’uomo 
lo favoriscono ad essere scel¬ 
to come capo della famiglia ». 

« La donna ha il dono della 
piacevolezza e della grazia ». 


« CHINARSI, ALLUNGAR¬ 
SI, ANDARE A TEN¬ 
TONI» 


4 Riferire su personali ri¬ 
cerche circa un metodo pra¬ 
tico e razionale per esegui¬ 
re un'accurata pulizia perso¬ 
nale (in particolare quella dei 
denti, delle unghie, dei ca¬ 
pelli). 

< Andare da una stanza al¬ 
l’altra prendendo nota di tut¬ 
ti 1 punti dove occorre chi¬ 
narsi, o allungarsi o andare 
a tentoni. Come ai potrebbe 


fare per rendere il lavoro 
meno faticoso e meno lungo ». 

« La media delle massaie 
fa circa ITO movimenti per 
fare un letto. Ne potrebbe ri¬ 
sparmiare almeno la metà se 
imparasse a farlo compieta- 
mente da un lato prima di 


passare dalla parte opposta. 
Quanto si è detto per il letto 
si può riferire a qualsiasi 
altro lavoro domestico. la cui 
semplificazione è sempre pos¬ 
sibile. quando si consideri at¬ 
tentamente la razionalizzazio¬ 
ne dei movimenti >. 



metodo razionale 
tempo movimenti 

metodo comune 
tempo movimenti 

Operazioni 

Rifar* un lette 

3' 

«5 

5' 

17» 

Lavar* 1 piatti (do¬ 
po un pasto nor¬ 
male di 4 pera.) 

5' 

4M 

r 

651 

Apparecchiar* la 
tavola (par 4 
persona) 

r 

M 

4» 

1M 

Spazzar* (stanza 
norma!* 16 mq.) 

r 

15* 

r 

4M 


O li; .. i .. - • ; • 

l’insegnante di applicazioni 
tecniche femminili,' cioè di 
una materia ridotta a poche 
ore e per di più opzionali; e, 
nel migliore dei casi, la mae¬ 
stra, professione tipo per le 
donne, perché considerata 
« professione a part time », 
in diretto rapporto con i 
bambini e quindi quasi un 
prolungamento del ruolo ma¬ 
terno tradizionalmente inteso. 

E* sintomatico, ma tutt’al- 
tro che illogico, il fatto che 
queste scuole si trovino par¬ 
ticolarmente indietro sul ter¬ 
reno della democrazia: è dif¬ 
ficilissimo ottenere le assem¬ 
blee (le assemblee in molte 
scuole femminili romane si 
sono tenute per la prima vol¬ 
ta alla vigilia dello sciopero 
del 24 gennaio); l’assemblea 
aperta è una vera e propria 
utopia; addirittura sono in 
vigore vecchi ordinamenti in¬ 
terni che stabiliscono il com¬ 
portamento dèlie studentesse 
fin nel minimi particolari. 

Certo questa situazione è il 
risultato della debolezza del 
movimento, ma anche proba¬ 
bilmente del fatto che i pre¬ 
sidi. forse condizionati dal ti¬ 
po di scuola che dirigono, dai 
contenuti culturali e dalla 
ideologia che li permea, sono 
pai ticolarmente restii ad ac¬ 
cettare che le studentesse 
possano esprimersi libera¬ 
mente. 

Proprio per questa situazio¬ 
ne gli obiettivi che il movi¬ 
mento degli studenti si è po¬ 
sto (lo statuto dei diritti degli 
studenti, il diritto alla speri¬ 
mentazione, il diritto allo stu¬ 
dio) hanno un valore partico¬ 
larmente importante e rinno¬ 
vatore per le ragazze delle 
scuole femminili L’acquisire, 
infatti, definitivamente la de¬ 
mocrazia nella scuola signifi¬ 
ca, per le studentesse, spes¬ 
so per la prima volta, poter 
partecipare, decidere, poter 
contare; la sperimentazione 
può essere finalmente l’occa¬ 
sione di conoscere e di ap¬ 
profondire il patrimonio cul¬ 
turale del nostro Paese (in 
molte di queste scuole non 
si insegna neppure la lette¬ 
ratura italiana!); può signifi¬ 
care l’incontro con la realtà 
sociale e politica che le cir¬ 
conda e di cui oggi si tende 
a tenerle accuratamente al¬ 
l’oscuro. 

Questi obiettivi e ancor più 
la generale prospettiva che 
il movimento si propone di 
un profondo rinnovamento 
dell’istituzione scolastica, sf 
aniflcano oulndi la possibi 
lità di uscire dalla discrimi¬ 
nazione e dall’isolamento in 
cui oggi le raqazze sono co 
strette fin dalla scuola: di ri 
fiutare il ruolo subalterno 
nella società cui anche que¬ 
sta scuola vuole indirizzarle. 
La battaglia del movimento 
degli studenti si conflaura. 
quindi, per queste studentesse 
come una battaalia di eman¬ 
cipazione, di conouìsta di un 
nuovo ruolo nella società. 

Solo perché 1 Comitati uni¬ 
tari degli studenti romani 
hanno compreso il valore che 
te loro proposte assumevano 
per le raqazze e lo hanno re¬ 
so esplicito nella loro tema¬ 
tica e nella loro lotta, si è 
avuto questo « risveglio » del¬ 
le studentesse, questa loro 
partecipazione attiva e viva¬ 
ce. Solo mosse da questa 
grande spinta le ragazze han¬ 
no potuto superare sia le lo¬ 
ro diffidenze e l loro pregiu¬ 
dizi verso la politica e l’or¬ 
ganizzazione, sia r Ironia e la 
incomprensione — nei casi 


Giulia Rodano 


Le statistiche 
lo dimostrano 


Le alunne 
non sono 
« asine » 


Percentuale divisa per ses¬ 
so dei ripetenti nei vari or¬ 
dini di scuole: 

Elementari 4,40, 5,H; 

Medie 5,57. MI; 

Superiori 4,45, t,34. 

La prima cifra sono fem 
mine, la seconda maschi. 

Fermo restando che ■ le 
bocciature rappresentano og 
gi nella nostra scuola uno 
strumento di selezione di 
classe perché eliminano ed 
emarginano essenzialmente 
i figli dei lavoratori, i dati 
dell’Istituto di statistica (an- 
' no scolastico 71/72) dimo¬ 
strano che le femmine ven 
gono bocciate meno dei 
maschi. 

Il che conferma che le ra¬ 
gazze proseguono gli studi 
in misura minore dei ragaz 
zi a causa delle condizioni 
economiche e sociali del no 
stro Paese e non già. come 
sostiene per esempio un 
testo ancor oggi adottato 
da quasi tutti gli istituti tee 
nici femminili di Roma per 
ché « l'uomo ha doti fisio¬ 
logiche e psichiche » che ■ lo 
favoriscono » rispetto alla 
donna. La donna infatti, so 
stiene sempre lo stesso te 
sto. ha e il dono della piace- 
' «olezza a della grazia », che 
cl'induce all'essere diretta» 
dall’uomo, fl quale, a sua 
volta, « non deva dimentica¬ 
re, o permetterà che altri 
dimentichino, cho lui è il 
"capo" autorevole della fa¬ 
miglia». 


migliori e la repressione net 
peggiori — di una parte delle-' 
famiglie e degli insegnanti. > 
Che il movimento degli stu- - 
denlt a Roma si sia fatto ca¬ 
rico di questo problema non 
è dimostrato solo dall’impe¬ 
gno particolare verso queste 
scuole, in cui si sono prepa¬ 
rati agli scioperi con una pro¬ 
paganda tesa appunto a met¬ 
tere in luce il carattere di 
emancipazione della battaglia 
per il rinnovamento della 
scuola, ma riceve un’ulterio 
re conferma dal fatto che i 
C.V. hanno indetto una ma 
nifestazione delle scuole fem 
minili l’8 marzo; anche la 
scelta della data, la giornata 
intemazionale della donna 
simbolo delle lotte delle don 
ne di tutto il mondo per la 
loro emancipazione, rivela la 
consapevolezza del movlmen 
to autonomo e unitario degli 
studenti romani che solo fa 
cendo appello alla profonda, 
anche se spesso inespressa ; 
carica di ribellione delle ra¬ 
gazze contro la discriminazio¬ 
ne e alla loro volontà di 
emancipazione, è possibile ; 
renderle partecipi del movi ■ 
mento di lotta per la rifor¬ 
ma della scuola e per il rin 
novamento della società. 



all’ Unita' 


I nostri piccoli 
corrispondenti 
dalle scuole 


Cara Unità, - , , 
vi ringrazio di cuore per il 
libro che mi avete mandato. 
E’ molto bello, interessante e 
anche divertente. Intanto vi 
faccio sapere che alcuni gior¬ 
ni fa il nuovo direttore di¬ 
dattico, venuto dalla provincia 
di Bari, si è lamentato con 
il signor maestro per la ca¬ 
renza del servizi igienici nel- 
l’edificio scolastico e per la 
mancanza del riscaldamento. 
Si è meravigliato come non 
fosse scoppiato il colera an¬ 
che da noi visto che anche 
nel recinto dell'edificio c’è un 
pozzo aperto dello scolo delle 
fogne. Vi faccio inoltre sape¬ 
re che ancora non sono sta¬ 
te costruite le case distrutte 
dalla mareggiata di due anni 
fa e che molti contadini con¬ 
tinuano a lasciare il paese per 
cercare altrove un lavoro per 
dare da mangiare ai propri 
figli. Vi faccio ancora sapere 
che con questi vergognosi au¬ 
menti non posso più. comprar¬ 
mi un giocattolo, perchè que¬ 
sti costano troppo cari ed 
il mio papà, che fa il mae¬ 
stro nelle scuole elementari, 
non può farsi un vestito per¬ 
chè deve pensare a noi figli 
e non ha altro reddito se non 
il suo magro stipendio. 

Mi auguro che il Partito co¬ 
munista lotti come sempre 
per il bene del lavoratori. Vi 
scriverò ancora. Vostra 


FILOMENA LETO 
(Cirò Marina - Catanzaro) 


Caro direttore, 
vengo a rispondere alla tua 
lettera che mi hai scritto per¬ 
chè io ti avevo mandato una 
letterina per il concorso del¬ 
l’Unità. Ho otto anni e fre¬ 
quento la ' terza elementare. 
Vado benino perchè mi dedico 
allo stùdio e voglio imparare 
molte cose che mi potrebbe- 
ró’essere molto utili quando 
sarò grande e mi sarò laurea¬ 
to in qualsiasi professione, 
perchè non vorrei fare il car¬ 
pentiere come il mio babbo, 
che si lamenta spesso con 
mia madre. Anzitutto per la 
poca sicurezza del lavoro di 
un pendolare che si alza alle 
4,30 del mattino per rientrare 
alle 8-8,30 della sera sfinito 
dal lavoro e dallo strazio che 
bisogna fare ogni giorno per 
guadagnare un pezzo di pane 
per la famiglia. I miei pro¬ 
blemi sono questi: poter stu¬ 
diare, fare qualche gita che 
a me piace molto, andare a 
Mosca per vedere e osserva¬ 
re come si vive, girare l’Ita¬ 
lia e gli altri Stati che io 
non conosco affatto. I miei 
giochi preferiti sono lo sport, 
il ciclismo, la boxe e il pal¬ 
lone. 

--■Speriamo che questa, mia 
Ìéttefa''téfi$a pubblicata’dal- 
runità. La saluta cordialmen¬ 
te‘-il • sito-pìccolo amico-:':’ 

• MAURIZIO FELICI 

(Percile - Roma) 


Madri impegnate 
a difendere i figli 
dai fascisti 


Cara Unità, 

vorrei rivolgermi a tante 
madri che, ~ come me, hanno 
figlioli seriamente e onesta¬ 
mente impegnati in movimen¬ 
ti politici democratici. Merco¬ 
ledì 14 sera, nei pressi del¬ 
l’Università di Bologna, mio 
figlio studente — ragazzo mi¬ 
te, serio, studioso — che sta¬ 
va tornando tranquillamente a 
casa in compagnia di un al¬ 
tro compagno, è stato aggre¬ 
dito alle spalle da una quin¬ 
dicina di delinquenti fascisti 
e malmenato selvaggiamente 
con spranghe di ferro. Ha ri¬ 
portato trauma cranico, frat¬ 
ture multiple alle mani e ha 
perduto molto sangue. 

Mio figlio non ha avuto il 
modo nè il tempo di difen¬ 
dersi. Ora io penso ad un al¬ 
tro ragazzo, Giovanni Marini, 
che in analoghe circostanze è 
riuscito invece a difendersi e 
che per questo giace da due 
anni in carcere in tristissime 
condizioni fisiche e morali. 
Ma allora non c’è pace nè 
giustizia per noi? 

Chiedo alle madri se non 
sia ora di prendere coscien¬ 
za, di scuoterci, di renderci 
conto che i nostri doveri nei 
confronti dei figli non sono 
soltanto quelli di preparargli 
il pranzo o mandarli a scuo¬ 
la puliti, ma anche di difen¬ 
derli politicamente contro la 
montante arroganza fascista, 
perchè, se fatti come questi 
sono possibili, e con tanta fre¬ 
quenza, a trent’anni dalla Li¬ 
berazione. vuol dire che il pe¬ 
ricolo nero non è morto e che 
noi lo agevoliamo con il no¬ 
stro passivo qualunquismo. 

Ricordiamocene anche nel¬ 
le imminenti battaglie dema 
erotiche, perchè questi lupi 
che gireranno per le nostre 
piazze in veste di agnelli, con¬ 
tando sulla nostra paura o sul¬ 
la nostra indifferenza, voglia 
no solo portare avanti il lo¬ 
ro impegno reazionario e an 
lioperaio. 

LUCIA TADOLIN1 
(Forlì) 


Cristiani uniti 


in una battaglia 


di libertà 


sione: c’è stato l’ecumenismo, 
da oltre 50 anni, poi il Conci¬ 
lio, poi l’accentuarsi del plu¬ 
ralismo fra i cattolici. Allora 
è necessario adeguare il lin¬ 
guaggio corrente (che in Ita¬ 
lia ha stabilito l’eguaglianza 
fra « cristiani » e « cattolici ») 
e fare più attenzione a non 
parlare di cattolici quando in 
realtà, nel senso più ampio, 
si tratta di « cristiani »: tutti 
uniti, nel caso specifico, per 
una comune battaglia di liber¬ 
tà e di giustizia. 

Con i miei saluti cordiali. 


GIORGIO GIRARDET 
direttore di Nuovi Tempi 
(Roma) 


Troppi giovani 
della PS mandati 
allo sbaraglio 


Egregio direttore, ... 

• non passa giorno senza che 
banche, negozi, farmacie ven¬ 
gano presi d’assalto da perso¬ 
ne sema scrupoli e dal grillet¬ 
to facile. Ma chi si preoccupa 
del personale della Pubblica 
Sicurezza, sempre in servizio 
24 ore su 24? Nessuno. Si man¬ 
dano allo sbaraglio giovani vi¬ 
te, tutti dimenticano questi 
giovani arrivati dal profondo 
Sud e che si erano arruolati 
nella polizia perché non ave¬ 
vano altre alternative e spe¬ 
ravano in un avvenire miglio¬ 
re. Quante delusioni, invece! 
L’atteggiamento repressivo dei 
nostri superiori crea un’atmo¬ 
sfera di indifferenza e di insi¬ 
curezza tra le guardie di PS. 
E così noi indossiamo una uni¬ 
forme non rispettata, e nello 
stesso tempo siamo costretti 
ad osservare norme discipli¬ 
nari risalenti all’epoca delle 
nere squadracce fasciste. 


LETTERA FIRMATA 
da alcuni agenti della «Ce¬ 
lere » dì Milano e Padova 


Una nostra rivista 
sulla ricerca 
scientifica 


Cari compagni, 

ho letto con piacere l’arti¬ 
colo «L’impegno dei ricerca¬ 
tori comunisti », pubblicato 
dall’Unità il 15 febbraio, e 
particolarmente le ultime ri¬ 
ghe dove si affermava: « Si è 
inoltre discusso la proposta 
di dar vita nei prossimi mesi 
ad una rivista del partito sul¬ 
la politica della ricerca scien¬ 
tifica e deH’innovazione tecno¬ 
logica ». - 

Questa rivista è in effetti 
uno strumento che manca alla 
politica del nostro partito. La 
sua presenza mi sembra ne¬ 
cessaria per aprire un dibat¬ 
tito e un confronto verso e 
con i quadri tecnici ed .i ri¬ 
cercatori sulla iniziativa co¬ 
munista nel campo ..della ri¬ 
cerca scientifica e tecnologica 
e sul ruolo. efiòidevono dovere 
la scienza e la tecnica nell’am¬ 
bito di quella prospettiva po¬ 
litica che noi chiamiamo « via 
italiana al socialismo» 


Personalmente avverto la 
mancanza di una tale rivista 
in modo particolare per l’in¬ 
formatica, che''riguarda da 
vicino i miei studi. In questo 
campo mi sembra che ci deb¬ 
ba essere una presenza più 
puntuale del partito. Basti in¬ 
fatti considerare l'entità della 
posta in gioco, che, secondo 
me, sostanzialmente, anche se 
schematicamente, può ridursi 
a due alternative inconciliabi¬ 
li. La prima, quella del mo¬ 
vimento operaio, è di avan¬ 
zare verso la liberazione delle 
forze produttive. La seconda, 
quella del capitalismo, è di 
regredire verso uno sfrutta¬ 
mento più sofisticato ma non 
meno intenso di quelle stes¬ 
se forze produttive. - 
•E’ un problema molto vasto 
per implicazioni politiche e 
culturali e non può certo ba¬ 
stare un seminario sull’infor¬ 
matica indetto dalla scuola 
di partito per esaurirlo. Spero 
quindi che l’idea di dar vita 
a questa rivista non sia la¬ 
sciata cadere; anzi, mi auguro 
che venga allargato il dibatti¬ 
to in merito nel seno del par¬ 
tito e fuori attraverso i suoi 
canali d’informazione — l'Uni¬ 
tà e le riviste — e con confe¬ 
renze e riunioni pubbliche. 
Conto, dunque, di poter leg¬ 
gere e discutere quanto prima 
una simile rivista. 


RAIMONDO RAIMONDI 
(Roma) 


i\on c’è neppure 
la libertà di girare 
da soli la sera 


Caro direttore , 
redo che sul numero ài do 
menica 24 febbraio ancora u 
na volta Nuovi Tempi è cita 
to come giornale « cattolico », 
insieme agli altri periodici che 
hanno f irmato una comune di¬ 
chiarazione sul divorzio. De 
vo tuttavia precisare che Nuo 
vi Tempi non è un settimana 
le 4 cattolico», bensì cristia 
no ed evangelico. Involonta 
riamente l’indicazione impre 
cisa usata dall’Unità (ma per¬ 
ché non parlare di « riviste di 
ispirazione cristiana »?) na¬ 
sconde un fatto sociale ed an¬ 
che politico di rilievo e cioè 
che il discorso sulla fede cri¬ 
stiana non i più oggi, neppu¬ 
re in Italia, il monopolio di 
una chiesa e di una confes 


Cara Unità. ' . 

mi è capitato di ascoltare 
alla radio un commento sul 
convegno di Roma sulla cri¬ 
minalità nel mondo. Il com¬ 
mentatore ha letto alcuni dati 
riguardanti la criminalità ne¬ 
gli Stati europei; successiva¬ 
mente ha dato delle informa¬ 
zioni sugli Stati Uniti, con 
indici veramente impressio¬ 
nanti (uno degli stessi dele¬ 
gati al convegno ha dichiara¬ 
to che alla sera a New York 
non si può più girare da sor 
senza il rischio di essere ar 
grediti); per quanto riguarda 
gli Stati dell’Est, il commen¬ 
tatore ha detto che « non si 
hanno dati ». 

Questo • non si hanno da¬ 
ti» mi ha particolarmente 
colpito: forse il commentatore 
della RAI ha avuto improvvi¬ 
samente uno sprazzo di pu¬ 
dore? Quando infatti a que¬ 
sta gente toma a buon conto 
di calunniare i Paesi sociali¬ 
sti, sanno persino di quanti 
peli è composta la barba di 
una qualsiasi personalità del 
mondo socialista; in quest'oc 
castone, invece, dicono che 
« non hanno dati ». Il fatto è 
che girando soli di notte a 
Mosca si incontrano solo per 
sone che ti salutano. Invece 
nel 4 paese della libertà » bi¬ 
sogna starsene chiusi in casa 
perché imperversa la delin¬ 
quenza (oltre che gli scanda¬ 
li al livello dei massimi orge 
ni governativi, tipo Waterga 
te). 

GINO ARCHENTI 
(Alessandria) 
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SAGGISTICA 


Arte e vita 
di Boccioni 

Calvesi, che da venf'anni si impegna a districare i 
nodi della problematica futurista, ha scritto un testo 
fondamentale per metodologia e rigore scientifico 


UMBERTO BOCCIONI: « In¬ 
cisioni a disegni », scelti e 
annotati da Maurizio Cal¬ 
vesi. La Nuova Italia, con 
63 tavole f.t., L. 34.000. 

Umberto Boccioni, romanti¬ 
co-progressista, teso all’univer¬ 
sale, portato por Interiore dan¬ 
nazione a scontare tutte le 
contraddizioni dell’ Inquieto 
tempo di storia che gli tocca 
in sorte di vivere; artista. In¬ 
semina, che sulle contraddizio¬ 
ni fonda la Impossibile equa¬ 
zione arte-vita in cui trove¬ 
ranno un senso (o il loro me¬ 
raviglioso nonsenso) le Illu¬ 
sioni e 1 tormenti di un uo¬ 
mo per cui l’azione fu, alme¬ 
no fino ad un certo momento, 
anche «felicità») (del vivere e 
del comporre), mentre la crea¬ 
zione intesa come meta tlta- 


MONOGRAFIE 

Lugnani: 
il «sogno» 
di Gozzano 


LUCIO LUGNANI: «Gozza¬ 
no », La» Nuova Italia, 
pp. 147, L. 950. 

E’ una caratteristica «edi¬ 
toriale » di questa collana 
presentare monografie di li¬ 
vello filologico singolarmente 
organiche a un modello di cri¬ 
tica « letteraria » intesa a 
confermare, o a stabilire, i 
tradizionali « valori » della 
Poesia. dell’Arte, della Lette¬ 
ratura. 

Non si sottrae a questo Im¬ 
pianto « metodologico » Lucio 
Lugnani, che offre un profilo 
delle opere di Gozzano del 
tutto risolto all’interno di una 
critica tematica che si pre¬ 
tende esauriente. Intendiamo¬ 
ci: la ricostruzione dell’Iti¬ 
nerario poetico di Gozzano è 
completa e talvolta perfino 
ridondante. L'Autore indivi¬ 
dua alcune metafore espressi¬ 
ve di sicuro riscontro nel 
testi gozzaniani (sogno, amo¬ 
re, poesia, realtà, casa, salu¬ 
te, aridità, ecc.) e attribui¬ 
sce particolarmente al «so¬ 
gno» una centralità dinami¬ 
ca sempre più emergente nel 
cammino che porta Gozzano 
dal rifiuto del precoce este¬ 
tismo dannunziano (poetico- 
stilistico, tematico-program- 
matico), attraverso la delibe¬ 
rata «atonia», alla conclusi¬ 
va velleitaria alternativa li¬ 
rico-gnoseologica delle « Far¬ 
falle ». 

In tal modo il « sogno », 
connotato da permanenti op¬ 
posizioni (vita-poesia, rinun¬ 
cia-desiderio, ecc.) si costitui¬ 
sce, secondo Lugnani, come 
il coagulo « assoluto » delia 
Iterata ed estenuata circola¬ 
rità dell’itinerario poetico 
gozzaniano. 

Ma il problema nasce pro¬ 
prio quando un’indagine cosi 
accuratamente premurosa di 
quelli che. pure, sono tra i 
fattori costitutivi della ideo¬ 
logia gozzaniana pretende di 
esaurirsi in questa operazio¬ 
ne. appena sorretta da inci¬ 
dentali parallelismi sociologi¬ 
ci. Lugnani dà troppo cre¬ 
dito ai « valori » di cui sem¬ 
bra portatrice l’opera di Goz¬ 
zano, la ricostruzione mono¬ 
grafica avviene ancora in ter¬ 
mini di « poetica » e dunque 
non fa meraviglia che * la 
storia che si dipana lungo 
la diacronia dei versi gozza- 
nlanl è... la storia di un 
poeta e d’un conflitto tra vita 
e poesia, tra vita e lettera¬ 
tura» (pag. 30) dove, appun¬ 
to. la « vita » è ancora trop¬ 
po astrattamente determina¬ 
ta e la « poesia » è ancora 
troopo concretamente accre¬ 
ditata. 

Non c’è dubbio che quando 
si considerano, come fa Lu¬ 
gnani. la «vita» e la « poe 
s>a » come due « serie » inco¬ 
municabili. parallele aominto. 
e. disperando di un effettivo 
raccordo, ci si congela al li¬ 
vello subalterno della descri¬ 
zione fenomenologica dei mo¬ 
di espressivi dell’ideologia let¬ 
teraria. la storia (nel senso 
più ampio e complessivo) può 
contribuire a una conoscenza 
Teale del processi ideologico 
letterari non più di quanto 
la letteratura, forma conosci¬ 
tiva mediata e Ideologica 
quant’altre mai, sia in grado 
di intenderla; per cui. se da 
un lato può sembrare lecita 
la ripulsa di Lugnani del 
vecchio sociologismo ad ol¬ 
tranza (pag 58). è. d’altra 
parte, soltanto tautologico ri 
durre Gozzano entro gli sche 
mi di un formalismo idea 
listlco aggiornato 

A causa di questa dissocia 
z'.one precostituita l'esperlen 
za ideologico letteraria di 
Gozzano, per molti aspetti 
originale e insieme omogenea 
a quella dei grandi intellet¬ 
tuali decadenti primonovecen 
teschi, rimane monca e im 
motivata’ manca msomma. 
nel lavoro di Lugnani. una 
atoria non virtuale deU'inie] 
lettuale Gozzano, una rico 
struzione critica della sua 
Ideologia, che soltanto un 
approccio non metodologico 
ma innestato ai processi sto¬ 
rico-sociali emergenti a ca 
vallo tra 1 due secoli (da) 
USO al 1914, per Intenderci) 
può consentire. 


nlea e sovrumana doveva por¬ 
targli oscuri travagli e la co¬ 
scienza di un'insanabile la¬ 
cerazione. 

Questa l'ipotesi, verificata 
In modo lucidissimo e convin¬ 
cente. che Maurizio Calvesi 
pone alla bese del saggio con 
cui si apre il bellissimo volu¬ 
me dedicato alla grafica del 
maestro I/edizione, preziosa 
per fedeltà di riproduzioni e 
per rlccche7za di documenti 
ma, In special modo, per la 
metodologia o 11 rigore scien¬ 
tifico con cui ò stato condot¬ 
to i) lavoro di schedatura cri¬ 
tica delle opere, costituisce un 
testo fondamentale, ricco di 
suggestioni e di aperture nel 
momento In cui le ricerche 
sul futurismo, sulle sue moti¬ 
vazioni Ideologiche ed esteti¬ 
che. sui personaggi che ne fu¬ 
rono I protagonisti si vanno 
quasi paurosamente dilatando. 
Accade. Intendo dire, che al- 
l’accrescersi di un interesse di 
superficie non sempre, anzi 
abbastanza di rado, corrispon¬ 
de un altrettanto intenso sfor¬ 
zo di penetrazione In profon¬ 
dità 

Lo stesso Calvesi, mi sembra 
ebbe a sottolineare questo fat¬ 
to con qualcho energia in un 
suo articolo apparso, or non è 
molto, sul «Corriere della se¬ 
ra» e. a veder con quale mi¬ 
nuzia d’indagine e con quale 
scrupolo scientifico egli da ol¬ 
tre vent’anni s’impegna a di¬ 
stricare 1 nodi, per molti ver¬ 
si arruffati, della problemati¬ 
ca futurista e boccionlana in 
particolare, non gli si può dav¬ 
vero dar torto. Il volume del¬ 
la Nuova Italia è, da questo 
punto di vista, addirittura 
esemplare tanto l’autore rie¬ 
sce ad incidere, fino a met¬ 
terne in luce le componenti 
psicologiche piu sottilmente 
complesse, nel vivo della real¬ 
tà umana, artistica e Ideolo¬ 
gica (o non-ldeologica) di Um¬ 
berto Boccioni. 

Realtà, l’abbiamo accennato, 
fondamentalmente contraddit¬ 
toria e a volte quasi dispera¬ 
tamente dialettica, colta da 
Calvesi ben al di là delle sem¬ 
plificazioni e dei luoghi co¬ 
muni che una critica fretto¬ 
losa, e avida di schematismi, 
era venuta accumulando in an¬ 
ni passati e recenti sul lavoro 
dell’artista, preso di volta In 
volta ad esemplo esclusivo, 
poniamo, dell’avanguardismo 
iconoclasta o a simbolo, al¬ 
trettanto esclusivo, del rinsa- 
vimento e del « ritorno all’or¬ 
dine » proclamato nel primo 
dopoguerra. 

L’Indagine dì Calvesi pone in 
luce, al contrario, la conti¬ 
nuità dialettica — nella sof¬ 
ferenza d’una contraddizione 
vissuta Tino In fondo fra ten¬ 
sione alla totalità dell’arte e 
fascino dell’azione « al di là 
dell’arte » — del pensiero e 
del lavoro.di Boccioni, l’alter¬ 
narsi e il comporsi di spinte 
spesso contrastanti, ma tutte 
volte a costruire, di necessi¬ 
tà. le ragioni dell’ultimo ap¬ 
prodo. quando l’artista a 
r grandi passi torna indietro 
verso Cézanne, pur sema an¬ 
nunciare il Novecento Calvesi 
non trascura di sottolineare, 
attraverso la rllettura delle 
lettere di Boccioni. 11 trava¬ 
glio della sua personalità, fon¬ 
te non ultima dei dissapori, 
del contrasti e delle incom¬ 
prensioni che toccarono dal¬ 
l’Interno 11 movimento futuri¬ 
sta quando la logica marlnet- 
tlana negatrice di ogni pri¬ 
mato dell’arte sulla vita fini 
per imporsi, privilegiando 11 
momento della distruzione su 
quello della creatività roman¬ 
ticamente intesa, il valore di- 
romoente dell'effimero su 
quel’o dell’opera intesa come 
totalità e testimonianza du¬ 
ratura. 

Si gettavano così le pre¬ 
messe di una diatriba ancora 
attualissima. Il giovanilismo, 
scrive Calvesi. riferendosi al- 
Tind-scriminato « largo ai 
giovani » attraverso cui Ma 
rinetti apriva a nuovi proseliti 
il movimento, era ben conse¬ 
guente ni sottintesi produtti¬ 
vistici dell'ideale futurista e 
particolarmente marinettiano: 
ed è evidente ehe il consumi¬ 
smo dell’età contemporanea e 
il ritmo frenetico di supera 
mento e continua tuoa tn apnn 
ti dette aranaunrdie sono due 
aspeltt connessi. Il futuri¬ 
smo. che è la chiare per fin 
tendimento di tantissimi fatti 
e apone deltn cultura moder¬ 
na, anticipò questo nodo tra 
avanguardia, consumismo, con¬ 
testazione e gtoranilismo A 
tutto questo, inrcce la pit¬ 
tura di Boccioni e la sua ri¬ 
siane del mondo offrivano re¬ 
sistenza. 

L’arte e l’azione, il cui Idea 
!e peraltro Boccioni persegui 
assai niù conseguentemente di 
altri futuristi, finirono per ri 
velarsi momenti di cui si po 
teva ten*?re una convergenza 
nell'opera, ma proprio per 
questo s: rivelavano anche ine¬ 
sorabilmente sdoppiati per oh; 
in fir'do «credeva a un rilan 
co gera-chico dell'arte sulla 
vita » 3» i’mtarlocirore di 

TV-rcon nel cam'^o driTarone 
non poteva e*s“re che Mari 
netti, per l’arte sarà il imo 
dentista moderato » Ferruccio 
Bufoni ad ose retare una in 
fluenza — che Calves’ sembra 
considerare determinante — 
«u ,, 'artt«ta ormai avviato a 
quella regressione verso il mo¬ 
mento prafotutrrisfn o addi 
ntliira oretuturista che si re 
qistra nell’estrema produzione 

La scelta e la d spedizione 
rtede ta’.o'e appi‘o n o del tut¬ 
to rurz onah al discorso di 
Calves! e veramente li lettore 
può s°puire la vicenda artisti 
ca ed umana di Umberto Boc 
c oni come sulle pagtre di un 
diario d'estrema conc'.slone ed 
efficacia, sulla scorta di una 
pre7'osa antologia di opere che 
si arricchitene della presenta¬ 
zione di alcuni Inediti. 



NARRATORI ITALIANI: FRANCESCO BURDIN 


La sconfitta generale 
d’una classe dirigente 

f *4 

« Mano è il mese più crudele », un bellissimo romanze sul tramonto della borghesia laica e sull'assunzione di 
egemonia da parte della borghesia cattolica, è fra le opere più significative della nostra rocente narrativa 


F. BURDIN: « Marzo è 11 grande tradizione europea del- 

' mese più crudele », De la narrativa di Indagine Inte- 

Donato, pp. 525, L. 5.000. riore, ma con fi proposito di 

conferirle una larga dtmenslo- 
Marzo è il mese più crudele ne sooiale. Il romanzo è orien- 

rappresenta senza dubbio una tato quindi sulla ricerca di 

fra le opere più significative una oggettività narrativa che 

della nostra reoente narrativa, nasca come risultante dei pun- 

Questo risultato non giunge tl di vista soggettivi con cui i 

inatteso, per chi conosca le personaggi vivono la loro 

prove precedenti dì Burdin, al- esperienza esistenziale. In un 

meno la Scomparsa di Eros fitto Intreccio dt rapporti di vi- 

Sermoneta o l’Eclisse di un tn collettiva. Da ciò l’uso af- 

Vice Direttore Generale. Cer- fiancato del dialogo, come mo¬ 
to, il nome dello scrittore non mento di confronto fra le per¬ 
gole di una fama adeguata; sone, e del monologo intarlo- 

ma ciò testimonia solo la con- re, attraverso cui si esprime 

fusione di valori perdurante il ribollire di pensieri, stati 

in una cultura letteraria che d’animo, sensazioni indìvldua- 

quanto più strepita contro l’in- il. La voce del narratore si 

dustria editoriale, tanto me- mescola di continuo a quelle 

glio è disposta ad accettarne del protagonisti, osservandoli 

le Indicazioni reclamistiche, dall’esterno come un testimone 


IN LIBRERIA 


La rivista dei metalmeccanici 


IMMAGINI DALLA CINA 


(IF.S.) La Cina e il suo popolo è il titolo 
di un libretto fotografico stampato da Maz¬ 
zola, a cura della Associazione Italia Cina e 
sotto II patrocinio dell'Ambasciata della Re¬ 
pubblica popolare cinese. Il sottotitolo del 
libro è: « La fotografia come arte rivoluzio¬ 
naria ». Nella Introduzione, Wu Yin-Hsien, 
uno del più noti fotografi della Cina popo¬ 
lare, racconta le proprie esperienze profes¬ 
sionali e politiche durante la Lunga marcia. 
Wu Yin-Hsien è il fotografo di ^ Norman 


Bethune, il medico proletario che ha seguito 
l combattenti dell’armata popolare per mi¬ 
gliaia di chilometri ed è anche l’operatore 
che ha scattato le Immagini più conosciute 
del presidente Mao. La parte più bella del 
libro è quella dedicata alle Immagini della 
guerra proletaria per la conquista del po¬ 
tere. Splendidi anche alcuni paesaggi. 1 Un 
po’ oleografiche e retoriche. Invece, le foto 
più recenti. Quella che riproduciamo ò una 
immagine del lavoro In un campo petrolifero. 


Non diverso è 11 caso, po¬ 
niamo, di Elsa Morante, autri¬ 
ce di due libri straordinari co¬ 
me Menzogna e sortilegio e 
L’isola di Arturo, ancora lon¬ 
tani dall’ottenere il loro posto 
non solo nelle cronache ma 
nelle storie letterarie. Nè si 
può sostenere che alla com¬ 
prensione del lavoro di Burdm 
faccia ostacolo la indubbia 
complessità della sua prosa: 
la neoavanguardia si fece un 
punto d’onore di Imporre sul 
mercato i prodotti del cere¬ 
bralismo piu accanito. 

Marzo nasce da uno sforzo 
particolarmente ambizioso. Il 
triestino Burdin. conterraneo 
di Italo Bvevo, .si rlfà alla 


STUDI DI ECONOMIA POLITICA 


Vent’anni di storia (’51-’72) 
del capitalismo italiano 

Pur con le sue numerose lacune questo testo di Mariano D'Antonio è un interessante contributo di riferimento 
per l'analisi dello sviluppo economico del nostro paese, soprattutto per l'acuta critica alle tesi keynesiane 


MARIANO D'ANTONIO : 
c Sviluppo e crisi dei capl- 
' , ‘ talismo italiano 1951-1972 », 
De Donato, pp. 285, Ll- 
- re 2.800. - > i 

Questo ultimo lavoro di 
D’Antonio si suddivide in tre 
macroparti: a) analisi della 
economia italiana e sua collo¬ 
cazione nel sistema economico 
mondiale; b) rassegna critica 
delle interpretazioni più signi¬ 
ficative dello sviluppo econo¬ 
mico nazionale; c) politica 
economica e orientamenti fu¬ 
turi; con la positiva novità 
delle appendici esplicative di 
sicura efficacia didattica Pro- 


L’approccio dell’autore vuo¬ 
le rompere soprattutto con le 
interpretazioni neoclassica e 
keynesiana • proponendo uno 
schema analitico- adatto ad 
individuare nella struttura 
produttiva 11 grado di Integra¬ 
zione tra le diverse attività 
economiche Incluse già in un 
suo saggio apparso su « Mo¬ 
neta e credito». 3, 1973, In due 
macrosettori distinti In uno 
dinamico e l’altro «di rendi¬ 
ta ». Ma lo schema non trova, 
come invece cl si potava 
aspettare, molto spazio nel vo¬ 
lume e questo limite Influisce, 
a • mio avviso, sul grado di 
esplicazione facendo rimanere 


prìo queste appendici danno molte volte i fenomeni nella 


Il tono al volume proponendo 
lo come un alternativo e strin¬ 
gato manuale di economia po¬ 
litica che non vuole disperder¬ 
si nella vana fatica di qualifi¬ 
care la disciplina attraverso 
la ricerca di strumenti sempre 
più raffinati e sempre più fine 
a se stessi, ma parte e ri¬ 
conduce continuamente Tana- 
lisi alla più concreta dimen¬ 
sione storico sociale del feno¬ 
meno economico. 


dimensione della semplice de¬ 
scrizione 

Tra l molti problemi trattati 
— che richiederebbero nella 
loro totalità, sia per Intrinse¬ 
ca Importanza sia per la ma¬ 
niera con la quale vengono po¬ 
sti e interpretati, una artico¬ 
lata valutazione — alcuni han¬ 
no risentito più di altri dello 
impianto descrittivo didatti¬ 
co e penso alla analisi delle 
« condizioni esterne » dell’eco- 


PROBLEMI DI OGGI 


Scienze sociali 
e oggettività 


Rino Caputo 


Franco Solmi 


GUNNAR MYRDAL: « L'ob- 
biettività nelle scienze so¬ 
ciali », Einaudi, pp. 88, 

L. NO. 

Da che mondo é mondo, da 
che l’uomo è, coscientemente, 
n& mondo, e vive sapendo di 
vivere, la questione fondamen 
tale, dopo la lotta per so 
pravvtvere, - è certamente 
quella della « verità ». oss<a di 
come cogliere e se è possibile 
cogliere il reale per quello che 
esso è, senza deformazioni. La 
necessità d’un pensiero che 
colga il reale come esso è 
oggi rappresenta l’ossessione 
della filosofia e non a caso 
essa s’è ridotta <o trasforma¬ 
ta) in una metodologia, nella 
predisposizione di certi stru 
menti mentali per raggiunge¬ 
re certi nsuiiati conoscitivi 

Le « scienze sociali ». s*a pu 
re con qualche diversità dalla 
filosofia, si trovano anch’es 
se In una condizione di verdi 
ca metodologica, e in questo 
momento l'autocritica di so 
ciologi e scienziati, autocritica 
rivolta alla propria disciplina 
di studio, è quasi di rito Do 
po la gran fortuna del<a So 
etologia attualmente si giunge 
a porre in dubbio il fine d'es 
sa, se è scienza, se può pre¬ 
vedere o almeno ipotizzare il 
futuro o è solo scienza del 
passato, quindi b°n m'sera 
sc’enza; si discute, fatto capi 
tale se essa e tutte le altre 
scienze social: possano garan 
tire una qualche « ozgettlvi 
tà » o sono irr‘ri"d , abilmente 
deformate da chi 'e esercùa 

fi dubbio, che Granar Myr 
dal, in questo suo recente vo 
lumetto, rende esplicito, mo ’ 
strandosi consapevole che tut 
ta le scienze sociali rischiano 
11 naufragio se non riescono 
a dare una qualche garanzìa 
di giungere alla «verità» e 
non soltanto alla razionalizza- 
itone degli errori e del pre¬ 
giudizi; il dubbio, dicevamo. 


Inquieta tutti I ricercatori, e 
Myrdal ha 11 merito di formu¬ 
larlo con chiarezza e senza ti¬ 
mori II che. certo, non ba¬ 
sta, come avverte lo stesso 
Myrdal, il quale mostrandosi 
scettico sulla possibilità che 
Io scienziato sociale raggiun¬ 
ga la « verità ». non potendo¬ 
si liberare dai condizlonamen 
ti culturali, dai pregiudizi, dal 
le sue convinzioni: ritiene che 
esiste una sola soluzione per 
sfuggire al soggettivismo della 
conoscenza: ogni scienziato di 
ca chiaramente quali sono le 
sue convinzioni ideologiche, si 
dichiari apertamente, stabilen¬ 
do casi le premesse della stia 
ricerca; c'ò posto egli sviluppi 
pure 11 suo ragionamento, che 
sarà valutato nella misura in 
cui le conclusioni saranno eoe 
renti alla premessa. 

Con questo relativismo og 
gettivo Myrdal ritiene di supe 
rare il male di fondo delle 
scienze sociali, consistente, a 
suo avvisa nel contrabbanda 
re una concezione per un’al¬ 
tra (essere razzisti e sostene¬ 
re che il razzismo e « vero ♦; 
essere per la dittatura e dire 
che essa è teoria « scien¬ 
tifica »). 

Una volta che risulta scon¬ 
tato che non esiste « verità ». 
oggettività, scientificità asso¬ 
luta. il gioco sarebbe a carte 
scoperte; più che la verità si 
valuterebbe la coerenza 

C) pare tuttavia che esclu 
dere del tulio la oggettività 
come ambizione dello scien . 
ziato sia forse il risultato più 
pericoloso della lotta contro 
la mistificazione II relativi¬ 
smo operativo. 11 chiedere la 
chiarezza delle premesse e la 
coerenza delle deduzioni co 
me soli requisiti che lo scien¬ 
ziato può concedere, finisce 
col non dare nessun’arma con¬ 
tro chi soddisfa queste rtchle 
ste. 

Antonio Sacci 


nomia Italiana, al l’analisi del¬ 
la struttura industriale. La te¬ 
si di fondo sulla quale è sta¬ 
to costruito l’impianto inter¬ 
pretativo fa riferimento alla 
Ipotesi che a monte della cri¬ 
si economica esista una « cri¬ 
si politica» che incide soprat¬ 
tutto sul comportamento delle 
classi lavoratrici le quali Im¬ 
pediscono di fatto la ricompo¬ 
sizione di quegli equilibri 
tradizionalmente considera¬ 
ti « naturali », con effetti ov¬ 
viamente negativi sul processo 
lavorativo. La presa di 'co¬ 
scienza della classe operaia 
agisce Infine su un sistema 
sottoposto ai continui contrac¬ 
colpi delle fluttuazioni cicli¬ 
che del sistema Internaziona¬ 
le capitalistico e in partico¬ 
lare dell’economia americana. 

La tesi non e nuova, ma in 
D’Antonio viene arricchita da 
elementi che rinnovano la pe- 
riodlzzazione ormai classica 
del ciclo economico italiano, 
come ad esempio Tanalist del¬ 
la ~ contraddizione, sorta con 
fi primo governo di centro si¬ 
nistra, tra l’uso delle risorse, 
create daH'accumulazione de¬ 
gli anni ’50, per la realizza¬ 
zione delle riforme sociali po¬ 
sto come proprio obiettivo dal 
socialisti al governo e l’uso 
delle stesse risorse per « t 
cospicui aumenti di salario 
monetario voluto dalla politica 
sindacale ». 

Pur tuttavia, 1 passaggi da 
una fase all’altra dei ciclo 
non vengono esaurientemente 
articolati, nè inoltre il rappor¬ 
to fra economia nazionale e 
condizioni esterne va al di là, 
dopo la constatazione dell’im¬ 
portanza del mercato intema¬ 
zionale per l’economia Italia¬ 
na, della descrizione quantità 
tiva del dominio dell’econo¬ 
mia americana operato, an¬ 
che attraverso il dollaro, sul 
tipo di sviluppo italiano; que¬ 
sta carenza è tanto più si¬ 
gnificativa in quanto fa rima 
nere inesplicato li meccani¬ 
smo di relativa liberazione 
dell'economia europea dalla 
soggezione americana. 

Il tema della divisione inter¬ 
nazionale che già qualche an 
no fa Michele Salvati, tra gli 
altri, aveva posto come ton 
damentale per lo studio delle 
relazioni aH’lntarno deipare» 
capitalistica resta in ombra; 
gii indicatori della quota del 
commercio Internazionale co¬ 
perta dalle varie aree capita¬ 
listiche non cl dicono molto 
rispetto alla specificità della 
struttura interna dei settori 
dinamici della economia, e 
quindi il tipo di integrazione 
intemazionale della economia 
italiana rischia di perdere U 
suo significato più preciso. 

Resta quindi fuori dalTana 
lisi non solo il problema del¬ 
la penetrazione de] capitale 
straniero In Italia, ma anche 
quelle della tendenza alla con¬ 
centrazione e centralizzazione 
del capitale nazionale che for 
se avrebbe potuto darci un 
indicatore interpretativo de! 
, modo attraverso 11 quale 11 ca¬ 
pitale reagisce all’erosfone 
Operata sulla quota del profit¬ 
ti da parte della classe lava 
rdtricc 

Ma. al di là dt questi rilie 
vi, il libro di D’Antonio resta 
un contributo di riferimen 
to per l’analisi dello sviluppo 
economico italiano soprattut 
to per {'Acutezza con la quale 
ha saputo criticare le tasi xey 
neslane sia sul plano teorico 
che su quello della politica 
economica storicamente eser¬ 
citata. 

Dario Do Luco 


FILOSOFIA 

La svolta 
marxista 
di Galvano 
Della Volpe 


GALVANO DELLA VOLPE: 
■ Opere », voli. 3 e 4. Edi¬ 
tori Riuniti, pp. 476, L. 5000 
e pp. 604, L. 6000. 

(Luciano Albanese ) Il terzo 
volume delle Opere di Della 
Volpe comprende scritti del 
decennio 1935-45. Si tratta del 
Fondamenti di una filosofia 
dell'espressione, della Crisi 
dell’estetica romantica, della 
Critica dei principi logici, del 
Discorso sull’Ineguaglianza, e 
della Teoria marxista della 
emancipazione umana. 

Il quarto volume compren 
de: La • libertà comunista 
(1946), Per la teoria di un 
umanesimo positivo. Studi e 
documenti sulla dialettica ma¬ 
terialistica (1949) e la Logica 
come scienza positiva (’5Q-'56). 

Gli scritti raccolti in questi 
due volumi segnano il passag¬ 
gio di Della Volpe al marxi¬ 
smo. Effettuando tale passag¬ 
gio. come è noto. Della Volpe 
portò con sé tutto il bagaglio 
antidealistico che aveva ela¬ 
borato precedentemente, e det¬ 
te l'avvio a una crisi sen¬ 
z’altro salutare del marxismo 
italiano (che ebbe riflessi an¬ 
che In campo europeo). Anche 
se taluni aspetti del discorso 
di Della Volpe vanno rivisti, 
ci sembra ancora pienamente 
condividibile l’asse centrale di 
quel discorso, e cioè la neces 
sitò per il marxismo di sce¬ 
gliersi uno specifico terreno 
d’indagine. Senza tale scelta 
non esiste il marxismo come 
scienza, e il marxismo diventa 
immune da critiche per il solo 
motivo della sua « non falsi¬ 
ficabilità ». come dicono 1 mo¬ 
derni logici. 


curioso e assieme entrando in 
ogni « lo » senza fatica, non 
per sostituirgli! ma per esal¬ 
tarne visionariamente 1 moti 
psichici più irriflessi. 

Tuttavia la realtà concreta 
costituisco anche per lui un 
problema e non un dato di 
certezza tranquilla. 

Casi il libro tende a elidere 
la narrazione diretta del fatti, 
di cui pure è ricchissimo; 
Burdin preferisce dame i pre¬ 
ludi e le conseguenze, per sot¬ 
tolineare appunto l’inettitudine 
dei personaggi a partecipare 
con adesione Immediata a un 
processo di eventi che. pro¬ 
prio quando sembrano deter¬ 
minati da una volontà consa¬ 
pevole, si rivelano subiti per 
una costrizione di istinti invin¬ 
cibili. Marzo appare popolato 
da una folla di figure e figu¬ 
rine rilevate Icasticamente, che 
obbediscono tutta a due spinte 
fondamentali: la ricerca del¬ 
l’affermazione di sè, attraver¬ 
so l’ambizione carrieristica o 
il piacere erotico, e l’impulso 
autopunitlvo. con i suoi esiti 
distruttivi. 

Lo ambiente è quello della 
borghesia romana; più preci¬ 
samente. siamo In una grande 
azienda affaristica, di cui ci 
viene fornito una sorta di dia¬ 
gramma completo, dal presi¬ 
dente a un impiegato di secon¬ 
da categoria. L’avvio è offerto 
dalla morte per suicidio di un 
oscuro ragioniere e dal rinve¬ 
nimento del diario In cui sa 
no registrate le sue imprese 
sessuali e la sua infelicità di¬ 
sperata Nello stesso tempo, al 
vertice della ditta si ingaggia 
una lotta senza esclusione di 
colpi per la scalata al potere. 
I due filoni tematici si incro¬ 
ciano nei modi più inattesi; di 
qui ricatti, spiate, inganni, e 
adulteri riusciti o mancati, 
stupri di minorenni, casi di 
ninfomania o di sfruttamento 
della prostituzione. Giunge per 
ogni personaggio id momento 
della crisi, cioè della veri¬ 
tà; irrompe nelle coscienze la 
memoria convulsa del proprio 
passato; la storia e l’attualità 
politica, gli avvenimenti pub 
blici dell’anno 1953. a comin¬ 
ciare dalla morte di Stalin 
premono intanto sulla vicenda, 
vi traboccano, ne condizionano 

10 sviluppo. - 

• Alla fine, la sconfitta è ge¬ 
nerale Una classe dirigente 
crolla su se stessa travolta 
dai suoi vizi segreti non me¬ 
no che dall’adesione a nor¬ 
me di comportamento passa¬ 
tista Si rigenera subito però, 
in una forma nuova ma non 
certo migliore. Burdin dipinge 

11 tramonto' della borghesia 
laica e l’assunzione di egemo¬ 
nia da parte della borghesia 
cattolica non meno spietata 
ma più efficiente, m virtù del¬ 
la sua stessa ipocrisia fanati¬ 
ca Marzo rappresenta dunque 

un viaggio senza speranza in 
una terra desolata su cui nes¬ 
sun germe di vitalità può at¬ 
tecchire. Ma il pessimismo de¬ 
vastatore di Burdin è sorretto 
da un Impegno critico che as¬ 
sicura un risultato di cono 
scenza - fermo e limpido La 
rappresentaz’one romanzesca 
non è mal offuscata da senti¬ 
menti di rassegnazione malin 
conica E* l’ironia a struttura 
re i] racconto, garantendone 
l’energia dinamica, e con essa 
Taoertura sul futuro. 

Cosi il quadro di una civiltà 


« I Consigli », rivista mensile 
della FLM (Federazione 
lavoratori metalmeccani¬ 
ci), pp. 47, L. 300. 

(Redaz .) ■— Sono usci¬ 
ti i primi due numeri 
della nuova rivista unitaria 
del metalmeccanici. Nel vasto 
panorama delle pubblicazioni 
sindacali — che sono andata 
aumentando notevolmente In 
questi ultimi anni, grazie an¬ 
che allo spazio sempre più 
ampio conquistato dall'inizia¬ 
tiva del movimento sindacale 
— questa della più grande 
categoria dell’industria Ita¬ 
liana assume un rilievo par¬ 
ticolare. 

I Consigli, Infatti, non si 
limita a trasmettere Informa¬ 
zioni di lavoro destinate ad 
un numero ristretto di quadri, 
non vuole essere cioè un 
semplice « bollettino » di no¬ 
tizie Interne all’organizzazio¬ 
ne. Cerca invece, dichiarata- 
mente. di allargare il pro¬ 
prio intervento affrontando 
rampla tematica dei proble¬ 
mi sociall-economlcl e poli¬ 
tici di maggiore attualità. 

Non a caso 1 numeri finora 
usciti sf avvalgono di contri¬ 
buti di studiosi, giornalisti, 
docenti non direttamente im¬ 
pegnati nel movimento sinda¬ 
cale, il cui apporto non ap¬ 
pare però mai disgiunto dai 


temi dell'iniziativa operala. 
Nel secondo numero ad 
esemplo appaiono articoli sul¬ 
la lotta dei minatori Ingle¬ 
si, sulla crisi del petrolio e 
1 rapporti fra gli Stati Uniti 
e gli altri paesi capitalistici, 
sulla crisi energetica e le 
responsabilità dell’Enel, ecc. 

Il secondo aspetto interes¬ 
sante della rivista consiste 
nel tentativo di essere stru¬ 
mento di verifica, di dibat¬ 
tito politico e di collega¬ 
mento con le strutture di 
base del sindacato (delegati 
e consigli di fabbrica). 

Tavole rotonde. Interviste 
e contributi diretti del lavo¬ 
ratori danno il senso della 
vitalità del movimento come 
si realizza a partire dalla 
fabbrica, della ricchezza del¬ 
le esperienze, del dibattito 
in corso sulle principali que¬ 
stioni di interesse del movi¬ 
mento sindacale. 

Il fatto che I Consigli 
possa contare su una tira¬ 
tura di 60 mila copie rap¬ 
presenta un ulteriore dato, 
nuovo e positivo. Non esiste 
infatti da noi, a differenza 
di quanto accade in altri 
paesi capitalistici, come in 
Francia o In Inghilterra, una 
diffusa abitudine alla lettura 
nel campo dell’editoria sin¬ 
dacale 


Lo strano Mr. Pillik 


MARIO BATTISTINI: « Mr. 

Pillik », Linton, pp. 56, 
L. 500. 

{Redaz.) Una amara satira 
della società tecnologica quale 
ci si prospetta, in una visione 
non solo fantascientìfica ma 
pessimistica Mister Pillik vì¬ 
ve, ma sarebbe meglio dire ve¬ 
geta In un mondo in cui tutto 
è predisposto da perfezlona- 
tissimi computarsi all’uomo 
non resta che accettare que¬ 


sto stato di cose che. del re¬ 
sto, egli stesso si è costruito. 
Finché non giunge il momen¬ 
to della ribellione. Non è un 
tema nuovissimo: narrativa e 
cinema lo hanno spesso adope¬ 
rato. Ma Battistini lo Impia¬ 
ga per dire con garbo estremo 
questa favola il cui scopo di¬ 
chiarato è quello di farci pen¬ 
sare sorridendo al valori pro¬ 
fondi della nostra esistenza: 
quelli della libertà. 


Gramsci e la letteratura 


LUIGI BERNARDI: «Lette¬ 
ratura e rivoluzione in 
Gramsci », Editrice Tecni¬ 
co-scientifica, Pisa, pp. 140, 
L. 2.000. 

(Salvatore Amadei ) Un in¬ 
vito a rivedere alcuni luoghi 
comuni della critica intorno 
alle tesi espresse dal grande 
pensatore è alla base del sag¬ 
gio di Luigi Bernardi. Il sag¬ 
gio si divide in due parti. 
Nella prima l’autore polemiz¬ 
za con quanti accusano Gram¬ 
sci di avere portato nella con¬ 
siderazione dei fatti letterari 
un’intenzionalità esplicitamen¬ 
te populista Secondo 11 Ber¬ 
nardi, Gramsci si occupa della 
letteratura popolare In parti¬ 
colare perché In essa vede un 
mezzo, uno strumento, per dif¬ 
fondere presso le masse po¬ 
polari determinate Idee, una 
determinata concezione del 
mondo. Gli interessi che muo¬ 
vono Gramsci ad occuparsi di 
questioni letterarie sono di ti¬ 
po sociologico e, comunque, 
legati ad una prospettiva poli- 


| tica ben precisa. In tal senso 
certe notazioni, certe Ipotesi, 
hanno un valore normativo 
non sul piano della letteratu¬ 
ra bensì sul piano della poli¬ 
tica culturale. 

Nella seconda parte Bernar¬ 
di traccia un’ipotesi di let¬ 
tura di Gramsci che rivaluti 
di quest’ultimo il pensiero più 
specificamente estetico. Tale 
pensiero, anche se espresso in 
termini frammentari, rivela 
però ad una lettura attenta 
una sua unità: un’applicazio¬ 
ne rigorosa sia pure proble¬ 
matica del princìpi del ma¬ 
terialismo storico al fatti del¬ 
l’arte e della letteratura 

Un saggio polemico, In defi¬ 
nitiva che, prospettando una 
lettura di Gramsci più attenta 
a quelli che sono i punti car¬ 
dine della sua filosofia della 
prassi, stimola la riapertura di 
un processo chiusosi troppo 
presto (specialmente quello 
intentato contro Gramsci dai 
«gruppuscoli di estrema si¬ 
nistra »). 


Lingua e insegnamento 


J. NIVETTE, ■ La gramma¬ 
tica generativa. Infroduzio- 
- ne a Chomsky », Zanichelli, 
pp. 104. L. 2.200. 

D.A. WILKINS, « Linguistica 
e insegnamento dell» lin¬ 
gue », Zanichelli, pp. 242. 
L. 3.800. 

(D. Gambarara) E' urgente sta¬ 
bilire il contatto tra ricerca 
scientifica e insegnamento mi¬ 
litante, e questi due libri di 
linguistica, pubblicati da Za¬ 
nichelli nella collana « Pro¬ 
spettive didattiche » sono un 
passo importante in questa di¬ 
rezione. Più orientata verso 
la teoria la prima opera, già 


che si contorce nei sussulti impegnata nella analisi e di- 


grotteschi di un'agonia senza 
fine sottintende il paragone 
costante con un mondo diver¬ 
so: cioè con un’umanità inte¬ 
gralmente soPdale. e proprio 
oer questo autenticamente fe 
lice 

Vittorio Soinazzota 


scusatone di manuali per l’in¬ 
segnamento la seconda, en¬ 
trambe sono ch'are, precise 
ed estremamente aggiornata 
Mentre di solito nelle espo¬ 
sizioni divulgative della gram 
malica generativa ci si sof 
ferma soprattutto sulla pri¬ 
ma formulazione (quella delle 


Strutture della sintassi, del 
’57), Nivette presenta anche 
la risl.steinazione che costitui¬ 
sce la « teoria standard » 
(quella di Aspetti della teo¬ 
ria della sintassi del ’65) e la 
edizione italiana si giova del¬ 
la cura di Colombo che nella 
Introduzione e nelle note sta¬ 
bilisce quasi un commento 
continuo, che arricchisce e 
sviluppa il testo. 

Wilklns è assai modesto nel 
giudicare l’aiuto che la lin¬ 
guistica può fornire agli in¬ 
segnanti: esso si ridurrebbe 
in fondo al fatto di accre¬ 
scere la sua competenza del¬ 
la hngua; e dichiara di non 
ritenere che la ricerca a sua 
volta possa trarre giovamen¬ 
to dall’insegnamento. 

In verità il suo stesso li¬ 
bro costituisce una dimostra¬ 
zione di quanto sia rilevante 
Il contributo di una teoria e 
una descrizione linguistica 
ben fondate alla pratica e 
agli strumenti didattici. 


TESTI DI TEATRO 


Emblematica «disputa palermitana 


MINO BLUNDA: « L'Ingto 
u ha visto la bifora », 
Adelphi edizioni, pp. 54, 
U 1.SM. 

il testo vincitore dell’ui 
timo Premio Pirandello, ed e 
la rivelazione d’uno scrittore 
di teatro. Mino Blunda. che 
dalla consuetudine con i docu 
menti d’archivio ha tratto una 
sveglia coscienza del rapporto 
tra passato e presente Anti 
che carte gli hanno offerto lo 
spunto per questa rappresen 
tastone di un processo svolto 
si nel 1934, a Palermo, tra fi 
baronetto Vincenzo MortUlaro 
e 11 principe Gravina di Mon 
tevago: il primo pretende di 
essere pagato per aver detta 
to l'epigrafe funebre del car¬ 
dinale Gravina di cui è erede 
l'aristocratico dallo «tesso no¬ 
me, e quest’ultimo contrasta 
tale richiesta 

Presidente del tribunale, 
cancelliere, usciere, avvoca¬ 
ti e testimoni sono coinvolti 
In quella che sarebbe solo una 


squisita questione giuridica se. l 
nella eleganza sottile della 
schermaglia non balenassero 
ombre e luci minacciose 

Il baronetto Mortiliaro è do 
cente di arabo, poeta e gior¬ 
nalista viaggiatore che del 
suoi Itinerari dà conto senza 
peli sulla lingua: una sua 
Guida di Palermo appare of¬ 
fensiva per gli abitanti della 
capitale; e, quanto ai catane- 
si egli li ha umiliati antepo 
nendo il «genio» Ross'.ni ai 
toro Belimi, da lui definito n 
duttivamente « maestro del 
non volgari » Anche Alcamo 
ha avuto la sua parte, e Al¬ 
camo è città di rilievo nella 
geografia della mafia: e da 
Alcamo viene a testimoniare 
oontro il baronei lo, pesante 
mente, un Don Mariano Bo 
nifato, la stirpe dei quale non 
si è davvero estinta. 

L'inglese del titolo 6 un turi¬ 
sta che. mentre U seduta del 
tribunale si scioglie, giunge ad 
ammirar» nell'aulia vetusta 


una preziosa finestra; ed e 
quasi i) messaggero fuggevole 
di un altro universa Ma è di 
Parigi soprattutto che s: par¬ 
la nel corso della vicenda 
teatrale, con diffidenza e spa 
vento, per i» ricordo non trop 
po lontano della Rivotuz.o 
ne; e si paria dei Piemonte, 
con sprezzo ma anche con t! 
more, poiché « la nebbia di 
Tonno è un cascame di quel 
la francese» Nella «es:!aran 
ta rarefazione metafisica » 
(come dice una nota ai voiu 
metto) del dthaUito si sente 
dunque vibrare, a tratti. U 
vento della storia 
Ciò che colpisce è la piasti 
cita del linguaggio in cui si 
esprime questa « disputa pa 
lermitana » (c’è In essa un'e¬ 
co del miglior Sciascia >: ta 
le da suggerire già le dimen 
sioni e le cadenze di un pos¬ 
sibile spettacolo, nonostante la 
mancarne completa e voluta, 
delle didascalie, e l’uso par- 
aimonloaq delia punteggiatura 


peraltro sostituita da frequen¬ 
ti « a capo ». che scandiscono 
quasi musicalmente !e battu¬ 
te, ne regolano il ntmo. no 
aggiustano il timbro. 

L'azione è prevista senza 
pause; ma v’è pure una sor¬ 
ta d'interludio, corrispondente 
alla sosta fra le udienze mat¬ 
tutina e pomeridiana, un mo¬ 
mento di ristoro, di distesa 
umanità: cancelliere e uscie¬ 
re fanno colazione, conversa¬ 
no con la moglie di quest’ul¬ 
timo, che ha recato un pasto 
caldo e un dolce delicato. H 
sogghignante spirito sofistico 
che. usato dal potenti come 
strumento difensivo e aggres¬ 
sivo. contagia anche 1 pove¬ 
ri. I « soggetti ». i quali ne so¬ 
no in ultima Analisi le auten¬ 
tiche vittime, si scioglie qui 
per poco in un sorriso vero • 
cordiale, nel presagio di an 
mondo diverso, a misura det¬ 
tiamo. 


Aggeo Si violi 
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Con piume 
e lustrini 


arriva 


« Nerone » 


a Roma 

Va In scena questa sera a 
Roma, aU’Argemina, dopo la 
« prima » avvenuta lunedi ad 
Asti, Nerone è morto? dello 
scrittore ungherese Miklos 
Hubay per la regia di Aldo 
Trionfo. Lo spettacolo, una 
novità assoluta per ITtalla, è 
allestito dal Teatro Stabile di 
Torino. Ne sono interpreti 
Franco Branciaroll (che è 
Nerone), Andrea Bosic. Ivan 
Cecchini, Luisa De Santis, 
Alessandro Esposito, Franco 
Ferrarone, Valeriano Gialli, 
Tina Lattanzl, Relda Ridoni; 
e ancora Charlie Adriani, A- 
chllle Belletti, Elisabetta Be- 
rtfldo, Laurette Bono, Piera 
Caretto, Fabio De Boni, Glo¬ 
ria Ferrerò, Nadia Ferrerò, 
Neil Hansen, Lorenzo Minniti, 
Roberto Posse, Michele Ren- 
zullo, Massimo Sacilotto, Raf¬ 
faele Spina. C'è, poi, la parte¬ 
cipazione straordinaria di 
Wanda Osiris. L'anziana sou¬ 
brette ha accettato di tornare 
eccezionalmente al teatro nel¬ 
la parte della Diva, o meglio, 
del Divismo. • 

Ieri mattina Aldo Trionfo, 
presentando alla stampa Ne¬ 
rone è morto?, che ha definito 
« il più appariscente, più luc¬ 
cicante, più tragico dei suoi 
spettacoli ». ha precisato che 
egli ha proceduto ad una ri¬ 
duzione del testo di Hubay, 
originariamente composto di 
otto brevi commedie scritte 
per la radio. 

Lo scrittore ungherese, che 

S ur si trova in Italia, dove 
a seguito le prove del suo 
Nerone, ha preferito all'incon¬ 
tro con i giornalisti una vi¬ 
sita ai musei romani. Peccato. 
Ci sarebbe piaciuto conoscere 
11 suo parere sulla messa in 
scena di Trionfo. 

La chiave adattata dal regi¬ 
sta è quella di un Nerone dit¬ 
tatore. la cui formula di suc¬ 
cesso è quella di farsi « divo » 
e come tale ottenere di es¬ 
sere accettato dalle masse per 
poi imporre, pesantemente, il 
gioco della tirannide. Trionfo 
ha aggiunto che. a suo parere, 
ci sono momenti storici « co¬ 
reograficamente adatti per 
l’entrata in scena di un Ne¬ 
rone; quello che stiamo attra¬ 
versando ora sarebbe appunto 
uno di questi momenti ». Di 
qui, per il regista, l’attualità 
di questo Nerone, che da sta¬ 
sera verrà presentato a Roma 
con molti lustrini, piume, ori 
e ammennicoli vari. 

Hanno collaborato all'alle¬ 
stimento. con Trionfo. Loren¬ 
zo Salveti per la regia. Oscar 
Prudente e Ivano Fossati per 
le musiche. Giorgio Panni per 
le scene e i costumi e Tito 
Leduc per le coreografie. La 
traduzione del testo è di Um¬ 
berto Albini. < • - • 


m. ac. 


Lanza Tornasi 
direttore del 
Massimo di Palermo 

PALERMO, 6. 

Gioacchino Lanza Tornasi 
è stato nominato direttore 
artistico del Teatro Massimo 
di Palermo. 

Il Consiglio di amministra¬ 
zione dell’Ente, nel corso del¬ 
la seduta, protrattasi fino a 
tarda notte, ha eletto anche 
il regista Pietro Cariglio coor¬ 
dinatore, per tutto il territo¬ 
rio regionale, deile attività 
promozionali di prosa e mu¬ 
sicali. 

Gioacchino Lanza Tornasi, 
nato a Roma 40 anni fa. è 
critico musicale, docente di 
storia della musica alla fa¬ 
coltà di lettere deH’Univer- 
sità di Roma e direttore ar¬ 
tistico dell’Accademia filar¬ 
monica romana. 


Morto a New York 
l'impresario 
Sol Hurok 

NEW YORK, 6. 

•• E’ morto a New York per 
collasso cardiaco. Sol Hurok, 
famoso Impresario americano 
(in verità era nato In Rus¬ 
sia 85 anni or sono) che ha 
presentato negli Stati Uniti 
molti dei più significativi 
spettacoli del mondo intero. 
Hurok ha portato per primo 
in America artisti come la 
Calla*. la Pavlova. la Fon- 
teyn, Segovia e complessi fa¬ 
mosi come l'Old Vie. la Comé- 
die Francaise. il Sadler’s 
Wells e 11 Kabuki. Egli era 
Inoltre un sostenitore convin¬ 
to della collaborazione cul¬ 
turale tra 1TJRSS e gli USA. 
Per sua iniziativa hanno da¬ 
to spettacoli in America il 
Teatro d’Arte di Mosca, 11 
Bolsciol. e il K rov di Lenin¬ 
grado; e per questo l’ufficio 
di Hurok a New York fu ber¬ 
saglio. nel gennaio del 1972. 
di un attentato dinamitardo 
da parte di un gruppo sioni¬ 
sta americano. 


Rabagliati 
sta un po' meglio 

' Le condizioni di Alberto 
Rabagliati sono lievemente 
migliorate: lo ha dichiarato 
uno dei medici che assistono 
il cantante Rabagliati, coipi 
to da trombosi e da una for¬ 
ma di paresi al lato sinistro, 
lari mattina ha potuto fare 
qualche lieve movimento del¬ 
le braccia. I medie:, però, non 
hanno ancora sciolto la pro¬ 
gnosi. 



Da domani al 31 marzo la compagnia « Granteatro » metterà In scena a Woyzeck » di Georg 
BUchner al cinema Nevada, nel popolare quartiere romano di Pietralata. Lo spettacolo,, che 
rientra nell'àmbito del programma di decentramento del Teatro di Roma, è stato preparato 
a Torino, dove è stato presentato in « prima » al quartiere Lingotto e ha poi toccato varie 
città italiane. Nella foto: un momento del « Woyzeck » 


Stasera comincia il XXIV Festival 

Hanno buone probabilità 
le voci nuove a Sanremo 

Assenti alle prove, per i loro impegni teatrali, solo Milva, Mo- 
dugno e la Zanicchi - Ai giurati si presenta un compito abba~ 
stanza duro - Il numero dei giovani finalisti sarà portato a sei? 


Dal nostro inviato 

SANREMO, 6 

Prove a ranghi quasi com¬ 
pleti in questa vigilia assolu¬ 
tamente rilassata del XXIV 
Festival della canzone italia¬ 
na. Assenti giustificati, per 
impegni teatrali, Milva, Modu- 
gno e Iva Zanicchi che arri¬ 
veranno solo domani sera, a 
manifestazione appena avvia¬ 
ta, essendo tutti e tre in 
campo solo nella seconda se¬ 
rata. cioè venerdì. 

Domani, dunque, prende il 
via il Festival: avvenimento 
che, per ora, sembra interes¬ 
sare solo gli stretti addetti 
ai lavori. Vedremo se. con 
le prime alzate di voce da 
parte dei cantanti, l’atmosfe¬ 
ra riuscirà un po’ a vivaciz¬ 
zarsi. Il tono delle canzoni, 
tuttavia, non sembra poter ga¬ 
rantire molto in tale senso. 

Compito abbastanza - duro, 
insomma, per i giurati. A 
questo proposito, organizzato- 
ri e sindacati si sono accor¬ 
dati sulla formula e le moda¬ 
lità Ogni sera, verranno sor¬ 
teggiati i nomi dei membri 
delle giurie, situate in dodi¬ 
ci località diverse, una delle 
quali è Sanremo. Ogni com¬ 
ponente può votare una sola 
canzone Voteranno, ogni se¬ 
ra. tutte le dodici giurie ma. 
al termine dei lavori, prima 
di procedere allo spoglio, tra 
cmeste dodici giurie ne saran¬ 
no sorteggiate solo sei. i cui 
voti, per un totale di cento- 
ottanta. saranno validi agli ef¬ 
fetti della classifica. 

Come si sa, nelle prime 
due sere le giurie dovranno 
votare soltanto i quattordici 
interpreti in gara sotto la 
voce « giovani ». I big. inve¬ 
ce, giovedì e venerdì fanno 
unicamente passerella, per es¬ 
sere sottoposti a votazione 
solo nella serata conclusiva 

A tale serata conclusiva 
avranno accesso quattro dei 
quattordici giovani. Per crea¬ 
re un clima di suspense fi¬ 
nora vanamente inseguito. 1 
nomi di questi quattro fortu¬ 
nati che potranno esibirsi da¬ 
vanti alle telecamere, e non 
solo al microfoni radiofonici, 
verranno resi noti non due 
per sera, ma alla fine delle 
votazioni di venerdì. Saran¬ 
no, pertanto, i quattro can¬ 
tanti con più alto punteggio 
assoluto. 

Chi, fra questi giovani, sem 
bra avere maggiore possibilità 
di farcela? E’ probabile che 
prevalgano, sui giovani (per 
modo di dire, cioè con al 
cuni anni di carriera più o 
meno fortunata alle spalle) 
le voci assolutamente nuove 
per il pubblico 

Sembra di poter puntare 
con una certa approssimazio¬ 
ne di sicurezza su una livor 
nese che canta da quando era 
bambina e che risponde al 
nome di Rossella. Ha una vo¬ 
ce interessante che si rifà un 
po’ al filone d: Aretha Fran¬ 
klin. Un’altra candidata alla 
serata televisiva potrebbe es¬ 
sere Sonia Gigliola Conti: vo 
ce piuttosto di rilievo, meno 
aggressiva di quella di Ros¬ 
sella, ma forse non ancora 
del tutto matura sotto 11 pro¬ 
filo espressivo. 

Sono, neH’amblente. abba 
stanza alte anche le azioni 
di Kambiz. studente irania¬ 
no che si trova nel nostro 
paese con una borsa di stu 
dio. Una voce asprigna e ro 
busta: la sua canzone. Canta 
con me. sembra un vecchio 
Inno, ma lui canta, come 
Rossella, ispirandosi alle clas¬ 
siche voci nere del rhythm 
and blues. 

Tutti e tre questi «nuovi» 


sono in gara domani sera: 
ma tale coincidenza non ren¬ 
de impossibile l'ingresso di 
Kambiz, Rossella, Sonia Gi¬ 
gliola Conti alla serata di sa¬ 
bato, dato che, come si di¬ 
ceva prima, i giovani verran¬ 
no prescelti in base al pun¬ 
teggio più alto assoluto, cioè 
complessivo delle due prime 
serate. •-> - 

D’altro canto, non è affat¬ 
to escluso che il numero del 
giovani finalisti possa venire 
portato da quattro a sei. Una 
soluzione che, già dalla set¬ 
timana scorsa, gli organizza¬ 
tori avevano cominciato a 
prendere in considerazione. 
Una richiesta favorevole a 
tale soluzione è stata avan¬ 
zata questa mattina con una 
lettera dalle case discografi¬ 
che interessate al Festival, 
lettera il cui succo è: « Più 
sono i posti In finale, meno 
noi discografici dobbiamo 
scannarci a vicenda ». 

L’organizzatore Gianni Ra- 


Accordo 
in extremis 
tra Comune 
e lavoratori 
del Casinò 


Dal nostro corrispondente 

. SANREMO. 6. 

Stamani nel Salone delie 
feste degli spettacoli del Ca¬ 
sinò di Sanremo i cantanti 
provavano i motivi del XXIV 
Festiva! mentre neU’attigua 
sala del teatro dell’opera i 
dipendenti della saia gioco 
erano riuniti in assemblea 
per discutere dei problemi re¬ 
tributivi in relazione allo 
svolgimento della rassegna ca¬ 
nora. Alla fine della riunione 
tra Amministrazione, comu¬ 
nale e sindacati si è rag¬ 
giunto un accordo, che è sta¬ 
to approvato dai lavoratori, 
per cui tutto funzionerà re¬ 
golarmente al Casinò duran¬ 
te le giornate del Festival. E’ 
stata una delle tipiche « gra¬ 
ne* che il centrodestra san¬ 
remese si è andato a cercare 
perchè ogni volta che si trat¬ 
ta di affrontare un problema 
(e di questo, in particolare, 
si parla da anni) rimanda la 
soluzione a « doman: ». Ma 
poi il domani viene e le cose, j 
come in questo caso, si deb- j 
bono discutere con l’acqua 
alla gola. 

E pare proprio che questa 
amministrazione i’acqua alla 
gola ce rabbia, e come! Scri¬ 
vevamo ieri che il Festival 
darà un po’ di respiro al cen¬ 
trodestra, di cui sarebbe già 
stata decretata la fine: infat¬ 
ti ieri la DC. dopo l’isolamen¬ 
to In cui — liberali a parte 
— è stata costretta in Consi 
gito comunale, ha diffuso un 
comunicato con 11 quale in¬ 
forma la stampa di aver 
chiesto ai partiti convergen¬ 
ti — cioè a) liberali, ai so 
cialdemocratici e ai repub¬ 
blicani - una verifica della 
maggioranza Ma prima biso¬ 
gna che Sanremo abbia fini¬ 
to di cantare! 



vera ha demandato alla RAI 
la decisione circa tale richie¬ 
sta dei discografici, dato che 
due cantanti in più ' com¬ 
portano alcuni minuti In più 
di trasmissione 

Sempre Ravera ha poi. In¬ 
vece avocato a sè la respon¬ 
sabilità della censura al testo 
di Innamorati di Mino Rei- 
tano, dicendo che si' è trat¬ 
tato di una prudenziale pre¬ 
censura. Anche se fosse vero 
— cosa che i discografici di 
Reltano negano — la sostan¬ 
za non cambia; cosi la can¬ 
zone. adesso, al posto dei cal¬ 
zini, della maglietta e dei 
blue-jeans per terra, parla 
di scarpe, cravatta, foulard. 
Uno spogliarello, insomma, 
solo parziale, di due inna¬ 
morati evidentemente fred¬ 
dolosi! 

Il via al Festival, domani, 
verrà dato appunto dai giova¬ 
ni: precisamente da Valentina 
Greco, una voce garbata, dol¬ 
ce, con una canzone. Notte 
dell'estate, che affronta il te¬ 
ma. nella canzone italiana ab¬ 
bastanza inconsueto, della ra¬ 
gazza madre. Seguiranno la 
veneta Donatella Rettore con 
Capelli sciolti, I Domodos¬ 
sola con Se hai paura, quindi 
Kambiz, poi Rossella (Gai), 
l’orchestra spettacolo Casadei 
con La canta - e, infine, la 
Conti con Ricomtncerei. Casa- 
dei è arrivato a Sanremo con 
il suo gustoso, divertente spi¬ 
rito romagnolo pressoché in¬ 
tatto e la sua carta potreb¬ 
be risultare ■ giusta in que¬ 
sto clima abbastanza de¬ 
presso di addii e rimpianti. 

Dopo • i giovani, entreranno 
in scena i big capeggiati da 
Gianni Nazzaro con A modo 
mio, cui seguiranno Gilda Giu¬ 
liani (Senza titolo ), Nicola Di 
Bari (Il matto del villaggio), 
Mouth and McNeal (un duo 
olandese: lui è una specie 
di gigante, la canzone. Ah, 
l'amore, ha un po’ un sapore 
da Eurocanzone). Little Tony 
con l suoi Cavalli bianchi 
Rosanna Fratello con Un po' 
di coraggio e. Infine. Al Ba¬ 
lio con Controluce. 

Daniele Ionio 


Soddisfacenti 
le condizioni 
di Eduardo . 

, . t ‘ > 

L’intervento chirurgico al 
quale è stato sottoposto mar¬ 
tedì mattina Eduardo De Fi¬ 
lippo nella clinica Villa 
Stuart di Roma ha avuto un 
esito positivo. Le condizioni 
dell’attore sono assolutamente 
soddisfacenti. 

«De Filippo — ha detto II 
prof. Fausto Bruni, che ha 
operalo l’attore — ha reagito 
in maniera superiore ad ogni 
previsione, anche considerata 
la sua età ». Fin da ieri, con 
il condenso dei medici, Eduar¬ 
do si e potuto alzare. In una 
poltrona sistemata accanto al 
letto egli ha tenuto sia pure 
con un filo di voce, una bre¬ 
ve « recita » pomeridiana: 
battute, commenti comico-sar¬ 
castici sulla « buona condot¬ 
ta» del suo cuore, che ha so¬ 
stenuto l’applicazione di un 
pace maker. 

Il pubblico del pochi Intimi, 
tra I quali il figlio Luca e la 
signora Isabella Quarantotti, 
ammessi a questa « recita 
straordinaria ». hanno sorriso 
alle affermazioni sornione di 
Eduardo, trovandolo, come 
sempre, all'altezza della si¬ 
tuazione, e, più di sempre, 
imprevedibile. 


Al Teatro dell'Opera 



\ 

Il balletto di Prokofiev presentato a Ro¬ 
ma in un'edizione assai poco convincente 


Il primo (abusivo) atto di 
Romeo e Giulietta (1938), di 
Prokofiev (si dà in due, an¬ 
ziché in tre atti) — quale si 
è visto nello spettacolo del¬ 
l'altra sera — si è svolto nel 
‘ clima d'una sagra del cocome¬ 
ro. Il merito è del Teatro del¬ 
l’Opera e soprattutto di Ma¬ 
rio Pistoni, Illustre ballerino, 
ora debuttante a Roma In 
panni di coreografo. 1 - 

Poco dopo l’apertura del si¬ 
pario, è comparsa in palco¬ 
scenico, infatti, una carriola 
, di cocomeri ’! quali, fatti a 
metà e poi in belle fette, ver¬ 
di e rosse come nel famoso 
quadro di Renato Guttuso, so¬ 
no serviti al Capuletl e ai 
Montecchi non tanto per rin¬ 
frescarsi lo stomaco, quanto 
per attaccar briga. ■ C’è un 
film che rievoca In termini 
moderni — e con 1 cocome¬ 
ri — la vicenda di Romeo e 
Giulietta, ma qui il film non 
c’entra. Sta di fatto che, impi¬ 
pandosene di Prokofiev e an¬ 
che della circostanza di aver 
mantenuto in vicenda nel Tre¬ 
cento (i cocomeri, forse, non 
erano ancora arrivati a Vero¬ 
na né dal Sud Africa né dal¬ 
l’America), il Pistoni ha In¬ 
ventato tutto un gioco cucur- 
bitaceo: a un certo punto, un 
Tizio con un bel fendente 
spacca In due li cocomero che 
un Calo teneva tra le mani. 

In genere, si è visto che 
coreografo e ballerini - erano 
più bravi nel dar di cocomero 
e poi di spada, che non nel 
muovere i piedi nelle danze. 
E’ successo anche che 1 net¬ 
turbini dell’epoca dovevano 
essere in sciopero, sicché un 
pezzo di cocomero è rimasto 
in palcoscenico, per tutta la 
durata dell’atto, senza che 
nessuno — magari rastrellan¬ 
dolo quando nel buio risuona¬ 
vano gli intermezzi orchestra¬ 
li — prendesse l’Iniziativa di 
toglierlo via. 

Questo del cocomero è stato 
l’aspetto più rilevante del pri¬ 
mo atto, nel corso del quale, 
con spreco di costumi (belli, 
però) e con scene (meno bel¬ 
le, senza dubbio) di Titus 
Vossberg, ballerini e il corpo 
di ballo non sono andati più 
in là di qualche flessionceila 
e di cauti passeggiamenti. 

Oltre che essere divisa in 
due atti (e il secondo è inter¬ 
minabile), la partitura è sta¬ 
ta manomessa, sla per 11 ta¬ 
glio di alcune pagine, sia — cl 
è sembrato — per raggiunta 
di altre affatto estranee.' E 
questo neppure ha qualificato 
il direttore d’orchestra che 
non sempre è riuscito a dare 
ai suoni quello smalto timbri¬ 
co, quell’ironia, quel'a felicità 
che Prokofiev genialmente 
aveva riservato ai due giovani 
amanti, mai sospettando che 
i cocomeri dovessero preten¬ 
dere una loro presenza. 

Va detto, tuttavia, che il 
secondo atto funziona meglio 
del primo, ma più per l’ec¬ 
cellenza e la freschezza dei 
ballerini di contorno (Tuccio 
Rigano, Mauro Maioranl, Mar¬ 
gherita Parrilla, Patrizia Lol- 
lobrigida, Ivana Gattei, Mau¬ 
ro Bigonzetti, che ha sostitui- 


Cinema . 

Godspell 

Godspell non avrà certo il 
successo che sta registrando, 
anche in Italia, Jesus Christ 
Superstar. Se l’argomento è 
analogo, la qualità dello spet¬ 
tacolo è infatti assai più mo¬ 
desta, e la connessione del 
« messaggio » con l'attualità si 
riduce, nella sostanza, a un 
fatto scenografico, pittoresco: 
i grattacieli di New York fun¬ 
gono da fondali e da quinte 
alle esibizioni di giovani e ra¬ 
gazze, vestiti alla moda hippy, 
che recitano, cantano, dan¬ 
zano, mimano le parabole del 
Vangelo o na espongono i 
principali insegnamenti. C’è 
qualche invenzione: ad esem¬ 
pio, Gesù non viene crocifisso 
alla maniera tradizionale, ma 
come legato, a braccia aperte, 
a una rete percorsa dalla cor¬ 
rente elettrica, che evoca il 
ricordo tragico dei lager. 

Nell’insieme, la rappresen¬ 
tazione ha però uno stampo 
parrocchiale, i suoi appelli al¬ 
la fraternità e alla bontà suo¬ 
nano piuttosto untuosi che 
suasivi, l’ottimismo che ispira 
le immagini finali lascia mol¬ 
to perplessi, • anche a voler 
assumere il punto di vista di 
un credente. E infatti il pre¬ 
mio conferito a Godspell dal¬ 
l’Ode ha suscitato reazioni 
vivacemente negative tra i 
critici cattolici più avvertiti. 

Ha diretto il film (a colori), 
che deriva da un musical tea¬ 
trale, David Greene; libret¬ 
to e partitura di Stephen 
Schwartz, coreografia di Sam- 
my Bayes. Le parti solo dia¬ 
logate sono tradotte, quelle 
cantate in lingua inglese, con 
sottotitoli nella nostra. 

ag. sa. 

Jazz 

Anamorfosi 
al Folkstudio 

Il sassofonista Massimo 
Urbani — il più giovane tra 
gli allievi del jazz toorkshop 
istituito da Giorgio Gaslini 
due anni fa al Conservatorio 
romano di « Santa Cecilia » 
— non è più una promessa: 
il poliedrico strumentista è 
tutt'altro che un «professio¬ 
nista in erba» e, l'altra sera 


to Augusto Terzoni, Maurizio 
Vendittl, Gabriella 'Tessitore, 
Lucia Truglla, Raffaele Solla, 
Antonio Garofalo e Domenico 
De Santis) ohe per lo spicco 
del due protagonisti: Elisa- 
betta Terabust (brava, certa¬ 
mente, ma non accesa da quel 
particolare palpito che altre 
volte ha protetto le sue dan¬ 
ze) ' e Alfredo Rainò, troppo 
incerto tra una guapperia da 
bullo e una eleganza aristo¬ 
cratica. Alla fine, i due — ap- 
plauditissimi — sono stati 
anche « bersagliati » da maz¬ 
zetti di fiori, dai quali si so¬ 
no subito messi al riparo, nel 
caso che a qualcuno fosse sal¬ 
tato in mente di aggiungere 
ancora cocomeri. 

La vera soddisfazione dello 
spettacolo è che termina alle 
22,45: cosi, prima di andare a 
letto, si ha tempo per digeri¬ 
re i cocomeri e tutto il resto. 

A proposito, sul podio c’era 
il maestro Carlo Frajese, da 
noi solitamente apprezzato, il 
quale potrebbe chiarire 11 per¬ 
ché della partecipazione ad 
uno spettacolo musicalmente 
cosi scombiccherato. E càspi¬ 
ta, gli mettono i cocomeri in 
partitura e lui li solfeggia co¬ 
me fossero biscrome. 

e. v. 


La Compagnia Alfred Jar- 
ry agisce a Napoli dal 1967, 
’ ma ha . compiuto .frequenti 
puntate nel resto d’Italia: il 
suo lavoro sperimentale si è 
esercitato su autori diversi, 
segnatamente sugli elisabet¬ 
tiani. Da qualche tempo, 
tuttavia, l’obiettivo del grup¬ 
po sembra essersi spostato in 
direzione di un recupero del 
teatro popolare Italiano, e 
partenopeo in particolare. 

Ecco dunque la Compagnia 
presentare in « prima » a Ro¬ 
ma, all’Abaco, il suo nuovo 
spettacolo Mmmescafrange- 
scaaaa, che deriva dai due 
atti Na mmesca frangesca 
de mbruoglie e fracassa pe 
nu muorzo ncoppa a na ma¬ 
no, ovvero «una mescolanza di 


al Folkstudio, ha dimostra¬ 
to di possedere tutti gli 
atouts per essere legittima- 
mente considerato personag¬ 
gio di punta di un panora¬ 
ma jazzistico italiano sostan¬ 
zialmente rinnovato. Abban¬ 
donato il fragile ed eva¬ 
nescente connubio jazz-rock 
profetizzato dagli Area (e da 
questi considerato esclusiva- 
mente trampolino consumì¬ 
stico e non fonte di ricerca). 
Massimo Urbani ha costitui¬ 
to un proprio gruppo. Ana¬ 
morfosi, avvalendosi delia 
collaborazione di alcuni gio¬ 
vani musicisti che perseguo¬ 
no i suoi stessi obiettivi for¬ 
mali e contenutistici: Danilo 
Terenzi (trombone), Mauri¬ 
zio Giammarco (sax). Miche¬ 
le Jannaccone (percussioni) 
e Roberto Della Grotta (bas¬ 
so), quest’ultimo, però, assen¬ 
te in occasione del recital 
tenuto al Fblkstudio. 

Questa nuova formazione 
permette dunque ad Urbani 
di filtrare il suo esuberante 
feeling attraverso lucide e ri¬ 
gorose elaborazioni colletti¬ 
ve, dando vita cosi ad una 
dimensione improvvisativa 
estremamente calibrata e, nel 
contempo, forte d’una ten¬ 
sione lirica suggestiva e tra¬ 
scinante. Un saggio di pre¬ 
stanza creativa davvero no¬ 
tevole: la porta è aperta fi¬ 
nalmente. verso prospettive 
stimolanti per la scalpitante 
avanguardia jazzistica di ca¬ 
sa nastra. 

d. g. 


Saranno pubblicati 
i diari di 
Cosima Wagner 

MONACO, 6 

I diari della moglie di Ri¬ 
chard Wagner e figlia di 
Franz Liszt, Cosima, potranno 
ora essere pubblicati: lo ha 
deciso la magistratura della 
città, ponendo fine ad una 
lunga controversia giuridica. 
La pubblicazione avverrà a 
cura del Consiglio municipale. 
I diari sono attualmente cu¬ 
stoditi nella cassaforte di una 
banca di Monaco, dalla morte 
della loro autrice, avvenuta 
nel 1930. 


Canzoni e uno 

, » T * " * 

spettacolo 
suiré marzo 
proposti dalla 
«Maddalena» 

Il centro romano « La Mad¬ 
dalena » va gradatamente 
conquistandosi uno spazio ri¬ 
levante nell’ambito delle ini¬ 
ziative culturali di un certo 
Impegno che prendono vita 
nella capitale. Mentre dome¬ 
nica scorsa si è tenuta l'ul¬ 
tima recita del lavoro teatra¬ 
le Eguaglianza e Libertà di 
Annabella Cerliani, già il col¬ 
lettivo annuncia alcuni pro¬ 
getti di immediata realizza¬ 
zione: primo fra tutti, uno 
spettacolo musicale intitola¬ 
to Le canzoni del dissenso, 
che andrà in scena sabato 
prossimo e verrà replicato si¬ 
no al 21 marzo. SI tratta di 
un collage di canzoni che il¬ 
luminano I molteplici aspetti 
della condizione femminile, 
composte ed eseguite da sei 
cantautrici: Olga Cappellini, 
Maria Teresa Grossman. Sa¬ 
ra Levi, Yuki Marainl, Anita 
Marini, Futi Sonnino e Lau¬ 
ra Di Nola. 

A breve intervallo, « La 
Maddalena » ospiterà lo spet¬ 
tacolo teatrale di Dacia Ma- 
raini 8 marzo 1908, il quale, 
nel frattempo, verrà allestito 
a Testacelo e al Liceo Castel- 
nuovo. Il debutto di 8 marzo 
1908 — che ricostruisce la 
drammatica vicenda di un 
gruppo di operaie bruciate 
vive in una fabbrica statuni¬ 
tense — avverrà in strada, 
come s’è detto a Testacelo, 
anche perchè la rappresenta¬ 
zione consiste in una visua¬ 
lizzazione gestuale priva di 
dialoghi. 


imbrogli e rumori per un 
morso su una mano» di An- 
.tonio Perito,, famoso. Pulci¬ 
nella e fecondo .creatore o 
arrangiatore, nell’Ottocento, 
di testi per la scena, ripro¬ 
posti anche in tempi recen¬ 
ti, come La palummella zom¬ 
pa e vola, da Eduardo scelta 
a inaugurare il suo San Fer¬ 
dinando nel 1954. 

I personaggi di M mmesca- 
frangescaaau sono cinque: il 
benestante Don Pancrazio; la 
moglie di lui, anzianotta e 
gelosa. Donna Martella; la 
serva Rossella, il servo Pa- 
scariello Scarnecchia, il mag¬ 
giordomo Pantaleo. « bizzoco 
falso » che ha qualcosa del¬ 
l’immortale Tartufo. Don 
Pancrazio è ossessionato dal¬ 
la consorte, che lo sospetta 
di andar dietro alle ragazze, 
Pascariello spasima per Ros¬ 
sella, concupita anche da 
Pantaleo, Rossella è per suo 
conto civetta e provocatrice. 
Donde un intrigo di equivoci 
e sostituzioni di persona, fi¬ 
no al ristabilimento dell’or- 
dine, dopo il mordace episo¬ 
dio di cui al titolo. 

lì regista Mario Santella e 
gli attori affrontano la com¬ 
media con aggressivo piglio 
plebeo, o che tale si mostra, 
accentuando il ridicolo dei 
personaggi e delle situazioni, 
anche attraverso la vistosità 
del trucco e dei costumi (di 
Berto Lama, mentre le scene, 
di carta e nel gusto antico, 
sono disegnate da Michele 
Merda) e mediante richiami 
vari, dall’opera buffa al tea¬ 
tro dei burattini; a! quale 
ultimo sembrano riportare 
specialmente certe movenze 
stilizzate, marionettistiche, 
applicate ad esempio al per¬ 
sonaggio di Pascariello e al¬ 
le sue ossessioni di creduto 
indemoniato. L’interprete di 
Pascariello. Francesco De Ro¬ 
sa. ci pare del resto il più 
dotato di una genuina vena 
farsesca e satirica: gli altri, 
tutti molto impegnati nel lo¬ 
ro compito, sono Mario San¬ 
tella (già citato per la re¬ 
gia), Maria Luisa Santella, 
Marisa Laurito e Maurizio 
Niccohni. La colonna sonora, 
a cura di Roberto De Simo- 
ne. utilizza i bei materiali 
raccolti e interpretati dalla 
Nuova Compagnia di canto 
p>op>olare. 

II senso culturale e sociale 
dell'cyerazione è tuttavia 
dubbio; non è chiaro, cioè, 
se gli animatori della Com¬ 
pagnia (Mario e Maria Lui¬ 
sa Santella) e i loro compa¬ 
gni vogliano impadronirsi 
qui di mezzi di comunicazio¬ 
ne semplici, diretti, spicci, co¬ 
me di un canale per trasmet¬ 
tere. all’occasione, nuovi con¬ 
tenuti, aprendo il proprio 
discorso a un pubblico non 
soltanto di intellettuali; o 
se, e in che ' misura, siano 
tentati dallo stanco piacere 
della «dissacrazione»; se p>ol 
l’intento è quello di una ve¬ 
rifica critica di alcuni mo¬ 
menti della storia del teatro 
napoletano, allora bisogna 
dire che le insistenti sottoli¬ 
neature parodistiche, il grot¬ 
tesco sbracato di certe im¬ 
magini risultano più fuor- 
vianti che illuminanti. 

GII spettatori, a ogni mo¬ 
do, colgono soprattutto gli 
aspetti divertenti della rap¬ 
presentazione, ridono e ap- 
plaudono. 

ag. sa. 


le prime 


Nuovo spettacolo della 
Compagnia Alfred Jarry 

Un recupero di 

Antonio Petito 
con dubbi scopi 


— Rai \j/ - 

controcanale 
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' AMERICHE NERE — La 
nostra televisione continua 
ad essere fortemente presbi¬ 
te. Nelle cinque puntate del 
ciclo cominciato ieri sera, le 
Americhe nere, Alberto Pan- 
dolfi e la sua troupe cerche¬ 
ranno di mostrarci che cosa 
è rimasto delle tradizioni e 
della cultura originarie che i 
neri africani portarono con 
sè quando furono ferocemen¬ 
te deportati a milioni t come 
schiavi, nel Sud e nel Nord 
America; cercheranno di ap¬ 
profondire in che misura e 
come gli afroamericani op¬ 
pressi e sfruttati lungo il 
corso dei secoli, e tuttora, 
abbiano preservato tradizio¬ 
ni e cultura, anche per resi¬ 
stere e lottare nel nuovo con¬ 
tinente, e come e in che mi¬ 
sura, fondendo i loro modi di 
esprimersi con quelli degli 
altri gruppi etnici, essi ab¬ 
biano contribuito allo svilup¬ 
po di quella che oggi vie¬ 
ne definita e cultura ameri¬ 
cana ». 

Un tema senza dubbio inte¬ 
ressante e anche affascinan¬ 
te, che già altre volte è stato 
affrontato, sia pure dì scor¬ 
cio. dulia TV e che non ver¬ 
rà esaurito, peraltro, nem¬ 
meno con questa inchiesta. 
Un programma che, almeno 
sul piano delle intenzioni, si 
giustifica pienamente, quin¬ 
di... C'è da chiedersi, però, a 
questo punto, se un'inchiesta 
'del genere non avrebbe potu¬ 
to affrontare la realtà, le 
tradizioni, la cultuia di grup¬ 
pi umani che vivono in luo¬ 
ghi assai più vicini, esatta¬ 
mente entro i confini del no¬ 
stro paese: ci riferiamo ai 
meridionali emigrati nel 
Nord a centinaia di migliaia 
in questi ultimi vent’anni e 
anche prima. Anche in que¬ 
sto caso — fatte, ovviamente, 
le debite differenze — ci sa¬ 
rebbe da ricercare in che mo¬ 
do le tradizioni e la cultura 
delle ' classi contadine del 
Mezzogiorno si siano scon¬ 
trate con la struttura e i mo¬ 
di di vita delle grandi città 
del Nord: ci sarebbe da ri¬ 
cercare in che modo lo sfrut¬ 
tamento e l'emarginazione 
abbiano inciso su queste tra¬ 


dizioni e su questa cultura, e 
come e in che misura i lavo¬ 
ratori meridionali abbiano 
contribuito a mutare la real¬ 
tà, umana e sociule e anche 
politica, delle fabbriche e dei 
quartieri popolari e delle pe¬ 
riferie di Torino e di Milano. 
DI temi simili, con questo ta¬ 
glio, sul video non si è mai 
parlato: eppure, un'inchiesta 
del genere sarebbe certamen¬ 
te ancoru più giustificata e 
interessante di quella che da 
ieri sera ci viene sottoposta. 

Ma non è affatto difficile 
capire perchè si facciano cer¬ 
te scelte, all a RAI-TV: per¬ 
chè si sia disposti a guarda¬ 
re lontano, ifiu si ignori quel 
che sta in casa propria. 1 de¬ 
litti umani, sociali e politici 
perpetrati dai colonialisti e 
dalie classi dominanti nelle 
Americhe sembrano non ri¬ 
guardarci; le contraddizioni 
rilevate con precise diagnosi 
e definizioni dure e chiare 
da Pandolft in una realtà co¬ 
sì lontana sembrano non ave¬ 
re nulla a che fare con le 
nostre: e per questo la RAI- 
TV è più incline a parlarne. 
Ciò che appare « diverso » 
può somigliare, più facilmen¬ 
te. a un puro e semplice spet¬ 
tacolo. 

Detto questo, rileviamo an¬ 
che che, pur avendo da af¬ 
frontare una materia molto 
complessa, Pandolft e la sua 
troupe hanno messo insieme 
una prima puntata introdut¬ 
tiva nella quale si notava un 
notevole impegno. 

L'odissea degli schiavi (già 
narrata alcuni anni fa da 
roteo Quilici nella Storia del¬ 
l’Africa) era rievocata som¬ 
mariamente, ma con chiarez¬ 
za: come con chiarezza era 
sottolineato il passaggio del 
nero da schiavo a sottoprole¬ 
tario sfruttato cd escluso, ne¬ 
gli Stali Uniti cd altrove , do¬ 
po la « liberazione » opera¬ 
ta dalla borghesia - capitali¬ 
stica. ' Efficaci ci sono parsi 
il ricorso alle recite del Col¬ 
lettivo teatrale > della < Marti¬ 
nica e lo sforzo per entrare 
direttamente in contatto con 
la realtà attuale degli afro¬ 
americani. 

I 

g. c. 


oggi vedremo 


LA STORIA DI UN UOMO 
(1° ore 21,45) 

Va in onda stasera la seconda puntata dello sceneggiato 
televisivo di Tsuyoshi Abe e Toshio Namba tratto dal roman¬ 
zo La condizione dell'uomo di Jumpei Gomikawa. Ne sono in¬ 
terpreti Go Kato. Yukiko Fuji. Jun Negami. Katsuhei Matsu- 
moto. Tornita Nakajiro. Yamada Shuhéi.' Rappongi Makoto, 
Shiro Okita, Hodoka Noriko. 

Nel corso delia trasmissione si delinea nettamente la fi¬ 
gura del protagonista. Knji. il quale passa da una ideale 
tensione verso valori più umani ad un’effettiva ribellione nei 
confronti di un sistema che fa della violenza e della intolle¬ 
ranza 1 suoi dogmi. Il giovane, dunque, manifesterà il suo 
dissenso al regime fcon la lotta ai brutali oppressori e nell’in¬ 
contro fraterno con gli oppressi. 


IO E... (2°, ore 21) 

La mini-rubrica curata da Anna Zanoli ha per protagoni¬ 
sta stasera l’attore Romolo Valli, che ha scelto quale opera 
preferita il Falco che assale la volpe di Antonio Ligabue. Du¬ 
rante la trasmissione, Romolo Valli, che conobbe personalmen¬ 
te Ligabue (nato a Zurigo nel 1899 e morto a Reggio Emilia 
nel 1965) quando il povero pittore era ricoverato al manicomio 
di Reggio, rievoca quell’incontro e guida il servizio televisivo 
attraverso la vita e l’opera dell’infelice artista. 


RISCHIATUTTO (2°, ore 21,15) 

Sergio Rondelli, il nuovo campione del gioco a quiz con 
dotto da Mike Bongiorno, sarà sfidato questa sera da due 
insegnanti di lettere. Il primo. Francesco Semeraro, si pre¬ 
senta in gara per rispondere a domande sulla letteratura ita 
liana moderna; la seconda concorrente. Maria Rnsaria Ba 
renghi, ha scelto quale materia la Divina Commedia. 


programmi 


TV nazionale 

9.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

12.55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 
14,10 Cronache italiane 
15.00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17-00 Telegiornale 

17,15 II pellicano 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Sapere 

19-30 Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ore 7, 8 , 
12, 13. 14. 15. 1». 21, 22,50; 
3,OS: Mattutino musicale; 0,55: 
Almanacco; 7,45: Ieri al Par¬ 
lamento; 8,30: Cantoni; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale CR; 11,15: 
Ricerca automatica; 11.30: 
Quarto programma; 13,10: Il 
giovedì; 14,07: Riascoltiamoli 
0991 ; 14,40: Amore e ginna¬ 
stica di E. De Amicts; 15.10: 
Per voi piovani; 16: Il gira¬ 
sole: 17.05: Pomeridiana 

17,40: Programma per l ra¬ 
gazzi; 18: toonasera come sta?; 
13,45: Italia che lavora; 19.27: 
Long playng; 19,40: Musica 7; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15: 
Una tromba, un pianoforte e 
due orchestre; 21.45: Libri 
stasera; 22.10: Recit»! del 
Mezzosoprano F. Cassoffo; 
22.40: Oggi al Parlamento. 


Rii dio 2° , 

GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30 

12.30, 13.30, 15,30. 16,30, 

18.30, 19.30 o 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Ruongiomo; 
8,40: Como • perché; 8,50: 


20.40 Tribuna politica 

21.45 La storia di un uomo 
(Manciuria 1915-45). 

22.30 Telegiornale 

TV secondo 

18.15 Protestantesimo 

18.30 Sorgente di vita 

18.45 Telegiornale sport 
19.00 Paese mio 

20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
21,00 lo e... 

21.15 Rischiatutto 


Suoni e colori dell’orcheslra; 
9,05: Prima di spendere; 9,35: 
Guerra e pace di L. Tolstoj; 
gionali; 12,40: Alto gradimen¬ 
to; 13.35: Un giro di Walter; 
9,50; Canzoni per tutti; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Re- 
13,SO: Come e perche; 14: Su 
di gin; 14,30: Regionali; 15: 
Punto interrogativo-, 15.40: Ca- 
17,50: Chiamate Roma 3131; 
rarai; 17,30: - Speciale GR; 
19,55: Parate d'orchestre; 

20.30- Festival di Sanremo. 

Radio 3" 

ORE - 8,25: Trasmissioni spe¬ 
ciali - Concerto del mattino; 
9,30: Fogli d’album; 9,45: 
Scuola Materna; 10: Concerto; 
11: Radioscuola; 11,40: Il di¬ 
sco in vetrina; 12,20: Musi¬ 
cisti italiani d'oggi; 13: Mu¬ 
sica nel tempo; 14,30: Musi¬ 
che con coro; 15,10: Pagine 
clavicembalistiche; 15,35: Con¬ 
certo sintonico, dir. P. Maag; 
17,25: Classe unica; 17.04: Ap¬ 
puntamento con N. Rotondo; 
18,05: Toujours Paris; 18.25: 
Aneddotica storica; 18,30: Mu¬ 
sica leggera; 18,45: Pagina 
aperta; 19,25: La donna del 
lago; 21,15: Il giornate del 
Terzo. 
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Domani alle 17 il grande incontro popolare per una svolta nella direzione del Paese 


Alle 9,30 


t 

Accertato al costruttore un imponibile di 400 milioni in sei anni 


Donne, famiglie e lavoratori 


con Berlinguer al Palasport 


I temi del referendum e del divorzio al centro della manifestazione per difendere un diritto di libertà e garan¬ 
tire alla famiglia il sostegno di una politica nuova - Presente una delegazione femminile cilena - Massiccia par- 

r 

tecipazione dalla città, dalle campagne, dalle altre province - Folte rappresentanze dalle fabbriche romane 


Assemblea 
unitaria delle 
studentesse 
domattina 
al Quirinale 


Caltagirone giocava 
al casinò i soldi 


non pagati al fisco 


Le dichiarazioni dell’assessore De Felice dopo i chiarimenti richiesti dal 
compagno Arata — L’impresario edile escluso dal condono fiscale 


Il PCI ribadisce con forza le proprie richieste in Campidoglio 


Improrogabili le misure 


« Per una svolta nella direzione del Paese, per difendere 
un diritto di libertà, per garantire alla famiglia il sostegno 
di una politica nuova »: cresce e si sviluppa su queste decisive 

questioni, die costituiscono le parole d’ordine della manife¬ 
stazione. la mobilitazione del partito dei democratici per il 
grande incontro delle donne, delle famiglie e dei lavoratori 
con il compagno Enrico Ber- --— 


linguer, che si terrà domani i cui l’unità e la volontà delle 
alle 17 al Palazzo dello Sport masse popolari devono pesare 


(EUR). I temi del refereu - positivamente per la soluzio- 

cium e del divorzio si legano ne della crisi dì governo. 


strettamente in questi giorni Decine di assemblee si sono 


per la casa ed i servizi 


alla lotta per garantire che svolte nei giorni scorsi nelle 
la crisi di governo abbia una sezioni del partito, tra gli 


soluzione rapida e chiara, eoe- studenti, i lavoratori per di- 


rente con un indirizzo riforma- battere i temi urgenti delle 
tore, e su di essi parlerà il difficoltà politiche ed econo 


La giornata internazionale 
della donna sarà celebrata 
domani con numerose inizia¬ 
tive da organizzazioni fem¬ 
minili dj massa, organismi 
studenteschi e sindacali. > 
Una grande assemblea del 
le allieve delle seuole fem¬ 
minili e di altri istituti si 
terrà domattina alle 9,30, 
presso ii cinema Quirinale, 
indetta dai comitati unitari 
degli studenti romani, • 
Un'altra manifestazione 
pubblica sulla • condizione 
femminile nel nostro Paese 
e nella città è stata indetta 
per domani, alle 10, presso 
il teatro Tordinona, in via 
Acquasparta 2. dal comitato 
donne dell’IACP. Nel corso 


• Gaetano Caltagirone, il co¬ 
struttore edile che qualche gior¬ 
no fa ha « bruciato » sul tavolo 
• della « roulette * a Montecarlo 
la favolosa cifra di un miliardo 
e 270 milioni, non è solo un 
accanito giocatore, ma anche 
un grosso evasore fiscale. In sei 
anni (dal 190(1 al * ’73) gli è 


Roulette e lavoro 


A Roma il costruttore Gae- 


.stato accertato un imponibile tono Caltagirone non ne lia 


« I soldi preferisco giocar mer¬ 
li... » lo sentivano ripetere col¬ 


complessivo di 400 milioni ma mai persa una: giocando sui datori e organizzatori che bai¬ 


ne ha dichiarati solo sessantotto. castelletti in banca, sulle sov- tevano cassa. Era una frase 


Le cifre della gigantesca fro- petizioni stutuli e su quel po' che lo rendeva perfino son¬ 


de fiscale compiuta dal costruì- di verde rimasto nella capi - patico, magari ai laziali. Agli 
tore sono state fornite ieri sera tale ha fatto miliardi. La cri- operai non l’ha mai detto, 


questo, perché c’è battuta e 


dairassessore comunale De Fe si la gioca sui licenziamenti questo, perché c’è battuta c 

lice, in risposta alla richiesta degli operai, l’austerità sulla battuta e in certi ambienti, 

(li notizie dettagliate avanzata ruota dei poveri e gli incerti dove la perdita d’una Coca 

dal compagno Luigi Arata, con- delle occupazioni di case li Cola a ' briscola diventa un 

sigliere comunale del PCI. luscia giocare alla polizia, problema, gli scherzi vanno 

Per gli anni tra il '70 e il '73 pronta a intervenire. Gli esco- attenuati. 

eli accertamenti sono stati rii no sempre numeri buoni: il Tuttavia • il • risultato non 


sigliere comunale del PCI. 

Per gli anni tra il '70 e il '73 
gli accertamenti sono stati di 
(15 milioni (quindi, complessiva- 


uttcnuuti. 

Tuttavia ’ il • risultato non 


della manifesta/ione n trlorà I 1,0 milioni (quindi, complessiva- su ° sistema è collaudato, bu- cambia. Il comandamento («i 
Sian^ n sìÌSr ile.PÌs!S‘ >’i 340). Il costruttore fa fatto. ^ cornee sue pratiche Piu soldj ìei e ci faccio 


L'intervento del compagno Luigi Petroseili • Il grande ruolo dei sindacali e dei 
movimento di massa riconosciuto anche dalla DC - Il giudizio sulle occupazioni 


segretario generale del PCI. 
Prima del compagno Bei- 


miche che attraversa il Pae¬ 
se. Alcuni forti attivi di zona 


linguer, prenderanno la paro- hanno contrassegnalo i mo 
la nel grande edificio del- menti salienti di questa mobi 
l'EUR Luigi Petroseili, della inazione 


Direzione e segretario della 
Federazione romana, e la com- 


Illazione. 

Migliaia di donne, di giova 
ni. di lavoratori affluiranno 


paglia Adriana Seroni, della r » 

La posizione del PCI è stata I movimento sindacale unitario si Direzione e responsabile del- 5 , !U r-aiaspori, aj.nn 0 eii 
ii(.ii--ii-k ìn mi ninirin n m-nf-i. I ii (-film /-:irn*/i /lì ...... inii-i /-ini commissiono femminile nu- dosi attorno alle bandiere del 


11 PCI ha ribadito ieri sera La posizione del PCI è stata movimento sindacale unitario si 
In Campidoglio, con fermezza illustrata in un rapido e preci- è fatto carico di una lotta che 


cd energia, l'improrogahilità di so intervento del compagno Lui- ha al suo centro l’equo canone. zionale. 


misure ed atti precisi capaci di gi Petroseili. segretario della il blocco degli sfratti, la giusta 
venire incontro alla crescente Federazione. E' giusto ed è ho- applicazione delle leggi 1(17 e 


Una delegazione di donne 


richiesta di case a basso prez- 


delazione. E' giusto ed è he- applicazione delle leggi 1(!7 e cilene prenderà parte alla ma- nualt si 

che la stampa e le forze 865 per la casa ed ì servizi so- nifestazione. alla quale lui as- rova n e d* ma -phin" 

lilirtin flimimirinn una spmnrn fiali nivuntandn 1 inforlnrnlnri» cÌMll*aÌA 1 o elio Araronin a io olm I . * . . 'T. 


partito. Dalla città e dalla pro¬ 
vincia sono stati già prenota¬ 
ti. sinora oltre 150 pullman al 
quali si accompagneranno ca 
rovane di macchine e di mezz 


zo c di servizi sociali in piena politiche dimostrino una sempre culli, diventando 1 interlocutore sicurato la sua presenza anche r-cme à ièlla nrJlnb 

coerenza con gli impegni assun- più larga presa di coscienza dei valido di tutta la polìtica della la televisione della Repubbli- V,* , pAmnnani «omi 

ti dalla giunta dopo la grande mali della città, dell'alto costo casa. Ed in questo senso è ini- ca Federale Tedesca. m . (ia * compagni aenuim 

manifestazione attuata dni sin dei fitti, del limite di rottura cui portante che il consiglio conni Le sezioni, ì circoli ■ della L'appello lanciato dal PCI 

è giunta la governabilità della naie abbia assunto queste ri FGCI, tutti gli organismi di ^° r „ una . "fonde parteciparlo 

città — ha detto Petroseili — chieste come proprie, scegliendo massa del partito £ono impc- lì? 1 ?, 

ma da questa situazione non si come controparte, per quello che «nati in molteplici iniziative, con entusiasmo in decine d, 

...... ii _ I : a 2 .... : t ...... .. .. “ . . * Fn nni*innp n rii limohi Hi 1 ?i un 


ti dalla giunta dopo In grande mali della città, dell'alto costo casa. Ed in questo senso è ini 

manifestazione attuata dai sin dei fitti, del limite di rottura cui portante che il consiglio conili 

ducati c dalle organizzazioni i>o- è giunta In governabilità della naie abbia assunto queste ri 

polari il 19 febbraio scorso. In città — ha detto Petroseili — chieste come proprie, sceglieiuh 

questo quadro il consiglio conni- ma da questa situazione non si come controparte, per (niello ehi 

naie ha anche espresso, in un esco se.v/u una svolta politica gli compete, il governo. - • • 

confronto fra le varie forze po- profonda come quella per la Per quanto riguarda le occu 


confronto fra le varie forze po¬ 
litiche elio ha isolato le specu¬ 
lazioni fasciste e le strumenta¬ 
lizzazioni della destra, il suo 
giudizio sul vario fenomeno in 


i compete, il governo. - • • dirette ad organizzare la par- 

Per quanto riguarda le occu- tecipazione vasta e massiccia 


fabbriche e di luoghi di lavo 
ro. All’EUR saranno doman' 


fjlUUI/.iu nui MII IU iciiuiiiciu» ili univi III inolimi v jjiuj,. in....... l/UIIIfmgllUf UCOtCIPlUIlC Mi i »t ,. .. . , , ^ 

atto delle occupazioni indiscri- /ione nel settore edilizio cd ur- ricoloso diversivo, a posizioni questo lavoro di massa carni- e „ , re mbDrlcne. D:i 

. . . . .. * ... . . .».?_ _ . i _ i-i? ì . _ i.. 7* . , _ Tilt Inn Icrnrinnno Pioti 1 


minate. 

Il dibattito è stato inizialmen¬ 
te provocato da un tentativo fa¬ 
scista di speculare sul fatto clic. 


z.imiiv nei oeiiv* v v -- " .... ijuvjvu mvenu vii iliaco»! uutif ToH ta : . ». . • ... 

bnnistico. emergono le responsa- ambigue e strumentali da parie terizza già da ora rincontro *-‘ auna> crocinone, meu. . vi 


biliià della giunta di centro si- di alcuni gruppi di costruttori, di domani con il compagno terbo giungeranno 18 pullman 


nistra della DC. dei governi. ad atteggiamenti non chiari del- Berlinguer come un momen- mentre altre folte delegazioni 


Quindi chiediamo che si esca 1° autorità. 


nel corso delia manifestazione dal generico, che la giunta ri¬ 
dei gruppi extraparlamentari, ad sponda con i fatti, con impro- 


alcune macelline in sosta nella rogatoli misure concrete, alla consigliata da certi gruppi, di 


le autorità. to. di grande portata, di pre- arriveranno dalla Campania. 

Occorre dire che accettare al- senza, e iniziativa politica del dalla Toscana, dall’Umbria, 

cune impostazioni, come quella partito in una situazione in dall'Abruzzo. 


tivo nazionale dell’Unione 
donne italiane (UDÌ). Inter¬ 
verranno. inoltre, i rapprc 
scolanti di tulli i partiti de 
mocratici, della Federazione 
unitaria delle donne lavora 
Ilici, delle organizzazioni uni 
tarie sindacali, e i consiglio 
ri della prima circoscrizione. 
Uno spettacolo sulla donna e 
la sua vita sarà allestito da 
attori e cantanti a concili 
sione dell’assemblea. 

Anche la Federazione prò 
vinciate CGIL - CISL - UIL. 
chiamando tutti i lavoratori 
a celebrare unitariamente l’B 
marzo, ha organizzato per 
questi giorni circa quaranta 
assemblee nelle fabbriche e 
in altri luoghi di lavoro 

Una mostra ispirata alla 
lotta delle masse femminili 
sarà infine inaugurata, su 
iniziativa -delI'UDI. -sabato, 
alle 18. presso il circolo cul¬ 
turale della Colonna Antoni¬ 
na, in via della Colonna An¬ 
tonina 41: saranno esposte, 
sino al 19. opere di Paolo 
Dorazio ed Emanuele Fio 
ridia. 


invece, una dichiara/ione prov¬ 
visoria per il 1970 e il '71 di 
15 milioni, poi portati a 30 dopo 


|IW| |IU( UHI (I mi uupw I , , » 

una riduzione degli accertamenti 9 l X ionie. 


aggiornate della speculazione, 
sugli uffici legali che conte¬ 
stano ai lavoratori fin le pa- 


(60 milioni) da parte della com 
missione di prima istanza. 

La commissione non ha però 
mutato il suo giudizio e. per- 


Quundo però dal verde pub¬ 
blico di Monlemario passa al 


quel che mi pare») è una 
regola ben fissa nella mente 
dt moltissimi costruttori ro¬ 
mani che estendono il concet¬ 
to alle aree, ai servizi pubbli¬ 
ci, a certi amministratori ca- 


verde tavolo di Montecarlo pitolini. E’ un concetto duro 
« rien ne va plus », i numeri du sconfiggere c lo sanno 

In /i.'A/in.l n a /)#, I In I ' 1 ' 


lo tradiscono. dallo zero al bene lavoratori e sindacalisti 
trentasei, qualche sera fa, non iav ° miort e sinaacaiisii. 

ne ha azzeccato uno. Lo « che- Stavolta pero la perdita di 
min de fer » ha latto sulire Caltagirone ha, per dirla coi 


tanto, per questi ultimi quattro trentasei, qualche sera fa, non 
anni pende appello presso la ne j la azzeccato uno. Lo « che- 
"'«nta provinciale amministrati- min dc j cr n ha l(lt to salir 

va - le sue perdite a 1270 milioni 

La deliberazione approvala ili in una notte sola. 

• 'venie dal consiglio comunale su Un miliardo e un quarti 
iniziativa (lei gruppo comunista. non è cifra du bruscolini 


le sue perdite a 1270 milioni, giocatori, messo le carte in 

in una notte sola tavola. 1 conti non tornano: 

Un miliardo e un quarto austerità da una parte e «roti¬ 
noli è dira du bruscolini: tette» dall’aura fanno a pu- 


cho stabilisce l’esclusione dai difficile sudarsela, facilissima gni. Se ha tanti denari da 

condono fiscale dei contribuenti da perdere, impossibile da in- perdere (e dicono senza oat- 

eon un imponibile annuo snpe- venture. Croupier e cronisti tere aglio) non si capisce 

riore ai 70 milioni, impedisce non hanno dovuto fare gran perche debba farli pagare ag.i 


pertanto al costruttore di bene¬ 
ficiare •. del provvedimento come sono alla presenza assi- - Caltagirone del resto ha 

Al consiglio comunale è stato • duu del costruttore siculoro- ammesso tutto; che va a 

inche annunciato che una inda- mano. Hanno potuto crederci Montecarlo, che gioca. Ma ha 

•ine è in corso, non solo nella tutti, del resto , anche nella aggiunto che vince. Che ulti- 


sforzo di fantasia abituati operai c frodare il fisco. 


• Caltagirone del resto ha 


•.'ine è in corso, non solo nella 


aggiunto che vince. Che ulti- 


eittà. ma anche in Svizzera, sul- capitale. Il demone del gioco inamente non ha perso, ma 


’e aree di proprietà del costrut- non abbandona mai Cultagi- vinto milioni. -Meglio così: 


'ore. Evidentemente non devono rone: quando aveva la pas- vuol dire che non ha proprio 


essere piccoli i capitali trasfe- sionc del calcio (è stato in- 


nessun motivo, né buono né 
cattivo, per piangere falsa mi¬ 


rili all'estero dall’impresario. siane all’andreottiano Evange- cattivo, per piangere falsa mi- 
L’ACEH (unione dei costrutto listi nel consiglio d’ammini- seria. E, soprattutto, p:r far¬ 
ri) si è. intanto, premurata di strazione della Roma1 il suo ne piangere di vera a chi i 

smentire elio Caltagirone faccia Ufo era superato dalla più soldi non se li gioca mai: se 


parte deH'associa/ione. 


tifo era superato dalla più soldi non se li gioca mai: se 
forte febbre della roulette. li suda. 


piazza del Campidoglio erano richiesta del movimento unita 
state bucate le gomme. Respin- rio di lotta, alle rivendicazion 


comprare palazzi di lusso con i 


Ho ,i lotta, atto ri—- «*£ 

dei sindacati. Questo e il grande a j baraccati clic da anni la 


to brevemente c seccamente que- dei sindacati. Questo e il grande a - baraccati clic da anni la 

sto tentativo, il consiglio è en- fatto democratico, il punto di chiedono c con i quali si sono 

trato nel merito. forza nuovo su cui far leva: il già assunti precisi impegni (co- 


Sui problemi dello sviluppo economico, dopo il grande sciopero generale del 27 febbraio 


Per la costruzione di alloggi popolari 


Gli impegni assunti 
dalla giunta comunale 


me per il taglietto Prcnestino 
ed il fosso di Sant’Agnesc). si¬ 
gnificherebbe aiutare le forze 
della speculazione in nuovi af¬ 
fari. Occorre, invece, risponde¬ 
re positivamente, secondo le 
priorità fissate c a tutti coloro 
che si trovano veramente in con¬ 
dizióni ‘ ili emergenza. • * 1 

I. lavoratori, gli abitanti 
delie borgate. ‘ i baraccati, gli 
edili, uniti e non divisi, que¬ 
sto chiedono e questo conti¬ 
nueranno a chiedere, senza ri¬ 
nunciare alla lotta eil alla pro¬ 
testa democratica. Per parte 
loro i comunisti non forniran- 


sindacati chiedono un incontro alla Regione 


Tra le richieste avanzate: rilancio dell’agricoltura, consorzio regionale dei trasporti, utilizzazione dei fondi per 
l’edilizia popolare e i servizi sociali - Totale astensione alla Fiat di Cassino nel quadro della vertenza nazionale 
Fermata di mezz’ora alla Metalsud - Oggi in lotta per ventiquattr’ore i dipendenti dei patronati scolastici 


La giunta comunale si è riunita ieri mattina per esaminare il 
problema della casa. Al termine della riunione è stato emesso 
un comunicato nel quale vengono riassunte le iniziative prese 
finora: da parte dell’IACP (Istituto autonomo case popolari) 
si stanno costruendo 1.603 alloggi e 9.661 vani pari a una spesa 
di 20 miliardi e 295 milioni. Nel corso di quest’anno saranno 
appaltati lavori per 110 miliardi e 556 milioni per un totale 
di 6.775 alloggi e 38.420 vani. Ix: cooperative di edilizia popolare 
ed economica hanno in cantiere lavori per oltre 7.000 alloggi, 
pari a una spesa di 126 miliardi c mezzo; altrettanto si può 
appaltare per il 1974. 

Per l’edilizia convenzionata, i cui prezzi di vendita e di 
affitto sono rissati daH’amministrazione comunale, sono in corso 
lavori per 10 miliardi, mentre nel 1974 se ne potranno appaltare 
[ per 40 miliardi, corrispondenti a circa 3 mila alloggi, sul 20 
1 per cento dei quali' il Comune si riserva il diritto di prelazione. 

• E' in corso — prosegue il comunicalo della giunta municipale 
. — e prossimo alla conclusione un dibattito in consiglio comunale 
sulla realizzazione entro il 1980 di un complesso di alloggi eco 
nomici per 490 mila stanze. - ■- ’ 

L’amministrazione capitolina ha precisato, inoltre, che il pro¬ 
gramma stabilito dal consiglio comunale, segue un ordine di 
priorità già stabilito che prevede il completamento degli sgomberi 
dei borghetti (Prcnestino. circonvallazione Salaria.- Fosso di Santa 
Agnese), delle aree già destinate a opere pubbliche. Ogni altra 
proposta riguardante interventi anormali di emergenza — rileva 
11 comunicato — fuoriesce dalle possibilità concrete dell’ammini- 
strazione c distoelie mezz.i finanziari necessari ad attuare il 
programma di edilizia economica e popolare. 

Dopo rincontro con le organizzazioni sindacali della CGIL- 
CISL-UIL. avvenuto in Campidoglio il 19 febbraio scorso, in 
occasione della manifestazione della casa, si è svolto ieri un 
nuovo incontro di verifica sull’attuazione della legge sulla casa. 
Un'altra riunione è in programma per il 12 marzo. Entro il 
mese di aprile. ■ infine, il Comune indirà una conferenza sui 
problemi deh'attuazione dei piani 167 con la partecipazione delta 
Regione. dellTstituto case popolari, della Federazione sindacale 
. CGIL CISL UIL e del movimento cooperativo. 


no alibi ad alcuno. Se a ta¬ 
le lotta vogliono contribuire 
le comunità ili San Paolo, San 
Policarpo e San Giovanni Bo¬ 
sco. siano le benvenute. Non 
chiederemo loro dove sono 
siate in questi 27 anni, ma so¬ 
lo — tenendo ben distinte le 
rispettive sfere di competenza 
— di incanalare le loro ini¬ 
ziative in un alveo di severità 
democratica. 

Hanno parlato • anche il dc 
Cabras. il repubblicano Ferran¬ 
ti. il socialdemocratico Capu¬ 
to. il liberale Cutolo c per il 
PSI il consigliere D'Agostini. 
Cabras. ’ in particolare, ha ri¬ 
badito elio gli unici interlocu¬ 
tori validi per la maggioranza 
e per l’nmministrazione sono 
le ìorz.e politiche democratiche 
e popolari, e in primo luogo 
i sindacati. Il liberale Cutolo 
ha invece difeso le imposta¬ 
zioni care a certi gruppi di 
costruttori, affermando che la 
responsabilità sarebbe del PCI 
perché ■affoghereblK? il cen- « 
tro sinistra. 


vita di 
partito 


Giovani e donne occupano 
la Basilica di San Paolo 


L'iniziativa presa per richiamare l'attenzione 
delle autorità sul problema della casa - L'oc* 
cupazione dovrebbe terminare entro oggi 


Il dibattito è stato concluso 
dal prosindaco Di Segni e 
dall’assessore Benedetto. Re 
spingiamo ogni tentativo — ha 
detto il rappresentante della 
Giunta — di far saltare la li¬ 
nea che. anche per la demo¬ 
cratica azione di protesta e 
per la pressione delle forze 
popolari e dei sindacati, il 
Comune si è dato e s: sta 
dando. Ogni cedimento a ri¬ 
chieste di acquisto indiscrimi¬ 
nate di appartamenti, niente 
altro è che un regalo fatto 
alla speculazione sulla pelle 
della popolazione, di coloro 
che hanno bisogno, di quelli 
che da anni chiedono abitazio¬ 
ni civili e servizi sociali. 

Sul comunicato della giun 
ta. con gli impegni assunti — 
■ le pubblichiamo qui accanto 
— la segreteria del gruppo co 
munista ha preso posizione con 
una nota in cui. da un lato, 
si rileva che tali impegni so' 
no il frutto ' della pressione 
del movimento di massa e. 
dall'altro, si invita a colmare 
il fossato esistente Fra parole 
e fatti. 


ASSEMBLEE — Parioli: ’ ore 

20.30, referendum (Giannantoni); 
Casal Bertone: ore 18,30, situazione 
politica e 8 marzo (L. Colombini); 
Marino: ore 19, situazione politica 
(Gensini); Cavalleggcri: ore 20, 
situazione politica (Parola); Ole¬ 
vano: ore 18,30, festa del tessera* 
mento (Bordin); Parioli: ore 15, 
cellula Poligrafico Verdi (Funghi); 
Pietralala: ore 18, ass. femminile 
(Funghi); Casalolti: ore 18,30, si¬ 
tuazione politica (Salvagni); Ciam- 
pino: ore 18, situazione politica 
(Ottaviano); Nomi: ore 17,30, cel¬ 
lula Villa Querce (Corradi); Monte 
Mario: ore 18, cellula San Filippo 
(Fusco); EUR: ore 17,30, situa¬ 
zione politica (A. Coppola); Por- 
tuense: ore 17, ass. femminile 
(Rolli); Ccntoceile: ore 16, ass. 
femminile su riforma diritto fami¬ 
glia e referendum (Zappa, Costa); 
Anzio: ore 15,30, ass. femminile 
(S. Torreggiano ; Decima: ore 16, 
ass. femminile (R. Flora); Monte- 
rotondo: ore 16: ass. femminile 
(A. Corciuto); Ponte Mammolo: ore 

17.30, cellula Sovai (Colasanti); 
Settecamini: ore 17,30, cellula Do- 
mizia (L. Di Martino); Tor Sa¬ 
pienza: ore 17,30, situazione poli¬ 
tica (Cervi); Villa Gordiani-Borghet- 
to Prenestino: ore 19 (Marsili, 
Carli); Romanina: ore 18, situazio¬ 
ne politica (Costantini); Tor de' 
Schiavi: ore 16, ass. femminile (M. 
Loche); Casal Morena: ore 15, ass. 
femminile (S. Di Geronimo); Albe- 
rone: ore 18,30, attivo (Proietti); 
Ostiense; ore 17,30, cellula ACEA 
(Rustichelli). 


COMIZIO — Montccompatri: ore 
18, situazione politica (Maderchi). 

INCONTRI DI CASEGGIATO — 
Donna Olimpia: ore 17 (R. An¬ 
sami); Cavalfeggeri: ore 15,30 
(Taggi); Prima Porta: ore 16,30 
(A. Molinart). 


CC.DD. — Ostiense: ore 17,30, 
CD cellula Alitalia (Marchionni); 
Cave: ore 19, CD (Stmfafdi); 
N. Franchellueci: ore 19,30, CD 
(Sasso). , 


• Alle ore 7 incontro dei lavora¬ 
tori della CRI con Antonello Fa- 
lomì. 

• Alle ore 11 incontro e comizio 
alk'Alital.a con il sen. Mancini. 


La basilica di San Paolo è stala occupata ieri pomeriggio da 
alcune centinaia di persone « per richiamare l’attenzione delle 
autorità sul problema della casa e dei senzatetto ». come ha 
dichiarato un rappresentante del cosiddetto * comitato di lotta 
della casa ». 

Gli occupanti — tra cui alcune donne e bambini, ma soprattutto 
giovani — provenienti dalle zone della Garbatclla. Laurentina. 
Portonaccio e Casalbertone. hanno preso posto nei banchi della 
navata centrale. I manifestanti hanno dichiarato che l'occupazione 
non dovrebbe durare più di 24 ore e. quindi, dovrebbe terminare 
entro la giornata di oggi. 

Nel corso di una conferenza stampa, davanti al portone della 
basilica, un rappresentante del « comitato » ha specificato che 
l'iniziativa è stata presa per protestare sia contro il « caro 
fitti » che per i 24 arresti compiuti dalia polizia qualche giorno 
fa. durante Io sgomliero di palazzi occupati a Portonaccio e 
Pictralata. Nel corso della conferenza stampa sono state ribadite, 
infine, le richieste già espresse dai gruppi extra parlamentari 
sul problema della casa. 

Più tardi, una delegazione degli occupanti si è incontrata con 
l'abate Giuseppe Turbassi, priore della basilica di S. Paolo, 
il quale ha provveduto a far distribuire cibi, bevande e coperte. 

Nella mattinata di ieri, infine, la polizia ha sgomberato altri 
trenta palazzi, occupali giorni fa (per complessivi seicento appar¬ 
tamenti) ai Prati Fiscali e al Nuovo Salario. Sono state identifi¬ 
cate 500 persone che si trovavano negli edifici: un centinaio di 
tsse sono stale denunciate per occupazione illegale di edificio 
• danneggiamenti. 


Alle Frattocchie 


Corso per 


operai sui 
referendum 


CONSIGLI DI CIRCOSCRIZIO¬ 
NE — I compagni membri delle 
CoCmmissioni saniti dei Consigli 
di circoscrizione sono convocati 
oggi, alle ore 18,30, presso il 
Gruppo capitolino. 

• Acilia: ore 9, manifestazione 
per gli asili-nido al Villaggio San 
Giorgio. 

COMITATO CITTADINO — 
Monterotondo: ore 19, CD (Mi¬ 
cacei, Cocciaio). 

• Frascati: ore 17, Commissione 
unitaria scuola. 


CORSO IDEOLOGICO — Fidene: 
ore 20,30, I lezione (Bellini). 


Sabato, «Ile 1,30, comincia un 
corsa per i compagni operai 
nella sede dell'Istituto « Pai¬ 
miro Togliatti a alle Frattocchie. 
Il tema che verri affrontato ri¬ 
guarda: « L'attuale situazione 
politica e il referendum a. 

I compagni delie fabbriche che 
intendono partecipare — e ai 
quali sarà messa a disposizio¬ 
ne una nota bibliografica — so¬ 
no invitati a mettersi in con¬ 
tatto con il compagno Colasanti, 
della commissione fabbriche del¬ 
la Federazione del PCI. 


CORSO SULLA STORIA DEL 
PCI — ATAC: ore 17, in Fede¬ 
razione, VI lezione (Capato). 

CORSI EMANCIPAZIONE FEM¬ 
MINILE E REFERENDUM — Por¬ 
toneccio: ore 19, I lezione (Fun¬ 
ghi); Salario: ore 17, Il lezione 
(Soldini) ; Tor de* Schiavi: ore 20, 
Il lezione (Evangelisti). 



■ Un incontro con il presidente 
e la giunta della Regione è 
stato chiesto dalle segreterie 
della CGIL. CISL e UIL per 
esaminare la possibilità di pren¬ 
dere concrete iniziative in gra¬ 
do di avviare a soluzione i pro¬ 
blemi di un diverso svilupiw 
economico alla base dello scio- 
I>ero generale del 27 febbraio 
scorso. 

Dopo aver ribadito la ne¬ 
cessità che dall’attuale situa¬ 
zione politica si esca rapida¬ 
mente con un governo che 
sappia rispondere alle aspetta¬ 
tive delle masse lavoratrici, i 
sindacati hanno avanzato ' una 
serie di dettagliati interventi da 
attuare sul piano regionale, che 
riguardano, in particolare: la 
immediata utilizzazione di tutti 
i fondi a disposizione per i 
servizi sociali (ospedali, asili 
nido, scuole, università) e Tedi 
lizia economica e popolare: la 
costituzione del consorzio regio¬ 
nale dei trasporti, e l'elabora¬ 
zione del piano generale de; 
trasporti nel I-azio che defi¬ 
nisca dettagliatamente come e 
dove attuare il potenziamento 
delle linee ferroviarie: il rilan 
ciò deH’agricoUura regionale, in 
particolare della zootecnica, che 
deve essere sostenuta finanzia¬ 
riamente nei primi Ire anni per 
garantirne l'effeUivo decollo 
produttivo; la dcmocratiz-zazio 
ne delle strutture distributive, 
mercati generali, centro carni, 
centrale del latte; ■ l'avvio del 
piano sanitario che punti al set¬ 
tore della prevenzione e alla 
difesa dell'ambiente; un prò 
gramma di sviluppo regionale 
volto al superamento degli 
squilibri territoriali c settoria¬ 
li. in grado di estendere l’oc¬ 
cupazione e di dare la prece 
denza ai consumi sociali rispet¬ 
to a quelli individuali. 


lia bocciato una deliljera del 
Comune che decretava il loro 
passaggio nei ruoli comunali. 

Nel corso di un incontro con 
il compagno Gigliotti, vicepre 
sidenle della giunta regionale, 
i lavoratoli in delegazione bau 
no ricordato che l'assunzione 
è stata una conquista strappat ■ 
da lotte durate anni; il coni 
pagno Gigliotti ha assicurato 
il suo intervento. 


ISTAT — Anche ieri l’isti 
tuto centrale di statistica è 
stalo bloccato dallo sciopero 
degli impiegati che rivendica¬ 
no la riforma democratica dal¬ 
l'ente e i miglioramenti sala 
riali già ottenuti dagli altri 
dipendenti dello slato. 


A Velletri 


Condannato per 
comportamento 
antisindacale 
il preside 
del « Yallauri » 


FIAT — Totale astensione dal 
lavoro ieri (7 ore per turno) 
nel complesso automobilistico 
di Cassino, nel quadro - della 
vertenza nazionale per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro. 
Allo sciopero hanno partecipato 
al cento per cento anche gli 
impiegati. 


PORTA PINCIANA DI NUOVO «SENZA VELI» 


SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Celiala Lettere: ore 1S,30, attivo 
grecoogresmale in Federazione al¬ 
largalo a tutti gli Ucritti al Partilo 
e alla FGCI della FacolU; Cellula 
Biologia: ore 1B.30, in Federazione; 
Commistione Propaganda: ora 17, 
In Federazione. 


Domenica Porla P inciana assumerà nuovamente il suo aspetto abituale: l’impacche!(aggio di c ny¬ 
lon » che per quasi due mesi ha coperto le Mura Aureliane. infatti, verrà completamente smantel¬ 
lato. I grandi teli bianchi, come si ricorderà, erano siati fatti collocare dall’artista bulgaro, 
Christo, un interprete del «nuovo realismo ». ■ Una commissione di tecnici, guidati dallo stesso 
artista, nella notte tra sabato e domenica, provvederà a liberare le mura dall'imballaggio. Christo. 
com’è noto, ha più volte avuto occasione di esprimere il suo desiderio di impacchettare molti altri 
monumenti della capitale: come la cupola di San Pietro, Castel Sant’Angelo, il Pantheon e il 
Colosseo. La ripartizione comunale delle Belle Arti, da parte sua. ha già dovuto deludere i desideri 
dell'artista bulgaro rendendo noto che si può «escludere che siano previsti, almeno per il prossimo 
futuro, altri interventi di Christo su monumenti della Capitale ». NELLA FOTO: le torri di Porta 
Pinciana durante i lavori di imballaggio 


METALSUD — Si sono fer 
mati per mezz'ora gli operai 
della fabbrica metalmeccanica 
di Pomezia. che produce lavo 
rati in ferro per. costruzioni 
prefabbricate. 

I lavoratori si sono rifiutati 
di caricare il camion che do 
veva portare aH'esterno il la¬ 
voro di «sabbiatura » del mate 
riale; un gesto provocatorio de¬ 
ciso dalla direzione per bloc¬ 
care la richiesta di introdurre 
modifiche nell’ambiente di la 
voro. Gli operai chiedono che 
venga eliminata la nocività di 
alcuni reparti tra i quali 
appunto quello della sabbia¬ 
tura. Dietro l’intransigenza del- 
l’EGAM (proprietaria della 
fabbrica) si nasconde, affer¬ 
mano i lavoratori, il tentativo 
di smobilitare progressivamente 
il complesso. . • 


Il pretore di Velletri ha 
condannato il preside del¬ 
l’istituto tecnico industriale 
Vallauri, prof. Alessandro 
Feigusch, per comportamen¬ 
to antisindaaale. riconoscen¬ 
do la validità dello stati;.o 
dei lavoratori anche per il 
personale della scuola. 

Il precedimento era stato 
avviato in seguito ad una de¬ 
nuncia degli insegnanti del¬ 
l'istituto. aderenti alla CGIL- 
scuola, contro il preside che. 
nel novembre dello scorso an¬ 
no aveva strappato un ma¬ 
nifesto sindacale e adottato 
quindi provvedimenti disci¬ 
plinari contro il prof. Lucio 
D’Eletto — delegato della 
sezione CGIL — e contro un 
altro insegnante. 

Il preside Feigusch, suben¬ 
trato nella direzione del¬ 
l’istituto a un collega denun¬ 
ciato e condannato sempre 
per condotta antisindacale, 
non è nuovo a iniziative an¬ 
tidemocratiche. Il manifesto 
della CGII, strappato denun¬ 
ciava appunto il clima di 
prevaricazione e di autori¬ 
tarismo che si era creato 
nella scuola di Velletri. 


ASSEMBLEA 
SULLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 
A MACAO-STATALI 


* PATRONATO SCOLASTICO- 

I 1600 lavoratori che svolgono 
la refezione scolastica c il do 
poscuola sono in sciopero da 
ieri, e proseguono oggi, per 
chè fi ministero degli Interni 


Quc*ta »era, alla ora 17,3f 
nei locali della sezione Marze 
Statali, in via Goilo 29, a 
«volgeri un'astamblea sulla prc 
posta d ilegge governai ivo pe. 
la pubblica amministrazione. Lr 
relazione sari svolta dall'on. 
Caruso; presiederli Con. Fio* 
dello. 
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Dopo l'indagine sulla situazione anomala al « Nuovo Regina Margherita » 

Diffidato il de Pompei 

Annunciato il prossimo scioglimento del consiglio di amministrazione dell'IRASPS Convocata lu¬ 
nedì prossimo la commissione permanente sanità della Regione * I rappresentanti del PCI. nel 
comitato per la programmazione sanitaria hanno condannato l’attività dell’assessore Lazzaro 


pag. il / rama - regione 


L’andreottiano Pompei, pre¬ 
sidente deiriRASPS (Istituti 
riuniti per l'assistenza sanita¬ 
ria e la protezione sociale) è 
stato diffidato ieri dalla Re¬ 
gione per alcune inadempien¬ 
ze di carattere amministrati¬ 
vo e per la situazione « ano¬ 
mala » creatasi nell’ospedale 
Nuovo ’ - Regina Margherita. 


Università 

Parlamentari 
e consiglieri 
comunisti 
a colloquio 
col rettore 
prof. Vaccaro 


Il rettore dell'università 
prof. Vaccaro ha ricevuto ieri 
mattina una delegazione di 
parlamentari e di consiglieri 
regionali e comunali comuni¬ 
sti, composta dai compagni 
deputati Giannantoni. D'Ales¬ 
sio e Vetere e dal capogruppo 
alla Regione Lazio Ferrara. 

I gravi problemi dell’uni¬ 
versità, della costruzione del 
nuovo ateneo di Tor Vergata, 
delle nuove sedi universitarie 
nel Lazio sono stati esami¬ 
nati nel corso della riunione 
con particolare riferimento al¬ 
le recenti iniziative promosse 
dal PCI alla Camera e al 
consiglio regionale. • 

Le questioni del Policlinico 
e la situazione edilizia e am¬ 
ministrativa dell’ateneo sono 
state al centro dell'incontro, 
assieme ai temi della vita de¬ 
mocratica e dell’iniziativa an¬ 
tifascista nell’università. A 
questo proposito è stata sotto- 
lineata l’opportunità di una 
adeguata e solenne celebra¬ 
zione, presso la sede univer¬ 
sitaria del trentennale della 
Resistenza. 

II prof. Vaccaro ha mostra¬ 
to interesse per le iniziative 
che possono essere intraprese 
in Parlamento, alla Regione, 
al Comune e ha ribadito che 
intende stabilire legami più 
organici con le istituzioni 
pubbliche per risolvere la que¬ 
stione del rinnovamento del¬ 
l’università. 


Analogo provvedimento è sta¬ 
to pieso nei eonlronti ael 
consiglio di ammirusiruzione 
dea eme, ritenuto responsa¬ 
bile, insieme a Pompei, delle 
assenze verificatesi nei noso¬ 
comio tl 4 ìeooraio scorso 
quando accaddero incidenti 
presso le case occupate al 
Nuovo Salano, 

E’ questo un primo risulta¬ 
to dell’indagine avviata dalla 
giunta regionale in seguito al¬ 
le denunce fatte dal PCI e 
dal PSI. Come è noto, nella 
ultima seduta del consiglio 
regionale, il presidente Santi¬ 
ni, rispondendo alle interro¬ 
gazioni del socialista Dell’Un¬ 
to e del compagno Ranalll, 
aveva denunciato l’accerta¬ 
mento di assenze « anomale » 
del personale del Nuovo Re¬ 
gina Margheiita in concomi¬ 
tanza con la data degli inci¬ 
denti al Nuovo Salarlo. 

Nelle loro Interrogazioni, 
Dell'Unto e Ranalll avevano 
sostenuto che tra coloro che 
il 4 febbraio si scontrarono 
con gli occupanti vi erano di¬ 
versi dipendenti dell'ospeda¬ 
le. 

Ora l’indagine della giunta 
ha fatto passi avanti nell’ac- 
certare le responsabilità dei 
dirigenti dell’ente ospedaliero. 
La lettera di diffida che sara 
inviata a Pompei, costituisce 
un atto preliminare prima di 
giungere al decreto di sciogli¬ 
mento del consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’ente. Ieri, al 
termine della riunione in cui 
è stata presa la decisione di 
diffidare Pompei, 11 consiglie¬ 
re Dell’Unto ha annunciato la 
decisione di nominare un 
commissario all’IRASPS. 

La commissione permanen¬ 
te sanità della Regione, in¬ 
tanto, è stata convocata lune¬ 
dì prossimo per licenziare de¬ 
finitivamente il documento 
conclusivo dell'indagine sulle 
sezioni di Latina e della pro¬ 
vincia di Roma di controllo 
sugli atti degli enti ospe¬ 
dalieri. 

La decisione è stata presa 
dal presidente della commis¬ 
sione Dell’Unto, che ha rispo¬ 
sto positivamente alla richie¬ 
sta. fatta dal compagno Ra- 
naili. di una rapida convoca¬ 
zione della commissione, e’ 
per far si che venga aDerto 
al più presto il dibattito in 
consielio « sulle responsabili¬ 
tà della giunta nei confronti 
della vita delle sezioni di 
controllo e rendere più evi¬ 
denti anche le responsabilità 
del presidente della sezione di 
controllo sugli atti di Roma». 
Fino ad oggi la riunione del- 
ila commissione era stata re¬ 
sa impossibile per le ripetute 
assenze dei consiglieri regio¬ 
nali democristiani. 


Sempre in materia di sanità 
c’è da registrare il severo giu¬ 
dizio critico sulla gestione del 
nuovo assessoie alla sanità 
Lazzaro, formulato dai com¬ 
pagni Delogu, Palumbo e 
Scarpa, rappresentanti del 
PCI in seno al comitato re¬ 
gionale per la programmazio¬ 
ne sanitaria. Delogu, Palumbo 
e Scarpa hanno denunciato la 
« implicita decisione » di Laz 
zaro di far decadere l’attività 
del comitato, la sua « inerzia » 
verso 1 problemi sanitari re¬ 
gionali, e il modo « assoluta- 
mente Irresponsabile» con il 
quale si è lasciata deteriorare 
la situazione del Policlinico. 

Per quanto riguarda li co¬ 
mitato, che durante la giunta 
precedente aveva iniziato una 
positiva attività, esso non è 
stato mai più convocato, né 
Lazzaro ha provveduto alla 


proroga della sua formale esi¬ 
stenza. La denuncia degli e- 
sponentl del PCI continua 
enumerando le ■» concessioni 
fatte da Lazzaro ai fini di 
una politica clientelare, - as¬ 
secondando i piani della de¬ 
stra democristiana: l’appro¬ 
vazione dell'inadeguato pro¬ 
getto di attuazione del plani 
sanitari di zona, il tentativo 
di scorporare 11 Pio Istituto, 
la distribuzione dei soldi del 
fondo ospedaliero a fini ' di 
sottogoverno. 

Per quanto riguarda la grà- 
ve situazione del Policlinico, 
Delogu, Palumbo e Scarpa 
hanno accusato Lazzaro di 
aver mandato allo sbaraglio 
migliala di lavoratori sanita¬ 
ri « non avendo il coraggio 
di contrastare decisamente il 
potere dei baroni universi¬ 
tari ». 


Si è costituito uno dei ricercali per il « colpo» al S. Maria della Pietà 

Ha un alibi il presunto rapinatore 

Paolo Provenzano al giudice: « Il giorno della rapina ero a Sanremo » - Taglieggiavano commercianti 
e night dei Castelli: arrestati 5 giovani - Assaltata una gioielleria all’Appio: bottino di cinque milioni 


Si è costituito Ieri mattina 
uno dei tre ricercati per la 
rapina da 200 milioni al «S. 
Maria • della Pietà ». Paolo 
Provenzano si è presentato al 

. magistrato inquirente, dottor 
Dell’Orco, accompagnato dai 
suoi avvocati, Cassiani e Van- 
nucci. 

Nel corso di un primo som¬ 
marlo interrogatorio, nell’uf¬ 
ficio del giudice, il Provenza¬ 
no ha presentato il suo alibi 
per il giorno del clamoroso 
« colpo », avvenuto, come è 
noto, il primo marzo scorso. 
Innanzitutto, il giovane ha 
detto di aver appreso soltan¬ 
to dai giornali di essere ri¬ 
cercato e, di conseguenza, ha 
preso subito contatto coi suoi 
avvocati. Per quanto riguar¬ 
da rabbi. Paolo Provenzano 
ha dichiarato di essere par¬ 
tito da Roma il 27 febbraio 
scorso, in aereo, diretto a 
Genova. 

Dal capoluogo ligure, il gio¬ 
vane — stando alle sue di¬ 
chiarazioni — si sarebbe spo¬ 
stato a Sanremo, dove sareb¬ 
be rimasto per alcuni gior¬ 
ni. « Escludo nel modo p.ù 
assoluto — ha detto l'impu¬ 
tato — di essermi trovato a 
Roma il giorno della rapina». 
Naturalmente, il Provenzano 
ha indicato anche numerosi 
testimoni che sarebbero m 
grado di confermare il suo 
alibi. 

" Dopo Pintcrrogatono, il 
giovane è stato portato a Rc- 
bibbia. Il magistrato ha già 
disposto una ser.c di accer¬ 
tamenti per control’are il rac¬ 
conto deU’imputato. 

Rimangono sempre latitan¬ 
ti Maurizio Olivari e Franco 
Giallanza, anche loro accu¬ 
sati della rapina nell’ospeda¬ 
le psichiatrico. Un’altra per¬ 
sona. Giancarlo Lai. infermie¬ 
re presso il «S. Maria della 
Pietà ». sì trova a Rebibbia 
in stato di fermo: i’uemo è 
sospettato di essere il «basi¬ 
sta » della banda. Per quanto 
riguarda il Provenzano e gli 
altri suoi presunti complici, 
gii inquirenti sono giunti a 
loro dopo che a’cunl testimo¬ 
ni della rapina hanno iden¬ 
tificato i tre attraverso foto 
segnaletiche. 


Cinque giovani, che face¬ 
vano parte di una banda so¬ 
prannominata * arancia mec¬ 
canica», responsabili di nu¬ 
merosi episodi di violenza e 
di teppismo nella zona dei 
Castelli, sono stati arrestati 
dai carabinieri della compa 
gnla di Frascati. * 

I cinque — Maurizio Anto 
naccl, 21 anni. Paolo Colavcc- 
chl. 23 anni. Dario Talllnl, 21 
•nni, Mario Fabrizl, di 22, e 
Paolo ■ Manglapelo, di. 23 — 


sono stati sorpresi la scorsa 
notte mentre stavano ruban¬ 
do in due negozi di Frascati, 
uno d’abbigliamento e l’altro 
di bigiotteria. Tutti quanti 
sono finiti in carcere, accusa¬ 
ti di una sfilza di reati, furto 
aggravato, lesioni, violenze e 
via dicendo. 

' Era dal ’72 che 1 carabinie¬ 
ri stavano indagando sulla 
« attività » di questa banda, 
specializzata soprattutto nel 
campo della « protezione »: i 
teppisti, infatti, costringeva¬ 
no numerosi commercianti, 
negozianti e piccoli industria¬ 
li dei Castelli a pagare forti 
« tangenti ». sotto la minac¬ 
cia di rappresaglie se si ri¬ 
fiutavano o denunciavano il 


fatto al carabinieri o alla 
polizia. 

In più di un’occasione, i 
cinque hanno anche provo¬ 
cato risse e pestaggi in di¬ 
versi locali notturni di Grot¬ 
taferrata. costringendo così 
i gestori a pagare, per evita¬ 
re simili incidenti che, altri¬ 
menti, avrebbero portato alla 
chiusura dei night. 

• - -, • * • 

Infine, la giornata di ieri 
registra due rapine, una in 
una gioielleria di via Appia 
Nuova 152 e l’altra in un ne¬ 
gozio di Cemeteri. Il « colpo » 
nella gioielleria, di proprietà 
del signor Martello, è avve¬ 
nuta ieri sera, poco prima 
dell’ora di chiusura. Tre sco¬ 


nosciuti, due armati di pisto¬ 
le e il terzo con un fucile a 
canne mozze, hanno fatto ir¬ 
ruzione nel negozio. Dopo 
aver immobilizzato il proprie¬ 
tario e la moglie, i banditi 
hanno spaccato la vetrina e 
si sono impadroniti di gioiel¬ 
li per un valore di circa 5 mi¬ 
lioni. Subito dopo, la fuga a 
bordo di .una «Giulia GT» 
ritrovata abbandonata in via 
Cuma. Nella fretta della fu¬ 
ga, uno • dei rapinatori ha 
perso la sua pistola. 

A Cemeteri, invece, uno sco¬ 
nosciuto armato di pistola 
ha rapinato 700 mila lire in 
un negozio che vende moto¬ 
ciclette: il rapinatore si è poi 
dileguato. 
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Oggi i il congresso 
provinciale DC 

Scelte 
nuove o 
scontro di 
potere? 

Si avanza l'ipotesi di 
una nuova emargina¬ 
zione dei gruppo an- 

dreottiano 


Con una pistola in pugno 

Missino armato aggredisce 
gli studenti del «Croce» 

E' il capo dei gruppi operativi del « fronte deila gioven¬ 
tù » • Manifestazione antifascista al quartiere Prenestino 


Dopo aver provocato l’altro giorno incidenti dinanzi al liceo 
Croce, in via Palestro, i teppisti missini del sedicente « fronte 
della gioventù » di via Sommacampagna sono tornati ieri alla 
carica, aggredendo i giovani democratici dell’istituto. Al termine 
di una fitta sassaiola contro gli studenti, il segretario dei 'gruppi 
operativi dell'organismo giovanile ' neofascista, 1 Guido Morice. 
avrebbe addirittura estratto una pistola, minacciando di far fuoco. 

La polizia, secondo i numerosi testimoni presenti alla scena, 
avrebbe assistito al gravissimo gesto senza intervenire. Gli 
squadristi (circa una decina) hanno affrontato un folto gruppo 
di ragazzi, noti per il loro impegno democratico, verso le 13,30, 
all’uscita dalla scuola. 

Tra i membri della banda è stato notato, ancora una volta, 
quel Teodoro Buontempo, segretario provinciale del « fronte » 
missino, già arrestato — e poi scarcerato — per gli scontri di 

fine ottobre, durante i quali fu ferito il viccquestore Terrosu. 

• * • 

Una manifestazione antifascista si è svolta nei giorni scorsi 
al quartiere Prenestino. L’iniziativa è stata indetta dalle sezioni 
locali del PCI. del PSI. della DC e del PSDI in seguito agli 
• incidenti provocati, domenica scorsa, da ben noti gruppi neo¬ 
fascisti della locale sezione del MSI. 

Nel corso delia manifestazione (che si è tenuta martedì scorso) 
hanno preso la parola il compagno Ugo Vetere. per il PCI: 
Roberto Palleschi per il PSI: un rappresentante della DC, che 
ha parlato a nome della VI circoscrizione: e un rappresentante 
' del PSDI. Al termine del comizio è stata formata una delegazione. ; 
composta da tutte le forze democratiche, per sollecitare dal j 
Prefetto iniziative contro i responsabili degli episodi di teppismo : 
squadrista nel quartiere. 


DOPO IL SUCCESSO DELLA 

STAGIONE INVERNALE 


5 * Al tiaìazzo del Congressi 
dell’EUR si apre oggi il di¬ 
ciannovesimo congresso pro¬ 
vinciale della DC. L’ultimo 
si è svolto nel lontano 1969. 
Solo a distanza di cinque 
anni la DC provinciale si è 
quindi decisa a rinnovare i 
suol organi dirigenti. 

Il partito dello scudo cro¬ 
ciato ha per Roma una spe¬ 
cie di «statuto» speciale, ri¬ 
spetto alle altre province. Ha 
cioè due comitati autonomi 
ed Ìndipendenti: uno roma¬ 
no — che è stato rinnovato 
nell’estate dell’anno scorso 
— e uno provinciale, da cui 
dipendono tutte le sezioni 
della provincia ad esclusione 
di quelle del capoluogo. 

I 555 delegati che oggi si 
riuniranno ail’EUR rappre¬ 
sentano complessivamente 
19.885 voti, sulla base di un 
tesseramento « congelato » ad 
una data molto arretrata e 
in grado di agevolare soprat¬ 
tutto i due gruppi maggiori- 
tari: quello che fa capo ad 
Andreotti, rappresentato lo¬ 
calmente dall’ex presidente 
della Regione Girolamo Me- 
chell, e quello doroteo guida¬ 
to da Petruccl, La Morgia e 
Ziantonl. Un gruppo quest’ul¬ 
timo assai • frazionato ed • in 
cui sono confluite nei mesi 
passati ed • anche più ' recen¬ 
temente forti nuclei andreot- 
tiani. L'ultimo di questi pas¬ 
saggi ha visto due capicor¬ 
rente molto infiuenti, Gu- 
glielmini e Nardi, abbando¬ 
nare Andreotti e passare dal¬ 
la parte di Petrucci. 

II fatto che uno dei due. 
Nardi, sia stato e contìnui 
ad essere il segretario parti¬ 
colare di Mechelii ha fatto 
avanzare l’ipotesi che anche 
l’ex presidente della Regio¬ 
ne si accinga a schierarsi coi 
dorotei. Occorrerà vedere se 
questa ipotesi reggerà alla 
prova dei fatti o se piuttosto 
non si tratti di una mano¬ 
vra andreottiana per evitare 
quell’emarginazione già re- 

.gistrata a livello di comitato, 
romano e di comitato regio¬ 
nale. - i 

■ Il congresso provinciale può’ 
essere quindi per Andreotti, 
^sconfitta^J’anno scorso, _l’ocs« 
casione per tentare se non 
la rivincita, una manovra 
di reinserimento. 

Secondo le fonti de i pre¬ 
congressi avrebbero registra¬ 
to un equilibrio fra i due 
gruppi più grossi: 7500 voti 
ai dorotei e 7500 agli andreot- 
tiani. Gli altri seimila voti 
sarebbero stati suddivisi fra 
fanfaniani, la lista di Impe¬ 
gno sociale (sindacalisti), 
moroteì e sinistre (Base e 
Forze Nuove). Ma sono dati 
ancora ufficiosi e solo indi¬ 
cativi. 

Le previsioni degli ambien¬ 
ti democristiani danno per 
certa la ripetizione a livello 
provinciale dello stesso schie¬ 
ramento che domina nel co¬ 
mitato romano e nel comita¬ 
to regionale. In questo caso 
Andreotti sarebbe di nuovo 
messo in minoranza. • 

Ammesso che questa ipote¬ 
si si. verifichi — e non; ci 
iii tfovi-invece airultimo mo- 
-mento' di fronte un fcàb- 
braccio generale » — occorre¬ 
rà vedere su quali scelte po¬ 
litiche la «nuova maggioran¬ 
za» sarà in grado di qualifi¬ 
carsi. Se cioè essa sarà ca¬ 
pace di una rottura rispetto 
alla politica sostenuta nel 
passato, con il dominio an- 
dreottiano, oppure se darà 
luogo solo ad una nuova « lot¬ 
tizzazione del potere ». 
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AD ESAURIMENTO LA GRANDIOSA 

->: - VENDITA DI TUTTI I TESSUTI 

PRIMAVERA-ESTATE 

SCONTI REALI DEL 50 - 60 % 


CILINDRATA 790 
•OUO L. 0-110 ANNUO 

CONSUMO LITRI 6 
PER 100 KM. 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 

VENDITA: 

Via R. Balestra OSSO (quartiere 
Monteverde) Tal. 536 .559 
OFFICINA: 

Via Ru iwa m Settimo 21 
Tal. S2J9J42 

36 rate senza cambiali 


IL QUARTETTO Y 
LA SALLE ALLA SALA 
k DI VIA DEI GRECI " 

Domani olle 21 olla Salo di Via 
del Greci, concerto del Quartetto 
La Selle (Walter Levln, Henry 
Meyer violini; Peter Komnltxer vio¬ 
la; Jack, Klritcln violoncello • «la¬ 
gone di musica, de camera dell’Ac¬ 
cademia di S. Cecilia, in abb, tagl. -, 
n. 17). In programmai Mozart:- 
Quartetto in la magg. K. 464; 
Webern: 5 Movimenti op. 6; 6 Ba- 
gatelle op. 9; Quartetto op. 28; 
Schoenbcrg: Trio op. 45; Beetho¬ 
ven: Grande tuga op. 133. Biglietti i 

In vendita venerdì al botteghino 
di via Vittoria 6 dalla 10 alle 14 
e al botteghino di via del Greci 
dalle 19 In poi. , 

* c / T 

ROMEO E GIULIETTA , 
ALL'OPERA 

Alle 20, in abb. alle seconde 

serali « Romeo e Giulietta » di Pro- 
koliev - Pistoni - Vossberg (rappr. 
n. 51, si prega di lare attenzione, 
al tagliando) nuovo allestimento. 
Coreogrelo Mario Pistoni, sceno- 
greto e costumista Titus Vossberg. 
maestro concertatore e direttore 
Cerio Frajese. Interpreti princi¬ 
pali: Elisabetto Terabust, Alfredo ‘ 
Ralnò, Tuccio Rigano e il Corpo 
di ballo del teatro. Lo spettacolo 
verrò replicato domani alla 20, In 
abb. alle terze serali. 

! ' 

" 11 •' ' CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via del 
i Greci) > • i 

. Domani alle 21 concerto del 
Quartetto La Salle (Walter Le¬ 
vln, Henry Meyer, violini; Peter 
Kammitzer viola; Jack Kirstetn 
violoncello) (tagl. n. 17). In 
programma; Mozart, Webern, 
Schoenbcrg, Beethoven. Biglietti 
in vendita domani al botteghino 
di via Vittoria 6 dalle 10 alle 14; 
al botteghino di via dei Greci 
dalle 19 In poi. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via 
della Conciliazione) 

Domenica alle 17,30 (turno A) 
c lunedi alle 21 (turno B) con¬ 
certo diretto da Erich Bergel; vio¬ 
linista Igor Oistrach. In program¬ 
ma: A. Zecchi, Schumann, Bruck- 
ncr. Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino dell'Auditorio dalle 10 
olle 13 e dalle 17 alle 19; do¬ 
menica dalle 16,30 In poi; lune¬ 
di dalle 17 in poi. Biglietti anche 
presso l'American Express in piaz¬ 
za di Spagna, 38. 

BEAT ‘72 • CONCERTI (Via Gioac¬ 
chino Belli 72) 

Alle 2t,15 per la IV Rassegna di 
musica moderna e contempora¬ 
nea « Nuove forme sonore » mu¬ 
siche di: C.R. Alsina, G. Scelsi; 
G. Schiaflini, J. Cage. Esecutori: 
M. Hirayama, A.B. Zimmer, F. 
M. Uitti, G. Schiaflini, M. Inn- 
naccone. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Teleloni 396S777 • 

• 4957234/5) . 

. Sabato alle 17,30 all’Auditorio 
. S. Leone Magno (via .Bolzano 
' 38) concerto della pianista Ceci¬ 
lia De Dominlcis.’ Programma: 
Bach: Partita n. 6; Clementi: So¬ 
nata op. 14; Brahms: Sonata 
op. 5. 

PROSA-RIVISTA 

ABACO (Lungotevere del Mellinl 
n. 33-A Tel. 360.47.05) 

Alle 21,15 la C.ia Teatro Alfred 
Jarry presenta « Mmcscafrange- 
sca » da Petito. Regia Mario 5an- 
tella. 

ACCENTO - LABORATORIO TEA¬ 
TRALE DI QUARTIERE (Via 
Romolo Gessi 8 - Testacelo - 
Tel. 5741076) 

Dal 15 alle 21 il laboratorio 
teatrale di quartiere presenta: 

« Oggi, ieri e domani » spettacolo 
pazzo! Due tempi senza né capo 
né coda di Claudio Oldani. Regia 
dcU’autore. 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 601 - Tele* 
tono 65.44.601) 

Alle 20.45 prima a Nerone è 
morto? » di M. Hubay. Regia di 
'Aldo Trionfo.produzione Teatro 
‘ Stabile di Torino. 

BAMBINI al TORCHIO (Via E. 

comò » di Aldo Giovanncttl con 
la partecipazione dei piccoli spet¬ 
tatori. 

BELLI (Piazza E. Apollonia 1-A • 
Tel. 5894875) 

Alle 17,30 lami). « La Vaccaria » 

"• di Agnolo Beolco detto il Ru- 
zente. Regia di Augusto Zacchi. 
Presentata dalla Cooperativa del¬ 
l'Atto. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini 22 - 
Tel. 6793609) 

Domenica Bile 17 la C.ia stabile 
di prosa de c L'Artistica » diret¬ 
ta da Massimo Allena presenta 
» Lo sbaglio di essere vivo » di 
. Aldo De Benedetti; scene di Fau¬ 
sto Santoni e regia di Pietro Zar- 
dini. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri. 11 • Tel. 8452674) 
Domenica ' alle 16,30 la C.ia 
D’Origlia-Palmi presenta ■ L’alba, 
il giorno, la notte », commedia 
in tre atti di Dario Niccodemi. 
BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via dai Riari 82 - T. 6568711) 
Sabato alle 16 la C.ia dei burat- 
< tini « La Scatola » presenta « I 

• doni del vento tramontano » con 
>ia partecipazione-dei burattini di 

Maria Signorelli a dei bambini. 
CABARET PER BAMBINI AL PA- 

• ■ PAGNO (V.lo del Leopardo 31 - 
- Tei. 588512) 

> Alle 16,30 Tota di Ovada il 
clown dei bambini di Roma. 
CENTOCELLE (Via Carpineto 27) 

In allestimento lavori teatrali e 
musicali. 

CENTRALE (Via Celta, 6 - Telo- 
tono 687.270) 

Alle 17 famil. e alle 21 ■ Un 
gioco del Sangue » novità asso¬ 
luta in due tempi di Massimo 
Binazzi. Presentato dalla C.ia 
L’Informativa ’65. 

CIRCO 5UL GHIACCIO di Moira 
Orfei (Viale Tiziano - Telefoni 
3606500 - 3606544) 

Terzo mese di strepitoso suc¬ 
cesso. A generale richiesta impro¬ 
rogabilmente fino al 24 marzo. 
Tutti i giorni 2 spettacoli alle 
16.15 e 21,15. A tutti gii spetta¬ 
coli i bambini pagano metà bi¬ 
glietto. Autobus: 1, 8, 20, 21, 
30, 39, 48, 67. 101, 201, 301. 
CIRCO TEATRO DI ROMA (Piazza 

A. Mancini • Foro Italico - Te¬ 
lefono 360.47.45) 

Atte 17 famil. e alle 20,45 ulti¬ 
ma settimana il Teatro di Roma 
diretto da Franco Enriquez pre¬ 
senta s Kasimir e Karotine » di 
Odon von Horvath. Regia di Fran¬ 
co Enriquez. 

CLUB TEA1RO (Via Sant’Agata 
de' Goti. 23 Tel 487.356) 

Alle 17,30 « Sacco » teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca¬ 
porossi. 

CONTEMPORANEA (Parcheggio di 
Villa Borghese) - 
Aperture della mostra 10-13 16- 
20. Alle 20,30 « A Charlle Par- 
. ker » di L. De Berardinis e P. 

Paragallo. Inform. tal. 4754107. 
OEI DiOiCURI (ENAL FITA Vie 
Piacenza n 1 Tel. 47SS428) 
Venerdì 15 e sabato 16 alle 
20,30 e domenica 17 alle 17.30 
il GAD « Il Siparietto » presenta 
■ La cicogna si diverte », di An¬ 
drà Roussin. 

OEI SATIRI (Vie Giottapinta 18 - 
Tel. 565 3S2) 

Alle 21 Pier Paola Bocchi, Gig- 
gi Angelillo, Kadigia Bove, in 
• Prudente attesa in città per un 
arrivo dal mare ». Novità in due 
tempi di Vanni Ronsisvalle Re¬ 
gia Ronsisvalle e Paolo Modugno. 
Scene B. Garofalo. Musiche R. 
Loiini. 

DELLE ARTI OPERA 2 (Via 
Sicilia. 59 - Tel. 478.598) 

Alle 21 ultima settimana Pupalla 
Maggio, Mariano Rigido, Gabrie¬ 
le Lavie, Arnold Wilkerson in una 
commedia scritta e diratta da Giu¬ 
seppe Patroni Griffi « Person e 
naturali e strafottenti ». (Vieta¬ 
to ai minori di anni 18). 

OELLE MUSE (Via Forti. 43 ■ 

. Tel. 862948) 

Alte 21.30 « I gatti di Vicolo 
Miracoli » presentano iln » 
duta libera >. Regia di Arturo 
Corso. 

OE’ SERVI (Via del Mortaro. 22 • 
Tal. 6795130) 

Alle 17,30 famil. solo per 4 gior¬ 
ni is C.ia di prosa <1 20 + 1 a 
diretta da Mimmo D'Uffizi pre¬ 
senta * £eurialine a. Ragia Gil¬ 
berto Colucci. 


Schierali e ribalte 


ELEONORA DUSE .(Via Vittoria 

n. 6) , «* - 

Domani alle 21 « Par una criti¬ 
ca dalla critica taatrala a. Sa- 
. minarlo aparto al pubblico della 
. Cattedra di Teoria e Tecniche' 

" dalla Comunicazioni di musa 
(Fac. di Magistero), In collabo- 
raziono con l’Accademia Nazio¬ 
nale -l’Arte drammatica « Silvio 
D’Amico ». Partecipano R, Tlen, 
M. Raimondo, A.M. Rlptlllno, 
Franco Cuomo. Ingresso gratuito. 
ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te- 

- lelono 462114) 

Da oggi fino a domenica il bot¬ 
teghino rimane aperto dalle 10 
alle 18 per restituire I denari 
per I biglietti acquistati per detto 
periodo. , 

GOLDONI (Vicolo de’ Soldati - 
Tel. 561156) 

, Domani allo 20,30 The Goldony 
Rcperlory Players In « The Mou- 
setrap » di Agatha Christle. 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane 
EUR - Metropolitana, 93, 123, 
97 - Tol, 5910608) 

Aperto tutti I giorni. * 
MARIONETTE- AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • Te¬ 
lefono 832254) 

Sabato alle 16,30 le Marionette 
degli Accettella presentano « PI- 
, nocchio » fiaba musicale di Ica¬ 
ro e Bruno Accettane. Regia de¬ 
gli autori. 

PARIOLI (Via G. Boni, 20 - Tele- 
Ioni 974951 - 803523) 

Alle 17 tornii, e 21,15 « Jacopo- 
ne » spettacolo musicale In due 
tempi di A. Lattanzi, G. Lo Scal¬ 
zo, R Miti, con Gianni Morandi, 
Paola Pitagora, Graziano Giusti. 
Regia R. Miti. Scene e costumi 
G. Blgnardi. Coreografie F. Estill. 
QUIRINO • E.T.I. (Via Minghettl 
n. 1 • Tel. 6794S8S) 

Alle 16,30 « prima famil. diur¬ 
na » il Piccolo Teatro di Milano 
presenta « Re Lear » di W. Sha¬ 
kespeare. Regia di Giorgio Slreh- 
ler. Valido abbonamenti alle pri¬ 
me lamiliori diurne. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 - Tel. 45095) 

Alle 17 tornii, la C.ia di Silvio 
Spaccesi presenta « Gli innamo¬ 
rati » di A. Campanile; « L’au¬ 
mento » di D. Buzzoti; « Il mi¬ 
racolo » di G. Prosperi. Regia di 
L. Pascutti. 

RIPA (CABARET (Vicolo S. Fran¬ 
cesco a Ripa 18 ■ Tel. 5892697) 
Alle 21,15 « Vilipendio ed altre 
ridicole ingiurie » con Armando 
Bandinì, Sandro Merli, Angiolilla 
Quinterno, Milla Briski, Olga 
Cappellini, Grazie Gwls. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • 
Tel. 652.770) 

Alle 17,15 tamil, lo Stabile di 
prosa di Anita e Checco Durante 
con Leila Ducei, Sammartin, Mo¬ 
relli, Pezzìnga, Raimondi, Mer¬ 
lino, Montanari, Mura, Pozzi, nel 
1 successo comico « Accidenti ai 
giuramenti ». Regio di C. Du¬ 
rante. Ultimo replica. 1 

SANGENtSlO (Via. Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 

Alle 21,15 la C.ia Studio del 
Teatro Stabile dell'Aquila pre¬ 
senta « Clrano di Bergerac » di 
Edmondo Rostand. Regia di Mar¬ 
co Gagliardo. 

SISTINA (Via Sistina • Telefono 
475G84I) 

Alle 21,15 e solo per pochi 
giorni c Caino e Abele » Il musi¬ 
cal rivelazione dell'anno. 
SPAZIOUNO (V.lo dei Panieri, 3 - 
Tel. 585107) 

Alle.21,30 Nuova ScenB « La bal¬ 
lata dello spettro » di Vittorio 
Franceschi. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO • 
TEATRO Ol ROMA (Via S. Ste¬ 
lano del Cacco 15 - T. 688.569) 
Alle 17 famil. e 21,15 il Teatro 
di Roma diretto da Franco Enri¬ 
quez presenta « Quaderni di con¬ 
versazione di L. Van Beethoven ». 
Proposte di Glauco Mauri. Novità 
italiana. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale, 16 - Tel. 335.466) 
Stasera alle 21 ■ la C.ia teatro 
Nella Cripta presenta ■ What thè 
' • butler Saw » di John .Orlon.,, Re¬ 
gia di John Karlsen.i Novità per 
! *i Roma. > ■ . I 

TEATRO NEVADA (Via Pietra- 
lata 436 * Tiburtino 111 > Tei. 
430268) 

Domani prima alto 21 Teatro Ri¬ 
cerca del Teatro di Roma dir. dB 
Franco Enriquez in decentramen¬ 
to presenta i II Granteatro » in 
« Woyzeck » di G. Buchner. 
TEATRO 23 (Via Giuseppe Fer- 
rari 1-A Tel. 384334) 

Alle 17 famil. Il Teatro 23 pres. 

« Chi crede il popolo io sia? » 
musical in due atti liberamente 
tratto da Vangelo secondo Gio¬ 
vanni. di Pasquale Cam. Musi¬ 
che di Enzo Guarlni. Novimenti 
di Renato Greco. Regia di Leone 
Mancini. 

TORDINONA (Via Acquasparta. 
n. 16 - 657206) 

Alle 17,30 famil. e alle 21 * Il 
grande cerimoniale » di Arrabal. 
Regia di Salvatore 5olida; scene 
e costumi di Luciano Spinosi con 
A. Pallavicino, R. Santi, A. Sai- 
tutti, A. Canu. Abbonamento 
turno A e B. 

VALLE E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A - Tel. 653.794) 

Alle 16,30 prima famil. diurna 
la Cooperativa teatrale « Gli As¬ 
sociati » V. Ciongottini, V. For- 
' lunato, I. Garrani, P. Mannoni, 
G. Sbragia. L. Vannucchi, in ■ Il 
vizio assurdo » di D. Fabbri - D. 
Lajolo. Regia di G. Sbragia. Sce¬ 
ne di G. Polidori. 

L 

SPERIMENTALI 

ALEPH TEATRO (Via del Coro- 
nari, 45 - Tel. 560.751) , 

Alle 21 il G.T.S. Aleph in « Mac- ! 
beth...per esempio » di Caterina 
' Merlino. Prenotazioni dalle 15 
alle 19. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 - Tel. 312283) 

Dalle 16 « Dracula il vampiro ». 
Regia di T. Fischer. 

CON • BASTO (Via Egerto Levio, 
n. 25 - T usto tono) 

Alle 21 « Chi? Ribellione! » di 
F. Martella, con M. Graziosi. V. 
Di Prospero, F. Marletta. M.R. 
Rotini. 

FILMSTUDIO 

Alle 17-19-21-23 « Ouarto pote¬ 
re ». Regia di O. Welles. 

GRUPPO UEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13 Tuscotono) 

Domani alle 16,30 animazione 

- teatrale per ragazzi. 
LABORATORIO Ul ANIMAZIONE 

TEATRALE (Vieto Stefanini 35 - 
Tel. 438 02.42) 

Alle 17.30 lingua e distolto con 
Tullio De Mauro. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 • Campo Marzio - Te¬ 
lefono 6569424) - 

Sabato alle 21,15 prima spetta¬ 
colo e Canzoni del disagio » con 
Y. Martini, A. Marini, T. Guss- 
msnn. 5. Levi. F. Sonnino. 
L’INASPETTATO (Via di Grotta- 
Pinta, 21 - Campo da’ Fiori - 
Tel. 5803560) 

Alle 21,15 il Teatro L'Inaspettato 
presenta un concerto eccezionale 
del maestro chitarrista equadoria- 
no Ugo Oquendo che eseguirà 
musiche folk latino-americane. 
Seguirà un'improvvisazione su 
Kaddish della Compagnia del¬ 
l'Inaspettato. 

CABARET 

AL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa 
nlert 47 Tato ioni 585.605 • 
6229231) 

Alto 22 Gastone Pescucci e 
Irina Maleeva in • Toh! chi si 
rivede! ». Al piano Toni Lenzi. 

AL PAPAGNO (Vicolo «ri Leo- 
pardo. 31 Tel. 588.512) 

Alto 22,15 « Adito '73 » di 
D’Ottavi a Liontllo con Frarv 
. co Cremonini, Erika Grassi, Gino 
Pagnani, Pino Roccon. 

AU CABARET (Via Monte To¬ 
stacelo, 49 TeL 5745388 • 
6782211) 

• Alla 22,45 Madame Maurice pre¬ 
senta « Ster P ar ad e » con Stefano 
Bianchì, Fabrizio Romei, Luciana 
Canta, Nicola D’Eramo. Al piano 
il maestro Ch!!i. 

CITTA* DI ROMA (Vie dei 

- Cardano, 13-A • Via Cavour . 
Tel. 8795315) 

Alle 21 e Mee icab a tel ». 1 * di 

. Bied con B. Caaallnl, Corinna, 

' M. Spari. Al plano G. Dell’Oreo. 


FANTASIE Di TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di tol- 
, klore italiano con cantanti a chi- 
1 tarristl. 1 

FOLKSTUDIO (Via O. Biechi, 3 » 

< Tal. 5892374) • - • 

’ - Alla 22 eccezionalmente il .coro' 
alpino diretto do Lamberto Pie- 
tropoli presento < Il Canzoniere 
d'Abruzzo », rassegna di canti po¬ 
polari abruzzesi. 

IL CARLINO (Via XX SatUmbre 
n. 92 - Tel. 4755977) - - 

Alle 22 Castaldo e Faela pre¬ 
sentano - Anna Mazzamauro In 
« Annarcord » (tre anni di ce- 
' • barai) con Nello, Rlylà e la chi¬ 
tarra di Virginio Puzto; ai plano 
A. Lenti. Regia di Giulio Ber* 
ruti; musiche Carlo Lanzi; coreo¬ 
grafie Mario Dani. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 • 
Tol. 5895172) 

Alle 22 quinto mese di repliche 
« L'uomo del sesslno » due tem¬ 
pi di Roberto Velier con Aichò 
Nana, Carlo Allcgrini, Mario Ve¬ 
sto!. (Vietato ai minori di an¬ 
ni 18). 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 diatro 
Cinema Esperia - Tel, 5810721) 
Atto 22,15 « Fratelli d*Itaglia » 
di Maurizio Jurgens con Landò 
Fiorini, Emy Eco, R. Luca, G. 
Gentile, e con T. Ucci. All'organo 
Giuliani. Fabio alla chitarra. 

LA CLEF MUSIC • CABARET (Via 
Marche, 14 - Prenot. teleloni 
4756049 - 461730) 

Dalle 21 Josè Marchese presenta 
« Le chansonnier » con Anna 
Rusticano. ' 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
> mento, 9) 

Alto 20,30 « Stelle In polvere », 
cabaret con Roberto Tetti; or¬ 
chestra maestro Giordano. 

WOO DOO CLUB (Sacrolano (Ro¬ 
ma - Tel. 90360G3) 

Alle 21 manifestazioni musicali 
varie. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
L'assassino arriva sempre alle 10, 
con L. Ullman G £ e grande 
speli, di Strip-tease 
VOLTURNO 

Una dopo l’altra, con C. Devray 
(VM 18) DR £ e rivista di 
Strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
L’arbitro, con L. Buzzanca C ® 
AIRONE 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR £ £ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

UFO annientare Shado stop Ucci¬ 
dete Strakcr, con E. Bishop A ® 
AMBASSAOE 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son • S £ ® 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

, , L’arbitro, con L. Buzzanca C ® 
ANTARES. (Tel. 890.947) 

( Il fascino discreto della borghe¬ 
sia, con F. Rey SA ®££® 
APPIO (Tel. 779.638) 

L’ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S ® 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
La cerimonia (prima) 

ARISTON (Tel. 535.230) 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
(VM 18) 5 ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Preparati la bara, con T. Hill 

A ® 

ASTOR 

Storie scellerate, con F. Cittì 

(VM 18) SA ®® 

ASTORIA 

Preparati la bara, con T. Hill 

À $ 

ASTRA (Viale Jonio, 225 • Te¬ 
lefono 886.209) 

Preparati la bara, con T. Hill 

A ® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore A £ 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Pane • cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR ®® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) ” 

PrcpfcliU v fir bara, con T. Hill 

A ® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA £ 

CAPITOL - 

UFO annientare Shado stop Ucci¬ 
dete Strakcr, con E. Bishop A ® 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Sedicianni, con E. Czemerys 

(VM 18) S $ 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
A Venezia... un dicembre rosso 
choking, con D. Sutherland 

(VM 18) DR ® 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR # 

DEL VASCELLO 

Quell’estate del ’42 con J. O'Neill 
(VM 14) S ££ 

DIANA 

Harlem detective!, con G. Cam¬ 
bridge (VM 14) C £ 

DUE ALLORI (Tel 273.207) 
Milano trema la polizia vuole giu- 
. stizia, con L. Merenda 

(VM 14) DR £ 
EDEN (Tel. 380.188) 

L'ultima chance, con F. Testi 
' (VM 18) G £ 

1 EMBASSY (Tel. 870.245) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M ®® 

EMPIRE (Tei. 857.719) 

Il giorno del delfino, con G.C. 
Scott A » 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Tutto a posto • niente in ordine, 
con L- Diberti DR ® 

EURCINE (Piazza Italia 6 EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Papillon, con S. Me Quecn 

DR ££ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La governante, con M Brochard 
(VM 18) DR ® 
FIAMMA (Tel. 4751100) 
Amarcord, di Fellim DR ££$ 
FIAMMETTA (Tel. 4750464) 

Il sorriso del grande tentatore, 
con G. Jackson 

(VM 14) DR 99 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

La montagna sacra, di A. Jodo- 
rowsky (VM 18) DR ®® 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Sesso malto, con G. Giannini 

(VM 14) SA £ 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Alto biondo e con 6 matti in¬ 
torno, con P. Richard C ££ 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Sussurri • grida, con K. Sylwan 
DR 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
- Tel. 63.80.600) ; , 

Spasmo, con R. Hoffman 

(VM 14) C ® 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Peccato vaniate, con L. Antonelli 
(VM 18) S $ 
KING (Via Fogliano, 3 • Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Spasmo, con R. Hoffman 

(VM 14) G # 

INDUNO 

Pista arriva il gatto delle nevi, 
con D. iones C £ 

LUXOR 

Quell’estate del ’42 con J. O'Neill 
(VM 14) S ££ 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Papillon, con 5. Me Queen 

DR 99 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Oh! Calcutta! con R. Barrati 

(VM 18) SA 9 

MERCURT 

Il fascino discreto della borghe¬ 
sia, con F. R«y SA »£££ 
METRO DRIVE-IN (T. 609 02 43) 
L’assassino di pietra, con C. Bron- 
son G £ 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Serpico, con A. Pacino DR ££ 
MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 
Emerson Lake & Palmer (prima) 
MODERNETTA (Tei 460.285) 
S pum o, con R. Hoffman 

(VM 14) G 9 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Dillinger, con W. Oates 

(VM 14) DR 99 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
L’arbitro, con L. Buzzanca C • 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 • Tel. 788.242) 

. Piare di carne, con R. Hauer 

(VM 18) DR •• 


OLIMPICO (Tal. 395.835.» 

lasso malto, con G. Gtoasàtf 

. (VM 14) SA • 

PALAZZO (Tal. 495.88,31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) , 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
(VM 18) 5 ® 
PASQUINO (Tal. Sp3.622) 

Fiddlar on thè Root (In inglese) 
PICCOLO D’ESSAI 
. Viva la mutrie, ‘con N. Esperi 

(VM 18) DR ®» 
QUATTRO FONTANE 
Sensi proibiti, con J. Bissai 

(VM 18) 5 ® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Trash I rifiuti di New York, con 
J. Dallesandro . 

(VM 18) DR ££» 
OUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 
Godspell, il vengeio secondo I 
nostri tempi, di D. Greeno M ® 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Città amara (Fai City), di J. 
Huston DR £®£® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

I guappi, con C. Cardinale 

(VM 14) DR ® 
REX (Tel. 884.165) 

Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA 9 
RITZ (Tel. 837.481) 

I guappi, con C. Cardinale 

(VM 14) DR ® 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un modo di essere donna, con M. 
Berenson (VM 18) 5 ®S> 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Flore di carne, con R. Hauer 

(VM 18) DR ®® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Paper Moon. con R O'Neal 

> - ; S ®$9 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 

I guappi, con C. Cardinale 

(VM 14) DR ® 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Scrplco, con A. Pacino DR ®$ 
SMERALDO (Tel. 3SI.581) 

I tre dell’operazione drago, con 

B. Lee A ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Noa Noa, con H. Keller 

(VM 18) DR ® 
TIFFANY (Via A. Do Pretis - Te¬ 
lefono 462.390) 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor DR ® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Zozos, con F. Ouru 

(VM 14) SA ®» 

UNIVERSAI 

Storie scellerate, con F. Cittì 

(VM 18) SA ®® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 
VITTORIA 

Mani sporche sulla città, con E. 
Gould (VM 18) DR *® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: La ragazza fuoristrada, 
con Z. Araya (VM 14) S » 
ACILIA: Cosa vogliono da noi que¬ 
ste ragazzo? (VM 18) S £ 
ADAM: Totò, Peppino c la mala- 
iemmina C £& 

AFRICA: La tela del * ragno, cor. 

G. Johns G ®© 

ALASKA: Il generale dorma in pie¬ 
di, con Uj Tognazzi • SA £ £ 
ALBA;,Speli, CUC: Chapiin 
ALCE: ,Chpn; la furia , scatenata, 
con Men'g‘‘ Éei ' ' ' A £ 

ALCYONE: Milano'trema la polizia 
vuole giustizia, con L. Merenda 
(VM 14) DR £> 

AMBASCIATORI: Joo Valachi, con 

C. Bronson DR £ 

AMBRA JOVINELLI: L’assassino 

arriva alle IO, con L. Ullmann 
G i c rivista 

ANIENE: Il giorno delio sciacallo, 
con I. Dufilho (VM 18) SA ££ 
APOLLO: Wang la (uria che uc¬ 
cide 

AQUILA: Tutti figli di mammasan¬ 
tissima, con P. Colizzi C ® 
ARALDO: Il killer dagli occhi a 
mandorla, con C. Hang 

(VM 18) A ® 
ARGO: Il ritorno di Rìngo, con 
G. Gemma A •££ 

ARIEL: Tutti figli di mammasantis¬ 
sima, con P. Colizzi C £ 

ATLANTIC: Zanna bianca, con F. 

Nero A ££ 

AUGUSTUS: Un rebus per l’assas¬ 
sino, con J. Mason G ® 

AUREO: Storie scellerate, con F. 

Cittì (VM 18) SA £® 

AURORA: La corsa del secolo, con 
Bourvil C ® 

.AUSONIA: J.a mascheta di cera, 
<33 neo *1^1 G » 
ÀVÓRlt¥ v T>i£sSAl£ Grt^a Garbo 
BELSITO: 'Due cohtrd la città, con 
A. Delon DR ® 

BOITO: I professionisti, con B. 

Lancaster A ®® 

BRASIL: Tre per una grande rapina 
con M. Constantin G 9 

BRISTOL: Si può essere più ba¬ 
stardi dell’ispettore Cliff ? con 

I. Rassimov (VM 18) G ® 
BROADWAY: Paolo il caldo, con 

G. Giannini (VM 18) DR ® 
CALIFORNIA: Hartcm detectives, 
con G. Cambridge 

(VM 14) C £ 
CASSIO: Il ribelle di Algeri, con 
A. Delon DR ££ 

CLODIO: L'uomo che non seppe 
tacere, con L. Ventura G * 
COLORADO: La ragazza dalia pelle 
di luna, con Z. Araya 

(VM 18) 5 £ 
COLOSSEO: La colonna infamo, 
con F. Rabal DR £££ 

CORALLO: I 4 dcll’Ave Maria, con 
E. Wallach A ® 

CRISTALLO: Blue Gang, con J. 

Palanco G £ 

DELLE MIMOSE: Una cayalla tut¬ 
ta nuda, con R. Montagnani 

(VM 18) C £ 
DELLE'RONDINI: Diò In cieio Ari- 
zona in terra, con P.L. Lawrence 

A £ 

DIAMANTE: La morte scarlatta vie¬ 
ne dallo spazio, con R. Hutton 

A £ 

DORIA: L’occhio del ragno, con A. 

Sabato (VM 14) G St 

EDELWEISS: Chiuso psr restauro 
ELDORADO: Cina violenza e furo¬ 
re, con Wang Yu A £ 

ESPERIA: Paolo il caldo, con G. 

Giannini (VM 18) DR £ 
ESPERO: Palma d’acciaio un tur¬ 
bine di violenza, con Wong Tsao 
She A £ 

FARNESE D’ESSAI: Marat Sade, di 
P. Brook (VM 14) DR ?£?£ 
FARO: L’uomo che non seppe ta¬ 
cere, con L. Ventura G *»■ 

GIULIO CESARE: Un dollaro di 
onore, con J. Wayne A £ £ * 
HARLEM: Il dittatore dello stato 
libero di Bananas, con W. Alien 

C ££ 

HOLLYWOOD: Il teatro della mor¬ 
te, con C. Lee (VM 14) G £ 
IMPERO: La caccia, con M. Brando 
(VM 14) DR ££» 
JOLLY: Un tranquillo posto di 
campagna, con F. Nero 

(VM 18) DR £«£ 
LEBLON: La bella Antonia prima 
monica e poi dimonia, con E. 
Fenech (VM 18) SA £ 

MACRYS-. Cin Fu furia violenza a 
terrore 

MADISON: Un uomo do rispettare 
con K. Douglas - • • DB 9 

NEVADA: Riposo 
NIAGARA: La febbre dall'oro, con 
C. Chapiin C £*£»* 

NUOVO: Trinità e Sartana figli di... 
NUOVO FIDENE: Anche nel West 
c’era una volta Dio, con G. 
Roland A 9 

NUOVO OLIMPIA: Le cessa sba¬ 
gliata, con J. Mifis SA 99 
PALLADIUM: Le monache di San¬ 
t’Arcangelo, con A. Heyvvood 
(VM 18) DR 9 

PLANETARIO: La Cina è vicina, 
con G. Mauri 

(VM 18) SA ££* 
PRENESTE: Cina violenza e furerà 
con Wang Yu A 9 

PRIMA PORTA: Blue Gin», con 

J. Paiance A 9 

PUCCINI: Chiuso 

RENO: Faccia a faccia, con T. MT- 
lìan A * 

RIALTO: Lvdwig. con H. Berger 
(VM 14) DR ££* 
RUBINO D’ESSAI: La vita d’amora 
a la morte, con Amidov DR 9 
SALA UMRERTO: Regolamento 41 
conti, con M. Constantin G • 
SPLENDID; Cielo rosso all’alba 
TRIANON: Tarzan a I cacciatori 
bianchi 

ULISSE: Il giorno dalla sciacallo, 
con E. Fox OR 9 9 

VERSANO: Pippo, Pioto o Paparino 
supershow OA 

VOLTURNO: Una dopo l’altra, con 
C. Devray (VM 18) DR » a 
rivista - , 

TERZE VISIONI 

NOVOCINK: Nel buio dal farror% 
con M. Mail (VM 18) DR • 
ODEON: Un bianco vestito par Ma» 

rtolè, con I. Rassimov 
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Nello slalom speciale di Zakopane per la coppa del Mondo 


AnARDATO GROS VIN CE OCHOA 
DAVANTI A THOENI ' ~^TT 


Al posto di Vavassori 


II laziale Oddi tra 
I « 22 » per Monaco 


L'incidente subito dallo 
Bfortunato «.stopperà napole¬ 
tano Vavassori come abbiamo 
detto già ieri è più grave del 
previsto: molto più grave tan¬ 
to che si teme del ritorno al¬ 
l’attività del calciatore il qua¬ 
le forse verrà affidato alle cu¬ 
re dello specialista francese 
Trillat. Intanto però l’infortu¬ 
nio a Vavassori ha creato un 
grosso problema a Valcareggi 
che pare aveva inserito il no¬ 
me dello stopper partenopeo 
nella lista dei 22 per Monaco 
come riserva di Morini. 

Il problema probabilmente 
verrà risolto dando fiducia al 
laziale Oddi, detto anche « Tu- 
fello » per abitare in uno dei 


quartieri romani più popolari. 
Oddi si è confermato uno de¬ 
gli stopper più in forma in 
questa stagione nel corso del¬ 
la quale ha bloccato tutti i 
centroavanti che sono stati af¬ 
fidati alla sua custodia, dai 
più celebri ai più modesti. Non 
per niente lo stesso Valcareg¬ 
gi ha convocato Oddi in na¬ 
zionale in occasione dell’ami¬ 
chevole con i tedeschi della 
RFT. Peccato che poi non lo 
abbia fatto giocare neanche 
un tempo, per provarlo in 
campo intemazionale e da ave¬ 
re più elementi per inserirlo 
nel quadro dei « 22 » (come 
forse ora sarà costretto a fa¬ 
re per forza di cose). 


Forse la spunta Boninsegna; 
niente Mazzola a Foggia 


Mazzola quasi sicuramente non 
giocherà nemmeno domenica a 
Foggia: e non perché stia male, 
ma perché l'allenatore deH’Inter 
Masiero ha deciso di conferma¬ 
re in blocco (escludendo appun¬ 
to il rientro di Mazzola) la squa¬ 
dra che ha battuto il Torino. 
Però il tecnico non ha avuto il 
coraggio di dirlo apertamente: 
ha pregato invece il medico, che 
già aveva dato per guarito Maz¬ 
zola, di assegnare qualche altro 
giorno di riposo al giocatore. Il 
dott. Quarenghi non se l'è sentita 
di smentire completamente la 
sua precedente diagnosi e si è 
limitato a dire che vuole rive¬ 


dere Mazzola oggi. Da parte sua 
Mazzola ha detto che se dopo il 
provino di oggi si sentirà in buo¬ 
na efficienza fisica si metterà a 
disposizione di Masiero: « Se 
poi l’allenatore non vuol farmi 
giocare, per suoi motivi, allora 
dovrà dirmelo chiaramente. Non 
gli darò la possibilità di rifu¬ 
giarsi dietro l'alibi di una pre¬ 
sunta condizione fisica insoddi¬ 
sfacente ». 

Certo è che Boninsegna. Be- 
din e compagni sono lietissimi 
se Mazzola non giocherà: prati¬ 
camente da questo episodio si è 
avuta conferma della guerra tra 
Mazzola e Boninsegna che da 
tempo covava sotto le ceneri. 


1 « bagarini » napoletani 
assediano le rivendite 


NAPOLI, 6 

Un folto gruppo di « ba¬ 
garini » ha impedito, con 
minacce ed azioni intimi¬ 
datorie, la vendita dei 
biglietti del settore « curvai, 
per la partita Napoli-Fioren¬ 
tina, che era stata riservata 
dal Napoli ai soli abbonati 
della società (non più di due 
biglietti per persona). I uba 
garini », radunatisi davanti 
ai botteghini, hanno rumo¬ 
reggiato a lungo, lanciando al¬ 
cune pietre che hanno infran¬ 
to i vetri dei botteghini. So¬ 
no state anche lanciate pal¬ 
lottole di carta, alle quali era 


stato appiccato il fuoco. Per 
evitare il rischio di più gra¬ 
vi incidenti, il funzionario del 
Napoli che era presente, il 
dott. Antonio Pivelli, ha so 
speso la vendita. Erano stati 
venduti fino allora appena 
cinquanta biglietti. 

Il Napoli ha poi deriso dt 
annullare l’iniziativa, avendo 
constatato l’impossibilità di 
procedere alla vendita. La so¬ 
cietà ha ritenuto però di non 
aprire la libera vendita per le 
curve, ma ha invece deriso di 
costituire speciali punti di 
vendita presso le sedi di sei 
Club Napoli della provincia. 


Il Brasile già in ritiro 
per prepararsi per Monaco 


RIO DE JANEIRO. 6 

Il terzino Carlo Alber¬ 
to Torres, del Santos, che è 
stato capitano della naziona¬ 
le brasiliana nel 1970, sarà 
capitano anche nella squadra 
che giocherà nella prossima 
Coppa del Mondo. Lo ha co¬ 
municato 11 D.T. Zagalo, il 
quale però non ha voluto di¬ 
re quali saranno, tra i 22 gio¬ 
catori convocati, quelli che 
formeranno la squadra-base 
per la Coppa del Mondo in 
Germania. 

I giocatori, da Ieri in riti¬ 
ro collegiale, hanno iniziato 
stamane le visite mediche e, 
nel pomeriggio, i «test» di 


condizione fisica. 

Il tecnico brasiliano ha elo¬ 
giato la nazionale jugoslava, 
prima avversaria del Brasile, 
nella Coppa e non ha voluto 
dare importanza al fatto che 
gli jugoslavi sono stati'scon¬ 
fitti la settimana scorsa dal¬ 
la Polonia in una partita ami¬ 
chevole per 5-0. Zagalo non è 
rimasto neppure colpito dal 
comportamento degli italiani 
e dei tedeschi occidentali nel 
loro recente incontro, dato 
che «le due squadre — ha 
detto — favorite nella Cop¬ 
pa, non hanno voluto espor¬ 
si apertamente in una parti¬ 
ta amichevole ». 


Un turno di squalifica 
a Beatrice e Martini 


MILANO, 6 

Il giudice sportivo della se¬ 
rie A ha squalificato due soli 

S ocatori in serie A: Beatrice 
dia Fiorentina e Martini della 
Lazio. Inoltre sono state inflitte 
multe di un milione e mezzo al- 
l'Inter. di un milione e 250 mila 
lire al Cagliari, di 800 mila lire 
la Fiorentina. 

Per la serie B invece si è 
avuta una vera e propria piog¬ 
gia di squalifiche. Tutti per una 

g 'ornata sono stati squalificati 
ìrnpidonico (Taranto). De Pe* 
trini e Giannini (Novara), Ma¬ 
nunta (Brindisi), Turcbetto e Pe¬ 
rotto (Avellino), Zazzaro (Reggi¬ 


na). Inoltre l’allenatore Mazzo- 
ne dell’Ascoli è stato squalifi¬ 
cato fino al 16 marzo. 


FIRENZE, 6 

Rinviate le decisioni per 
quanto riguarda la serie C, 
il giudice sportivo dei semi- 
prò ha preso provvedimenti 
durissimi per la serie D, squa¬ 
lificando per due anni il cam¬ 
po della Folgore di CasteIve- 
trano (Trapani). Anche 11 cam¬ 
po di gioco dell’Aquila è stato 
squalificato per 5 giornate,. 
mentre quello dell’Alatri è 
stato sospeso per 4 giornate. 


Terzo l'austriaco Hinterseer - Gros (de¬ 
cimo) sempre al comando della classifica 


ZAKOPANE, 6 

Parziale delusione azzurra agli 
sgoccioli della coppa del mondo 
di sci alpino. Nello slalom spe¬ 
ciale di Zakopane. terzultino ap¬ 
puntamento valevole per il pre¬ 
stigioso trofeo di cristallo prima 
del gran finale di Vysoke Tatry, 
non ha vinto lo sci italiano; so¬ 
prattutto non ha vinto il magni¬ 
fico tandem azzurro Thoeni-Gros 
anche se nel duello in famiglia 
il campione del mondo si è ag¬ 
giudicato un round molto impor¬ 
tante. 

Nella gara si è imposto l’olim¬ 
pionico della specialità, il 2-lenne 
spagnolo Francisco Fernandez 
Ochoa, medaglia di bronzo ai 
mondiali di Saint Moritz, il qua¬ 
le ha preceduto Thoeni proprio 
come due anni fa a Sapporo. 
Terzo il grande avversario degli 
italiani in questa coppa del 
mondo, l’austriaco Hans Hinter¬ 
seer. 

E Gros? Il diciannovenne atle¬ 
ta piemontese, a causa di un 
grave errore compiuto nella se¬ 
conda « manche » dopo che si 
era aggiundicato la prima, si è 
classificato soltanto al decimo 
posto giocandosi parte della sua 
ingente percentuale di successo 
in coppa. 

Lo speciale disputatosi sulle 
nevi polacche, quindi, ha ripor¬ 
tato alla ribalta Thoeni e Hinter¬ 
seer a danno di Gros che da sta¬ 
sera. quando mancano ancora 
due prove alla conclusione della 
coppa (gigante e speciale di Vy¬ 
soke ‘ Tatry, in programma a 
fine settimana), ha visto ridursi 
notevolmente il suò vantaggiò in 
testa alla classifica del trofeo. 

Gros ha soltanto sei punti di 
margine su Hinterseer mentre 
Thoen si è portato a 17 lunghez¬ 
ze dal « leader ». Partita a tre, 
quindi, per la conquista della 
coppa del mondo. Oggi, indub¬ 
biamente, Gros ha perduto una 
preziosa occasione per mettere 
definitivamente le mani sulla 
coppa. Nella prima « manche » 
il piemontese era stato irresisti¬ 
bile. Aveva battuto il "super- 
campione" Thoeni di 4 centesimi 
di secondo: aveva inflitto un ri¬ 
tardo di 11/100 a Ochoa e soprat¬ 
tutto uno scarso di 89/100 a Hin¬ 
terseer, il suo più pericoloso av¬ 
versario con Thoeni. , 

L’impresa di Gros era stata 
ancora più significativa conside¬ 
rando che la pista (lunghezza 
550 metri, dislivello 220 metri 
e 69 porte direzionali sistemate 
dal polacco Roj) si era rivelata 
molto impegnativa. Cinque Con- t 
correnti del primo gruppo di l5j 
erano « saltati » e complessiva¬ 
mente più delia metà dei 62 par¬ 
tecipanti era stata eliminata. 
Gros. con il suo stile aggressivo 
e potente, aveva confermato il 
suo valore facendo meglio, sia 
pure di poco, di un Thoeni eccel¬ 
lente. Nella seconda « manche » 
(lunghezze e dislivello uguali al¬ 
la prima: 72 porte sistemate dal¬ 
l’italiano Oreste Peccedi) Gros 
è partito con determinazione ma 
è finito contro un paletto nella 
parte alta del tracciato. 

L’azzurro ha perduto il ritmo 
ed ha dovuto riprendere prati¬ 
camente dn fermo. E* sceso an¬ 
cora con grinta ma il suo tem¬ 
po. logicamente, è stato medio¬ 
cre. Gli ha consentito comunque 
di classificarsi decimo, a 4"55 
dal vincitore Ochoa. Thoeni è sce¬ 
so nella seconda « manche * con 
buon ritmo ma senza dare l'im¬ 
pressione di volere forzare al 
massimo. Cosi l’azzurro è stato 
ancora' una volta- sconfitto-dal- 
féclettico iberico Ochoa. prota¬ 
gonista fi una-seconda discesa 
folgorante. Sul traguardò di 
«manche» Ochoa ha preceduto 

10 svedese Ingoiar Stenmark 
(quarto in classifica generale fi¬ 
nale) di 45/100. Hinterseer di 
64/100 e Thoeni di 81/100. 

II duplice campione mondiale 
di Saint Moritz, quindi, si è do¬ 
vuto accontentare del secondo 
posto in graduatoria finale a 
74/100 dal vincitore e con 68/100 
di vantaggio su Hinterseer. Oc¬ 
casione sfumata per Gros. ouin- 1 
di. e parziale sconfitta di Thoe¬ 
ni che. se non si fosse fatto pre¬ 
cedere da Ochoa. si sarebbe 
portato a 12 punti dal gigante 
di Salice dTJlzio in classifica di 
coppa del mondo. A testimonian¬ 
za della difficoltà della gara è 

11 rilievo che soltanto 23 con¬ 

correnti su 62 sono stati clas¬ 
sificati. ' - 

Nella prima « manche », tra 
gli altri, sono saltati Io svizzero 
Walter Tresch (miglior tempo in¬ 
termedio con 28”04 davanti al¬ 
l’italiano Fausto Radici. 28"03. e 
a Gros, 28”64). Heini Henni. 
Adolphe Roesti e Werner Mattlc. 
gli azzurri Radici. Bario Pego- 
rari ed Erwin Stricker, gli au¬ 
striaci David Zwilling e Thomas 
Hauser. Nella seconda « man¬ 
che ». a parte l'errore di Gros, 
sono caduti od hanno saltato por¬ 
te il tedesco occidentale Chri¬ 
stian Neureuther (quarto dopo 


la prima « manche »), i france¬ 
si Perrot e Bonnevie. 

Da rilevare, infine, l’ottima 
prestazione del giovane svedese 
Ingmar Stenmark (n. 33 di par¬ 
tenza), classificatosi quarto. 
Buona anche la prova dell’italia¬ 
no Tino Pietrogiovanna (ottavo) • 
mentre Helmut Schmalzl si è 
classificato soltanto quindicesi¬ 
mo anche se la sua specialità, 
come noto, è il gigante e non lo 
speciale. 

In conclusione uno slalom 
sconcertante per la magnifica 
coppia azzurra Thoeni-Gros im¬ 
pegnata in esaltante duello per 
la vittoria in coppa. Attenzione 
però al giovane austriaco Hans 
Hinterseer. solito guastafeste 
per lo sci italiano. 

L'ordine di arrivo 

1) Ochoa (Sp.) 1'58"50; 2) 
Thoeni (It.) 1.59"25; 3) Hinter¬ 
seer (Aus.) 1'59"92; 4) Sien- 
mark (Sve.) 2'00"04; 5) Knle- 
wasser (Aus.) 2W'41; 6) 

Bachled (Poi.) 2'01"61; ' 7) 
Rleger (RFT) 2'01"77; 8) Pe- 
troglovanna (It.) 2'02"25; 9) 
Schlager (RFT) 2'02"30; 10) 
Gros (It.) 2'03"05; 11) Dere- 
zlnskl (Poi.) 2'03"28; 12) 

Berchthold (Aus.) 2'03"69; 13) 
Junginger (RFT) 2'04"24; 14) 
Rtngbengt (Sve.) 2'04"42; 15) 
Schmaltzt (It.) 2'04"69. 

»■* « i t < v * * 

.Classifica generale -, 

- 1) Gros (It.) 157 punti; 2) 
Hinterseer (Aus.) 151; 3) Col- 
lombin (Svi.) e Thoeni (It.) 
140; 5) Klammer (Aus.) 125; 
6) Zwilling (Aus.) 95; 7) Stri¬ 
cker (It.) 87; 8) Neureuther 
(RFT) e Planck (It.) 66. 


Nessuna « Ferrari » 
alla 24 ore 
di Le Mans 

LE MANS, 6. , 
Nessuna Ferrari ufficiale 
parteciperà alla edizione 1974 
della «24 ore» di Le Mans 
in programma il 15 e 16 giu- 



l’UnitA 7 giovedì 7 mano 1974 , 


Domenica nella « 200 miglia » a Daytona 

» 

— ■ ■ ■ . i .—■ ■ ■ ■ i ■ ■ ■ — mrn 

Agostini debutta 

con la «Yamaha» 

„ > s 

La corsa americana offre l'occasione del rilancio al campione del 
mondo — Il numero uno USA, Roberts, sarà il suo diretto concorrente 


Lo spagnolo OCHOA, il vincitore dello slalom a Zakopane 

(Telefoto) 


Fino al Giro ciclistico d’Italia 


Domenica nella « 200 miglia 
di Daytona », in Florida, Gia¬ 
como Agostini debutterà per la 
prima volta in sella alla Ya¬ 
maha. Come è noto I’« asso » 
del motociclismo mondiale do¬ 
po tanti trionfi in sella alla 
« MV-Agusta » ha deciso di 
passare alla marca giappone¬ 
se giustificandosi con la scar¬ 
sa considerazione in cui la 
Casa • italiana • teneva - il suo 
ruolo di indiscutibile prima 
guida. Più precisamente ad 
Agostini non è piaciuto che 
alla • « MV-Agusta » - avessero 
chiamato il campione inglese 
Read e ancor meno al pilota 
italiano è piaciuto il fatto che 
alla fine della stagione l’in¬ 
glese era riuscito a conquista¬ 
re addirittura il titolo mon¬ 
diale che per lungo tempo era 
stato suo indiscusso appan¬ 
naggio. 

Per uno come Agostini — 
cui non fa certamente difetto 
la stima di se stesso — l’af¬ 
fronto è stato grosso e tanto 
più ha pesato su di lui la cir¬ 
costanza che è stato sconfitto 
anche dal povero Saarinen il 
quale, prima che la morte lo 
ghermisse sulla maledetta pi¬ 
sta di Monza, si era rivelato 
pericoloso concorrente anche 
in virtù del mezzo portentoso 
di cui disponeva: la Yamaha 
appunto. 

E’ stato certamentne il de¬ 


Gimoridi e la « Bianchi » : 
‘no> polemico per l'estero 

Parteciperanno solo alla Parigi - Nizza per preparare la Sanremo 


Gimondi e la « Bianchi » non 
correranno all’estero sino al 
Giro d’Italia. Parteciperanno 
soltanto alla Parigi-Nizza per 
preparare la Sanremo, poi il 
campione del mondo e la sua 
squadra rimarranno tn Italia. 

a La grave decisione — ha 
spiegato Ieri a Bologna il D.S. 
della Bianchi, Giancarlo Fer¬ 
retti — si è resa necessaria 
in quanto si vuole protestare 
contro l’DCI e gli organizzato- 
ri belgi. Cos’è successo? E’ 


rantà vetture e tutto lascia 
prevedere che. la competizio¬ 
ne si risolverà in un duello 
tra le francesi Matra e Simca 
e le Alfa Romeo italiane. Sia 
la Matra che la Simca sa¬ 
ranno al via con quattro vet¬ 
ture. Le Ferrari non ufficia¬ 
li saranno tre vetture pro¬ 
poste dalla scuderia Luigi 
Chinetti. SI tratta di un mo¬ 
dello 312B e di due model¬ 
li 385GTB/4. 


dì questi, proibisce all’atleta 
di gareggiare con continuità. 
Noi avevamo progettato di 
andare al Giro dei Paesi Ba¬ 
schi dallT al 5 aprile, ma il 
31 marzo è in programma il 
Giro delle Fiandre, una corsa 
a cui Gimondi «doveva» per 
regolamento partecipare. Ma 
proprio quel regolamento pre¬ 
cisa che i corridori di prima 
categoria devono stare fermi 
il giorno prima e il giorno do¬ 


po una corsa. Perciò disputa¬ 
re le Fiandre significava ri¬ 
nunciare alla competizione 
spagnola. Noi riteniamo ingiu¬ 
sto dover accettare Imposi¬ 
zioni dall'estemo e poiché gli 
organizzatori belgi hanno det¬ 
to che o Gimondi va alla 
loro corsa o resta fermo, noi 
abbiamo preso la decisione 
dopo una rapida consultazio¬ 
ne, di rifiutare ogni gara 
all’estero prima del Giro 
d’Italia. Poi vedremo cosa 
succederà. Dopo tutto Gimon¬ 
di è campione del mondo». 

Se non interverrà qualcosa 
di nuovo la Bianchi sembra 
proprio intenzionata a rispet¬ 
tare questa decisione. Ciò an¬ 
che se in aprile, a parte i cir¬ 
cuiti... casalinghi di nessuna 
importanza tecnica, rischiano 
di correre soltanto in due oc¬ 
casioni: a Mirandola e a Imo- 
la nella « Piacci ». 

• «Vuol dire — ha conclu¬ 
so Ferretti — che faremo pa¬ 
recchi giorni di festa. Non 
possiamo accettare imposizio- 


Lazio-Napoli 1-1 (tra Under 23) 


Manservisi quasi sicuro 

nella Lazio còl Cesena 

« . . ' - - . „ • 4 . - ..... ' . 

. Il giovane Borgo non è apparso ancora all'altezza della situazione 


LAZIO: Mariggi; Facco, La- 
brocca; Rosati, Di Chiara, Bor¬ 
go; Fronzoni. Amato, Tripodi, 
Manservisi, Castellucci (Cecca¬ 
relli). 

NAPOLI: Fiore; Ciacalone, 
Saccocclo; Ripari, Puruìano, 
Montefusco; Fotia, Ferrare, 
Troia, Mascheroni, Ferradini. 

MARCATORI: Nel primo 

tempo al 43* Ferradini; nella 
ripresa al 20' Amato (rigore). 

Dall'incontro di ieri tra la 
« Under 23 » della Lazio e del 
Napoli, nel quadro del Torneo 
analogo, dovevano scaturire in¬ 
dicazioni utili per Maestrelli, 
in vista dell'impegno di dome¬ 
nica prossima all’« Olimpico » 
col Cesena, in quanto il tecnico 
sarà costretto a fare a meno 
di Martini squalificato per un 
turno e di Petrelli tuttora in¬ 
fortunato. 

- Il «test» riguardava Borgo 
e Manservisi, dato che le so¬ 
luzioni che si prospettavano 
erano due: l’arretramento di 
Inselvi ni a terzino (ruolo che 
ha già ricoperto nel Brescia), 
e l'innesto del giovane Borgo a 
mezz’ala destra; oppure l’uti¬ 
lizzazione di Manservisi all’ala 


sinistra, con D’Amico spostato 
a mezz’ala destra. La prima 
soluzione appariva « rivoluzio¬ 
naria » conoscendo il « conser¬ 
vatorismo » di Maestrelli. men¬ 
tre la seconda rientrava più 
nella normalità. Dalla prova 
di ieri si è evidenziato come 
il giovane Borgo, schierato 
mediano, pur se si è dato mol¬ 
to da fare, non ha offerto 
quelle garanzie necessarie per 
il lancio in prima squadra. 
Manservisi, che ha giostrato 
a mezz’ala sinistra, pur deno¬ 
tando di non gradire eccessi¬ 
vamente il ruolo, ha mostrato 
una ottima forma e un buon 
opportunismo sotto rete (suo 
l'affondo dal quale è scaturito 
il rigore, che ha permesso ai 
biancazzurri di Lovati di ag¬ 
guantare Q pareggio: il rigore 
è stato trasformato da Amato, 
mentre per i partenopei aveva 
segnato Ferradini). 

Ma tra i due in ballottaggio, 
si è messo in luce anche Fratv 
zoni e soltanto l’arbitro ha ne¬ 
gato un rigore, sacrosanto, per 
fallo del terzino - partenopeo 
Saccocclo ai danni dell’ala de-, 
stra. al 14* del secondo tenv 
po. sei minuti prima dell'epl- 
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so fio de) rigore concesso. Se 
dalle indicazioni emerse sul 
campo, Maestrelli pare propen¬ 
so a scegliere la soluzione Man¬ 
servisi, non è da scartare nep¬ 
pure la possibilità delia candi¬ 
datura Franzoni. E’ certo che 
comunque, nel caso che il tec¬ 
nico preferisca « Uccellino » 
Manservisi, l’ex brindisino sa¬ 
rà sicuramente schierato in 
panchina, - . . 

L'impegno con i romagnoli 
di Bersellini, che domenica 
scorsa con il successo sul Fog¬ 
gia, si sono portati in una zona 
più tranquilla della classifica, 
non è da sottovalutare: all’an¬ 
data in campionato, i laziali 
(a Cesena), riuscirono a strap¬ 
pare un affannoso pari, men¬ 
tre in Coppa Italia hanno pa¬ 
reggiato e sono stati battuti. 
Insomma questo Cesena è la 
« bestia nera » dei biancazzur¬ 
ri e domenica non saranno 
permesse distrazioni fi sorta, 
pena il veifer sfumare quanto 
di buono e prezioso è venuto 
dalla trasferta di Firenze. -- 
’ A questo proposito dobbiamo 
registrare una nota stonata. La 
società e lo stesso Maestrelli, 
pare abbiano «richiamato» fl 
«baby» D’Amico per le dichia¬ 
razioni da lui rilasciate in TV 
a proposito del rigore conte¬ 
stato dai « viola ». Qualcuno ha 
parlato di « multa », ma anche 
se non pare si sia arrivati a 
tanto, ci sembra fuor di luogo 
«censurare» il giovane: fino a 
prova contraria esiste la li¬ 
bertà di pensiero e d’espressio¬ 
ne e D'Amico ha tutto fl diritto 
di esprimere la propria opinione 
come qualsiasi altro cittadino. 

Per quanto riguarda l’incon¬ 
tro di ieri, bisogna dire che 
i napoletani, soprattutto per 
quanto hanno saputo fare nel 
primo tempo, meritavano anche 
di vincere, ma poi nella ripre¬ 
sa hanno dovuto subire l’ini¬ 
ziativa, se pur disordinata, dei 
laziali che ha poi fruttato il 
pari. E’ anche vero che i 
biancazzurri sono stati piut¬ 
tosto fortunati, allorché al 29' 
Troja, sfuggito a Di Chiara, 
si è visto respingere da Mo- 
riggi un tiro insidioso e cosi 
al 45’, quando una punizione 
bomba di Fotia ha trovato an¬ 
cora pronto il «guardiano» la¬ 
ziale. 


ni esterne. Forse alla Parigi- 
Nizza avremo una energica 
presa di posizione dei corri¬ 
dori i quali protesteranno 
contro un regolamento ingiu¬ 
sto ». 

• • • 

La Tirreno-Adriatico, tro¬ 
feo FIAT acquista tono e va¬ 
lore internazionale con l’ade¬ 
sione di Maertens e Verbeek 
e delle loro rispettive squa¬ 
dre. Viene così conferma¬ 
ta un’indiscrezione trapelata 
proprio dallo staff dell’orga¬ 
nizzazione il giorno della pre¬ 
sentazione della « corsa dei 
due mari ». 

Maertens capeggerà la Flan- 
dria, nella quale è incorpora¬ 
to anche Walter Godefroot, ve¬ 
locista di grande valore, men¬ 
tre Verbeek sarà al comando 
della Watney. 

La presenza di Maertens 
conferisce alla Tirreno-Adria- 
tico-Trofeo FIAT un’impor¬ 
tanza che va al di là dei risul¬ 
tato stesso della gara, in 
quanto offre ai tecnici e alla 
critica specializzata la possi¬ 
bilità di un confronto tra i 
nostri giovani più attesi e il 
giovane belga più quotato, 
quello che sembra destinato 
a raccogliere l’eredità di 
Merckx. 

La popolarità di Maertens, 
già assai vasta in Belgio e 
nei paesi del Nord, è rimbal¬ 
zata in Italia il 2 settembre 
scorso, il giorno dei mondiali 
di Barcellona, quando Maer¬ 
tens fu l’ultimo a cedere alla 
volata possente di Gimondi. 

Ci fu anche una polemica, 
accesa da chi, non ricono¬ 
scendo la superiorità di Gi¬ 
mondi, disse che il campione 
italiano si aiutò con i gomiti 
per frenare il ritorno del gio¬ 
vane belga. Poi, Maertens cad¬ 
de in un circuito e terminò 
anzitempo la stagione. Ma 
l’incidente ■ non ba lasciato 
tracoe sul fisico integro di 
Maertens, il quale è tornato 
sulla scena più baldanzoso di 
prima. Infatti, la stagione ago¬ 
nistica è appena cominciata 
e Maertens ha già conquista¬ 
to sette vittorie, tra le quali 
ha incastonato il Giro del- 
l’Andalusia. Maertens è per- 
• ciò già in piena forma e va 
considerato tra i Favoriti del¬ 
la Tirreno-Adriatico, Trofeo 
FIAT 

Chi parte da S. Marinella 
con aspirazioni di vittoria fa¬ 
rà bene a non perderlo d'oc¬ 
chio, anche se è la prima 
volta che Maertens disputa la 
Tirreno-Adriatico-Trofeo Fiat. 

A sostegno di Maertens e 
Godefroot correranno con i 
colori della Flandria anche: 
W. David, M. De Meyer, R. 
De Witte, L. De Browere. M. 
Pollentier, F. Van Looy, W. 
Van Maldergem, R. Ver- 
scaeve. 

■' Verbeek è invece un vete¬ 
rano della « corsa dei due ma¬ 
ri », alla quale partecipa per 
il terzo anno consecutivo. E’ 
un corridore di primavera, 
anzi di inizio stagione, come 
testimoniano i numerosi suc¬ 
cessi che ha colto nelle « ron- 
des » sulla Costa Azzurra, ed 
anch’egli, perciò, è in condi¬ 
zioni già molto avanzate. La 
Watney sarà completata da: 
W. Abbeloos, E. Bejsens, E. 
Bodart, F. Braecek, L. Dho- 
not, A. Dojen, L. MalfaiL E. 
Op Den tìeeck, W. Planckaert, 
G. Van Cauter ,G. Van Swee- 
veidt 


siderio di « vendicarsi » nei ri¬ 
guardi della « MV-Agusta » e 
dei suoi dirigenti — colpevoli 
ai suoi occhi di tradimento per 
aver concesso credito allo 
« straniero », — che ha spinto 
Agostini ad accettare l’offer¬ 
ta della marca giapponese che 
cercava un valido sostituto per 

10 scomparso Saarinen. , 

Per Agostini incomincia la 

stagione della verità e comincia 
con una corsa che può essere 
un « test » severissimo. 

Per gli americani infatti la 
« 200 miglia di Daytona » è la 
più importante competizione 
motociclistica, un po' quello 
che è la « 500 miglia di In¬ 
dianapolis » per l'automobili- 
smo. Nelle ultime edizioni la 
« Yamaha » ha dominato la 
corsa e l'anno passato, primo 
straniero a vincere la corsa, 

11 successo per la marca giap¬ 
ponese arrise al finlandese 
Jarno Saarinen che successi¬ 
vamente avrebbe fatto tremare 
anche il « grande » Agostini 
nelle gare europee. 

Quest’anno, per la prima vol¬ 
ta nella sua plurivittoriosa car¬ 
riera. anche Giacomo Agosti¬ 
ni avrà finalmente l’occasione 
di correre la « 200 miglia di 
Daytona », appunto su Ya¬ 
maha come su Yamaha corre¬ 
rà l'asso del motociclismo ame¬ 
ricano, il ventiduenne Kenny 
Roberts, che si annuncia l’av¬ 
versario forse più pericoloso 
per le ambizioni di Agostini. 

Per Giacomo la corsa ame¬ 
ricana potrebbe risultare la 
grande occasione del rilancio 
e addirittura della sua consa¬ 
crazione a campione dei cam¬ 
pioni, visto che gli americani 
opponendogli ad armi pari (con 
la medesima moto correranno, 
come si è detto, l’uno e l’al¬ 
tro; il nuovissimo modello Ya- 
maka quattro cilindri 700 cc.) 
il loro Roberts gii danno l’op¬ 
portunità di risolvere una im¬ 
portante questione di supre¬ 
mazia. 

Naturalmente per Roberts 
l’occasione è altrettanto impor¬ 
tante; a soli ventidue anni, già 
considerato il numero uno del 
motociclismo del nuovo conti¬ 
nente. se vincesse il confronto 
col più prestigioso dei campio¬ 
ni mondiali di motociclismo sa¬ 
rebbe praticamente considerato 
il primo motociclista del mon¬ 
do, almeno nell’ambiente ame¬ 
ricano (al quale, ovviamente, 
la Yamaha tiene molto). Que¬ 
sto ovviamente potrebbe aprir¬ 
gli anche la strada al torneo 
iridato in posizione di privile¬ 
gio a scapito di Giacomo Ago¬ 
stini che volendo una rivincita 
nei riguardi della «MV-Agu- 
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sta » dovrebbe certamente sof¬ 
frire più di quanto non avesse 
preventivato. - 

Domenica pertanto per l’as¬ 
so di Lovere la posta in palio 
è veramente molto importante. 

Eugenio Bomboni 


Organizzato dall'UISP 

Domenica 17 
il G.P. Modena 
di motociclismo 

MODENA, 6. 

Il 13. G.P. città di Modena 
motociclistico, preparato in un 
clima non certo favorevole per 
lo sport motoristico causa la 
persistente crisi energetica, è 
stato ufficialmente varato oggi 
con un piccolo ritocco alle da¬ 
te. La manifestazione che apre 
la stagione europea e sarà va¬ 
lida quale prima prova di cam¬ 
pionato italiano di velocità se¬ 
niores per tutte le classi, si 
svolgerà domenica 17 marzo 
anziché alia tradizionale data 
del 19. 

I dirigenti del sodalizio mo¬ 
tociclistico popolare modenese, 
pur non avendo alle spalle ric¬ 
chi sponsor » o le aziende di 
soggiorno hanno superato an¬ 
che questa nuova difficoltà sol¬ 
lecitata anche, in questo suo 
sforzo organizzativo, dalla - col¬ 
laborazione di alcune aziende 
cooperative come l’Unipol. la 
Coop Italia e la Coop Bilanciai, 
mentre per i carburanti un aiuto 
gli verrà dall’Agip. Ma il Moto 
club Uisp, fedele ai princìpi 
che lo animano, ha fatto molto 
di più, accollandosi anche i’one 
roso compito di ospitare sulla 
vecchia pista dell’autodromo 
modenese la prima prova nazio 
naie juniores per le classi 50cc., 
125cc.. e 250cc.. gare queste in¬ 
vise a diversi organizzatori, 

II nuovo programma predi¬ 
sposto dal Moto club Uisp pre¬ 
vede. dunque, tre giornate mo¬ 
toristiche ad alto livello, de 
stinate a richiamare attorno al¬ 
la pista della Ghirlandina mi¬ 
gliaia di appassionati. La gior¬ 
nata di sabato 16 marzo sarà 
destinata alle prove ufficiali per 
i seniores che il giorno dopo ga¬ 
reggeranno nel trofeo interna¬ 
zionale. Lunedi 18 sarà tutto 
dedicato alle giovani promesse 
del motociclismo italiano 


Piai* dtll* vacanza In ogni 
«ragiona, la Romania vi offra 
la poaiibilitl di «variata formula 
di «aggiorno, ««condo l« vOltra f 
prafartnza. Con la voatra «ganzi» 
di viaggi, di fiducia. pofrat* 
«cagllara tr« l« gamma 
di combinazioni 

Ulteriori informazioni pr,|(0 

ENTE NAZIONALE PER IL 
TURISMO DELLA ROMANIA - 

Via Torino 100 • 001M RÓMA 
tal m 993 - 460 ?67 

ENTE NAZIONALE PER IL 
TURISMO DELLA ROMANIA 

Vi» Albrlccl. 10 - 20122 WlLANQ 
tei 876 919-802,439 


SU 

GIORNI 

IN EDICOLA 

QUESTA 

SETTIMANA 



Esclusivo! 

CHE COSA AVVIENE 
OGGI IN CINA? 

\ 

E' il reportage di PAOLO PARDO che nella 
Repubblica Popolare Cinese ha visitato otto 
città e percorso 4000 chilometri attraverso 
le regioni del Nord e del Sud. 

E inoltre 

MICHELE MORETTI 
racconta 

I FATTI DI DONGO: 
«Il terrore sul volto 
di Mussolini 

davanti ai partigiani della 52’» 


CONCORSO PER 

FARMACISTA DIRETTORE 

L'Azienda Municipalizzata Farmacie Comunali di Bresso 
, Milano) bandisce un concorso pubblico, per titoli ed esami, 
per un posto di Farmacista Direttore. 

Termine ultimo per la presentazione delle domande 10 
aprile 1974. 

Dettagli ed informazioni presso la Segreteria della 
Azienda, Tel. (02) 9200004. 
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Primo grosso successo del nuovo premier laburista 


pag. 13 / echi e notizie 

Si erano rifiutati di partecipare al golpe dell'll settembre sì aggrava U enei nell» citte «rgontine 


Governo WilSOII e minatori Ufficiali cileni torturati Sei morti a Cordoba 

> ■ ' 1 ’ * m * ■ ■ ■ * 


hanno raggiunto un 


con la corrente elettrica sparatorie nelle vie 


Aumenti salariali per complessivi cento milioni di sterline all’anno (il doppio di quello che aveva 
offerto Heath) — Lunedì sarà ripreso il lavoro, annuncia il presidente dei sindacato c 


Erich Schnake membro della direzione del" 4 /partito 
socialista minacciato di condanna a trentanni 


La popolazione impaurita è chiu¬ 
sa nelle case - I viveri scarseggiano 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 6 

Primo grosso successo del 
nuovo governo laburista. Lo 
esecutivo del sindacatodei 
minatori, che rappresenta 280 
mila lavoratori, ha approvato 
con 25 voti a favore e solo 


In sviluppo 
la cooperazione 
industriale fra 
Roma e Belgrado 


BELGRADO. G. 

La Camera di commercio 
jugo-italiana di Belgrado giu¬ 
dica positivo 11 grado di svi¬ 
luppo ed il volume di produ¬ 
zione risultato dagli accordi 
di cooperazlone fra aziende 
jugoslave e società Italiane. 
Accordi del genere ne sono 
stati conclusi finora 75. Spe¬ 
cialmente nel settore metal¬ 
lurgico e dell’industria elet¬ 
trica. Soltanto nel periodo 
’72-’73, per questo tipo di col¬ 
laborazione economica fra 1 
due paesi vicini, sono stati 
approvati crediti per un am¬ 
montare di oltre 30 miliardi 
di lire. 

La Camera di commercio 
jugo-italiana è del parere 
che nuovi sforzi dovranno 
essere fatti per un approfon¬ 
dimento di rapporti di que¬ 
sto genere. 


Evtuscenko 
criticato 
nell'Unione 
degli scrittori 


Nel resoconto di una recen¬ 
te riunione plenaria della se¬ 
zione moscovita dell’Unione 
degli scrittori, la « Llteratur- 
naTa Gazieta » riferisce oggi 
che alcuni esponenti della 
Unione stessa hanno accusa¬ 
to il poeta Evtuscenko di 
« leggerezza ideologica » e di 
aver commesso atti che «so¬ 
no stati sfruttati a fini spe¬ 
culativi dalla propaganda 
borghese ». 

Il periodico sovietico non 
fornisce precisazioni ma le 
critiche sembrano riferirsi al¬ 
la dichiarazione con cui Evtu¬ 
scenko ha protestato per. la 
espulsione di Solgenlzin dal- 
l’URSS e ha fatto proprie al¬ 
cune ' delle , posizioni dello 
scrittore. 

Tra le critiche formulate vi 
è-.quella secondo cui Evtu¬ 
scenko' « non è stato in gra¬ 
do ' di raccapezzarsi nella 
complessità dell'attuàle lotta 
Ideologica e ha commesso at¬ 
ti avventati che , sono stati 
sfruttati a fini speculativi 
dalla propaganda borghese». 

« Non sarebbe forse ora che 
Evtuscenko. superati ormai i 
quarant’anni. fermasse l’alta¬ 
lena sulla quale a volte con¬ 
tìnua a dondolarsi? » ha chiè¬ 
sto un altro degli intervenuti. 
Il poeta è stato anche accu¬ 
sato di inseguire «una faci¬ 
le popolarità basata sullo 
scandalismo ». 


due contrari l’accettazione di 
una proposta dell’Ente carbo¬ 
nifero di stato die comporto 
aumenti salariali complessivi 
per cento milioni di sterline 
all’anno (pari a circa cento¬ 
cinquanta miliardi di lire). 
Percentualmente, gli aumenti 
oscillano intorno al 22 o 23 
per cento, a seconda delle va¬ 
rie categorie di minatori. E’ 
il doppio di quello che aveva 
offerto Heath, e che il sin¬ 
dacato aveva rifiutato. 

Lo sciopero dei minatori è 
durato quasi un mese, senza 
contare le dieci settimane du¬ 
rante le quali gli operai han¬ 
no abolito gli straordinari, in 
segno di protesta contro lo 
atteggiamento negativo e pro¬ 
vocatorio del governo con¬ 
servatore. Vale anche la pe¬ 
na di ricordare che sullo scio¬ 
pero dei minatori Heath ha 
imbastito una furibonda cam¬ 
pagna di agitazione anti-ope- 
raia, accusando gli scioperan¬ 
ti di « sovversione > e di 
« sabotaggio » dell’economia 
nazionale, campagna sitll’on- 
da della quale il leader con¬ 
servatore ha poi indetto ele¬ 
zioni anticipate, andando in¬ 
contro ad una clamorosa scon¬ 
fitta. 

Era perciò naturale che pro¬ 
prio la vertenza dei minatori 
fosse la prima od essere af¬ 
frontata e risolta, in uno spi¬ 
rito di comprensione recipro¬ 
ca e di collaborazione, dal 
nuovo governo laburista e dal 
sindacato. 

Il presidente del sindacato 
Joseph Gormley ha annuncia¬ 
to che i minatori torneranno 
al lavoro entro lunedì. 

Il governo laburista inten¬ 
de realizzare il suo pro¬ 
gramma. non si considera una 
amministrazione transitoria 
ed ha fiducia di poter otte¬ 
nere l’approvazione del Par¬ 
lamento. 

« Il nostro governo, ha 
affermato il Primo ministro, 
non è un fenomeno momenta¬ 
neo. L’arco di tempo su cui 
commisureremo i nostri pia¬ 
ni h di almeno un anno. Tut¬ 
tavia — ha ammonito Wilson 
— dobbiamo tenerci costante- 
mente pronti a ripresentarci 
davanti all’elettorato. Abbia¬ 
mo completa fiducia che se ci 
fosse un’altra consultazione 
domani, saremmo conferma¬ 
ti a larghissima maggioran¬ 
za ». 3> * : • ■ 

Il segretario generale del 
TUC. Len Murray ha confer¬ 
mato oggi la buona disposi¬ 
zione dei sindacati: «Siamo 
inclini a considerare uno sche¬ 
ma di automoderazione delle 
rivendicazioni salariali in ri¬ 
sposta agli impegni che la 
nuova compagine governativa 
ci darà sul terreno del con¬ 
trollo dei prezzi e delle pen¬ 
sioni. Stiamo elaborando gli 
enunciati del piano, il noto 
c controllo sociale » che vo¬ 
gliamo concretare come pro¬ 
posta collettiva insieme al go¬ 
verno ». 


a. b. 


Per migliori salari e riforme sociali 


U no sciopero generale 
è in atto in Etiopia 


Interessa centomila operai, impiegati, commercianti, 
tassisti, lavoratori dei trasporti - E' il primo che si 
verifica nella storia del paese 


ADDIS ABEBA, 7 mattino 
A mezzanotte ha avuto ini¬ 
lio uno sciopero generale a 
tempo indeterminato, che do¬ 
vrebbe durare una settimana, 
o interrompersi prima se il 


nuovo governo etiopico acco¬ 
glierà le richieste dei sinda¬ 


cati. Queste sono: salario mi¬ 
nimo di circa mille lire al 
giorno: controllo dei prezzi; 
provvedimenti contro la di¬ 
soccupazione; pensioni; liber¬ 
tà d’insegnamento. Da alcu¬ 
ne parti è stata anche avan¬ 
zata la richiesta di un’imme¬ 
diata riforma agraria, che 
ponga fine a! potere dei lati- 
fondisti. 


Lo sciopero dovrebbe inte¬ 
ressare centomila impiegati e 
operai, tassisti, lavoratori dei 
trasporti ferroviari e aerei, 
commercianti. Tra I primi ad 
astenersi dai lavoro sono sta¬ 
ti i membri del personale al¬ 
berghiero della capitale. 

Un appello del nuovo primo 
ministro a sospendere lo scio¬ 
pero in attesa di una nuova 
regolamentazione dei rappor¬ 
ti di lavoro è stato respinto. 
Secondo manifestini diffusi 
stasera, la prima divisione 
dell’esercito appoggia lo scio¬ 
pero generale, che è il primo 
nella storia dell’Etiopia. 


Direttore 

ALDO TORTOREUA 
Condirettore 
LUCA PAVOUNI 
Direttore responsabile 
Alessandro Cardali! 
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Progressi nei colloqui 
fra la RDT e la RFT 


BERLINO, 6 colare si • tratta di definire 
« Abbiamo fatto sensibili accordi postali, culturali, giu 
passi in avanti », ha dlchla- ridici sullo scambio di infer¬ 

rato il sottosegretario federale, mazioni. Il buon andamento 


IH UI i]uuuu bHU avuta BUENOS AIRES. 0 

anta Hai cindapatfr • <• Il giornale argentino « Notl- 

3II1B UBI alllUaUdlU . . cias » scrive che le contrad 

- dizioni nel seno delle forze 

- - -:- 7 armate cilene si fanno som 

* .. , pre più gravi: «Dopo 11 con- 

ai PA nnill godo di una mezza dozzinn 

C* . di generali-doll’esercl lo il tri- 

1 TETTIm bunale di guerra sta ora prò- 

G IR Ivr I cessando 5 uffioiali e sot- 

' ■ -■ tufficiali che si sono opposti 

colare si - tratta di definire „ al colpo di stato o che hanno 


cata corrente elettrica. Quan 
do non sono torturati sono 


plere 1 lavori forzati a vita. 
I due sarebbero accusati di 


costretti a dormire con le ; aver partecipato a un « com 
mani legate. Il generale Po- plotto » con i militari antl 
blete ! ha avuto varie parti golpisti.,. - , 


‘ mani legate. Il generale Po- 
blete ! ha avuto varie parti 
del corpo bruciate con moz 
ziconl di sigarette. Il coman 
dante Galaz, informa il gior¬ 
nale, è giunto ai limiti dèlia 
resistenza dopo una « seduta» 
< di torture nel corso della qua 


accordi postali, culturali, giu . collaborato con il governo pr 
ridici sullo scambio di Infor- . cedente ». Il giornale aggiun 


al colpo di stato o che hanno le è stato sospeso nudo alle 
collaborato con il governo pre quattro estremità e sottopo- 


Gaus, al termine dell’incontro di questi accordi sembra pre 


con con il collega della rdt, 
Nier. I due uomini politici 
stanno trattando da tempo 
uno sviluppo dei rapporti fra 
1 due Stati tedeschi: in parti- 


giudiziale alla apertura delle 
rappresentanze diplomatiche 


ge che i militari costituzio 
nalisti detenuti sono sottomes¬ 
si a torture. 

- Alti ufficiali come Bachelet. 


del due Stati tedeschi nelle Galaz. Vergara, Miranda sono 
rispettive capitali, Bonn e ? stati appesi per 1 polsi 


Berlino est. 


Più volte è stata loro appi!- 


sto a scosse elettriche. 

Secondo « Notlcias » il sena¬ 
tore Erich Schnake membro 
della direzione dei Partito so 
cialista sarà condannato a 
30 anni di prigione e l’ex 
presidente della Banca di Sta 
to Carlos Lazo dovrà com 


NEW YORK 6 
Dopo quasi sei mesi dai 
rovesciamento del governo Al 
lende le esecuzioni non sono 
ancora cessate, ha dichiarato 
l’ex ambasciatore svedese In 
Cile Harald Edelstam. Egli 
ha lanciato un appello affin 
chè si intensifichi la campa 
gna di solidarietà con le vìt 
time del terrore fascista ed 
ha espresso un giudizio po 
sitivo sulla decisione dei paesi 
socialisti di rompere le rela ; 
zioni con la Giunta • 


CORDOBA, 6 . 

I morti nella città, una 
settimana dopo Tammutina 
mento della polizia sono saliti 
a sei: cosi Informano quelle 
stesse autorità di polizia che 
sono all’origine della gravls 
sima situazione creatnsi nel¬ 
la città. Nella notte, ma an¬ 
che durante il giorno, Cordo¬ 
ba è percorsa da pattuglie 
di poliziotti, armi spianate, 
che ricevono l’appoggio di 
squadre dì civili armati’ an ; 
ch’essi. Si • oppongono al pri¬ 
mi e ai secondi gruppi di 
guerriglieri. Le sparatorie so¬ 
no quotidiane e la gente ri 
mane rinchiusa nelle case. 
Non circolano mezzi pubblici 

•- .V T / ' * 


di ‘ trasporto e l’approvvigio¬ 
namento è ogni giorno più 
difficile. .. •, • 


Perón vorrebbe risolvere la ’ 
questione nominando un com- - 
missario straordinario all’am¬ 
ministrazione dello Stato fe¬ 
derale di Cordoba (il cui le¬ 
gittimo governatore è stato 
arrestato e poi liberato dal 
poliziotti insorti) Ma, intan¬ 
to, lascia indisturbate le ban¬ 
de miste polizia-fascisti che 
circolano per • le vie alla ri¬ 
cerca degli « attivisti marxi- • 
stl ». Inoltre, è dubbio che . 
una misura amministrativa 
possa avviare a normalità una 
situazione di tensione e vio¬ 
lenza corno quella esistente 
nella città. 







1936 - J2a €$taf 
costruisce la prima utilitaria 
eó è (automo6ite 
alla portata ài tutti 


2 posti, motore 569 cm 3 , 13 CV, 85 km/h. Consumo: 16,6 km con un litro' 
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Fiat 126 
tetto apribile 


1974 - La Fiat continua a costruire 


rautomobile più economica 

ed è l'automobile 


che mantiene // consumo della benzina 


aita portata di tutti 


4 posti, motore 594 cm 3 , 23 CV (DIN), oltre 105 km/h: Consumo: oltre 19 km con un litro* 

Fiat 126 

*Consumo medio, secondo norme CUNA . 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


l f Unità / giovedì 7 marzo 1974 


internazionale 


Portogallo: . 
una crisi che 

si aggrava 

* \ 

Nei giorni in cui avveninten* 
ti di eccezionale risonanza — 
il supplizio dell* antifascista 
Puig Aulici» e l’ondata di pro¬ 
testo che esso ha suscitato, l’e- 
«pulsione del vescovo di Bil¬ 
bao, le dichiarazioni di Kis- 
singer favorevoli a una « allan- 
tizzazione » — richiamavano la 
attenziono sulla Spagna, il 
Portogallo è rimasto relativa¬ 
mente nell’ombra. Ma tutte le 
considerazioni fatte per il 
maggioro dei due fascismi ibe¬ 
rici valgono — sarebbe un er¬ 
rore dimenticarlo — anche per 
l’altro, con due aggravanti: 
cho questo è già membro della 
NATO ed è impegnato da tre¬ 
dici anni in una guerra colo¬ 
niale feroce, vergognosa c gra¬ 
cida di oscure conseguenze. 

11 leader socialista portoghe¬ 
se Mario Soarcs, esule a Pa¬ 
rigi, mette in evidenza, in un 
articolo che è apparso sul Mon¬ 
de, i termini drammatici della 
situazione: ((un’agitazione so¬ 
ciale e un malessere politico 
cho crescono in tutti i settori 
della società » e che il regi¬ 
mo cerca di fronteggiare con 
una repressione estesa ora an¬ 
che agli ambienti cattolici; la 
tortura divenuta « pratica cor¬ 
rente a (tra lo ultime vittime, 
Soares cita il leader rivoluzio¬ 
nario Palma Iuacio, l’architetto 
cattolico Teotonio Pereira, lo 
studente Saldanha Sanchcs e il 
militante comunista Joao Ite- 
sende); l’Uimersità « in mol¬ 
ta»; centomila disertori in fu¬ 
ga per i diversi paesi d’Euro¬ 
pa; la Chiesa che, anche qui, 
comincia a prendere le distan¬ 
ze dal regime (una lettera 
pastorale dell’episcopato del¬ 
la metropoli pone, per la pri- 


poli della Guinea, dell’Ango- 
la e del Mozambico e per la 
proposta di ripiegaro su una 
formula di a autonomia » nel¬ 
l’ambito di una a federazione 
lusitana ».* 

Il silenzio mantenuto dallo 
autorità portoghesi su questa 
proposta è stato rotto, (piasi 
nello stesse ore in cui usciva 
l’articolo di Soares, dal pri¬ 
mo ministro Cadano in per¬ 
sona, con un discorso clic ri¬ 
badisce a i principi della po¬ 
litica seguita finora nei con¬ 
fronti dei territori portoghe¬ 
si d’oltremare » e cho è sta¬ 
to perciò interpretato, da al¬ 
cuni ossenalori, come una 
sconfessione dello tesi di Spi¬ 
nola. E’ esatta questa inter¬ 
pretazione? I « principi » af¬ 
fermati fino ad oggi si rias¬ 
sumono nel rifiuto di consen¬ 
tirò a quei popoli una libera 
scelta del loro destino. Ed è 
soprattutto questo rifililo che 
Caetano tende a sottolineare, 
sulla base di una frenetica 
logica delle conlroserità (i 
patrioti africani sarebbero 
« stranieri » nei paesi che li 
hanno \isti nascere e che sa¬ 
rebbero « sturicameiile porto¬ 
ghesi »; a loro \nlla, i colo¬ 
nialisti violerebbero, organiz¬ 
zando un plebiscito a euro¬ 
peo », l’organizzazione trilla¬ 
lo degli indigeni). Ma — ed 
è questo il punto — neppure 
il generalo Spinola è per l’ali- 
liatidoiio dei territori: quella 
cho egli propone è precisa- 
mente una formula, a suo 
giudizio l’unica realistica, per 
conservarli. Ribadire i a prin¬ 
cipi » e chiedere cho l’As¬ 
semblea nazionale « si pro¬ 
nunci » è per Cadano un 
modo di riproporsi come ar¬ 
bitro tra le diverse tendenze 
e, al tempo stesso, di portare 
avanti il dibattito all’iiitcrno 
del regime. 

Per quell’Europa che cerca, 
diversamente dai fascisti di 


Diffondendo voci di concentramenti siriani sul Golan 

Israele alimenta un clima 

" * * r 

di tensione verso la Siria 

v ' 1 * 1 

Governo di coalizione tra laburisti e Partito nazionale religioso formato da Golda Meir - Dayan con¬ 
fermato alia difesa - Sul Golan tutto appare tranquillo - Colloqui di Gromiko con Assad e Khaddam 

, ' • ' - . •' ' • ' TEL AVIV, 6 

Grazie all'Improvvisa adesione del Partito nazionale religioso, Golda Meir è riuscita questa sera a formare il nuovo 
governo e a presentare la lista dei ministri al capo dello stato Ephraim Katzlr. Si avrà cosi una coalizione tra nazionali¬ 
religiosi e laburisti, all'insegna, come si ricava dagli ultimi avvenimenti, del clima di tensione psicologica che i dirigenti 

israeliani stanno cercando di montare contro la Siria. Il governo si presenterà domenica al Parlamento. Comprende 22 
ministri, 8 dei quali nuovi; i principali ministeri — Difesa. Esteri. Finanze e Istruzione — restano nelle mani dei 
precedenti titolari. In particolare, alla Difesa resterà Dayan. La lista completa del nuovo governo sarà pubblicata domani. 
_;_ dopo che il Partito nazionale . 


Rumor ritenta un governo a quattro 


Sventato 
un complotto 
a Baghdad? 


BEIRUT, 6 


religioso avrà comunicato i 
nomi del suoi rappresentanti 
che faranno parte del nuovo 
governo. Infatti la direzione 
del Partito nazionale religio¬ 
so, dopo essersi sinora rifiu¬ 
tata di entrare nel nuovo go¬ 
verno, ha deciso questa sera 
con 30 voti contro 17 e quattro 
astensioni di aderire alla coa¬ 
lizione formata dalla Meir. La 


T i _* __„ . « zuiiuiiv «uvitmvu V4ivm« ìi*w**» 

Il giornale kuwaitiano « Al decisione del Partito nazlona- 
Siassa» afferma stamani in i e religioso che avrà quattro 

posti in seno al governo, è 


dad che « un complotto è sta¬ 
to sventato dai servizi di si¬ 
curezza irakeni nel momento 
stesso in cui avvenivano gli 
scontri con l’Iran » degli ulti¬ 
mi giorni. Parecchi ufficiali 
sarebbero stati arrestati; le 
autorità di Baghdad avreb- 


stata presa — è detto in un 
comunicato — « a motivo del¬ 
la gravità della situazione del 
paese». Il nuovo governo po¬ 
trà quindi ora disporre al 
Knesset di 68 seggi su 120. 

La Meir ha dato l’annuncio 
al capo dello Stato appena 


bero comunque circoscritto la .„ r T“ ET"Vn n 

te quando doè sedeva lì 

nua « Al Siassa » - «si sfon ™f a \° 

za di evitare un aggravarsi lormare un nuovo 

della controversia con l’Iran », n* i on i 

mosso come è dal «serio de- folloni G cì«n’nn 

siderio di mettere fine al con- dirigenti israeliani sta nno 
Ritto di frontiera per dedl- cercando di montare una cam- 

. .. .. • _ nnrrnn mtnnarranriirfina Vi OI 


dirigenti israeliani stanno 
cercando di montare una cam- 


ìuvvu ut uuitbtua uli ucur ,. ., 

carsi allo sviluppo del Pae- P ag . n ^. propagandistica nel 
se ». Gli scontri armati, tutta- tentativo dì sfuggire al rea- 
via, si sono ripetuti anche la problema, che e quello del 
notte scorsa lungo la fron- disimpegno da tutto il ter¬ 
riera fra i due Paesi. A Tehe- ritorio siriano occupato, 
ran, giornali e fonti ufficiose Come è noto, esponenti del 
affermano che «da 50 a 100 governo di Tel Aviv — com- 


soldati irakeni » sono rimasti 
‘Uccis)., nelle;* ultime 24! '-ore, 


vo di Oporto denuncia il 
« trionfalismo - senza ’ orizzon¬ 
ti » della guerra in Africa o 
chiede la pace, la lettera in¬ 
dirizzala a Paolo VI dal ve¬ 
scovo mozambicano Yieira 
Pinto denuncia le stragi co- 
lonialiste). 

A ciò si aggiungono, rileva 
Soares, l’inquietudine e i con¬ 
trasti in seno alle forze ar¬ 
mate, che tro\ano la loro ma¬ 
nifestazione più clamorosa in 
una polarizzazione tra ultra 
come il capo di stato maggio¬ 
re, generalo Kaulza de Arria- 
ga, e il suo nuovo a vice », il 
generale Antonio de Spinola, 
già governatore della Guinea 
Bissau e autore del libro che 
tanto scalpore ha suscitato in 
questi giórni per il riconòsci- 

jt Yi*i >>[ :ijL il i ic.i'ii i •. 

mento. Che \t e espresso in 
tutto lettere, dell’impossibili¬ 
tà di vincere « con mezzi mi¬ 
litari » la guerra contro i po- 


\o con l’Africa, c per gli an¬ 
tifascisti portoghesi, ii sen¬ 
so della messa a punto di 
Caetano è, comunque, chiaro. 
Come aveva già scritto Soa¬ 
res a nome del suo partito, 
« la linea di demarcazione 
resta chiara... Non si tratta 
di ottenere una "liberalizza¬ 
zione” più o meno spinta — 
concessa dall’alto da dirigenti 
improvvisamente "illuminati” 
— ma piuttosto di conquista¬ 
re la democrazia alla quale il 
popolo portoghese ha piena¬ 
mente diritto; non si tratta 
di improvvisare nuove formu¬ 
le neo-colonialiste, quali che 
siano, ma piuttosto di ricono¬ 
scere senza reticenze il dirit- 
to t inalienabile, dei popoli 
sfoltati e oppressi iJe|! c c °: 
tome" all’autodecisione e alla 
indipendenza ». 

e. p. 


soldati irakeni » sono rimasti presa la stessa Golda Meir — 
‘Uccisi-, nelle:.) ultime 24! f :ore, hanno anche di recente < riha- 
oonférmando così implicita- dito le loro intenzioni annes- 
mente • il carattere offensivo sionistiche. La notte scorsa, il 
delle azioni condotte sul con- governo israeliano si era riu- 


flne dai reparti iraniani. 

Ceausescu 
in visita 
in Argentina 

BUENOS AIRES, 6 — E* 
giunto ieri in visita ufficiale 
nella capitale argentina, dove 
si tratterrà per cinque giorni, 
il presidente rumeno Nicolae 
Ceausescu. 

Nel corso della sua perma¬ 
nenza nel paese Ceausescu 


nito in seduta straordinaria 
(con la partecipazione del ca¬ 
po di stato maggiore generale 
Elazar e del capo dei servizi 
di informazione generale Zei- 
ra) per esaminare « problemi 
di sicurezza » (il che significa 
che il contenuto della discus¬ 
sione è coperto dal segreto). 
Al termine della riunione, 
Dayan aveva annunciato di 
aver deciso di far parte del 
nuovo governo che la Meir 
stava costituendo, e di con¬ 
servarvi il ministero della di¬ 
fesa; per giustificare questo 
improvviso mutamento (fino 
a ieri Dayan affermava reci¬ 
samente di non voler parte¬ 
cipare alla nuova compagine 



avrà una serie di colloqui ministeriale), il generale ave- 
con 11 presidente Peron, con va addotto « la nuova grave 


rappresentanti della Confede¬ 
razione , .generale delTeoono- 
mtà, ifcGE t .,che raggrttprià i 
piccoli e medi Imprenditori 
nazionali) e con esponenti 
del sindacato operaio della 
CGT. 


Protestando contro l'uccisione del giovane Salvador Puig 

Camacho esprime dal carcere 
solidarietà a mons. Anoveros 

Una lettera di cinquanta detenuti poiitici di Carabanchel - Incidenti 
a Madrid e a San Sebastiano — Il conservatore «ABC» attacca il go¬ 
verno -- Migliaia di messaggi di appoggio al vescovo di Bilbao 


situazione » sul Golan. 

In ‘questa zona, secondo 
fc fhtitl stbSlferfe » fcitStfe ata¬ 
mani ctih'rilievo 1 dai giornali 
di Tel Aviv, sarebbero in cor¬ 
so concentramenti di forze 
siriane, tanto che in Israele 
sarebbe stata disposta «una 
fase di mobilitazione milita¬ 
re». Tale notizia non è stata 
confermata né smentita uffi¬ 
cialmente. ma viene reclamiz¬ 
zata da tutti i giornali. 

Dal canto suo Dayan, che 
nel pomeriggio aveva compiu¬ 
to il gesto spettacolare di ispe¬ 
zionare in elicottero il «fron¬ 
te del Golan », aveva dichiara¬ 
to ai giornalisti: «gli ultimi 
rapporti circa la situazione 
militare al fronte siriano mi 
hanno convinto di non po¬ 
termi più rifiutare di fungere 
da ministro della difesa», an¬ 
che nel nuovo governo Meir. 

In contrasto con queste af¬ 
fermazioni, tuttavia, gli osser¬ 
vatori e i giornalisti stra¬ 
nieri a Tel Aviv rilevano che 
sul Golan la situazione appa¬ 
re -del tutto tranquilla: le 


IL CAIRO — Nel quadro dei provvedimenti volti a riportare 
alla piena normalità la vita nella zona del Canale, le autorità 
egiziane hanno riaperto ieri al traffico — per la prima volta 
dall'inizio dell'ultima guerra — la ferrovìa Cairo-Suez. La 
foto mostra sotdatl e civili che festeggiano 11 primo convoglio 
transitato fra te due città 


Dopo la decisione di Bruxelles 

VERTICE ARABO 
SUL DIALOGO 
CON LA CEE? 

Una iniziativa del segretario generale deila 
Lega Araba - Duro attacco USA alle proposte 
fatte dai Nove ai paesi produttori di petrolio 


IL CAIRO, 6 

Il segretario generale del¬ 
la Lega Araba, Mahmud Riad, 


sita che è stata fatta da al¬ 
cuni ministri dei paesi arabi 
a Copenaghen e il cui scopo 


proporrà una conferenza di era stato di chiedere l’aper- 


H - _ BBfll Crescono di giorno in gior- 

50“ f|o|l'Unità no le difficoltà del regime 

** franchista di fronte all’esten- 

rirnrdfltn sione della protesta per l’uc- 

■ IVUIUMIU cisione del giovane anarchico 

• p, . Salvador Puig e per la per¬ 
ii! Diligano sedizione del vescovo di Btl- 

SOFIA, 6 bao, mons. Antonio Anoveros. 

• (f.m.) — Il cinquantesimo del- Il governo di Arias Navarro 

TUNITA* è stato ricordato in si trova al centro di un mo 
Bulgaria dalla stampa, dalla ra- to di protesta molto esteso, 
dio e dalla televisione. a cu j partecipano anche gior¬ 
ni? lungo articolo in neretto, j a cul j^a è sempre sta- 

su due colonne, gli e stato de- . .. 

dicalo dal Rabotnicesco Deio. S**"*®® "-"*25.55 

L’organo del PCB fornisce una ìh ufìfa m/nt p 

lunga informazione sulla vita, sce quotidianamente di nuo- 

l’organizzazione e la funzione V1 epi5oai - 
de l'Unità, a cominciare dal ti- Fra questi, particolarmente 
tolo che. sottolinea il giornale. Importante è la lettera sotto 

indicava la linea « dell’unità di scritta da più di cinquanta 

classe dei lavoratori, dell’unità detenuti politici rinchiusi nel 


MADRID. 6 | no, un gruppo di un centl- 

xìnmn m (rior- naio di giovani ha lanciato or- 


fermazioni, tuttavia» gli osser- urgenza dei ministri econo- tura di un dialogo il più per- 

vatori e i giornalisti stra* niici e finanziari arabi allo manente possibile tra euro- 

nieri a Tel Aviv rilevano che aw>I® di discutere le moda- pei e arabi ». 

sul Golan la situazione oppa- btà, di coopera zi one con .la Per, quanto- concerne le ri¬ 
re .del tutto tranquilla: le Comunità europea. L’iniziati- pertuàsfonl deila ooncertauto¬ 
strade sono aperte al norma- • va » secondo il giornale egf- - ne tré arabi- ed europei ite¬ 
le traffico civile, le stesse ziano Al Gumhourta, rappre-’ gir Stati Uniti, Jobert ha deta 

autorità militari israeliane sentirebbe una risposta-alla' ’ to sibiMnaroente che « l’atteg- 


v «UUU 4 n» 

Per, quanto-con 
percussioni deila 


Crescono di giorno In gtor- - . . i ncen{ jiari contro un non hanno adottato restrizio- ' proposta offerta dalla CEE ai’ giaroento degli USA è una que- 

no le difficoltà del regime magazzino ~j una banca. I nì » Kb abitanti degli insedia- ' paesi arabi di collaborazione • statone che riguarda soltanto 

franchista di fronte afi’esten- danni sono rilevanti menti israeliani edificati sul economica. L’accettazione, da gli USA» e che «gH Stati 

sione della protesta per l’uc- intanto a 'Bilbao,* monsì- suolo siriano occupato sono parte dea ministri degli este- Uniti sono una grande po- 
cisione del giovane anarchico gnor Anoveros ha dichiarato ™ t ££SL 


paesi arabi di collaborazione - statone che riguarda soltanto 
economica. L’accettazione, da gli USA» e che «gH Stati 


di sentirsi « molto tranquil¬ 
lo» dopo aver parlato telefo 


andati regolarmente al lavo¬ 
ro. SI è pertanto inclini a 
considerare la cosa — come 
si è detto — alla stregua di 


nicamente con il papa. Il pre- “ " ^ 

tato - eUe cnntfmia ari «se- una manovra di «guerra psi- 


lato — che continua ad esse¬ 
re sottoposto agli arresti do¬ 
miciliari, mentre tra II Vati- 

rii? OTreo^^rattetim^pèr , ? qui ministro degli este- 'Ieri d’altro canto! in una 
risolvSffi^aso - nceve^n £, G . r0 T mi ^° 1 intervista concessa all’agenzia 

!v«?Hniia 7 innpa}i«sMHHi * n 8®nti siriam. Ieri Gromiko tunisina Tap, il ministro degli 

Sarie^ Xnora ha rireVifto **? * avu ^£Jf U(X l u L ^^ i L m! * «eteri francese, Jobert avi?a 

nistn ? esteri Khaddam affermato di ritenere che la 

L 001 P re ? lier E1 Avubi; in attuazione di una concerta- 

appoggio). inoltre 1 agenzia giornata si incontrerà con il zione tra l’Eurcoa e i pae- 

cattolica Logos ha reso no- presidente Hafez Assad. si arabi sarà certamente di 


cologica», anche — come si 
è visto — a fini Interni. 


ri della CEE. di un dialo¬ 
go con i paesi arati avreb¬ 
be aperto, secondo il gior¬ 
nale, la via ad ulteriori ini¬ 
ziative di collaboiraziane e 
Riad avrebbe auspicato che 


Continuano intanto i col- go entro il 10 aprile prossimo. 


la conferenza araba abbia luo- sferrato un nuovo pesante at¬ 


leti d’altro canto, in una 
intervista concessa all'agenzia 
tunisina Tap, il ministro degli 


sce quotidianamente di nuo- oltre diecimila messaggi Ji 
vi episodL appoggio). Inoltre l’agenzia 

cattolica Logos ha reso no- 
Fra questi, particolarmente t «« hpì 742 «acerdoti 


importante è la lettera sotto 
scritta da più di cinquanta 


politica tra le forze socialiste e 
dell'unità democratica di tutti 
gli italiani contro il fascismo». 


carcere madrileno di Ca¬ 
rabanchel. La lettera — che 
è stata Inviata ad alcuni gior- 


Oggi l'Unità si batte per di- nalisti stranieri e che è stata 


fendere e consolidare le con- firmata anche da Marcelino 

quiste del popolo italiano con- Camacho e dai suoi no- 

tro l’imperialismo, per la coesi- ve compagni, processati nel 

stenza pacifica. dicembre scorso e condanna- 

« Nel cinquantesimo de l'Unità ti a pene varianti tra t do- 

— conclude l'organo del PCB — dici e I venti anni di carce- 

i comunisti bulgari e tutti i la- re per la loro milizia neiie 

voratori del nostro paese augu- comisiones obreras sollecita 

rano a! giornale nuovi successi Ut abolizione della pena di 

nella sua lotta per la difesa de* morte, chiede l’amnistia gene- 

gli interessi vitali della classe rale e la liberazione di tutti 


cattolica Logos ha reso no- presidente Hafez Assad. 
to che 525 dei 742 sacerdoti 

della sua diocesi e migliaia --- 

di laici hanno sottoscrit¬ 
to una petizione in cui si Brema* in scionera 

chiede a Pàolo VI di mante «ma. m sciopero 

nere al suo posto il vescovo : mo i a ||„ rn L; 

e di non trasferirlo. Come 1 merailurgiCI 

noto, di fronte al provvedi- rrfma fi 

E ’ «‘linciato stamani in 67 
imprese di Brema e B remerò a 
Spagna mOTi Anoveros, que- ven (soprattutto cantieri navali) 

f™ mÌhthh 8 ^ ^i uno <fcg!i operai metal 

lurgici per aumenti salariali. 


può essere rimosso solo dal¬ 
la Santa Sede. 

La stampa spagnola, frat¬ 
tanto, continua a porre in 


Gli scioperanti sono oltre 52 
mila tra cui tremila operai stra¬ 
nieri. 


zione tra l’Eurcpa e i pae¬ 
si arabi sarà certamente di 
beneficio per tutti, compresi 
paesi come URSS e USA. Jo¬ 
bert ha aggiunto che i con¬ 
tatti che il ministro degli este-, 
ri tedesco occidentale. Walter 
Scheel, presidente di turno 
del Consiglio dei ministri de¬ 
gli esteri dei Nove, avrà con 
i paesi arabi. ss>rarmo prose¬ 
guiti in vista della creazione 
di un certo numero di com 
missioni. La decisione da par¬ 
te della CEE di aprire un 
dialogo sulla coopcrazione con 
i paesi arabi, è, a parere di 
Jobert. « nella linea della vi* 


morte, chiede 1 amnistia gene- evidenza la gravità della si- 


operaia. per il trionfo delle gran¬ 
di idee del marxismo-leninismo». 


i prigionieri politici e espri¬ 
me solidarietà a mons. Ano 
veros, protestando nello stes- 


tuazione. Critiche al governo 
sono state mosse dal quoti¬ 
diano conservatore ABC, il 
quale scrive che 11 governo 


Durante una conferenza stampa a Washington 


Al pv 4 « ve* 

latrarti a vacailtaata Fui?- Inoltre viene posto in 
InCClII I iISUIThTI evidenza come, di fronte alla 

■ Il . . „ feroce repressione In atto, ri¬ 

nfili 6 elezióni 5X1115 falsa l’apertura verso 
« v vivkivm un a maggiore libertà politica 

• di cui aveva parlato nel suo 

IVI UUOTcIVIQIQ discorso programmatico :1 

CITTA’ DEL GUATEMALA, 5. {£1™° mlnIstro Arias Na ' 

Con circa due terzi dei voti 

scrutinati, il consiglio eletto- Incidenti sono avvenuti 
rale ha segnalato In testa col ne' 5e ultime ore a Madrid, 
40 per cento del suffragi il Barcellona e San Sebastiano, 
candidato della coalizioni go- Nella capitale catalana ieri 
vemativa « MLN-PID », 11 sera la polizia ha caricato 

gen. Eugenio Laugerud Gar- una manifestazione di cenit¬ 
ela, contro il 37 per cento del riala di persone che protesta 
candidato dell’opposizione de- vano contro 1 esecuzione di 
mocristiana gen. Efrain Rios Puig; gli agenti hanno spara 
Montt e il 20 per cento del to diversi colpi d’arma da 


so ^ tempo per l'uccisione di ^èr^oresponsabile digfa 


vi ambiguità decidendo di 
espellere il prelato dalla Spa 
gna. « Queste ambiguità 
— aggiunge il giornale — so¬ 
no più pericolose di quelle 
di mons. Anoveros. Per noi 
immaginare la espulsione di 
un vescovo dalla Spagna og¬ 
gi, contro la volontà del pa- 


Clamorose ammissioni di Nixon 
sullo scandalo del Watergate 


WASHINGTON, 6 
U presidente Nixon ha fat- 


re infine arrivato alla con- , comprare il silenzio». Poi dis- 


cluslone 


promettere 


Incidenti sono avvenuti pa. è qualcosa di Incompren- to oggi alcune clamorose am- « clemenza » o danaro agli 


si che un trattamento di cle¬ 
menza sarebbe stato un male. 


nelle ultime ore a Madrid, sibile e le automatiche con- missioni sullo scandalo del Imputati in cambio del loro Credo proprio di poter ripe- 


Barcellona e San Sebastiano, seguenze canoniche ed il caos Watergate. Ha detto, nel cor- silenzio, «sarebbe stato un 


Nella capitale catalana ieri giuridico creati da una lpo- so di una conferenza stampa male», 
sera la polizia ha caricato tetica scomunica sono qualco- e rispondendo ad una doman- T _ mn rw»»n 

una manifestazione di centi- sa di somigliante più ai film da, di aver discusso a lungo 1 conversazione con uean 


oca WB kK/iitigiinuvv |/iu (u aitisi mi «avwa miovu*nw a ìuiiqv . . .. .. . 

naia di persone che protesta dell’orrore che alla realtà sto con il suo ex assistente le* f* s y olse 11 21 marzo 1973. Ai- 

vano contro l'esecuzione di rfea del nostro paese ». Come gale John Dean sull’uso di la “ ne ha detto Nixon — 

Puig; gli agenti hanno spara- noto,. mona Anoveros — che danaro raccolto per compra- « arrivammo a quello che io 


tere le parole esatte: dissi 
che la promessa di clemenza 
sarebbe stata un male». E 
ha aggiunto: « Intendevo di¬ 
re che l’intera transazione 
sarebbe stata un male». 

Nixon ha però riconosciuto 


candidato del partito «Rivo¬ 
luzionario» col. Ernesto Pals 
Novales. 

Le cifre sono state conte¬ 
state dai partiti dell’opposi¬ 
zione, e 11 gen. Rios Montt ha 
affermato di essersi aggiudi¬ 
cato la vittoria accusando il 
governo di tentare una frode 


**utg; gii agenti nanno spara- noto,. mona Anoveros — che danaro raccolto per compra- « arrivammo a quello cne io Nixon ha però riconosciuto 
to diversi colpi d’&rma da ABC ha contemporaneamen re il silenzio degli agenti se- ritengo fosse proprio il fon- che la lettura della trascri- 
fuoco e hanno Operato nume- te accusato di essere stato greti che, arrestati per aver do. Io osservai che la rac- zione della conversazione fra 


fuoco e hanno Operato nume- te accusato di essere state 
rosi arresti. Stamane, ali’uni- ambiguo e inopportuno nella 
versiti di Madrid, un grup sua pastorale — ha afferma 
po composto da sei studenti, to che un suo allontanamen 


ambiguo e inopportuno nella tentato di Impiantare mi ero- colta di danaro era qualcosa lui e Dean, registrata su na- 
sua pastorale — ha afferma- spie negli uffici del Partito di possibile, ma che la cosa stro, potrebbe condurre altre 


con 11 volto coperto da fazzo¬ 
letti, ha fatto irruzione nel¬ 
l’ufficio del rettore della fa¬ 
coltà di scienze politiche dan¬ 
dogli fuoco; a San Sebastia¬ 


democratico, 


incriminati, era connessa ad un tratta¬ 


to da Bilbao potrebbe por- avrebbero potuto fare rivela- mento di clemenza.» che, a 


persone a conclusioni diverse. 
Il presidente si è detto co- 


tare alla scomunica di colo- zionl compromettenti per il meno che non fosse fatta una munque desideroso di essere 

ro che si renderanno respon- governo. Nixon si è difeso (in promessa di clemenza, non si interrogato sul caso Waterga- 

«abili del provvedimento di modo però confuso e poco sarebbe ottenuto il risultato te dalla commissione giudi- 
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posto in evidenza i nodi della 
situazione economica, > delle 
sue pericolose spinte inflazio¬ 
nistiche e della necessità e 
dell’urgenza di una linea ade¬ 
guata per efficacia, tempe¬ 
stività e flessibilità ai pro¬ 
blemi e alle possibilità con¬ 
crete del momento ». Con un 
riferimento evidente alle re¬ 
centi polemiche, il presidente 
inoaricato ha detto che il 
« primo dovere * è quello del¬ 
la difesa della moneta, con¬ 
tenendo i processi inflazioni¬ 
stici e gli aumenti dei prez¬ 
zi; mentre la « condizione » 
per uscire dalla situazione 
attuale sarebbe quella di 
« dare impulso alla produzio¬ 
ne e alla produttività » e di 
difendere i livelli occupazio¬ 
nali. . 1 - , . 

Dopo avere ricordato li 
problema della bilancia dei 
pagamenti. Rumor ha detto 
che « occorre anzitutto • uno 
rigorosa e generale politica 
di austerità tale da ridurre 
sensibilmente la nostra espo¬ 
sizione debitoria con l'estero 
anche nei settori non diretta- 
mente dipendenti dal petro¬ 
lio ». Il presidente incaricato 
ha parlato poi della necessità 
di « utilizzare le risorse di¬ 
sponibili per investimenti nel 
settori direttamente produt¬ 
tivi e per gli altri impegni 
prioritari di carattere socia¬ 
le », In una cornice in cui, 
secondo Rumor, dovrebbe ri¬ 
saltare l’impegno delle forze 
di centro-sinistra « per garan¬ 
tire il ' quadro democratico 
della vita politica e ■ quale 
punto di riferimento per il 
responsabile concorso di tut¬ 
te le grandi forze sociali ed 
economiche ». 

I de, rinviando ad oggi la 
Direzione, hanno detto di vo¬ 
ler attendere le decisioni dei 
repubblicani: dal canto loro, 
essi hanno tenuto soltanto 
una riunione di « vertice », 
con la partecipazione di Fan- 
fani, dei capi-gruppo e di Ru¬ 
mor. Ad una fase della riu¬ 
nione avrebbe partecipato an¬ 
che l’on. Colombo. 

I repubblicani, come abbia¬ 
mo detto, hanno riunito la 
Direzione, assente La Malfa. 
La relazione è stata svolta da 
battaglia ed il comunicato 
conclusivo, brevissimo, parte 
da una riconferma del prece¬ 
dente deliberato della setti¬ 
mana scorsa (in cui era tra¬ 
sparente l’indicazione del cen¬ 
tro-sinistra, insieme a quella 
del «direttorio»), e ribadisce 
la « solidarietà politica » a La 
Malfa, demandando la que¬ 
stione delle sue dimissioni al 
Consiglio nazionale, ma « pro¬ 
ponendo di respingerle ». 
Le deliberazioni repubblicane 
vengono interpretate come 
una disponibilità nei confron¬ 
ti della trattativa quadripar¬ 
tita, in vista di una parteci¬ 
pazione al governo o dì un 


appoggio esterno. L’on. Gun- 
nella ha dichiarato che il PRI 
Va alla trattativa governativa 
« senza pregiudiziali ». Della 
delegazione fanno parte Bat¬ 
taglia, Terrana, Biasini e 1 
due presidenti del gruppi. * 

L’on. Galloni, della sinistra 
de, in relazione alle dichiara¬ 
zioni di Rumor, ha afferma¬ 
to che «ciò di cui il paese 
ha bisogno non è il semplice 
congelamento del vecchio go¬ 
verno ma la indicazione chia¬ 
ra di una linea politica so¬ 
lutiva - delle contraddizioni 
emerse ». Secondo Galloni, 
occorre un governo che ab¬ 
bia la forza di andare « al di 
là dello scoglio del referen¬ 
dum e di ridare fiducia al¬ 
l’opinione pubblica ». Tra le 
condizioni di politica econo¬ 
mica, l’esponente de include 
l’esigenza che per il control¬ 
lo delle spinte lnflattlve « non 
si usi lo strumento dell'indi¬ 
scriminata ”stretta crediti¬ 
zia’’», e la necessità che 1 
prestiti esteri non vincolino 
rigidamente 11 « quadro di 
espansione » dell’economia. 

ANDREOTTI L . on Andreottl 

ha rilasciato una intervista 
all’Espresso, lanciando non 
poche frecciate all’indirizzo 
di Fanfani. Secondo Andreot- 
ti, la disputa sul prestito è 
stata un « pretesto », per far 
esplodere la crisi. 

L’ex presidente del Consi¬ 
glio si è riferito anche allo 
scandalo petrolifero. « Tutta 
la storia — ha detto — è mol¬ 
to sospetta. Tutti questi docu¬ 
menti trovati al posto giusto 
e al momento giusto, quasi 
per caso.. E questa improv¬ 
visa diversione sull’ENEL, 
che è finita dritta dritta su 
Moro... Ha ragione Saragat 
a ricordare come nacque e 
montò artificiosamente l'af¬ 
fare Moritesi... » (il riferi¬ 
mento riguarda evidentemen¬ 
te quanto è stato più volte 
affacciato circa il ruolo dì 
Fanfani in questa occasione). 

Andreotti si difende, poi, 
dalle accuse emerse nei suol 
confronti. E dice che ha sba¬ 
gliato i suoi calcoli chi lo 
« vuole tirare dentro » alla 
questione, e magari tenercelo 
« a mollo ». « Proprio in que¬ 
sto periodo — soggiunge — 
stavo cercando di ricostruire 
come nacaue veramente l'af¬ 
fare Moritesi, e chi lo mano¬ 
vrò... ». 

BANCA D'ITALIA „ profe , 

sor Paolo Baffi, direttore del¬ 
la Banca d’Italia, presenterà 
domani a una tavola rotonda 
dell’Accademia dei Lincei una 
proposta degna di interesse, 
anche perché tende a sposta¬ 
re la discussione sul proble¬ 
ma dell’espansione e degli in¬ 
vestimenti. Sì tratta — come 
riferisce II Globo — della pro¬ 
posta dell ’a offerta di titoli 
con clausola di aggiustamen¬ 
to monetario (una specie di 
scala mobile) che tenga conto 
del deprezzamento della mo¬ 


neta in seguito al processo in¬ 
flazionistico ». La proposta 
Baffi, ' naturalmente, coglie 
solo un aspetto del problema 
degli Investimenti, dato che 
per effettuarsi questi hanno 
bisogno anche di una doman¬ 
da stabile che li sostenga; co¬ 
munque, essa esce dalla solita 
alternativa tra inflazione e 
deflazione che ha occupato 
recentemente In modo quasi 
esclusivo il dibattito politico. 

Particolarmente interessan¬ 
te è la parte della proposta 
Baffi che riguarda l’aspetto 
fiscale. « Il problema dell’ag¬ 
giustamento monetario — egli 
afferma — si pone anche per 
l'imposta progressiva: l'infla¬ 
zione produce un innalzamen¬ 
to fittizio dei redditi, l'assog¬ 
gettamento ad aliquote sem¬ 
pre più elevate e quindi, a pa¬ 
rità di reddito reale lordo, 
l’aumento nel tempo del gra¬ 
vame dell'imposta. Ad esem¬ 
pio — rileva Baffi —, appli¬ 
cando le aliquote vigenti per 
l'IRPEF, - un reddito uguale 
nel 1974 a 5 milioni (moglie e 
due figli a carico) subisce una 
imposta dell'll per cento; la 
incidenza fiscale sullo stesso 
reddito reale raddoppia in 6 
anni se il tasso d’inflazione è 
del 15 per cento annuo, in lì 
anni se è dell’8 per cento an¬ 
nuo ». 

Un documento 
della Lega 
delle Cooperative 

Il consiglio generale della 
Lega nazionale delie coope¬ 
rative e mutue, in un suo do¬ 
cumento, ha sottolineato tra 
l’altro la necessità che il nuo¬ 
vo governo «assuma un deci¬ 
so impegno nel sottoporre a 
controllo i processi inflazioni¬ 
stici, escludendo qualsiasi mi¬ 
sura di carattere deflazioni¬ 
stico», nonché l’adozione di 
«un sistema democratico di 
controllo sulla formazione 
dei prezzi ». 

Sono stati chiesti inoltre 
una azione dì sostegno e di 
espansione delle attività pro¬ 
duttive e della occupazione, 
con particolare riferimento al 
Mezzogiorno ed alla agricol¬ 
tura, nonché lo sviluppo di 
una diversa politica dei con¬ 
sumi sociali finalizzata alle 
necessità delle grandi masse 
popolari (casa, scuola, ospe¬ 
dali, servizi pubblici etc.). 

Dopo aver sottolineato che 
la condizione di un effettivo 
rinnovamento della vita na¬ 
zionale sta anche In un di¬ 
verso rapporto tra governo e 
tessuto organizzato della so¬ 
cietà economica e civile, il 
consiglio della Lega « rinnova 
la sua piena disponibilità a 
contribuire alla attuazione di 
orientamenti e programmi 
dei pubblici poteri che abbia¬ 
no come finalità il supera¬ 
mento della crisi, l’avvio di 
un nuovo modello di sviluppo 
fondato sulle riforme, il pro¬ 
gresso democratico e sociale 
del Paese». 


La commissione inquirente 


Uniti sono una grande ■ po¬ 
tenza che a volte trova più 
fatile procedere immediata¬ 
mente verso quella che ritie¬ 
ne essere la buona solu¬ 
zione ». 

Ieri gli SURI Uniti avevano 


tacco aii’autonotnia delia CEE 
criticando, per bocca di un 
portavoce del dipartimento di 
Stato, il programma della 
CEE di collaborazione con i 
paesi àrabi. H portavoce ave¬ 
va detto minacciosamente che 
«rimane da ve dere se Fazio¬ 
ne della CEE abbia minato 
l’efficacia della decisione pre¬ 
sa dai partecipanti alla re¬ 
cente conferenza energetica di 
Washington in favore di un 
ooardinamento delle rispetti¬ 
ve-posizioni in vista di una 
futura conferenza fra paesi 
consumatori e produttori di 
- petrolio ». Gli USA, a quanto 
pare. Intenderebbero prospet¬ 
tare una specie di diritto di 
veto nei confronti delle deci¬ 
sioni della CEE. qualora que¬ 
ste implicassero l’eventualità 
di accòrdi ' bilaterali per le 
forniture di petratto. 


espulsione. 


convincente), dicendo di esse- ! voluto con il danaro teso a I ziaria della Camera. 
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dleante prima dell’apertura 
della inchiesta. 

Questo articolo afferma: 

« chi ha notizia che contro di 
lui è iniziato o è per iniziar¬ 
si un procedimento penale ha 
facoltà di presentarsi al ma¬ 
gistrato competente per la 
istruzione, allo scopo di fare 
le sue dichiarazioni ». 

La decisione di ascoltare 
preliminarmente i ministri 
che ne hanno fatto richiesta 
è stata presa con una esten¬ 
siva interpretazione dell'arti¬ 
colo 17 dello stesso regola¬ 
mento. laddove si fa riferimen¬ 
to a «sommarie indagini 
preUminari». Ma tali indagi¬ 
ni preliminari erano già sta¬ 
te esperite con la prima e 
seconda relazione del presi¬ 
dente Cattanei alla commis¬ 
sione e con il colloquio che 
lo stesso Cattanei ha avuto a 
Genova con il procuratore del¬ 
la RepubbUca, e al termine 
del quale, si ricorderà, il par¬ 
lamentare dichiarò che l’in¬ 
chiesta dei pretori del capo¬ 
luogo ligure era stata «inci¬ 
siva ». 

E’ evidente che la procedu¬ 
ra adottata dalla commissio¬ 
ne renderà più complessa e 
lunga l’indagine preliminare 
ripercorrendo tappe che lo 
organo inquirente aveva già 
superato nei giorni scorsi. 

Si rinvierà così anche l’ini¬ 
zio dell’istruttoria e contro 
questa decisione, come abbia¬ 
mo detto, si sono battuti solo 
i deputati e t senatori comu¬ 
nisti e l’indipendente di sini¬ 
stra Galante Garrone, men¬ 
tre tutti gli altri hanno ap¬ 
poggiato la richiesta che sem¬ 
bra sia partita dai rappresen¬ 
tanti democristiani. 

Ieri sera al termine del la¬ 
vori, verso le 19,30. i giornali¬ 
sti rivolti al presidente Cat¬ 
tanei hanno chiesto: e Ci sa¬ 
rà un documento? ». 

CATTANEI: No. 

DOMANDA: Avete ascoltato 
Ferrari Aggradi e Preti? 

CATTANEI: Sj. 

DOMANDA: E domani chi 
ascolterete"> 

CATTANEI: Gli altri. 

A questo punto si è inserito 
l’on. Castelli (DC). membro 
della Commissione, il quale 
ha precisato: «Si tratta di 
tutti quelli che hanno chie¬ 
sto di essere ascoltati dalla 
commissione ». 

DOMANDA: Quanti sono? 

CASTELLI Quattro. 

La Commissione tornerà a 
riunirsi questa mattina alle 
9: dovrebbero essere sentiti 
come abbiamo detto. Andreot¬ 
ti, Vaisecchi. Ferri e Bosco. 
Al termine di questi interro¬ 
gatori preliminari dovrebbe 
però tornare al pettine la 
questione dell’apertura della 
istruttoria. 

Affermazioni 
di un settimanale 
sulla ripartizione 
dei « fondi neri » 
della Montedison 

Finirà in Parlamento, e più 
precisamente davanti alla 
commissione parlamentare di 
indagine che esamina i pro¬ 
cedimenti contro ministri e 
ex ministri, anche l’inchiesta 
sui fondi neri Montedison? 

L’ipotesi è avanzata dal set¬ 
timanale l’Espresso, il quale 
rivela i nomi di alcuni degli 


uomini e l’elenco del partiti 
che sarebbero stati finanzia¬ 
ti dal gruppo monopolistico. 

Afferma il giornale: «Dalle 
ultime indagini e dalle depo¬ 
sizioni rese ai giudici da Ce- 
• sare Merzagora, Giorgio Va¬ 
lerio e soprattutto Giampiero 
Cavalli (il «destriero» che 
portava soldi ai politici) ri¬ 
sulta infatti che anche In 
questa vicenda il finanziamen¬ 
to occulto dei partiti, inve¬ 
stiva direttamente o indiret¬ 
tamente precisi atti di gover¬ 
no intesi a favorire operazio¬ 
ni economiche e finanziarie 
importanti, come per esempio 
la fusione tra la Montecatini 
e la Edison o lo smantella¬ 
mento di certe industrie pas¬ 
sive ». 

Ma veniamo al nomi che sa¬ 
rebbero stati individuati dal 
magistrato che si sta occu¬ 
pando della vicenda, il dottor 
Renato Squillante, il quale ha 
ricevuto l’istruttoria per com¬ 
petenza dalla magistratura 
milanese. Secondo l’Espresso 
un ex presidente della Repub¬ 
blica veniva indicato con lo 
pseudonimo di Monsignore. 
L’attuale segretario del parti¬ 
to socialdemocratico, Flavio 
Orlandi, si chiamava Cheru¬ 
bino. L’ex deputato democri¬ 
stiano Luigi D’Amato aveva 
l’appellativo di Pilastro. 

Ancora il settimanale affer¬ 
ma che «l’ingegnere Valerio 
in persona portava i soldi a 
Rumor quando questi era se¬ 
gretario politico della Demo¬ 
crazia cristiana» (Rumor, co¬ 
me vedremo ha smentito). 
I partiti e gli uomini politici 
finanziati dalla Montedison — 
aggiunge l'Espresso — erano, 
ovviamente, quelli che «si mo¬ 
stravano meglio disposti a fa¬ 
vorire la linea programmati¬ 
ca dell’azienda e le direttive 
date dalla Confindustria ». 

«Il consigliere politico pre¬ 
ferito dal presidente della 
Montedison e da lui sovente 
beneficiato — si legge nel ser¬ 
vizio — era il senatore missi¬ 
no Gastone Nencioni. Ma Va¬ 
lerio e Cavalli si incontrava¬ 
no « con una certa continui¬ 
tà» anche con l’ex segreta¬ 
rio del MSI Arturo Michelini 
e con l’on. Gianni Roberti se¬ 
gretario della Cisnal, il sin¬ 
dacato neofascista. E qualche 
volta ne avevano beneficiato 
anche costoro». 

Ancora sembra che i diri¬ 
genti della Montedison, anche 
su personale richiesta di Fla¬ 
minio Piccoli, finanziarono i 
«Comitati di difesa dell’Alto 
Adige» perché «sensibili ver¬ 
so tutti gli uomini politici che 
difendono i’italianità ». 

L’operazione Ippocampo sa¬ 
rebbe stata invece il no¬ 
me dato al finanziamen¬ 
to della Democrazia cri¬ 
stiana milanese e ai ver¬ 
samenti fatti dalla Monte¬ 
dison direttamente, o attraver¬ 
so l'Assolombarda, agli espo¬ 
nenti della DC lombarda, Gi¬ 
no Colombo ed Egidio Care- 
nini. 

Altri esponenti democri¬ 
stiani beneficiati, sempre se¬ 
condo il settimanale che ri¬ 
porta tra virgoletto molte 
espressioni facendo chiara¬ 
mente intendere che esse so¬ 
no contenute in verbali di in¬ 
terrogatorio o in dichiarazio¬ 
ni ufficiali, sarebbero stali 
l'on. Dino Del Bo, il senatore 
Benedetti, l’on. Folciti, il se¬ 
natore sardo Mannironi e l’ex 
presidente della regione sici¬ 
liana on. Coniglio. < 

Per'il senatore fanfanlano 
Dosi, attuale presidente del¬ 


la commissione di vigilanza 
sulla Rai TV ci sarebbe un 
capitolo a parte - intitolato 
«operazione II sole». 

Il senatore Medici sarebbe 
stato invece — aggiunge il 
settimanale — « corroborato » 
direttamente da Valerio quan¬ 
do era presidente di una non 
meglio specificata «commis¬ 
sione delle acque ». Sembra 
che Cavalli abbia ricordato 
che con lo pseudonimo «Le 
acque» venisse definito l'ex 
segretario di Aldo Moro, Se¬ 
reno Freato. Ovviamente rap¬ 
porti continui erano mantenu¬ 
ti dagli amministratori della 
Montedison con gli ammini¬ 
stratori della DC. 

Il PLI? Il segretario del 
partito 1 Giovanni Malagodi 
era chiamato — secondo il 
settimanale — « Il fagiano »: 
sembra che Valerio avesse in¬ 
testato al suo partito un li¬ 
bretto al portatore presso il 
Credito commerciale (N 
413446/G). 

Contributi, definiti dai set¬ 
timanale l’Espresso « estem¬ 
poranei» a varie personalità 
tra cui il professor Luigi Ged¬ 
da, presidente dei Comitati 
civici, l’on. Athos Valseccht, 
l’on. Randolfo Pacciardt, lo 
on. Alfredo Covelli, il senato¬ 
re Guglielmi, l’ex ambascia¬ 
tore Lessona. il monsignor 
Ferrerò per la «Pro Deo». 

In relazione alle notizie 
pubblicate dall’Espresso l’on. 
Mariano Rumor ha diffuso 
un comunicato nel quale 
«smentisce nel modo piu as¬ 
soluto ogni fondamento alle 
notizie stesse, ne denuncia il 
carattere oltraggioso ed ha 
dato incarico al professor 
Giovanni Conso di esaminare 
la questione anche sotto il 
profilo penale». 


Mite pena chiesta 
per l'uccisore 
di un emigrato 
italiano a Zurigo 

GINEVRA. 6 

Picchiato a sangue ed ab¬ 
bandonato sul marciapiedi 
gravemente ferito da un grup¬ 
po di avventori di un’osteria 
di Zurigo, moriva il 21 mar¬ 
zo 1971 per spappolamento del 
pancreas e per emorragia in¬ 
terna il falegname italiano 
Alfredo Zardini, di 42 anni. 

Dopo tre anni dal grava 
episodio, che venne all’epo¬ 
ca attribuito alla crescente 
xenofobia propagandata dalla 
campagna - antistranieri con¬ 
dotta in quel periodo dal de¬ 
putato zurighese Schwarzen- 
bach, si è celebrato oggi di¬ 
nanzi al tribunale distrettua¬ 
le di Zurigo, il processo con¬ 
tro l’autore del sanguinoso 
« pestaggio », il carpentiere 
Gerhard Schwitzgebel di 3t 
anni. Egli è accusato di le¬ 
sioni aggravate e di omissio¬ 
ne di soccorso e deve inoltre 
rispondere, nello stesso tem¬ 
po, di traffico di stupefacenti. 

Nel corso del processo l’av¬ 
vocato della difesa ha chie¬ 
sto l’assoluzione del suo clien¬ 
te, sostenendo la tesi che egli 
avrebbe agito per legittima 
difesa, n pubblico ministero 
ha invece chiesto una mite 
condanna dello Schwitzgebel: 
20 mesi di reclusioni «pdr le¬ 
sioni aggravate ed ondatone 
di soccorso. 
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